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STIPANO RODOTÀ 

N on £ in un clima di lesta che entra oggi in vigore 
il nuovo codice di procedura penale, il primo 
codice della Repubblica italiana. Lo accompa­
gna un'attesa nervosa, il timore che questa vera 

^ ^ ^ ^ rivoluzione processuale possa spegnersi tra le 
—»»»̂ »»" mille arretratezze dell'amministrazione della 

Sllustizla. Questo accade perché la noria di questi anni è 
alta di una disattenzione tenace dei governi, di una inerzia 

cosciente che ha confinato le spese della giustizia a meno 
dell'1* della spesa pubblica, ignorando la catastrofe socia-
^che doveva essere fronteggiala. 

A questa situazione drammatica molti si erano rasse­
gnati. Il nuovo codice viene a rompere questa rassegnazio­
ne, scopre i giochi e le responsabilità antiche di governi e di 
rniniun. Farlo entrare in vigore senza rinvi! non e una scom­
messa, come qualcuno dice: è un'opportunità analmente 
offerta non ad una generica cultura delle riforme, ma ai veri 
{(formatori, E infatti in questi mesi si è potuta cogliere una 
logica nuova nelle iniziative di magistrati e di avvocati, una 
apTnta a far funzionare il nuovo processo che sarebbe stata 
spezzata da un rinvio che appanva come l'ennesimo tenta­
tivo di sfugire al problemi, non di risolverli. 

Da chi lavora'nel mondo della giustizia sono venute 
manifestazioni di vitalità perfino inattese, iniziative di sup­
plenza che hanno messo in rilievo i ritardi dell'azione go­
vernativa. E proprio nell'Inadeguatezza di questa azione è 
la radice delle difficoltà e delle preoccupazioni di oggi. Da 
quanto tempo erano note le esigenze che il nuovo codice 
portava con s«? Non abbiamo scoperto negli ultimi dodici 
mesi che cosa significasse il nuovo processo in termini di 
giudici e di collaboratori, di locali e di attrezzature. Ma il 
vecchio e colpevole tran tran « continuato fino alle ultime 
settimane, rendendo via via più visibile a tutti quali siano i 
veri responsabili della situazione difficile nella quale il codi­
ce comincia il suo cammino. 

Abbiamo cosi appreso due cose: che nel mondo della 
giustizia esistono lorze sufficienti per sostenere riforme as­
sai impegnative; e che a questetorze* mancato un soste-
8no sufficiente da chi ha avuto ed ha poteri di governo. 

tial se questo stato delle case dovesse proseguire nel futu­
ro: sarebbe la crisi del nuovo codice, come già e avvenuto 
per le ritorme del processo del lavoro e dei tribunali ammi­
nistrativi. Serve, dunque, un impegno ben superiore a qual­
siasi Impegno del passalo, per accompagnare i| complesso 
awio.deì nuovo codlpj, " 

ndraoWj presentando il suo governo, aveva àn-

la cultura delle riforme, allora, diventa ladtver-

La Cassazione respinge l'istanza del pg di trasferire la sede del dibattimento 
Numerosi i commenti positivi: «È stata ripristinata la legalità» 

«Processatela a Torino» 
La Fiat stavolta ha perso 
Cesare Romiti e gli altri dirigenti imputati per gli In­
fortuni alla Fiat devono essere giudicati a Torino. 
Non ci sono «motivi di ordine pubblico» che giusti­
fichino un trasferimento del processo. Lo ha stabi­
lito la Cassazione, rigettando l'istanza del procura­
tore generale torinese. «Decidano i giudici con se­
renità - commenta Bassolino - secondo le leggi 
che valgono per ogni cittadino». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

A 
pendente'. — . . . , ,- T, , 
mente il bilancio della giustizia. E in discussione lo stesso 
senso politico e sociale del funzionamento del nuovo codi­
ce. Senza stanziamenti adeguati, per altro modesti, non sa­
rà ad esempio possibile garantire ai meno abbienti un effet­
tivo diritto di dilesa, e il nuòvo codice diventerà un perico­
loso fattore di discriminazione. 

Ma governo e maggioranza sembrano fedelissimi alle 
vecchie abitudini. Un contestato decreto sui capi degli uffici 
per le Indagini preliminari introduce una perversa logica di 
continuità proprio 14 dove II codice segna una netta rottura 
con il passato (ed allo a una lottizzazione ben peggiore di 
quelle che virtuosi uomini della maggioranza imputano al 
Consiglio superiore della magistratura), E tardata colpevol­
mente una decisione sull'amnistia, con nuovi disagi per gli 
uffici giudiziari. In pia. si vuol piegare l'amnistia, che do­
vrebbe essere funzionale soltanto ad un miglior decollo del 
nuovo codice, ad interessi di parte, all'impunita di pubblici 
amministratori ladri, E il miglior interprete di questo modo 
accortamente distorto di guardare al problemi della giusti­
zia rimane sempre Andreottiche, invece di impegnare con-
croiamente il suo governo, nella cornice frivola di uno show 
televisivo irride a Chi critica il decreto che di nuovo cerca di 
risolvere con l'allungamento della carcerazione preventiva 
problemi dèlia giustìzia che hanno la loro origine proprio 
nella durata dei processi. 

Ce dunoue bisogno dì molto lavoro, e del lavoro di 
molli, per assicurare il successo di un codice che, ricordia­
molo, nasce non solo tra mille difficoltà materiali, ma pure 
tra non trascurabili discussioni culturali e politiche. Seguire 
passo passo, e con rigore, la realizzazione concreta del 
nuovo processo sarà un compito impegnativo, al quale non 
potrà tuttavia Mitrarsi una cultura giuridica consapevole. 

Un altro tempo comincia. Noi diciamo buon lavoro a 
chi lo merita, a chi vuol lavorare sul serio. 

( • TORINO. La prima sezio­
ne penale della Corte di Cas­
sazione ha rigettato ieri l'istan­
za del procuratore generale di 
Torino volta a trasferire in al­
tra sede il processo sugli infor­
tuni Fiat, per ipotetici «motivi 
di ordine pubblico*. La deci­
sione è definitiva: Cesare Ro­
miti e gli altri dirigenti imputa­
ti di aver violato lo Statuto dei 
lavoratori devono essere pro­
cessati a Torino, dal giudice 
naturale, il pretore Guariniel-
lo. Numerosi i commenti sod­
disfatti. Ma il processo rischia 
ancora di saltar e per l'amni­
stia: proprio ieri i legati Fiat 
hanno presentato un altro ri­
corso in Cassazione, che farà 

perdere ulteriormente tempo. 
•Il nostro auspicio - com­

menta l'on. Antonio Bassoli­
no, della segreteria nazionale 
del Pei - è che il processo ri­
prenda il regolare corso ed i 
dirigenti Fiat incriminati siano 
giudicati secondo le norme di 
legge*-che valgono per ogni 
cittadino. Decidano i giudici 
in piena serenità su questo 
processo nato dalla denuncia 
di un consiglio di fabbrica. Per 
quanto ci riguarua, ed al di là 
del processo, noi continuere­
mo la nostra battaglia, nella 
società e nelle istituzioni, per 
tutelare I diritti dei lavoratori». 
Venerdì intanto della vicenda 
discuterà la Camera. 

L'inflazione a .sorpresa 
torna a galoppare 

GILDO CAMPISATO 

(•ROMA Improvviso balzo del prezzi in otto­
bre che interrompe la recente tendenza al ca­
lo. Nelle sette città campione l'inflazione è sali­
ta di quasi l'l% portando l'indice annuo ten­
denziale al 6,8%. Hanno inciso in particolare 
l'abbigliamento (rincaro del nuovi listini au­
tunnali), lo scatto dell'equo canone e (per 
ben metà della crescita) gli incrementi di im­
posta decisi dal governo per benzina ed elettri­
ci!}. È l'effetto boomerang della manovra eco­
nomica. Si rivelano cosi del tutto campate in 
aria le previsioni della Finanziaria 1990 che 
collocano l'inflazione al 4,5%. Molto più reali­
stico appare invece l'indice del 5,5% preso a 
base per la manovra del governo-ombra. Co­
munque, c'è da scommettere che il pentaparti­
to non rivedrà le sue cine. Sbagliare I conti non 
guasta. Tanto pagheranno altri, ad esempio i 
pensionati. Circa 23.000 lire il prossimo scatto 
di contingenza. 

A MOINA 1 3 

Nell'anniversario dell'insurrezione del '56 proclamato il nuovo Stato 

Nasce la repubblica che voleva Nagy 
E nella Rdt la protesta assedia Krenz 
Shev^orinadze: 
rUiss di Breznev 
violò i trattati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIOSERO.I 

••MOSCA. È stata la più 
aperta e clamorosa ammissio­
ne di colpevolezza che sia 
mai stata ascoltata nell'aula 
del Soviet supremo. Ieri, da­
vanti ad una platea attenta e 
colpita dalla franchezza del­
l'esposizione, il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
ha sostenuto che Mosca ha 
violato il trattato Abm (quello 
del 1972 sui missili antìbalisli-
ci) con la costruzione della 
potente stazione radar di Kra-
snolarsk, in Siberia. «Questa 

dichiarazione - ha aggiunto -
è prova che l'asse fondamen­
tale della nostra politica este­
ra non è nascondere ma rico­
noscere e correggere gli erro­
ri*. E non è stata l'unica auto­
critica. Shevardnadze infatti 
ha trovato il modo per ribadi­
re il giudizio negativo dell'at­
tuale gruppo dirigente anche 
sull'intervento in Afghanistan. 
«Una decisione - ha detto -
che fu presa alle spalle della 

A PAGINA 4 

L'Ungheria toma ad essere una Repubblica senza tei», «il popolo siamo noi.. «Ri-
aggettivi. La proclamazione del nuovo Stato è av- forme subito», «Elezioni libe-
venuta ieri, in non casuali} coincidenza con l'anni­
versario dell'insurrezione popolare del '56. E Bu­
dapest è scesa in piazza per festeggiare la demo­
crazia. In piazza, sempre ieri, sono scesi anche a 
Lipsia, nella Rdt. Centomila persone'hanno chie­
sto a gran voce «Democrazia ed elezioni libere». 

DAI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI PAOLO SOLDINI 

tm In Ungheria l'epoca del 
partito unico si è chiusa, si 
apre quellVdella'demòcrazia. 
Allo scadere del mezzogiorno 
di ieri di fronte ad una piazza < 
del Parlamento ricolma di 
gente, il presidente dell'As** 
semblea nazionale- Szuros ha 
solennemente proclamato la 
nascita della nuova RepubbìK 
ca. 11 Parlamento nel moment 
to stesso in cui ha varato la 
nuova Costituzione ha formai-' 
mente negato ogni relazione 
tra questo 23 ottobre, giorno 
della nascita della Repubblica 
senza aggettivi, e l'anniversa­

rio della rivolta popolare di 33 
'anni fa. Ma la coincidenza è 
troppo clamorosa per essere 
casuale. E gli ungheresi han-

. no vissuto la giornata di ieri 
come un inevitabile reincon­
tro tra libertà e verità. 

Nella Rdt intanto il movi­
mento per le riforme non solo 
non si attenua ma aumenta di 

: ampiezza. Per il'terzo lunedi 
consecutivo, ieri sera centomi­
la cittadini sono «cesi in piaz­
za a Lipsia, con fiaccole e car­

ie», dicevano gli slogan scrini 
e gridati dalla folla. Quali con­
seguenze porterà, nella vita 
politica del paese, la nuova 
«spallata» che viene da Lipsia 
proprio alla vigilia della ele­
zione di Egon Krenz alla presi­
denza del Consiglio di Stato, 
la, massima carica istituziona­
le; della Repubblica? Si andrà 
verso una sia pur prudente 
«normalizzazione» o verso una 
fase di cauta apertura? L'op­
posizione, che ieri sera ha riu­
nito i suoi più prestigiosi espo­
nenti in una chiesa di Berlino, 
chiede un riconoscimento uf­
ficiale, e l'apertura di un'in­
chièsta sulla repressione delle 
manifestazioni per il 40° della 
Repubblica. Per la prima vol­
ta, in una fabbrica della capi­
tale è.nato un sindacato auto­
nomo, dal nome bene augu­
rante: «Riforme». 

A PAOINA 3 

Ambrosiano: 
è guerra 
dopo il «no» 
alle Generali 

Fallito, per l'opposizione delle banche popolari venete, il 
progetto di Agnelli e di Enrico Cuccia (Mediobanca), nella 
foto, di formare con il Banco Ambroveneto e le Generali qn 
grande polo bancario e assicurativo sotto l'egida della Ge­
mina. Respinte le Generali, il nuovo socio è il francese Crédit 
Agricole. Al vertice del Banco la spaccatura è totale, e toc­
cherà forse alla magistratura dire una parola definitiva. Per 
la Gemina e il primo grave smacco pubblico, A PAGINA 11 

T o m a il t e r r e m o t o A quattro giorni di distanza 
cui Tnlli Alhanl un'altra scossa di terremoto 
SUI UNII HIM1.I ha semi,,,,,,, ,| panic0 ai e,. 
Patirà anClie stelli e nei quartieri periferici 
malia «•-jnltsla della capitale. Il sisma di 
nel la MpiWie magnitudo 3.8. pari al sesto. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -settimo grado della scala 
•"•"""""""^"*™~"™1 Mercalli, è stato avvertilo Ieri 
sera alle 22.19. Centomila persone sono scese per la strada, 
in molti hanno trascorso la notte all'aperto per la paura, Non 
ci sono stati danni alle persone ma i centri storici dellecirla-
dine colpite sono stati ulteriormente lesionati. a p u a n a • ) • 

• *5 

La Procura della Repubblica 
di Palermo ha avviato un'in-
dagine-censlmento sul baby 
mendicanti che affollano le 
strade del centro della città. 
Un esercito di centinaia mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nori, torse controllato da un 
^ > » » ^ ^ - ^ ^ ^ racket. Una parallela inchie­
sta è stata avviata anche dal Tribunale dei minori. Intanto* 
al lavoro l'Osservatorio del provveditorato, che opera per il 
recupero della dispersione scolastica, flagello che polii al­
l'accattonaggio e alla manovalanza per la mafia. 

t ' A RAPINA 1 

Indagini 
a Palermo 
sui bambini 
mendicanti 

Aria 
elettorale 
al congresso 
della UH 

Poco sindacato. In compen­
so molta, moltissima politica 
al congresso della Uil aperto 
ieri al Lido di Venezia. Un 
clima elettorale che ha tra­
sformato la relazione di Ben­
venuto in un tiro a bersaglio 
contro il Pei, contro una Cgil 

incapace di decidere, contro la sinistra democristiana. Il 
«sindacato del cittadini» si e scoperto attento, anzi entusiasta 
del governo Andreotti e del Psi. Che perù, per voce di Martel­
li, ha liquidato l'intervento di Benvenuto con una «sufficien-
za*- APAOtNA 1 » 

Texa», esplode 
una fabbrica 
Ottantuno feriti 
e ventidue dispersi 

•È stato come se qualcuno 
avesse sganciato una bomba 
atomica»; cosi hanno descritta 
l'esplosione di una fabbrica 
chimica della Phillips Petro­
leum Co. a Pasadena, Temi. I 
feriti al momento, sarebbero 
81, mentre già 22 sarebbero I 

dispersi. In ogni caso, il responsabile dei soccorsi, Paul Pepe^ui 
detto: «LI dentro nessuno è rimasto vivo, siamo sicuri che £i sono 
molti morti, data la natura dell'esplosione e la struttuii.ddtti 
fabbrica». L'esplosione sarebbe stata provocata dalla rottura cH 
una guarnizione del reattore che produce etilene. 

Jl regista replica alle accuse sugli spot 

«Questo è maccartismo» 
Scola annuncia querele 

Giovedì 26 ottobre 

Paoli, Dalla, 
Gabcr, 
Jannacci 
e De André 
cantano su 
l'Unità, 

giornale 
+ cassetta stereo 

falla Ricordi 

4-libretto sulla 
storia dei 
cantautori 
italiani 

al» 3.300 

CANTAUTORI 
fTAtJfllM 

»•:• 
& : 
***»•, 

GIORGIO OASER ÉrèOJANrWCCi 
FABRIZIO DE ANDRÉ 

ANTONIO ZOLLO 

WM ROMA. «Chiamerò a rispondere di diffama­
zione in tribunale la Fininvesi e quanti altri ab­
biano insinuato il dubbio che io abbia preso 
soldi per consentire che miei film fossero infar­
citi di spot. Spero di ottenere un risarcimento 
danni ingente, darò questi soldi alla Rai perché 
produca un film di giovane autore». Appena 
tornato dalla Francia, Ettore Scola passa al 
contrattacco contro chi ha montato e orche­
strato la campagna denigratoria contro di lui. 
A t'Unita dice: «E una rappresaglia, un tentativo 
di intimidazione per la battaglia che da sempre 
conduco contro gli spot nei film. La sentenza a 
noi favorevole della Corte d'appello 'di Roma" 
ha tatto saltare i nervi a molli e ora si cerca di 
spostare l'attenzione della gente costruendo 
un falso bersaglio, lo so di essere sotto tiro da 
quando sono ministro nel governo ombra del 
Pei. Mi aspetto di tutto, ma non mi intimidiran­
no: Scola non si fa pagare Ciò che sgomenta è 
il clima di caccia alle streghe, di maccartismo 
che si vuole Instaurare*. 

A PAGINA e 

Cattolici, il disagio richiede coerenze 
• i C'è una espressióne ri* 
corrente nelle cronache della 
campagna elettorale a Roma: 
il disagio dei cattolici. Si tratta 
del resto di un disagio diffuso, 
articolato e di lungo perìodo: 
vi si intreccia il disagio pro­
prio di una testimonianza di 
fede umiliata, e quello norma­
le del cittadino alle prese con 
i mali della città; il disagio dei 
giovani che riscoprono l'im­
praticabilità dell'impegno po­
litico, e quello dei moltissimi 
adulti che si sono affacciati in 
tempi diversi alla De romana 
e ne sono stati espulsi di fatto 
o si sono allontanati inorriditi. 
E tuttavia non basta esprimere 
in assemblee significative que­
sto disagio, né restare ad una 
critica fra il moralistico e lo 
scandalistico dei comporta­
menti inaccettabili e delle ul­
teriori mutazioni genetiche 
vissute dalla De romana. Se è 
vero, come è vero, che la pre­
senza cattolica a Roma, fra 
ruolo aggregante della parroc­
chia e supplenza preziosa del 
volontariato, è altamente si­
gnificativa, se è vero che essa 
deve preservare la sua auto­
nomia, è anche vero che ne 

viene una responsabilità forte, 
ai singoli che vi sono coinvol­
ti, per il futuro della città. 

Occorre andare, nelle valu­
tazioni politiche, oltre il disa­
gio, e oltre il fastidio rinnovato 
dai vittimismi di «squali* e altri 
personaggi, assai più credibili 
come aggressori che come 
aggrediti. E farlo tenendo con­
to del carattere nazionale del­
la vicenda romana, che è 
doppiamente nelle cose: per il 
suo essere capitale, per il suo 
legame diretto con i protago­
nisti oggi vincenti della politi­
ca italiana, prima di esserlo, 
come è giusto che sia, anche 
nel disegno strategico della 
opposizione. 

Si può richiamare come 
esempio anche solo un aspet­
to che chiama in causa diret­
tamente la presenza sociale 
dei cattolici? Uno dei grandi 
temi della riflessione politica è 
certamente il ripensamento 
del Welfare State e in partico­
lare nelle emergenze sociali 
della grande città. In questo ri­
pensamento uno degli aspetti 
di maggiore fecondità e novità 
è il ridisegno delle funzioni 
del pubblico e del privato, e, 

PAOLA GAIOTTI D I SIASI 

in particolare, del privato so­
ciale: un tema centrale sìa 
nella cultura cattolico-demo­
cratica, sia nella prassi gene­
rosa del volontariato sociale 
cristiano. Ciò, è importante re­
gistrarlo, ha influenzato larga­
mente l'evoluzione concettua­
le del Pei, approdato ormai a 
scelte strategiche innovative, 
come a Bologna, che hanno 
rotto con la mitologia del pub­
blico, senza tuttavia rinuncia­
re al ruolo di governo «politi­
co» dei grandi obiettivi. Ma la 
vicenda delle mense scolasti­
che, che ha portato alla crisi 
della giunta comunale, non è 
forse tutta da leggere, malgra­
do la sua misura meschina, in 
questo quadro, e. ahimé, nel 
segno di una pericolosissima 
distorsione? 

C'è stata la teorizzazione 
esplicita, come novità di cul­
tura politica dei nuovi movi­
menti, del sostegno politico 
mirato agli «amici» favorevoli 
alle proprie iniziative e di 
ostracismo a chi predica rego­
le uguali per tutti. Il «meno 
Stato-più società», in questa 

accezione, introduce una pri­
vatizzazione estrema del pub* 
blico, in realtà un ripiegamen­
to sul vecchio clientelismo cu­
riale, un arretramento dalla 
pur pessima lottizzazione ad 
un ancor peggiore monopo­
lio, e con l'aggravante della 
sua promozione a teorìa poli­
tica. Ciò non può che rappre­
sentare una mina su ogni ipo­
tesi di una riforma razionale 
dello Stato sociale, fra i rischi 
di una emarginazione del pri­
vato •serio» e di ntomi inevita­
bili alla ideologia del pubbli­
co. 

La reazione del volontaria­
to, ma anche dei cittadini, 
non può che essere contro 
una tendenza che rischia dì 
aggravare, come ha scritto il 
vicepresidente delle Adi Pas-
suello, «la condizione di su­
balternità in cui l'associazioni-
smo democratico è tenuto 
dalla pratica dello scambio 
politico». Dal resto, una tale 
concezione strumentale del 
rapporto pubblico-privato si 
ritrova su altre questioni, ad 
esempio a proposito della 

progettazione della città (pri­
va delle scelte improcrastina­
bili a proposito del regime 
delle aree per Io Sdo) o nella 
strumentalizzazione con cui si 
affrontano le domande di ri­
forma elettorale e istituziona­
le. Mentre in tutto il mondo, 
dal Giappone alla Colombia, i 
sistemi politici rischiano di 
trovarsi in rete d'affari con la 
criminalità organizzata, è il ri­
gore delle regole del rapporto 
pubblico-privato, non l'antico­
munismo, che può battere 
l'influenza della massonerìa 
che Forlani sembra temere. 

Polìticamente ciò che conta 
è che la De è entrata in cam­
pagna elettorale senza avere 
in nessun modo delegittimato 
una tale linea, che resta con­
fermata anche nella scelta del 
capolista; e ogni voto espres­
so a favore della De sarà con­
tato come un voto a suo favo­
re. 

È per questo che il disagio 
cattolico (ripreso nella nota 
della Consulta diocesana con 
la denuncia esplicita della 
«poca limpidezza», dello «scar­
so impegno per la città- della 
«debole testimonianza dei Va­

lori che devono guidare la co­
sa pubblica») non può restare 
nel limbo dei sentimenti per­
sonali, né rifugiarsi nel distia* 
guo. Esso deve divenire crite­
rio dì scelta politico: come in 
ogni democrazia matura, es­
ser «contro» e votare per l'op­
posizione fanno tutt'uno. Lai­
camente e pragmaticamente: 
il Pei romano non può certo 
essere caricato di nuove idea­
lizzazioni salvìfiche, porta il 
peso di gestioni passate delu* 
denti (ma al livello di omis­
sioni, non di clamorose inde­
cenze), tuttavìa le scelte pro­
grammatiche, esplicite, la for­
mazione delle liste, l'attuate 
coraggio rinnovatore non le­
gittimano affatto ì toni di suffi­
cienza o dì demonizzazione 
che la polemica polìtica, ma 
anche troppa stampa, gli riser­
vano E in un panorama 
squallido come quello roda­
no, Proprio la mutazione «e-
netica del Pcì conseWe "«the 
per i cattalKi^emccwflci, eri­
che a Roma, non sia, final­
mente, più tempo solo di di­
sagio; è tempo di impegnare 
le antiche e sempre valide 
coerenze per coftWbttir* al 
farsi della storia nazionale. 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
, i, fondato 
JP da Antonio Gramsci nel 1924 

Trame su Bologna 

B 
IMO PAOLUCCI 

ologna come Palermo? La strage del 2 agosto '80 
come quella di piazza Fontana? Questo è sicura­
mente l'obiettivo del partito dello sfascio, che 
lancia accuse contro i magistrati, la cui -ansia di 
giustìzia* viene considerata un perìcolo. Non so­
no nuovi gli attacchi e le calunnie. Forse che i 
magistrati inquirenti per la strage del 12 dicem­
bre '69 non venivano accusati di essere plagiati 
dai comunisti? E II risultato fu che quell'inchiesta 
venne loro tolta per essere spedita ad oltre mille 
chilometri di distanza dalla sede del giudice na­
turale, da Milano a Catanzaro. Ora si cerca di ri­
petere con Bologna quello che, con successo, 
purtroppo, si è ottenuto per piazza Fontana. 
Niente verità, impunità per i responsabili: esecu­
tori e mandanti. Che altro possono significare le 
Orchestrate manovre tese a far credere che Bolo­
gna sia preda, nientemeno, di -un clima torvo di 
intimidazione e paura»? Questo linguaggio alia 
Carolina Invemizzi non ce lo siamo inventato 
noi. Lo troviamo, assieme ad altre «perle» lingui­
stiche, nell'editoriale di Salvatore Sechi sul Gior­
no di Ieri. 

Questo personaggio, ormai specializzatosi in 
invenzioni anticomuniste, arriva a scrivere che a 
Bologna, ai-processi, -fa da sfondo un clima livi­
do di vera e propria guerra civile tra rappresen­
tanti della giustizia, interferenze del sindaco, po­
lemiche tra i partiti, per non parlare della mobili* 
lazione politica convergente tra Magistratura de­
mocratica (la corrente di estrema sinistra del 
potere giudiziario) l'Unità e la Repubblica*. E la 
richiesta, va da sé, è quella di sospendere il pro­
cesso. Una richiesta che non pare abbia nessu­
na possibilità di successo, giacché è a tutti noto 
che a Bolgona, una città il cui tessuto democrati­
co è solidissimo, il clima che s! respira è sereno, 
grazie al cielo, e non certo simile a quello della 
vigìlia di una guerra fratricida. Ma tant'é... L'im­
portante è colpire, in una stagione in cui si vor­
rebbe rispolverare la filosofia del maccartismo, i! 
partito comunista, addebitandogli programmi e 
azioni che non stanno né in cielo né in terra. 

Cosi, prendendo lo spunto da un ex legale 
delta parte civile, che è anche un ex iscritto al 
Pei e un ex capitano dei carabinieri, diversi gior­
nali hanno sostenuto una campagna basata sul 
nulla, ma finalizzata a screditare magistrati, poli­
tici e giornalisti e ad ulteriormente inquinare il 
processo. 

ondando il niente e cercando di trasformare bol­
le di sapone in etementi di prova, l'aw. Roberto 
Montoni, interrogato da un troppo passivo ma­
gistrato bolognese, ha parlato di incontri che sì 
sono svolti alla luce del sole, facendoli passare 
per clandestini; di cene in pubbliche trattorie, lui 
presente, convertite dalla sua fantasia in pro­
grammazione di piani segreti; dì conversazioni 
pio o meno amene latte passare per cospirazìo-

• ni «ile carboneria. Addirittura quell'amabile e 
fantastico penalista è giunto ad affermare che 
•la presenza» di chi scrive «in sedi di riunioni ri­
strette e la sua immanenza in sede processuale 
ha giocato un ruolo particolarmente importante 
nel corso dello svolgimento del processo». 

Roba da cattivo romanzo d'appendice, come 
si vede. E tuttavia quella materia, pescata non si 
sa bene dove, è stata oggetto non soltanto di ar­
ticoli, ma persino di interrogazioni parlamentari 
(per la verità, quasi tutte di parte missina) e di 
una inusuale attenzione dell'onorevole presi­
dente del Consiglio dei ministri. Che ha sempre 
taciuto quando il presidente dell'associazione 
dei famigliari delle vittime, Torquato Secci, solle-
vitava un suo intervento. Che, finalmente, ha rot­
to il silenzio quando a smuoverlo sono state 
quelle «divagazioni» sui magistrati bolognesi. E 
però la materia, che ha non pochi e indubbi ri­
svolti farseschi, non sollecita il riso. Suscita inve­
ce preoccupazioni e fa in travedere pericoli, che 
sarebbe grave sottovalutare. La campagna diffa­
matoria si basa sul nulla. Ma un risultato, intan­
to, è già stato ottenuto. Un magistrato serio e ri­
goroso come Claudio Nunziata non è stato forse 
rimosso, a colpi di maggioranza, dal Csm, per la 
sua «ansia dì giustìzia»? 

Non sarà inutile, allora, a proposito di questo 
giudice ricordare un episodio del non lontano 
gennaio 1975, quando egli era titolare dell'in­
chiesta sulla strage della vigilia di Natale. Un sot­
tosegretario Ira 1 più influenti, socialista, Giulia­
no Amato, sollecitò la procura generale a rimuo­
verlo, magari adottando la formula tecnica «in­
sospettabile» dell'avocazione. Sono al corrente 
gli ardenti sostenitori della «sospensione» del 
processo di Bologna di questa, chiamiamola co­
si, autorevole interferenza? 

«Egemonia» «senso comune» «guerra di posizione* 
nei lavori di Michael Walzer e Roberto Mangàbeim Unger 
Domani a Formia un convegno sul fondatore del Pei 

Antonio Gramsci in America 
Appassiona la sua originalità 
M La attenzione crescente 
nell'area della cultura angloa­
mericana al pensiero dì Gram­
sci può riservare delle sorpre­
se anche in Italia, nonostante 
la letteratura intorno ai «Qua­
derni-, alla teoria dell'egemo­
nia, alla «guerra di posizione» 
e al «senso comune» sia ormai 
sterminata. Ed è anzi probabi­
le che, nella fase che si an­
nuncia, si nvolgeranno al nu­
cleo più forte e originale della 
sua elaborazione domande 
almeno in parte nuove. Intan­
to una diversità di approccio 
nasce dagli eventi degli ultimi 
anni, dalla bocciatura dei re­
gimi del socialismo autoritario 
e statalista e. su un altro ver­
sante, dalla ridefinizione della 
sinistra nel mondo occidenta­
le, dalla crisi delle sue vecchie 
identità e basi sociali. Ma c'è 
poi anche la diversità che de­
riva dalla direzione di ricerca 
di una parte della cultura poli­
tica e accademica americana 
che muove da interrogativi di 
natura etica e sociale, resi più 
acuti da un ciclo di neoliberi­
smo aggressivo, e che si misu­
ra in varie direzioni teoriche e 
filosofiche, ìl pragmatismo, il 
neocontrattualismo, un libera­
lismo progressista e riformista, 
ma anche le critiche del libe­
ralismo, fino a posizioni più 
radicali e sostenitrici di un più 
deciso mutamento di orizzon­
te rispetto alle «ideologie del­
l'Ottocento». Perché Gramsci 
allora? Perché una vasta serie 
di monografìe, articoli, dopo 
la pubblicazione in questi an­
ni di diverse edizioni e sele­
zioni dell'opera di Gramsci in 
inglese, ha messo in circola­
zione il suo linguaggio e le 
sue idee-chiave, depositando 
l'immagine dì un Gramsci «ra-
re bird». «rara avis», comuni­
sta innocente» in un ambiente 
dove la critica del marxismo e 
la rottura con il dogmatismo 
staliniano si sono già consu­
mate da lungo tempo anche 
nella sinistra radicale. E allora 
nella sua opera si cercano le 
ragioni dell'originalità. Insom­
ma, qual è l'elemento specifi­
co determinante che differen­
zia Gramsci da una tradizione, 
quella leninista e comunista, 
alla quale pure appartiene? 
Quali sono i germi teorici e 
politici da cui scaturisce la pa­
rabola, anomala, di un partito 
come quello comunista italia­
no che si distacca dal movi* 
mento intemazionale in cui 
ha le sue origini? Non sono 
come si vede domande del 
tutto nuove, ma qualche ele­
mento di novità c'è nel modo 
come affronta il tema Michael 
Walzer, un autore di grande 
prestìgio accademico e già 
noto in Italia per la pubblica­
zione di «Sfere di giustizia» ed 
«Esodo e rivoluzione» (Feltri­
nelli). Walzer, in due libri non 
ancora tradotti in italiano -
(«Interpretation and Social 
Criticismi, dell'87 e «The Com­
pany of Crìtics» dell'anno 
scorso, Interpretazione e criti­
ca sociale, e La compagnia 
dei critici - colloca la figura di 
Gramsci nell'ambito di una 
sua ricerca sulla natura e i ca­
ratteri della critica della socie­
tà e sul rapporto tra gli intel­
lettuali crìtici e la realtà che 
essi vogliono modificare. 

L'antica e onorata compa­
gnia dei critici, della società, 
del potere, dei modi in cui gli 
uomini si organizzano, produ­
cono e vivono, accompagna 
l'intera storia e ancora l'ac­
compagnerà. «Critica ii mon­
do, ne ha bisogno» è una 

massima che conserva tutta la 
sua attualità. Michael Walzer 
cerca di identificare un aspet­
to di questa attitudine non an­
cora abbastanza scandagliato, 
chiedendosi da dove il critico 
ricava i suoi principi critici, da 
quale posizione esercita que­
sta attività, qual è il suo rap­
porto con la realtà e, soprat­
tutto, la sua distanza da essa. 
Si tratta di esaminare il lavoro 
degli intellettuali cercando, in 
ciascuno di loro, se hanno as­
sunto una posizione connessa 
o staccata rispetto alla realtà, 
al popolo, alla classe sociale 
alla quale sono riferiti i lorp 
discorsi. È una critica intema 
o estema? Questa è la doman­
da di Walzer. Il critico esercita 
la sua attività dall'alto della 
conoscenza del Sole della ve­
rità trascendente, o si accom­
pagna agli uomini nell'ombra 
della caverna platonica, di­
scute con loro facendosi capi­
re, esamina con loro gli errori 
e cerca con loro di avvicinarsi 
alla verità? Walzer manifesta 
la sua preferenza per questo 
secondo atteggiamento e 
avanza cautamente l'ipotesi 
che il risultato della critica 
della società e del mondo (e 
cioè la società che poi even­
tualmente nàsce, come acca­
de con le rivoluzioni, dalla vit­
toria della critica) abbia più a 
che fare cor. *. luogo e la posi­
zione del critico che non con 
la sua teorìa della società o la 
sua ideologia politica. Una 
galleria di intellettuali del ven­
tesimo secolo, che apparten­
gono alla onorata compagnia, 
da Julien Benda a Orwell, da 
Camus a Ignazio Silone. da 
Marcuse a Foucault, vengono 
passati in esame da questo 
punto di vista. A Gramsci toc­
ca, in questa rassegna, una 
posizione di rilievo. Il saggio 
che Walzer gli dedica è stato 
anche . pubblicato separata­
mente sulla rivista «Dissent», 
una testata fondata nel '54 
contro il maccartismo, è che 
mostra una particolare atten-
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zione per le vicende della sini­
stra europea. Quello che col­
pisce Walzer di Gramsci - col­
locato senza forzature inter­
pretative nella tradizione co­
munista e leninista - è un ele­
mento di contraddizione che 
appare irriducibile, qualcosa 
di «dolorosamente irrisolto» ri­
spetto a quella tradizione e 
che egli pensa di illuminare 
proprio con le sue domande 
sulla natura della critica. Per­
correndo i passaggi principali 
del pensiero dì Gramsci sulla 
complessità e lo spessore del­
la società civile, Walzer si sof­
ferma soprattutto su quel ba­
stione del potere della classe 
dominante che consiste, per 
Gramsci, nella vita di ogni 
giorno, nelle azioni e nelle 
idee routinarie delle classi su­
balterne, nel senso comune, 
nel riprodursi e nel depositarsi 
a tutti i livelli nella vita della 
società di una cultura e di una 
concezione del mondo. E ve­
de un elemento distintivo del­
la prospettiva di Gramsci nel 
fatto che egli non considera 
questa «infinità di tracce» di 
cultura come un fardello da 
spazzare via, ma come un pa­
trimonio su cui l'intellettuale 
deve lavorare. Vale dire che la 
lotta per la trasformazione 
della società attraverso una ri­
forma intellettuale e morale, 
secondo Gramsci, non solo ha 
bisogno per affermarsi del 
consenso, ma può fare leva su 
quella infinità di tracce della 
cultura precedente, sui pro­
gressi sia pure distorti, realiz­
zati sotto l'egemonia della 
vecchia classe dominante, 
che sono depositati nella co­
scienza delle masse, sull'a­
malgama di superstizioni, pre­
giudizi e utopie, che conten­
gono «embrionalmente* qual­
cosa di radicalemnte nuovo. 

È questa percezione del­
l'importanza^ degli elementi 
potenzialmente innovativi, dif­
fusi nel senso cprnujns&£he 
modifica la posizione dalla 
quale scaturisce la critica 

gramsciana della società, la 
mantiene, sia pure contraddit­
toriamente, più connessa alla 
coscienza delle classi alle 
quali la sua ideologia, marxi­
sta, affida il compito di trasfor­
mare la società. E la distanza 
tra l'intellettuale critico e i 
suoi seguaci, o il suo popolo, 
o la classe a cui si appella, è il 
punto che. Walzer mette al 
centro della sua ricerca. Pro­
prio in questo - secondo l'a­
nalisi del filosofo americano -
Gramsci si differenzia sensibil­
mente dalla prospettiva leni­
niana, e in Lenin teorizzata, 
che la coscienza di classe è il 
portato «dall'esterno» di un'èV/-
te di intellettuali depositari 
della dottrina. Gramsci non 
esprime in modo teoricamen­
te compiuto il rifiuto della «di­
stanza critica» leniniana, ma 
«sente» il problema della co­
municazione, del contatto tra 
l'intellettuale rivoluzionario 
quale egli è e la massa che 
della rivoluzione è destinata a 
essere la forza portante e ma­
nifesta comunque chiaramen­
te la sua preoccupazione nei 
confronti del rischi della «tra­
scendenza intellettuale». 

Walzer cita U passo dei 
Quaderni in cui ciò è espresso 
in termini teorici: «L'elemento 
popolare "sente" ma non 
comprende né sa; l'elemento 
intellettuale "sa" ma non 
comprende e specialmente 
non "sente". L'errore dell'in­
tellettuale consiste nel credere 
che si possa sapere senza 
comprendere e specialmente 
senza sentire ed essere appas­
sionato, cioè che l'intellettuale 
possa essere tale se distinto e 
staccato dal popolo*, «senza 
sentire le passioni elementari 
del popolo, comprendendole, 
cioè spiegandole (e giustifi­
candole) nella determinata si­
tuazione storica e collegando­
le dialetticamente -alle leggi 
della storia, cioè a una supe-
nVjrejCoiWi^iojjejidebmojKlo, 
scientificamente elaborata, ìl ' 
sapere». La critica di Gramsci 
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tende dunque ad essere vicina 
al popolo. Ha qui radici pro­
fonde la preferenza di Gram­
sci per la persuasione della 
parola rispetto all'acciaio del­
la spada. Essa resta - afferma 
Walzer - contraddittoria, dal 
punto di vista della «distanza 
critica», perchè Gramsci con­
divide con Lenin la convinzio­
ne che, dopo la presa del po­
tere, esso dovrà essere tenuto 
da «un gruppo di uomini de­
terminati» disposti anche a ri­
correre alla coercizione, ma 
«certo nessun teorico comuni­
sta giunge più vicino di Gram­
sci nella sua cella carceraria a 
una strategia rivoluzionaria 
che è adatta, o può essere 
adattata, alle norme di una 
democrazia effettiva». 

Nel caso di Walzer, Gramsci 
è oggetto di una analisi che 
cerca di individuare il para­
digma di una critica democra­
tica della società, che il filoso­
fo politico americano prospet­
ta in sintonia con una visione 
comunitaria» della società e 
della giustizia, che ha le sue 
radici anche nella tradizione e 
nella cultura ebraica, alla qua­
le egli è profondamente lega­
to. In un altro caso, invece, 
quello di Roberto Mangabeira 
Unger, filosofo del diritto dì 
Boston, dì origine brasiliana, 
elementi di ispirazione gram­
sciana, esplicitamente ricono­
sciuti, forniscono materiali per 
la costruzione di una impo­
nente teoria sociale. Di lui è 
noto in Italia soltanto un volu­
me pubblicato nell'82, «Cono­
scenza e politica" (1) Mulino), 
ma è soprattutto un più recen­
te ciclo di scritti che farà di­
scutere nel prossimo futuro. Si 
tratta di un ambizioso e radi­
cale programma di «potenzia­
mento» della democrazia e di 
trasformazione dei suoi assetti 
istituzionali, che si propone di 
accantonare e superare le ca­
tegorie politiche del marxi­
smo e del liberalismo perché 
segnate, e in questo inelutta­
bilmente datate, dal loro lega­
me con la grande indùstria 
capitalìstica e con 11 modello 
economico sociale inglese dei 
secolo scorso. Alla'base del 
suo impianto teorico c'è un 
esame dei conflitti e delle rou-
tines della vita quotidiana 
che, nel progetto di Unger, 
devono essere investite da 
una pratica trasformatrice, se­
condo una teoria che presen­
ta alcune affinità con le anali­
si gramsciane del senso co­
mune. E che attinge spunti 
pure di tipo comunitario, dal­
la filosofia europea. 

Con lavori come questi, di 
Unger e di Walzer, l'interesse 
per ìl pensiero di Gramsci si 
presenta in aree molto vive 

,. della sociologia e della filoso­
fia politica. Sarà quindi impor­
tante, al convegno che si terrà 
da domani a Formia, organiz­
zato dall'Istituto Gramsci, su 
«Gramsci nel mondo», con­
frontare gli sviluppi della ricer­
ca negli Usa con quella del­
l'Est - cosi drammaticamente 
investita dai problemi del con­
senso e della democrazia -
con quella europea e del Ter­
zo mondo. La istituzione di un 
Centro intemazionale Gram­
sci, dì una «Gramsci society» 
con sedi a New York e a Mo­
sca, che sarà presentata al 
convegno, cosi come la pi Ri­
parazione di una edizione cri­
tica dei Quaderni e di una in­
tegrale delle Lettere in inglese, 
sembrano annunciare un ri­
lancio sistematico degli studi 
gramsciani nel mondo. 

Tutto quel fumo 
sulle famose 

pensioni d'annata 

H 

S 
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a (atto bene l'Unità a denunciare la strumenta­
lizzazione elettorale che si sta facendo fé non 
è la prima volta) attorno al problema pensio­
ni. E soprattutto a sottolineare la contraddizio­
ne sostanziale tra le enunciazioni enfatizzate 
di eliminare l'ingiustìzia delle pensioni d'an­
nata e il livello basso degli stanziamenti. Non 
mancano posizioni demagogiche e consape­
volmente inconcludenti come quella dell'on. 
Fiori (è il gioco delle parti?) che chiede uno 
stanziamento di 30mila miliardi l'anno. Inoltre 
persino l'on. Cariglia minaccia una crisi di go-
vemo'se non si risolve II problema delle pen­
sioni d'annata. 

Non saremmo noi a lamentarci del clamore 
che si fa attorno alle pensioni e del fatto che 
esso è diventato un problema di prima gran­
dezza di carattere nazionale. Questo è il frutto 
delle lotte unitarie dei pensionati e dell'atten­
zione nuova del Parlamento. 

Ma proprio per questo motivo bisogna rista­
bilire alcune verità per diradare il grande pol­
verone che si sta facendo per cui si rischia di 
non capire più di chi sono le responsabilità. 

1. Non è vero che l'on. Andreotli quando ha 
presentato il governo al Parlamento si sia im­
pegnato ad affrontare concretamente la que­
stione delle «pensioni d'annata, ma egli si è li­
mitato soltanto a porre l'esigenza di studiare il 
problema come se esso non si conoscesse an­
cora abbastanza. Se il governo nella legge fi­
nanziaria, nel complesso negativa, ha stanzia­
to in 3 anni 3.500 miliardi lo si deve in primo 
luogo alla pressione del sindacato. Rimane 
comunque il fatto che questo stanziamento è 
molto lontano dal risolvere II problema, poi­
ché persino l'on. Donat Cattin si è lasciato 
sfuggire che ci vorrebbero 5,500 miliardi, al­
l'anno esclusivamente per il settore privato, Si 
può immaginare che cosa si può fare con soli 
500 miliardi nel '90, ed anche con i 2.000 mi­
liardi previsti «a regime, per il 1989. Con buo­
na pace dei ministri Donat Cattin e Pomicino 
nel 1992 sono 2.000 miliardi e non 3.500 come 
essi affermano. 

2. Come fa il governo a sostenere che vuole 
risolvere il problema e presentare nello stesso 
tempo un disegno di legge che ripropone pari 
pari l'iniquo sistema di aggancio delle pensio­
ni alla dinamica delle retribuzioni che nell'89 
ha dato mediamente poco più dell' 1% in ter­
mini reali e nel '90 darà meno dello 0,2%? Si 
badi bene che qui sta la chiave del supera­
mento del fenomeno della svalutazione e del­
le sperequazioni delle pensioni. È questo uh 
problema fondamentale che interessa tutti I 
pensionati è I lavoratóri dipendenti. 

, ^f,;Nf(ja;f!(nan2iajja, del '90 non è prerotcv 
nessuno stanziamento per i servizi sociali p e r 
gli anziani, anzi sono state eliminate alcune 
somme precedentemente previste. 

ono queste tre verità principali che entrano in 
conflitto con le recenti conclusioni unanimi 
della Commissione del Senato che ha indaga­
to sulla condizione degli anziani e dalle quali 
emerge una situazione drammatica di emargi­
nazione e solitudine specialmente nelle gran­
di aree urbane. La Commissione ha indicato 
soluzioni e riforme di cui i! governo non sem­
bra concretamente interessato. È cosi che ci sì 
prepara a realizzare la carta dei diritti) secon­
do le indicazioni del Parlamento europeo? 
Inoltre non ci si deve assolutamente dimenti­
care che, oltre al problema delle pensioni 
d'annata, rimane aperto quello delle pensioni 
al minimo. È vero che con la legge 544 del 29-
12-88 sono stati conquistati risultati che faran­
no varcare ai minimi la soglia di 500.000 lire 
mensili e porteranno le pensioni sociali verso 
le 400.000 lire, ma è altrettanto vero che il pro­
blema non sì può e non si deve considerare ri­
solto. 

Ciò può e deve essere risolto nell'ambito dì 
assicurare a tutti gli anziani un mìnimo vitale 
dignitoso. Si entra cosi nel campo delle vere ri­
forme che il governo rinvia di anno in anno. 
C'è bisogno di radicali misure in campo previ­
denziale e sanitario, dì soluzioni definitive an­
che se graduali che eliminino le sperequazio­
ni e la svalutazione continua delle pensioni di 
origine e assicurino agli anziani un ruolo atti­
vo nella società. È su questa linea di solidarie­
tà che si muove la vertenza unitaria del movi­
mento sindacale per affermare obiettivi di giu­
stizia socialee di democrazia. 

rUnità 
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* 1441 « «/«IN» 

• H «Ma l'amore dove è fini­
to?» sì intitolava un mio inter­
vento uscito su queste pagine 
all'inizio di ottobre. E l'argo­
mento ha suscitato alcune ri­
sposte da parte dì due giova­
notti (25 e 26 anni) e di una 
ragazza ventenne. La quale 
mi scrive con l'intenzione di 
farmi sapere che cosa pensa 
in proposito la generazione 
oggi esordiente, visto che io 
tratto, in genere. ì problemi 
«della gente di una certa età». 
Nadia ha ragione, e io la rin­
grazio, perché è vero che rie­
sco a penetrare l'animo di chi 
va dai trentacinque anni in su, 
ma i ragazzi non so bene co­
me vivano, oggi i loro senti­
menti. 

Nadia (da Genova) mi ha 
scritto una lunga lettera, mi 
racconta delle non facili sue 
vicende familiari, di aver dato 
la maturità con successo, e di 
essersi iscritta a biologia. Rie­
voca il suo primo innamora­
mento con un ragazzo spa­

gnolo, che l'adorava a parole, 
ma poi l'evitava, quando lei 
«non c'è stata»; e cosi ha sa­
puto, prima di tornare in Ita­
lia, che: 1) lui le proponeva di 
passare l'ultima notte con lui, 
non per amore ma per passar­
sela bene; 2) lui aveva una ra­
gazza che non intendeva la­
sciare; 3) che non sapeva se 
l'amava o no, ma forse l'a­
vrebbe scoperto dopo aver 
fatto l'amore. 

Nadia è di quelle che sì 
astengono, perché vorrebbe 
vivere il sesso insieme all'a­
more, o per lo meno in una 
condizione di chiarezza reci­
proca. Ma vede le sue amiche 
«passare da una storia disa­
strosa all'altra pur di avere 
una certa continuità di sesso e 
un po' di compagnia. Nono­
stante, infatti, i loro discorsi 
sull'autonomia e il loro futuro 
professionale, la solitudine è 
ciò che più le spaventa: oggi 
essere sola, e per di più don­
na, "crea qualche sospetto"». 
come le ha detto una di loro. 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

«Ma gli uomini sono 
tutti puttanieri?» 

Nadia sopporta i sospetti e la 
solitudine, esce con qualche 
amico, per poi trovarsi rego­
larmente invitata a passare il 
resto del tempo in una came­
ra d'albergo. Al suo rifiuto «lui 
ti spiega che non sei normale, 
e li fa pagare la metà delle 
spese (benzina, autostrada) 
della gita. Perché sono in 
cambio dì niente», 

Cosi Nadia si è fatta un'idea 
sugli uomini, e lì classifica: 1 ) 
i «puttanieri» che non perdono 
un colpo, accumulano espe­
rienze, matrimoni, scambi e 
chi più ne ha più ne metta; 2) 
quelli «come l'edera» che sì at­
taccano alla prima ragazza 

«normale» e non la mollano 
più per paura («e chi si ac­
contenta gode!»); 3) «quelli 
che all'amore ancora ci cre­
dono, puntano ì piedi, e 
ascoltano la voce del cuore 
affinando sempre di più il pro­
prio intuito (e incrociando le 
dita prima dì tuffarsi), guar­
dandosi intomo e dicendo an­
che di no a certi compromessi 
con la vita», «lo non giudico il 
comportamento di nessuno», 
conclude Nadia, «chi ha ragio­
ne to dirà solo il tempo». 

E veniamo ai due giovanot­
ti. li primo è bolognese, iscrit­
to a medicina, abbacchiato 
perché gli è andato male un 

esame, e scrive: «Ti conosco 
da poco tempo, e conoscerti 
è stato per me uno check. 
Non offenderti, intendo in 
senso positivo. Ho comprato 
un mese fa un tuo libro (Pelle 
e cuore) e da allora presto at­
tenzione alla tua rubrica sul-
YUnità. Hai creato in me un 
Caos di cui avevo bisogno per 
crescere nella direzione che 
da sempre mi attirava, e che 
tanto mi spaventava». Deside­
ra l'anonimato, perché sente 
dì essere in una fase tra pas­
sato e futuro, che non soppor­
ta di mettere in pubblico. Ag­
giunge una sorta di apologo 
(«una lettera mai spedila», la 

chiama lui) dove si racconta­
no le vicende di un cittadino 
che frequenta un parco priva­
to, perché crede di essere ca­
ro al padrone, e poi scopre 
che sono meglio I parchi pub­
blici. 

L'altro ragazzo si chiama 
Walter, scrive da Pisa, dove è 
studente universitario. Dice: 
•Da molto tempo, circa due 
anni, ogni martedì leggo il suo 
"personale" su Wnità, e ogni 
volta ne rimango impressiona­
to. MI chiedo: è mai possibile 
che questa donna riesca sem­
pre a smuovermi dentro? Mi 
assale un senso di impotenza 
dì fronte alle sue parole, alle 
quali non so replicare: sarà 
vero che quando incontro una 
donna, con la quale mi trovo 
meglio che con le altre, et 
provo? Io mi dico di no, ma 
non so se e proprio vero. Le 
chiedo se esiste una speranza, 
per coloro come me che si 
sentono non-maschilisti, e 
credono dì agire in quanto ta­
li, per non essere classificati 

fra quei "tutti puttanieri", Op­
pure ìl mio è un modo alter­
nativo per provare se una 
donna ci sta?». 

Credo che la risposta a que­
sti due lettori la dia Nadia, 
nella sua lettera. Comunque, 
è un dialogo fra coetanei, e 
mi piace pensare di averlo in 
qualche modo avviato. Quan­
to a me, devo ammettere che 
ho provato una grande tene­
rezza per l'anonimo bologne­
se e per Walter dev'essere du­
ra rendersi conto che ciò che 
ti hanno insegnato ì padri 
(quelli della mia età) e i fra­
telli maggiori (ì sessantottini) 
In fatto di virilità, va tutto rive­
duto e ripensato fin dalle fon­
damenta, Non sono io a crea­
re il caos sono le ragazze, 
che ormai souo cambiate, e 
chiedono altro all'amore e al­
l'uomo. Non sognano più l'a­
more, ma sono pronte a co­
struirlo giorno per giorno. Na­
turalmente trovando un part­
ner disposto a metterci del 
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NEL MONDO 

Test nella Rfg 
I Republikaner 
«pescano» 
incasaCdu 

DAL NOSTRO INVIATO 

H BONN La Cdu in caduta 
libera cede i suoi voti all'estre­
ma destra dei «Republikaner*: 
le elezioni comunali nel Ba> 
den-Wuerttemberg, domeni­
ca, hanno confermato uno 
scenario ormai consolidato. 
Nonostante I suoi conflitti in­
temi, il partito xenofobo e raz­
zista di Franz Schoenhuber 
continua a risucchiare i voti 
democristiani profilando l'om­
bra minacciosa della instabili­
tà sull'esito del voto federale, 
tra poco più di un anno. Ci 
vorrà qualche giorno per co­
noscere i risultati definitivi e 
tuttavia, secondo gli esperti 
che sanno farsi strada attra­
verso le complicazioni di un 
sistema che prevede, in alcu­
ne circoscnzionl, l'espressione 
di decine (fino a 60) prefe­
renze di lista e di candidatura, 
il travaso dei voti dalle (ile cri* 
stiano-democratiche a quelle 
dei «Republikaner* dovrebbe 
essere sull'ordine dì un buon 
10%. L'estrema destra xenofo­
ba e razzista ha risucchialo 
voti dalla destra moderata un 
po' dappertutto, nei villaggi 
agricoli della Foresta Nera, 
tradizionali feudi conservatori, 
come nelle grandi città, da 
Stoccarda a Karlsmhe a Man-
nhelm a Heilbronn a Heidel­
berg, e nell'area industriale tra 
la Neckar e il Reno, nelle «sili-
con valleys» della più sofistica­
ta tecnologia made in Germa-
ny e della terziarizzazione più 
avanzata. 

La partita si è giocata pre­
valentemente tra la Cdu e i 
«Republikaner». Quel che la 
prima ha perso hanno, più o 
meno, guadagnato l secondi, 
nonostante il fatto che, nelle 
settimane scorse, si fossero 
manifestati, almeno in altri 
Laender, segni evidenti di crisi, 
nella dubbia formazione poli­
tica gudata dall'ex ufficiale 
delel Ss Franz Schoenhuber: 
la federazione di Berlino ovest 
era stata praticamente com­
missariata a causa di certi 
oscuri legami emersi, con la 
malavita locale e nei sondaggi 
condotti a livello nazionale 
per la prima volta dopo molti 
mesi f «Reps» figuravano, sia 
pur di pochissimo, al di sotto 
detta fatìdica soglia del 5%. Gli 
altri partiti sarebbero rimasti, 
secando le proiezioni prp}{Vi-lT 
sorie, più o meng «alla s,tan-

mente dimostrando la propria 
incapacità di approfittare del­
la crisi democristiana, stabili o 
in leggerissimo aumento i II-
beralidella Fdp e (ermi dov'e­
rano i Verdi. 

Pur se appare alquanto ille­
gittimo generalizzare troppo il 
senso del risultati nel Baden-
Wuerttemberg, il trend che es­
si esprimono, e che corrispon­
de a quello emerso in quasi 
tutte le ultime consultazioni 
locali, proietta un'ombra in-

allietante sulla grande prova 
el voto federale che avrà luo­

go fra poco più di un anno, 
( nel dicembre del '90. Se la 

Cdu, allora, dovesse perdere 
tanti voti a latore,dell'estrema 
destra quanti ne ha persi negli 

, ultimi tempi, si creerebbe una 
situazione di grave stallo poli; 
tico-istituztonale. Nessuno dei 
due schieramenti che adesso 
appaiono alternativi, quello 
formato dalla Cdu e dalla Fdp 
e quello costituito dalla Spd e 
dal, Verdi, avrebbe la maggio-

< ranza per esprimere il cancel­
liere e un governo. Con i -Re-

' publikaner. dentro 11 Bunde­
stag. non Sarebbe maggiorila-

: ria neppure un'alleanza Spd-
, Fdp. DPSo. 

Ungheria 
Praga 
spara 
azero 
••PRAGA. Le leggi promul­
gate dal Parlamento unghere­
se per una democrazia plura­
lista sono -un colpo di Stato 
politico, che trastorma l'Un­
gheria in una «repubblica de­
mocratico-borghese., secon­
do l'organo del Partito comu­
nista slovacco Pravda I com­
menti sono una dura condan­
na del nuovo corso della vita 
politica ungherese: -Si può di­
re che la sostanza delle deci­
sioni costituisce, di fatto, un 
colpo di Stato attuato per vie 
parlamentari, stigmatizza la 
Frauda e aggiunge che >i 
membri del Parlamento un­
gherese si sono identificati 
con le Istanze più estreme 
dell'opposizione». I due terzi 
degli attuali parlamentari, sot­
tolinea il giornale, sono stati 
eletti nel 1985 con il sostegno 
dell'adora Partito socialista 
operalo (il Pc ungherese). 

Per il terzo lunedì consecutivo Oggi Egon Krenz sarà eletto 
in centomila hanno dato vita a una alla presidenza del Consiglio di Stato 
grande manifestazione di protesta Timidi segnali di apertura 
partita ancora una volta dalle chiese nella politica dell'informazione 

Corteo e fiaccole a Lipsia: 
«Riforme subito, libertà» 

Per il terzo lunedì consecutivo i cittadini di Lipsia so­
no scesì in piazza per chiedere riforme e democrazia 
nella Rdt Un corteo di centomila persone ha attra­
versato il centro della città, ieri sera, alla vigilia dell'e­
lezione di Egon Krenz alla carica di capo dello Stato 
e delle forze armate. Intanto, mentre dal nuovo pote­
re di Berlino giungono segnali contraddittori, l'oppo­
sizione si organizza e nascono nuovi partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN Un corteo immen­
so e una lunga fiaccolata. 
Centomila persone, per il ter­
zo lunedi consecutivo, sono 
scese per le strade a Lipsia 
chiedendo le riforme e la de­
mocrazia. .11 popolo siamo 
noi*, gridavano, .riforme subi­
to., «lezioni libere., .libertà di 
espressione per tutti.. Una ter­
za spallata, dopo quelle che il 
9 e il 16 ottobre hanno fatto 
precipitare la crisi al vertice 
della Sed e dello Stato, prima 
la «svolta, segnata dal Politbu-
ro con la sua proclamata di­
sponibilità al dialogo, e poi la 
clamorosa destituzione di Eri-
ch Honecker. Stavolta quali 
potranno essere le conse­
guenze della .rivolta, di Li­
psia, partita, ancora una volta, 
dalle chiese della città? Dopo 
Il drammatico cambio della 
guardia al vertice della Sed 
della settimana scorsa, il pote­
re del nuovo segretario sem­
bra saldo, almeno negli equili­
bri di vertice del partito e del­
lo Stato, e va consolidandosi. 
Oggi Egon Krenz dovrebbe es­
sere eletto dalla Camera del 
popolo eriche alla presidenza 
del Consiglio di Stato, la mas­
sima carica .istituzionale della 

a^&rntleSSòt 
st a tempo d* record la succes-
storì* a Honecker. Da domani 
avrà a dispostone tutte te le­
ve dèi potere/quelle dell'ap­
parato del partito, quelle del­
l'amministrazione civile e, 
non ultime, quelle del control­
lo sulle ione armate In cui - si 
mormora ~i sarebberoWrpeg* 
giate nelle ultime settimane ir­

requietezze e tentazioni di (ar 
sentire la propria voce 

Sarà l'inizio di una «norma­
lizzazione*, condotta magan 
con un pugno non troppo dii-
ro, accompagnata da qualche 
provvedimento volto a elirni-
nare alcune delle più imme­
diate cause di malcontento? 
Sabato il membro del Politbu-
ro Guenter Schabowski, che 
insieme con il capo dei sinda­
cati Harry Tisch rappresente­
rebbe l'ala più «morbida* nel 
nuovo assetto del massimo or­
ganismo della Sed, ha confer­
mato che «al più presto» ver­
ranno stabilite nuove e più li­
berali norme per i viaggi all'e­
stero, pur se nessuno sa come 
sarà risolto il problema della 
cronica carenza di valuta (at­
tualmente un cittadino della 
Rdt che va all'estero può cam­
biare solo l'equivalente di 
11 mila lire); e intanto qualche 
debole segno di una politica 
dell'ifòrmazìone mena imbri­
gliata e più veritiera comincia 
a percepirsi, specie nelle di­
rette tv e su qualche giornale. 
Oppure sarà l'inizio vero di 
una fase nuova, l'apertura, 
magari prudente, del dialogo 
fon .la società? E se si, dove 
andrò a parare questo proces­
so, e cry lo gestirà in futuro' 
io,'fittasi Krenz, l'uomo che 
sólo poche settimane fa si 
congratulò con i dirigenti ci­
nesi per l'energia con cui ave-
Vano liquidato la «controrivo­
luzione- degli studenti? O un 
•successore del successore*. 
un altro dingenle che saprà 
interpretare i disagi, le conni-

Anche ieri centomila persone hanno chiesto a Lipsia «elezioni libere e democrazia». Nella foto, un'assemblea promossa dall'opposizione 

se velleità rinnovatila i cui se­
gni si colgono nella stessa 
Sed? 

La sola certezza, per ora, è 
che l'opposizione, quella or­
ganizzata e anche quella che 
si esprime spontaneamente, 
senza un vero disegno politi­
co, non smobilita. La manife­
stazione di Lipsia è stata la 
più spettacolare» ma non è 
stata certo l'unica. Da merco-
ledi scorso, il giorno del cam­
bio della, guardia,.proteste e 
Mrtei tanno avuto luogo un 
pò1 dappertutto, anche nel 
Nòrd del paese, come a Ro-
stock 6 nella provincia di Sch-
werin, che all'inizio era parso 
meno coinvolto. Ai segni di ri­
volta nelle fabbriche del sud, 
dove si comincia a reclamare 
la creazione di sindacati auto­
nomi con libertà di sciopero e 
di contrattazione, si è aggiun­

ta la nascita di un embrione di 
movimento studentesco all'U­
niversità «Von Humboldt* di 
Berlino, dove nei giorni scorsi 
sono state elette rappresen­
tanze al di fuori delle srutture 
ufficiali e autorizzate. Cresce 
anche la forza organizzativa e 
l'articolazione di un sistema 
pluripartitico illegale ma or­
mai ben radicato. Il gruppo 
jtNeues Forum* è di fatto tolte* 
rato a Potsdam e svolge attivi­
tà politica aperta in molte al-
tre;Ciuàv I .suoi esponenti po­
trebbero addirittura essere 
Candidati alle prossime elezio­
ni come indipendenti nelle li­
ste del partito libcral-demo-
cratico, una delle formazioni 
«ufficiali» che fanno parte del 

r «Fronte nazionale» dominato 
dalla Sed. Il partito socialde­
mocratico, Sdp, ha annuncia* 
to di voler presentare anch'es­

so propri candidati alle elezio­
ni e intanto ha fatto sapere di 
aver fatto recapitare al presi­
dente Willy Brandt una do­
manda di adesione all'Inter­
nazionale socialista, per ora 
come «osservatore*. A queste 
due formazioni, ad «Appello 
democratico* guidato dal pa­
store Eppelmann, e alle tantis­
sime «iniziative di base» pre­
senti un po' dovunque, si è af­
fiancato nelle ultime ore un 
nuovo partito, ^«Sinistra uni­
ta», il cui programma" consiste 
nell'obiettivo di «restare net si-
stema socialista., mantenen­
do'la «proprietà sociale, dei 
mezzi di produzione; ma rifiu­
tando l'arbìtrio antidemocrati­
co della burocrazia. Il vec­
chio-nuovo gruppo dirigente 
della Sed, insomma, non può 
contare sulla «tregua» che, di 
fronte al rapido inasprirsi del­

la crisi, una parte della stessa 
opposizione, specie quella 
più legata alia Chiesa evange­
lica, era parsa in un certo mo­
mento voler proporre. Proprio 
in una chiesa di Berlino ieri 
sera i gruppi dell'opposizione 
hanno tenuto un'affollata con­
ferenza stampa nella quale 
hanno posto al potere una 
tassativa condizione: che si 
faccia luce sulla violenza della 
repressione scatenata dagli 
uomini della «sicurezza dello 
Stato*, che prendevano ordini 
proprio da' Egon Krenz, contro 
le proteste e^e, ebbero luogo 
prima e durante le celebrazio­
ni per il 40° della Repubblica, 
tra il 3 e il 7 ottobre. Da se­
gnalare la presenza, significa­
tiva, del vicecapo della procu­
ra generale di Berlino alla 
conferenza dell'opposizione, 
e il suo impegno a far svolge­
re un'inchiesta. 

—————— ieri ia proclamazione del nuovo Stato in coincidenza dell'anniversario del '56 
Una giornata storica che ha sancito la fine del partito unico 

Ungheria, repubblica senza aggettivi 
La Repubblica popolare d'Ungheria torna ad essere. 
una Repubblica senza aggettivi. La proclamazione 
del nuovo Stato è avvenuta ieri in Piazza del Parla­
mento, di fronte ad una grande folla, in non casuale 
coincidenza con l'anniversario dell'insurrezione po­
polare del '56. È stata, per Budapest, una giornata 
carica di storia e di speranza. L'epoca del partito 
unico si è chiusa, si apre quella della democrazia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

§ • BUDAPEST, L'Ungheria è 
una repubblica. Questo dice il 
primo articolo del capitolo 1 
della nuova Costituzione. E 
questo, allo scadere del mez­
zogiorno idi ieri, ha solenne* 
mente proclamato il presiden­
te dell'Assemblea nazionale 
Szuros dall'alto1 del balcone 
che si apre sulla pretenziosa 
facciata gotico-barocca del 
palazzo del Parlamento. Di 
fronte, in un tripudio di baa-
diere i- le nuove bandiere con 
al centro lo stemma con la co­
rona di Santo Stefano - aveva 
una piazza ricolma dì gente, 
generosa negli applausi e nei 
canti Alle spalle, «ulta guglia 
che sovrasta la cupola del pa­
lazzo, la stella rossa ormai 
spenta è prossima afta demo­
lizione. , „ 

La storia ha voltato pagina. 
E, come sempre, lo ha fatto 
con un gesto carico di sìmboli 
e di ricordi, Quasi in un «re­
play» di altn giorni di attesa e 
di speranza li balcone da cui 
ha parlato Szluros è lo stesso 
dal quale, nel '18, morto l'im­
pero, venne annunciata la na­
scita del govemo-democratico 
del contea Mihaly, Karolyi, poi 
rovesciato dalla brevissima e 
tumultuosa repubblica dei 
Consigli di Bela Kun, Lo stesso 
da cui, nel '46, dopo la lunga 
notte fascista del regime di 
Horty e la carneficina della 
guerra, si proclamo la rinasci­

ta di quella Repubblica che, 
sacrificata sull'altare degli 
equilibn post-bellici, sarebbe 
poi diventata «popolare». Lo 
stesso dal quale Imre Nagy, ri­
portato al governo dall'insur­
rezione, rivolse nel '56 il suo 
primo discorso alla folla. Tutti 
momenti che tornano, impli­
citi ma chiarissimi, nei gesti e 
nelle parole di oggi 

L'ultimo soprattutto. Il 
«compromesso* sancito dal 
Parlamento nella sua lunga 
sessione - l'ultima, quella che 
ha delineato la nuova Costitu­
zione - ha formalmente nega­
lo ogni relazione tra questo 23 
ottobre, giorno della nascita 
della Repubblica e lesta na­
zionale, e l'anniversario della 
rivolta popolare di 33 anni fa. 
Ma la coincidenza è, ovvia­
mente, troppo clamorosa per 
essere casuale, troppo «neces­
saria» per essere il frutto di 
una mera e bizzarra sovrap­
posizione di tempi. 

E cosi, infatti, dal popolo la 
giornata di ten è stata vissuta: 
come un inevitabile reincon­
tro tra libertà e verità. La festa 
per la nascita del nuovo Stato 
e le commemorazioni dei mo­
ti del '56 si sono intrecciate in 
un'unica celebrazione che ha 
nempito la città di cortei, gri­
da, discorsi e canti Prima la 
grande concentrazione di 
mezzogiorno, poi le manife­

stazioni che si sono dipanate 
lungo le vie dì Budapest per 
raccogliersi nei luoghi storici 
dell'insurrezione: la caserma 
Kilian e il vicolo Chrvin, piaz­
za Bem, la Radio, piazza degli 
Eroi, l'Università. Infine, a se­
ra, di nuovo al Parlamento, ad 
ascoltare i reduci di quei gior­
ni, le poesie, i canti, le speran­
ze e le paure di quei giorni e 
dei giorni di sangue che segui­
rono. «Se fossi una porta vor­
rei restare sempre aperta al 
mondo - dice una canzone 
che ieri era sulla bocca di tutti 
- Se fossi una strada vorrei 
spalancarmi per inghiottire i 
carri armati». 

Non poteva, del resto, esse­
re diversamente. Solo qualche 
mese fa - a "febbraio, quando 
si riapri nel paestfe nel partito 
il dibattito sulla natura della 
rivolta - l'allora responsabile 
ideologico del Posu, Jaqos Be-
recz, sottolineò in una intervi­
sta come fosse necessario 
•guardare avanti», oltre quegli 
avvenimenti ormai cassati dal­
la stona. I fatti hanno provato 
l'erroneità di quel proposito, 
la sua impraticabilità. La nuo­
va Repubblica non avrebbe 
potuto in realtà nascere senza 
un atto di verità rivolto al pas­
sato. Non solo - e non tanto, 
forse - per la lenta ancora 
aperta dell'invasione stranie­
ra. E neppure per quel giudi­
zio - ancora, in parte, contro­
verso - che bollò come «con­
trorivoluzionari* i moti di quei 
giorni Quanto, piuttosto, per 
ciò che è seguito e che ha 
continuato a carattenzzare il 
«kadansmo» anche nei suoi 
anni più blandi e riformisti 

È una storia che ancora og­
gi si può leggere, chiara e ter-
nbile, in quel campo 301 del 
cimitero di Rakoskerestur, vi­
cino al più lontano muro di 
cinta, oltre i rovi e gli sterpi 

della terra sconsacrata dove-si 
interrano i suicidi ed i crimi­
nali. Da quattro mesi - da 
quando cioè è stato concesso 
ad Imre Nagy il diritto ad una 
regolare sepoltura - questo 
campo è un giardino coperto 
di fiori e costellato dai «totem» 
di legno (una antica tradizio­
ne contadina ungherese) che 
ricordano i 300 condannati a 
morte. E ci si può arrivare per­
sino in auto lungo una stretta 
strada asfaltata. Ma fino a ieri 
questo campo era una inac­
cessibile fossa comune, un 
luogo senza croci né lapidi 
riservato a coloro che «non 
sono mai vissuti». 

Ancora ieri, parlando di 
fronte alla caserma Kilian, la 
moglie di Pai Maleter - il ge­
nerale che guidò gli, insorti 
contro ì sovietici - ha ricorda­
to come le sia sempre stato 
negato il certificato di morte 
del manto. Maleter non pote­
va essere morto perché - co­
me Nagy, Gimes, Szilagyì, Lo-
sonezy e gli altri - non poteva 
essere esìstito. Cosi come non 
poteva essere esistito il biso­
gno di libertà e di democrazia 
di cui la rivolta era stata co­
munque specchio. 

È questo il vero peccato 
che la nuova Repubblica un­
gherese non poteva non 
espiare, l'aver voluto cancella­
re, negare, seppellire in una 
terra di nessuno, fuori dalla 
storia, la contraddizione tra 
totalitarismo e socialismo gri­
data in quei tragici giorni. Ed 
è questo, anche, ciò che me­
glio spiega 1 apparente para­
dosso in cui nasce il nuovo 
Stato prodotto de) kadansmo 
eppure bisognoso di una radi­
cale cesura col passato. 

len questa cesura è stata uf­
ficialmente sancita. Per rende­
re giustizia ai vecchi. Per poter 
ncominciare a parlare ai gio­
vani 

Eurosinistra 
unita? 
FabiusrconilPci 
è possibile 

Gorbadov 
insedia 
il direttore 
della «Pravda» 

Il segretario del Pcus Mikhail Gorbaciov è andato ieri adir* 
sediare personalmente il nuovo direttore della Pravda Ivan 
Frolov (nella foto) già suo consigliere e che ha preso il po­
sto di Viktor Afanasiev Nelle sede del giornale, alla presen­
za dell'ideologo Vadim Medvedev, Gorbaciov ha parlato al 
«collegio redazionale» sui compiti della Pravda nell'attuale 
fase. «Compito delia stampa del partito - ha detto - è spiega­
re alla gente i processi in atto, dare un giudizio sulle spinte 
che giungono dall'estrema destra e dall'estrema sinistra per­
ché nessuno possa cedere alla tentazione di accettare quel-
le parole d'ordine». 

Riunificazione su scala euro­
pea tra socialisti e comuni­
sti? «SI - ha detto l'ex-primo 
ministro francese Laurent 
Fabius nel corso del conve­
gno «unire a sinistra» che si è 
svolto a Parigi - ad esempio 
è possibile • ha proseguilo -

con il Pei che ha rotto da tempo i ponti senza ambiguità con 
lo stalinismo e lavora insiema a noi a Strasburgo. Ma l'euro­
sinistra paradossalmente è meno difficile della francosini­
stra e dell' italosinistra..». Luigi Colajanni, parlando al conve­
gno, ha detto: «Ci poniamo concretamente il problema di 
nuove forme di aggregazione delle forze che vogliono un so­
cialismo democratico». 

Una delegazione di demo­
cratici salvadoregni ha In­
contrato ieri, nella sede del­
le Botteghe Oscure, il segre­
tario del Pei Achille Occhiet­
to ed esponenti del Pei. Aria 

^ ^ Guadalupe Martinez. della 
l ^ — commissione politico-diplo­

matica del Fmln, e Ruben Zamora, coordinatore della con­
vergenza democratica e vicepresidente del Fdr, hanno di­
scusso con Occhetto e quindi con Antonio Rubbi e Donato 
di Salvo sulla situazione nel Salvador dove grandi difficoltà si 
frappongono all'affermazione della democrazia^ 

La Libia «sciopera» per ricor­
dare il fascismo e l'occupa­
zione italiana, L'agenzia uffi­
ciale Jana ha fatto sapere 
che giovedì prossimo voli 
nazionali e Intemazionali e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutte le comunicazioni con 
«•^«MMM««JJJ(««J«B««JM*B j ' e s t e r o sj fermeranno «per 

ricordare tutti i deportati durante la colonizzazione Italiana». 
A mezzogiorno in punto anche il traffico nelle città libiche li 
fermerà e la popolazione si raccoglierà in preghiera - affer­
ma la fonte libica - per ricordare i crimini e le deportazioni 
compiute nel periodo dell'occupazione italiana. Tra merco­
ledì e venerdì si svolgerà infine un convegno su questi temi 
al quale - secondo l'agenzia Jana - prenderanno parte an­
che rappresentanti dì partiti italiani. 

Il settimanale «Marcia Ver­
de-, organo dei comitati ri­
voluzionari libici, l'ala dura 
del regime, nel numero usci­
to ieri scrive che se l'Italia 
non pagherà riMrcImenti 
per l'occupazione coloniale 

• — — t j | sangue di tutti gli italiani 
denterà un berstujlra tegittimo*^ 
ora Htalìa ha una possibilità storica di-rintietieda questione 
amichevolmente, ma che «e non coglierà questa occasione 
sarà trasformata nel «campo di battaglia diiunéiguerra unta 
di vendetta». Se l'Italia non pagherà un indenntszo per il pe­
riodo coloniale, prosegue II giornale, «gli interessi italiani sia 
in Libia sia sul suo stesso territorio vedranno la vendetta dei 
figli, dei nipoti e delle famiglie dei deportati», 

Democratici 
del Salvador 
a colloquio 
con Occhetto 

La Libia 
«sciopera» 
per ricordare 
il fascismo 

E «Guerra santa» 
contro l'Italia 
se Tripoli 
non sarà risarcita 

VIRQINIALORI 

«Polacchi, non illudetevi» 
Il presidente Cee Delors 
ammonisce Varsavia: 
«Dovete farcela da soli» 

A u a u s T 0 P A H C A L 0 , _ 

Un momento de''i grande festa di popolo ieri a Budapest per la procla­
mazione cena nuova Repubblica 

WM STRASBURGO. Settimana 
calda per il Parlamento euro­
peo, a meno di due mesi dal 
•vertieei comunitario che pro­
prio qui a Strasburgo, l'S e il 9 
dicembre, concluderà pratica­
mente il semestre di presiden­
za francese con l'approvazio­
ne, più o meno solenne, della 
carta dei diritti fondamentali e 
forse con l'impegno della 
convocazione, per il secondo 
semestre del '90, della confe­
renza intergovernativa sull'u­
nione economica e monetaria 
e i suoi aspetti sociali. 

Da ien sera e fino a venerdì 
sono all'ordine del giorno 
l'accordo sulla cooperazione 
commerciale ed economica 
tra Cee e Polonia, un accordo 
forse già invecchiato rispetto 
all'accelerazione degli avveni­
menti e della crisi economica 
di quel paese, ma comunque 
importante sul piano politico; 
la discussione e il voto del bi­
lancio per il 1990 che prevede 
aiuti, più sostanziósi di quanto 
proposto dai «dodici», ancora 
per la Polonia e l'Ungheria; 
poi l'intervento del presidente 
Mitterrand nella seduta plena­
ria dì mercoledì pomeriggio e 
infine la battaglia per l'accele­
razione dei tempi di realizza­
zione dell'Unione economica 
e monetaria. Difficile fare di 
più, in cinque giorni, quando 
si sa, tra l'altro, che l'accelera­
zione provoca gravi malesseri 
psichici non solo in Gran Bre­
tagna. 

Ieri, dunque, è stata la Polo­
nia - con quell'accordo di cui 
si discute, non da ieri, e che 
sta per arrivare in porto - a 
dominare le preoccupazioni 
del Parlamento europeo. C'e­
ra stata del resto, quasi come 
prologo al dibattito, una di­
chiarazione del presidente 
della commissione esecutiva 

Delors che domenica sera,' 
annunciando un suo viaggio a1 

Varsavia assieme al ministro 
degli Esteri francese Dumas,, 
aveva avvertito ì polacchi: ite­
le sull'orlo della bancarotta eì 
dovete rendervi conto chej 
non basta la manna dell'Occi­
dente per ricostruire la vostra 
economia. Cambiare governo, 
democratizzare è bene, ma Uy 
democrazia non risolve la crisi 
economica e la fame della1 

gente. Occorre una ristruttura­
zione della vostra agricoltura 
e del vostro apparato Indu­
striale e questo dovete (arto 
voi. 

Annunciando il voto favore­
vole all'accordo dì coepam-
zione da parte del gruppo peri 
la sinistra unitaria europea 
l'on. Giorgio Rossetti (Pei) ne-
ha lamentato i contenuti «dì* 
ordinaria amministrazione ri­
spetto ad una situazione che 
invece è straordinaria e dì 
emergenza». In effetti, ha av­
vertito Rossetti, la cura per ri­
sanare l'economia, polacca, 
peggiorerà, almeno nell'im­
mediato, le condizioni di vita 
dì questo paese con un au­
mento della disoccupazione, j 
dell'inflazione, del debito < 
estero e quindi con inevitabili 
contraccolpi che porteranno, 
in sé «rischi di una crisi-politi-j 
ca e sociale dagli esiti incerti e 
imprevedibili»; e ciò non è 
nell'interesse di nessuno «per-. 
che le ragioni della stabilità di ' 
quest'area di cosi grande |n> 
portanza polìtica e strategica, 
coincidono con te ragioni del-
la salvezza della r ^ ì a i u À l , * 
lora occorre un sostegno uVl 
gente non più a parete ma nei? 

fatti, un sostegno che vada 
ben al dì ià dì questo accordo ! 
certamente importante mai 
«sostanzialmente ìnsufficien- ' 
te» 

l'Unità 
Martedì 
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Territori 
Uccisi 
5 ragazzi 
palestinesi 
M GERUSALEMME. Fine seni 
maria di sangue nei temton 
palestinesi occupati dove fra 
venerdì notte e len cinque ra 
gazzi hanno perso la vita in 
seguito alle sparatone dei mi 
litan mentre due uomini sono 
stati uccisi sotto I accusa di 
collaborazionismo» A Na 
blus una delle roccalorti della 
sollevazione un 1 Senne e 
molto domenica dopo essere 
slato ferito dal fuoco dei sol 
dati a Tel Aviv era morto sa 
baio un altro 1 Senne tento dai 
militari a Gaza un 17enne fé 
rito nel campo profughi di 
Khan Yunis nella striscia di 
Gaza è spirato invece nell o-
spedale di Beersheba venerdì 
notte una ragazza di 16 anni 
è- stata colpita mortalmente da 
una pallottola durante un raid 
di soldati nel villaggio di Baia 
presso Tulkarem ali alba di 
domenica mentre un ragazzo 
di 19 anni è stato ferito grave 
mente al torace ren sera nel 
campo profughi della stessa 
Tulkarem e prelevalo dai sol 
dati, è morto poco dopo Una 
vera e propria catena di san 
Bue* alla quale va aggiunto il 
ferimento di molti altri mani 
festanti sia in Cisgiordama che 
a Gaza Feriti da sassate an 
che tre Israeliani un civile un 
soldato e una guardia di Iran 
Itera 

Particolarmente grave I epi 
sodio di Baia i soldati che 
hanno invaso il villaggio alla 
caccia di un giovane ricercato 
come attivista della .intifada. 
sostengono di aver sparato 
•per difendersi» perché attac 
tati con sassi e bottiglie vuote 
gli abitanti affermano invece 
che i soldati alcuni del quali 
erano in borghese hanno 
sparato deliberatamente con 
tro un gruppo di donne che 
protestavano per I arresto del 
giovane 

Ma la repressione non si 
esauriste nelle sparatorie e 
negli arresti Nella striscia di 
Gaza i militari hanno dato ieri 
il via ali abbattimento di mi 
gliala di alberi con il prelesto 
della costruzione di una slra 
da e hanno mostralo di cade 
re dalle nuvole quando hanno 
appreso che al propnelan dei 
terreni Interessati non era sta 
to urtotHIcato il prowedimen 
lo» La distruzione o lo sradi 
camento di alben e in parti 
colata degli alberi di ulivo è 
una. delle Ri,ù odiose misure 
vessatorie mene in atto per 
Colpire i palestinesi E presso 
Betlemme continua ormai da 
un mese I assedio di Beit 
Sahur la cittadina cristiana 
dove I esercito tenta con ogni 
mezzo di stroncare lo «sciope 
ro delle tasse» proclamato 
perche la gente rifiuta - sono 
parole di un documento fatto 
filtrare luon dall abitato con 
I aluto di pacifisti Israeliani -
•di finanziare I acquisto delle 
pallottole che uccidono i no­
stri figli la costruzione di nuo 
ve prigioni il mantenimento 
dell'esercito di occupazione 
le armi e II lusso assicurali al 
collaborazionisti' A Ben 
Sahur i soldati e gli agenti del 
le tasse compiono quotidiane 
irruzioni nelle case e confisca 
no ogni cosa incluse le posa 
te per mangiare e i materassi 
per dormire nonché i generi 
alimentan dei negozi e I medi 
Cina» delle farmacie Sono 
stati anche disattivati i telefo­
ni e I soldati distribuiscono 
volantini intimidatori che di 
cono alla popolazione «Siete 
soli e resterete soli nessuno vi 
aiuta né vi aiuterà» Afferma 
zinne infame smentita dalla 
realta dei fatti 

Siberia 
Scioperano 
ventimila 
minatori 
• i MOSCA, I minatori e gli 
addetu ai trasporti della re 
gione di Keerovo in Siberia 
hanno scioperato len per due 
ore Dér protestare contro il 
mancato adempimento da 
pane del governo dell accor 
do concluso dopo le agitazio 
ni dell estale scorsa 

Secondo quanto riferito 
dalla Tass hanno incrociato 
le braccia1 fra i 15000 e t 
200001avoraton 

L azione era stata decisa 
alcuni giorni fa dal comitato 
dei lavoratóri di Mezhdure 
chensk - riferisce ancora la 
Tass - «perché non vengono 
rispettati alcuni punti del prò 
tocollo concordato dopo lo 
sciopero di luglio con la 
commissione governativa» Il 
bacino carbonifero di Keme 
rovo fu II primo in cui i mina 
tori scesero in sciopero in lu 

suo 

Doccia fredda nella notte 
sull'accordo raggiunto 
dai deputati libanesi 
Truppe in stato d'allerta 

Previsto per i siriani 
solo un arretramento 
ma il generale insiste 
per un ritiro completo 

Aoun rifiuta l'intesa di Taif 
A Beirut di nuovo fiato sospeso 
Il no> del generale Michel Aoun ali intesa sotto­
scritta dai parlamentan libanesi riuniti a Taif ri­
schia di riportare la crisi in alto mare fino a una ri 
presa dei bombardamenti Secondo il premier cri­
stiano dell Est 1 intesa di Taif è «un crimine» e «un 
tradimento perché non prevede il ritiro immedia­
to dei siriani Sorpresa amarezza ed anche ansia a 
Beirut dove 1 accordo aveva suscitato molte attese 

GIANCARLO LAHNUTTI 

• I La speranza per 1 libane 
si è durala poche ore quante 
ne sono intercorse fra I an 
nuncia dell intesa di Taif (sa 
lutata nella città saudita con 
abbracci e brindisi) e la con 
ferenza stampa frettolosamen 
te convocata dal generale 
Aoun nella notte per opporre 
a quella intesa II suo nfiuto Le 
truppe di Beirut est sono da 
ieri mattina in stato di ali erta 
come «misura precauzionale» 
e due giornali di Beirut ovest -
As Safir e As Sharq - parlano di 
movimenti di reparti sia deli e 
sercito di Aoun che della mili 
z a cristiana «Forze libanesi» 
comandata da Samir Geagea 
È certo premitura parlare di 
una ripresa della guerra ma è 
certo che il rischio di una nuo 
va escalation e di nuovi bom 
bardamene - a un mese delia 
tregua entrata in vigore il 22 
settembre -si è fatto concreto 

Ricevendo i giornalisti nel 
palazzo di Baabda semidiroc 
calo dalle cannonate il gene 

rale Aoun ha dichiarato che 
«quello che i deputati hanno 
approvato a Taif è un crimine 
che io non accetterò lo ho 
chiesto - ha proseguito Aoun -
il ritiro dei smani dal Libano 
ma essi vengono fuon con un 
piano di pace pieno di ambi 
guità su questo punto sul quale 
è in gioco la sovranità del Uba 
no I deputati hanno abusato 
dei loro poteri» Di segno op­
posto invece la reazione del 
pnmo ministro di Beirut ovest 
il musulmano sunmta Selim el 
Hoss che ha salutatocon favo­
re I intesa sottolineando che 
«I unica alternativa è U suicidio 
e nessuno ha dintto di com 
mettere suicidio a nome del 
popolo e della nazione» 

Sulla questione delle truppe 
siriane I intesa di Taif prevede 
solo un loro arretramento da 
una «zona di sicurezza» del 
raggio di un chilometro intor 
no alla sede del Parlamento 
(situato praticamente a cavai 
lo della «linea verde» che divi 

Manifestazione in favore del generale Aoun che ha respinto il plano di pace approvato ieri dai parlamentan libanesi 

de i due settori della capitale) 
e rinvia a un negoziato militare 
Siro libanese da avviare subito 
dopo I elezione del presidente 
della Repubblica la definizio­
ne delle tappe successive C è 
comunque I assenso di pnnci 
pio alla idea del ritiro ed è tut 
to quanto è riuscito a ottenere 
dal presidente Assad il mini 
stro degli Esten saudita pnnci 
pe Saud al Feisal recatosi a 
Damasco propno per sblocca 
re I impasse 

Ma Aoun non ne vuol sape 
re Credendosi forse una sorta 
di Napoleone libanese insiste 
nell «esigere» il ritiro dei siriani 

subito (come se sei mesi di 
guerra atroce non gli avessero 
insegnato nulla) e pretende di 
imporre le sue vedute anche 
alle forze musulmane e pro­
gressiste dell Ovest che natu 
ralmente gli rispondono pie 
che L unico spiraglio viene 
dalla dichiarazione dello stes 
so Aoun secondo cui egli sa 
rebbe pronto a dimettersi se il 
«popolo cristiano» si pronun 
cera a favore dell intesa ma 
come dovrebbe avvenire que 
sta pronuncia non è chiaro 
Tanto più che già durante 1 fé 
roci bombardamenti dei mesi 
scorsi numerosi esponenti po­

litici e religiosi cristiani (inciti 
so il patriarca maronita mons. 
Sfeir) avevano preso le distan 
ze dalla «crociata» di Aoun -
che per «cacciare I smani» mar­
tellava con i suoi cannoni la 
popolazione di Beirut ovest - e 
avevano cercato di ridurlo a 
più miti consigli 

L unico punto su cui Aoun 
ha tutto sommato ragione è la 
scarsa rappresentatività forma 
le dei deputati numti a Taif 11 
Parlamento in canea venne in 
fatti eletto nel lontano 1972 
dei 99 deputati onginan ne re 
stano 77 a Taif ce n erano sol 

Il generale Michel Aoun 

tanto 62 (31 cristiani e 31 mu 
sulmani) che non rappresen 
lavano però direttamente le 
pnne pah fazioni che si affron 
tano «sul terreno» dal partito 
socialista progressista del dru 
so Jumblatt ai due movimenti 
sciiti il moderato «Amai» di 
Nabih Bem e il (ilo-iraniano 
«Hezbollah» (partito di dio) 
dello sceicco Fadlallah I quali 
ultimi hanno già mostrato di 
non gradire I accordo di Taif 
anche se per motivi opposti a 
quelli del generale Aoun 
«Amai» in particolare contesta 
la ripartizione dei seggi del fu 
turo nuovo Parlamento in parti 
uguali fra 1 cristiani e i musul 
mani poiché gli senti da soli 
oggi rappresentano dal 30 al 
35% della popolzione (erano 
ufficialmente il 18% quando il 
Parlamento in carica fu eletto 
mentre i maroniti-erano allora 
al 29% e non raggiungono oggi 
il 20%) 

Le prospettive sono dunque 
quanto mai incerte e a Beirut 
toma 1 ansia se non popno la 
paura «Capisco Aoun - ha 
detto un diplomatico occiden 
tale in Ubano che non vuole 
essere identificato - ma la sua 
reazione è troppo dura non 
lascia spazi a un dialogo» La 
lezione di Taif invece - per dir 
la ancora con Selim el Hoss - è 
che «questa potrebbe essere 
1 ultima opportunità per porta 
re i libanesi dal mare della rab­
bia alla spiaggia della pace» 

— — — — shevardnadze ammette la responsabilità dellUrss per l'impianto in Siberia 
Gorbaciov in Italia: «La sua visita darà impulso alla casa comune europea» 

«Quel radar violò il trattato Abm» 
«Abbiamo violato il trattato "Abm sui missili balisti­
ci» Davanti al Soviet supremo il ministro degli Esten 
sovietico Shevardnadze ammette, per la pnma vol­
ta, la responsabilità dell Urss per aver costruito il ra­
dar di Krasnojarsk. L intervento in Afghanistan fu 
una «grossolana violazione» della legislazione sovie­
tica e delle «norme etiche» Importante giudizio sul­
ta prossima visita di Gorbaciov in Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

It ministro degli Està «ov e* co Sti»vardnadze 

• MOSCA. È stata la più 
aperta e clamorosa ammissio­
ne di colpa mai ascoltata si 
nora nell aula del Soviet su 
premo ti parlamento del 
lUrss da parte di uno dei 
massimi dirigenti del governo 
e del partito Ne è stato prota 
gonista il ministro degli Esten 
Eduard Shevardnadze il qua 
le nel nome del «nuovo pen 
siero» che guida la politica so 
vietica ha ammesso che Mo­
sca ha violato il trattato «Abm» 
(quello del 1972 sui missili 
antibalistici) con la costruzio­
ne di una potente stazione ra 
dar In Sibena «Questa dichia 
razione - ha detto Shevard 
nadze - è la prova che 1 asse 

fondamentale della nostra po­
litica estera non è nascondere 
ma riconoscere e correggere 
gli errori» E cosi nella grande 
aula del Cremlino con Gorba 
ciov alla presidenza nel corso 
della lunga esposizione una 
sorta di resoconto di tutti que 
sti anni ali insegna delle svolte 
sensazionali Shevardnadze 
ha potuto affermare che 1 Urss 
si è «battuta per la difesa del 
trattato come una base per la 
stabilità strategica ma, nello 
stesso tempo la costruzione 
del radar di Krasnojarsk ne 
costituiva una palese violazio­
ne» Facendo un parallelo il 
ministro sovietico ha detto 
che 1 impianto è grande alme 

no «quanto lei piramidi egizie» 
Dello smantellamento del ra­
dar aveva già parlato quasi 
un anno fa alle Nazioni Unite 
lo stesso Gorbaciov e, proba 
talmente un intesa è stata 
raggiunta nel corso dei recenti 
colloqui americani tra She 
vardnadze e James Baker che 
sono serviti per fissare il pros 
simo incontro tra Gorbaciov e 
Bush negli Stati Uniti 

Non è stata 1 unica autocri­
tica Davanti ad una platea at 
tenta non sconcertata ma 
senz altro colpita dalla fran 
chezza dell esposizione She­
vardnadze ha trovato il modo 
per ribadire con espressioni 
anche nuove il giudizio nega­
tivo dell attuale gruppo diri 
gente sull intervento in Afgha 
nistan Per Shevardnadze 1 in 
tervento delle truppe soviet! 
che nel 1979 fu una «grosso­
lana violazione della legista 
zione sovietica delle norme 
di comportamento tra partiti e 
delle comuni regole etiche» 
•La decisione di inviare le 
truppe - ha aggiunto - venne 
presa alle spalle della gente» 
ed egli stesso, ma anche Gor­
baciov apprese la notizia at 

traverso la radio e la lettura 
dei giornali Ed entrambi era 
no già membri supplenti del 
Politburo dominato da Leonid 
Breznev Nella sua relazione, 
il ministro sovietico ha sottoli 
neato che i prossimi viaggi di 
Gorbaciov in Finlandia (da 
domani a venerdì) e in Italia 
(29 novembre 1 dicembre) 
non contnbuiranno solo al 
miglioramento delle relazioni 
ma «daranno un nuovo impul 
so al processo di Helsinki al 
I elaborazione dei progetti 
della casa comune europea» 
A proposito dei rapporti con 
gli altri Stati socialisti She* 
vardnadze ha ricordato che 
1 Urss li concepisce come fon 
dati «sull eguaglianza sovrana 
1 inammissibilità» di ogni inter 
ferenza e sul dtntto di ciascu 
no alla liberta di scelta E n 
ferendosi a quanto sta awe 
nendo per esempio in Polo-
ma e in Unghena il ministro 
ha precisato che non per que 
sto I Urss smetterà di conside­
rare questi paesi come «vicini 
alleati o amici» Certo «ci so­
no problemi e difficoltà» ma 
non si può dire che ci sia «cn 

— — — - ^ — rj0p0 quello del «big one» superato anche l'incubo della paralisi delle attività 
Mezzo milione di pendolari hanno raggiunto con scarse difficoltà il posto di lavoro 

Prisco vìnce la sfida del «business day» 
San Francisco e sopravvissuta anche al traffico 11 
(business day» il giorno di napertura di tutte le at­
tività ha coinciso con la piena normalizzazione 
L impatto con il mezzo milione di pendolari è sta­
to assorbito nel migliore dei modi e la città è usci­
ta dall incubo di essere paralizzata La vita è torna­
ta ad essere quella di tutti ì giorni e venerdì ripren­
derà persino il campionato di baseball 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

•ÌSAN FRANCISCO Golden 
Gate sette del mattino La 
«grande giornata» è arrivata 
La sfida è partita San Franci 
sco dopo essersi salvata dal 
terremoto riuscirà a soprawi 
vere anche al traffico7 È la do 
manda angosciante di tutti 
«Commuters n gthmare» I m 
Cubo del pendolarismo titola 
no a tutta pag na i giornali del 
mattino Sì com ncia male 
malissimo Un uragano pare 
abbattersi sulla metropoli È 

ancora buio e dal Pacifico si è 
levato da qualche ora un ven 
to furioso Ali ingresso del 
ponte ad aspettare le cinque 
centomila persone che devo 
no attraversarlo si son dati ap 
puntamento tutte le televisioni 
americane 

È il «business day» il giorno 
in cui il distretto finanziano le 
società di intermediazione le 
banche d aflan la Silicon Val 
ley le università dovrebbero 
riprendere in pieno le attività 

Insomma si tratta di vedere se 
il «sistema» funziona ancora 
In queste ore affan e fede van 
no a braccetto «I californiani 
domenica hanno riempito le 
chiese invocando consolazio­
ne* scrive in prima pagina il 
New York Times. Ma ciò no­
nostante la tensione è alta al 
I ingresso del Golden Gate 
Agenti della polizia funziona 
n comunali e dello Stato sono 
attaccati ai telefoni e ai wal 
kie talkie Forse tanta mobili 
fazione non si era vista nep 
pure nel giorno della violentis­
sima scossa 

Le indicazioni delle auton 
tà ieri e 1 altro ieri si erano 
sprecate Grafici sui giornali 
numeri di telefono speciali 
sezioni del municipio appelli 
dagli schermi televisivi tutti a 
dare suggerimenti sulle strade 
alternative da prendere San 
Francisco appare in effetti co 
me un gigante mutilato 11 Bay 
Bndge che una stima lo ac 

eredita di una capacità di 
250mila veicoli al giorno è 
chiuso L autostrada 888 ov 
viamente è «collassata» il traf 
fico sulla Freeway 17 è sospe 
so fino a dicembre Funzione 
ranno a dovere i venti traghet 
ti messi a disposizione? 

Ore 7 30 Sul Golden Gate 
sta avanzando massiccio I e 
sercito dei pendolari Da qui 
1 ingresso sulla Lincolm Boule 
vard si scorge una fila interini 
nabile Eccolo arrivare final 
mente questo nemico tanto 
temuto 11 popolo del «com 
muting» sfila sotto te teleca 
mere Le troupe si fanno sol 
to vogliono sentire dagli im 
piegati che vanno al lavoro le 
loro impressioni «Ma siamo 
diventati eroi?» risponde uno 
•Sono dodici anni esatti che 
faccio questo tragitto due voi 
te al giorno e non mi era mai 
sembrato di aver compiuto 
un impresa» 

Otto del mattino Giunge 
notizia che un elicottero com 
merciale è caduto dalle parti 
di Potrero Hill ma non si se 
gnalano vittime Piove forte e 
dai poliziotti apprendiamo 
che in città ci sono diversi al 
lagamenti «Ma non c e prò 
blema le fogne sono una del 
le poche cose che non funzio 
nano in questa nostra bellissi 
ma città e basta un pò d ac 
qua perché buttino Ma supe­
reremo anche questo scoglio» 
dice un agente 

Sul Golden Gate intanto il 
traffico è intensissimo ma è 
scorrevole L organizzazione 
ha funzionato E scattata la 
solidarietà tra le famiglie Pa 
recchia gente invece di pren 
dere la propria auto si è nvol 
ta agli amici e ai conoscenti e 
hanno costituito gruppi di tre 
quattro persone per veicolo 

Fisherman Warf ore nove 
del mattino 1 traghetti prove 
nienti da) di là della baia con 

tinuano a scaricare gente sot 
to rovesci gelidi di pioggia 
Stamane gli yuppies i fittizio-
nan i semplici impiegati arri 
veranno un pochino tardi alle 
proprie occupazioni Ma ci 
pare di capire che questo è 
1 unico prezzo pagato in que­
sto memorabile «business 
day» 

Mezzogiorno Telefoniamo 
al Comune e chiediamo del 
sindaco Art Agnos Ci passano 
un «supervisor» un assessore 
che ci conferma che si «tutto 
è andato per il verso giusto» 11 
sindaco dice 6 di là a presie­
dere una riunione della «com 
missione baseball» che sta per 
fare un altro annuncio memo 
rabile venerdì riprenderà re­
golarmente il campionato e 
nello stadio si potrà giocare 
quella partita tra i Gians e gli 
Athletics che martedì non si è 
potuta giocare E San Franci 
sco potrà tornare a stare tran 
quitta Big one o non Big one 

Emergenza a Londra 
Agenti di Ps al volante 
delle ambulanze 
in tilt per uno sciopero 
Emergenza 999 a Londra Da ieri la polizia sostitui­
sce i conducenti e il personale delle autoambulanze 
che si astengono dal lavoro dopo I aggravarsi di una 
vertenza sugli stipendi cominciata cinque settimane 
fa I sindacati accusano il governo per il detenora-
mento del servizio pronto intervento che in un anno 
avrebbe causato 400 morti Scioperano anche 1 me­
talmeccanici per ottenere la settimana di 35 ore 

ALFIO MUMAKI 

• i LONDRA. Un semzio d e-
mergenza formato da centi 
naia di agenti di polizia è en 
(rato in funzione nella capita 
le inglese dopo che i condu 
centi e il personale delle au 
loambulanze hanno sospeso 
il lavoro nell ambito di una 
vertenza sui salari che dure 
da cinque settimane Decine 
di furgoni della polizia sono 
stati attrezzati con barelle e 
mezzi di fortuna mentre per 
sonale medico volontario n 
sponde al famoso numero 
d emergenza 999 nel tentati­
vo di stabilire il grado di gra 
vita delle chiamate Scotland 
Yard ha reso noto che sta 
svolgendo questo servizio di 
controvoglia in quanto man 
ca dellespenenza necessana 
per il pronto intervento Si te­
me che errori di giudizio nel­
la valutazioni delle chiamate 
o nel trattamento di lenti o di 
pazienti in grave stato possa­
no causare decessi che po­
trebbero essere evitati 

I conducenti e il personale 
delle autoambulanze agen­
do attraverso i cinque sinda 
cati a cui aderiscono lo scor­
so mese hanno respinto 1 of 
Iena del 6 5% in più sui salari 
chiedendo invece un incre­
mento intomo al 9* che è la 
media degli aumenti ottenuti 
da altre categorie inclusa la 
polizia Hanno inoltre sortoli 
neato il grave stato di deterio­
ramento del servizio di pron 
lo intervento e I insufficienza 
del numero di persone impie­
gate Hanno altresì annuncia 
lo I intenzione di fare uno 
sciopero della fame pur di 
obbligare il governo a pren­
dere nota della necessita di 
intervenire per migliorale la 
attuazione. A tilctodiriwum. 

tivo 1 rappresentanti del con 
ducenti hanno spedito al se-
gretano di Stato alla sanità, 
Kenneth Clarke un dossier 
con i nomi di venti persone 
che solamente a Londra, so­
no morte nel corso di un an 
no a causa di ritardi dovuti al­
la mancanza di personale 

Il dossier esplicita che si 
tratta solo delia punta dell !• 
ceberg e che la lista di nomi 
potrebbe arrivare a 400 II go­
verno si è rifiutato di ascolla 
re le loro richieste e non ha 
compiuto nessun passo per 
contrattare 1 aumento di sti­
pendio tramite I Acas, I Olga 
msmo indipendente incarica­
to di esaminare le vertenze 
sul salari e le condizioni di la­
voro Per cinque settimane I 
conducenti e il personale del­
le autoambulanze dicono di 
aver tatto del loro meglio per 
rispondere alle chiamate pia 
urgenti 

L escalation della vertero» 
che ha costretto la polizia a 
scendere in campo e avvenu­
ta quando il management ha 
ordinato ad uno dei condu 
centi di prestare servizio In 
un altra area della capitale, 
decisione che ha Immediata 
mente provocato la sospen­
sione del lavoro dei suoi col-
leghi in segno di solidarietà. 

Sempre in campo di ver 
lenze sindacali, ieri migliaia 
di operai metalmeccanici 
hanno votata a favore di una 
sene di scioperi che inizie-
ranno la prossima settimana 
attraverso il paese e che toc­
cheranno alcune fra le più 
note industrie automobilisti­
che inglesi, la Jaguar e la 
Rolls-Royce Chiedono al ma­
nagement una settimana la­
vorativa dlJS ore •••••:>; 

Nuove armi in Inghilterra? 
Londra offre agli Usa 
basi missilistiche 
per sostituire i Cruise 
t B LONDRA. Il governo bri­
tannico ha offerto a quello 
americano la possibilità di 
sostituire con nuove armi nu­
cleari gli euromissili distrutti 
sulla b u e dell accordo con 
lUrss, lo ha scntto ieri il Ti­
mes, affermando che missili 
ana ana con una gittata su 
penore a 400 chilometri po­
trebbero essere installati sui 
nuovi cacciabombardien 
americani F15E, che avrebbe­
ro base in temtono britanni-
co 

Il ministero della Difesa ha 
definito I informazione -una 
pura ipotesi» Non ha pero 
escluso esplicitamente che 
essa possa trovare attuazio­
ne 

Secondo il 71mes. che cita 
fonti del ministero della Dife­
sa, gli F15E potrebbero trova­
re sede in una delle basi 
americane in Inghilterra 
Bentwaters nel Suffolk, We-
thersfie.ld nellEssex o Seul , 
thorpe nel Norfolk, 

•La decisione - scrive il 
giornale - avrebbe dovuto es­
sere annunciata alla line di 
questanno ma sarà proba 
burnente resa pubblica sol­
tanto tanno prossimo» Se­
condo esperti militari, missili 
nuclean come lo Sram t con 
una gittata di oltre 400 chilo­
metri potrebbero adeguata-
merite nempire il .vuoto» nel 
le difese della Nato lasciato, 
dallo smantellamento degli 
euromissili 

Comunicato stampi 

SECONDA CONVENTION 
NAZIONAXJS AMPLIFON 

<<Armontedei.suo.ni 
e qualità della vita» 

Due te grandi novità il «QUATTRO» primo apparecchia 
acustico computerizzato al mondo e ti CLUB INSIEME 

inflativa per migliorare la dualità della vita 
A testimoniare I impegno nella lotta alla sord ta, per il seconda anno consecu 
tivo Amphlon ha riunito a Rimlnl (1315 ottobre) oltre 50Q del suol clienti ette 
hanno superato I isolamento creato dalla sordità e preso la decisione Intelli­
gente di rientrare nella società da protagon sti, 

Ai partecipanti alla convent on Ampllfon e stato presentato In anteprima 
Il QUATTRO il primo apparecchio acust co computerizzato che apre una nuo­
va era per l deboli di udito II QUATTRO è Infatti I un Co apparaceli o acustica 
al mondo in grado di selezionare diversi modi di ascotto a seconda dell am 
olente di vita e d lavoro a cui I Ipoacustico è esposto nella g ornata. 

L aspetto più rivoluzionario di QUATTRO consiste senz altro nella sua ca­
pacità di ripristinare la proprietà più preziosa dell orecchio umano e fonda­
mentale per la comunicazione la selettività, ossia la capacità di selezionare 
fra 1 tanti suoni che bombardano I udito solo Quelli più significativi I portato­
ri del messaggio verbale Consente intatti di scegliere cond zionl di ascolto ot 
limale personalizzate alle esigenze e ali ambiente di vita e di lavoro del singo­
lo utilizzatore che vengono programmato dai! aud oprotas sta su quattro ca­
nali distinti scegl endo Ira 4 milioni di soluzioni possibili 

Alla convention di Riminl ha It oltre suscitato enorme interesse la presen­
tazione del CLUB INSIEME un Iniziativa di grande prestlg o rivolta a tutti colo­
ro che desiderano far parte della soc età da protagonisti, uscire per sempw 
dall isolamento dovuto alla sordità e rafforzare t rapporti con ari altri 

La convention di Rimini prelude alle n z alive che saranno I) f lo condutto­
re della vita del Club il notiziario «CLUB INSIEME NEWS» che ogni due me­
si presenterà le ulteriori offerte per gli associati e una serie d x union ed in 
contri organizzati nelle diverse sedi in Italia, per dare al soci opportunità di vi 
vere momenti comuni culturali e di svago, 

Punti di incontro e di informazione suite In ztative del Club sono la segre­
teria presso 1 Ampliton a Milano e le t 351 Hall in tutta ital a 

4 l'Unità 
Martedì 
24 ottobre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto nel quartiere della Garbatella Settecento giorni di crisi e di risse 
«Sembra che si vada alle urne a Budapest nel pentapartito su affari lucrosi 
Eppure si vota perché un sindaco de «Non sono Andreotti, Forlani e Craxi 
fa le valigie per motivi giudiziari » che possono darci patenti democratiche » 

«Di questa Roma non vogliono parlare» 
Bassolino 
e la Turco: 
la sfida 
dei diritti 

MARINA MASTROLUCA 

• ROMA. «La Fiat non è solo 
a Torino, è anche a Roma. 
Quando un anno fa abbiamo 
denunciato i nuovi poteri forti 
a Roma e svelato le manovre 
speculative dei grandi gruppi 
finanziari, la Fiat in testa, che 
dettavano legge ad una giunta 
subalterna e pronta ad obbe­
dire, dicevamo chiaramente 
che oggi è aperta una questio­
ne di democrazia nel posto di 
lavoro e nella società, una 
battaglia per i diritti che chia­
ma in campo tutti*. Goffredo 
Bellini, segretario della federa­
zione romana del Pei, parla 
ad una platea attenta. Nella 
sala del cinema Farnese, a 
Roma, la Fiat, la citta, i poten­
tati, i tempi della metropoli si 
sono intrecciati ieri in un in­
contro promosso dai partito 
comunista su «diritto al lavoro, 
diritti nel lavoro*. 

Iniziativa elettorale, ma non 
solo. Un'occasione di riflessio­
ne sugli intrecci tra potere 
economico e politico, che a 
Roma hanno trovato espres­
sione e (orma nelle giunte 
pentapartito e che, come ha 
sottolineato Antonio Bassoli­
no presente all'iniziativa, han­
no dato vita ad un tentativo di 
spartizione della nazione stes­
sa tra oligarchie industriali e 
finanziarie e potentati politici. 

Dal diritti negati alla Fiat ai 
diritti negati nella capitale, an­
che nel lavoro, c'è quindi un 
unico (ilo conduttore. Spez­
zarlo, vuol dire cambiare le 
regole del gioco, alla Fiat, co­
me nella capitale. «La batta­
glia per i diritti ha una valenza 
generale - ha detto Infatti Bas­
solino -. Per questo (I voto di 
Roma conterà non solo per il 
governo e il futuro della città, 
ma anche per le battaglie 
prossime, dal rinnovo dei con­
tratti alle battaglie di demo­
crazia che dovremo sostenere. 
E lunedi prossimo, ad aspetta­
re (ino a notte fonda 1 risultati 
romani, ci sarà anche qualcu­
no in una grande citta del 
nord*. 

Grande politica, quindi, e 

3uotidiamtà. La spartizione al 
i fuori degli spazi democrati­

ci e la realtà di tutti i giorni di 
chi lavora: la battaglia per i di­
ritti non è solo uno slogan, 
perché sono tante, anche nel­
la capitale, le «Fiat* in minia­
tura da cui parte la rivendica­
zione della dignità nel lavoro. 
E anche del diritto al lavoro, 
non inteso come favore e per 
tutti, compresi le donne e i 
giovani. 

«Sul diritto delle donne al 
lavoro c'è un grosso conflitto 
oggi in Italia - ha detto Livia 
Turco -, tanto forte che non si 
dice nemmeno che la disoc­
cupazione è donna. Ma non è 
l'unico diritto negato. Non ci 
sono solo la violenza, il disco­
noscimento della maternità, le 
molestie, le discnminazioni. 
Quello che davvero accomu­
na tutte le donne della capita­
le è la fatica. La città, special­
mente una città come questa, 
é costruita solo sui tempi delta 
produzione ed è il lavoro invi­
sibile delle donne a far conci­
liare i tempi dei servizi, delle 
scuole, dei negozi con i tempi 
del lavoro*. 

Battersi per il diritto al lavo­
ro, insomma, è anche battersi 
per una diversa organizzazio­
ne dei lavoro e della metropo­
li. E le donne sono il soggetto 
politico capace di sostenere 
•un progetto di vita differente, 
perchè partono da se stesse». I 
tempi, la femminile acrobazia 
quotidiana di far quadrare il 
cerchio dei mille ruoli di ogni 
giorno, sono scanditi sui ma­
nifesti che tappezzano le pa­
reti della sala e che, sotto un 
simbolo del Pei con due trec-
cette bionde, invitano a votare 
una donna. «Dalle donne na­
sce una cultura nuova dei di­
ritti quotidiani - ha detto infat­
ti Daniela Monleforte, candi­
data nella lista del Pei - ed 
una critica forte al sistema ge­
rarchico del lavoro e dei lavo­
ri. A Roma molto si può fare 
da un osservatomi sui tempi 
della città, a politiche per le 
pari opportunità nel lavoro, ai 
servizi, alla creazione di mi­
gliaia di nuovi posti di lavoro 
per i giovani e le donne». 

Un alloggio col soffitto crollato, un altro ricavato 
da uno scantinato che lo lacp vorrebbe vendere a 
prezzi astronomici: così si vive alla Garbatella, un 
quartiere popolare della prima periferìa romana. 
«Ecco i problemi veri di Roma di cui il pentapartito 
dovrebbe render conto», dice Occhetto. «E invece 
- aggiunge - sembra che si debba votare su quel 
che accade in Ungheria...». 

FABRIZIO DONDOLINO 

§ • ROMA «SI spendono mi­
liardi di propaganda elettora­
le, si organizzano cene con 
migliaia di persone, e c'è chi, 
come ai tempi dì Lauro, distri­
buisce pasta e olio*. Achille 
Occhetto, davanti ad una folla 
calorosa assiepata nel cortile 
di uno stabile lacp, nel popo­
lare quartiere della Garbatella, 
fa una breve pausa. Poi ag­
giunge: «Ma nessuno vi dice 
perché sì va a votare*. E uno 
dei paradossi, e non dei mi­
nori, di questa campagna elet­
torale per il Campidoglio in 
cui, ironizza Occhetto, «sem­
bra che si debba votare per­
ché in Ungheria il partito so­
cialista operaio ha deciso di 
chiamarsi soltanto socialista». 
Oppure perché, come vuol far 
credere Arnaldo Forlani accu­
sando il Pei dì «oscure mano­
vre», sarebbe in gioco il futuro 
del governo e del pentaparti­
to. 

A questo gioco insinuante, 
a questo «vergognoso ingan­
no» il Pei non ci sta. A Roma, 
scandisce Occhetto, «un sin­
daco de con la sua giunta ha 

dovuto fare le valigie perché 
accusato dai magistrati di aver 
favorito gli "amici" nell'appal­
to delle mense scolastiche». A 
Roma si è cercato dì mettere a 
capo di una Usi un de con­
dannato per truffa continuata 
e aggravata ai danni dello Sta­
to. A Roma, In quattro anni, ci 
sono stali 700 giorni di crisi e 
di risse funbonde all'ombra di 
affari lucrosi. E a Roma, ag­
giunge Occhetto, si vota «per 
dare alla città un sindaco e 
una giunta capaci e puliti*. 

«Pulizia» è una parola un 
po' fuori moda. E cosi la «que­
stione morale». Ma in gioco 
non ci sono soltanto prìncipi e 
valori: la questione morale, 
sottolinea Occhetto, è una 
•questione politica fondamen­
tale». Perché la degenerazione 
della politica impone prezzi 
che Roma non può più paga­
re. Perché «l'intreccio fra affa-
nsmo, integralismo e politica» 
ha portato alla paralisi delle 
istituzioni e ha inferto «ferite 
gravi nel tessuto democratico 
e sociale della città*. Certo, di-

L'incontro di Achille Occhetto, domenica mattina, con una famiglia della Magliana, a Roma 

ce Occhetto, «questione mora­
te» non vuol dire soltanto «ma­
ni pulite». Per questo il Pei po­
ne l'accento sulle regole, sul 
bisogno di una politica che 
•progetti dì più e gestisca di 
meno». E per questo individua 
nei diritti di cittadinanza il 

3;rande tema del prossimo 
ecennìo». 
Come risponde Andreotti7 

Accusando il Pei dì non voler 
parlare di Roma perché, dopo 
aver avuto il sindaco per nove 
anni, «non ha (atto miracoli*. 
La replica di Occhetto è duris­
sima: «Perché Andreotti non si 

fa un giro per Roma, per le 
sue penferie, per le sue borga­
te'». Vedrebbe magari, com'è 
accaduto ieri ad Occhetto alla 
Garbatella, un alloggio di 20 
metri quadri; con un soppalco 
di tubi Innocenti per ospitare ì 
letti dei bambini. La famiglia 
che lo abita è minacciata di 
sfratto e umiliata da un'offerta 
di acquisto a prezzi astrono­
mici. Oppure vedrebbe te 139 
famiglie che abitano gli scan­
tinati di un palazzone lacp e 
che non possono aprire le fi­
nestre perché entrano i topi. 
O vedrebbe l'alloggio dove 

propno l'altro ieri è crollato il 
soffitto, sebbene l'intervento 
dell'Iacp tosse stato chiesto 
cinque anni fa. Andreotti par­
la di «miracoli». Ma «senza l'a­
zione delle giunte di sinistra -
dice Occhetto - Roma sareb­
be stata al collasso». Ai sinda­
ci comunisti, aggiunge, «non 
capiterà certo, com'è succes­
so ai sindaci de, di passare al­
la storia come i responsabili 
del "sacco di Roma"». Di uo­
mini come Argan, Petroselli, 
Vetere, «il Pei è fiero e non ha 
mai dovuto vergognarsi»: 
mentre la Oc non ha avuto il 

coraggio di ricandidare Giubi­
lo. 

L'incontro dei cittadini della 
Garbatella con Occhetto, pri­
ma e dopo il comizio, è pieno 
di calore ma anche di rabbia. 
•Vogliamo restare nel nostro 
quartiere», dicono al segreta-
no del Pei. Chiedono una pi­
sta ciclabile, un sovrappasso 
pedonale sulla Cnstoforo Co­
lombo, la chiusura di una ma­
nifattura dt tabacchi che in­
quina e avvelena. E chiedono, 
come dirà Occhetto, «diritti e 
non favori». «Quanto sia diffici­
le vìvere a Roma - dice il lea­
der comunista - lo sanno be­
ne le donne, costrette col loro 
lavoro nascosto e gratuito a ri­
cucire la vita di ognuno con 
un'organizzazione della città 
sempre più concitata, assur­
da, nemica*. 

Lontana dalle donne e da­
gli uomini, dalla «fatica del vi­
vere quotidiano*, la «politica» 
dei partiti di governo s'impe­
gna invece a lottizzare tutto 
ciò che è pubblico, a imbava­
gliare l'informazione, a punire 
quei giudici che indagano sul­
l'intreccio perverso tra politica 
e poteri occulti. E ad accusare 
il Pei di essere «estraneo alla 
democrazia». «Non sono uo­
mini come Andreotti, Forlani, 
Craxi - esclama Occhetto -
che possono rilasciarci patenti 
di legittimità democratica: so­
no uomini come .Giuseppe Ci-
nelli. partigiano morto alle 
Fosse Ardeatine, nel cui nome 
è sorta la sezione di Garbatel­
la, che hanno radicato il Pei 
nella democrazia italiana...». 

«Forse il presidente del Consiglio non ha più referenti giusti nella S. Sede» 

Ha irritato il Vaticano 
la sortita di Andreotti contro Poletti 

Il cardinale Potetti 

Le recenti dichiarazioni critiche, di Andreotti verso il 
cardinal Poletti hanno accresciuto il disagio del mon­
do cattolico verso la De: «Lo scadimento della qualità 
dell'apparato di partito della De romana» denunciato 
su «Segno sette» dal presidente dell'Azione cattolica 
di Roma, Pier Giorgio Liverani. Un severo documento 
della consulta diocesana sull'amministrazione della 
città alla riflessione delle parrocchie. 

ALCESTI SANTINI 

• ROMA. Gli ambienti del 
vicariato ed anche quelli vati­
cani hanno accolto con «di­
sappunto» e con una certa «ir­
ritazione» le recenti dichiara­
zioni dell'onorevole Andreotti 
secondo il quale le difficoltà 
della vita cittadina dipende­
rebbero non dal modo con 
cui è stata amministrata ma 
•dall'allontanamento della cit­
tadinanza romana dallo spiri­
to religioso». Insomma la col­
pa sarebbe del cardinal vica-
no, dei vescovi, dei parroci 
che operano nelle più di cen­

to parrocchie romane e che 
sarebbero stati, finora, incapa­
ci dì alimentare la fede del 
popolo romano. 

Ma la religione cristiana -
ribattono soprattutto i parroci 
ma anche gli ambienti de) vi­
cariato - è fatta di valon che il 
cardinale Poletti ha richiama­
to con forza nell'intervista al-
YOssewalore Romano proprio 
perché disattesi da quei catto­
lici che, sia sul piano persona­
le che nel loro impegno civile, 
avrebbero, invece, dovuto te­
stimoniarli. E ciò nonostante, 

il cardinal vicario, con il di­
scorso tenuto a conclusione 
del convegno diocesano, ha 
cercato di dare due indicazio­
ni. Ha riaffermato il richiamo 
ai valori, ai programmi, come 
criterio per scegliere candidati 
impegnali per il bene comu­
ne. Per non farsi imputare, tut­
tavia, di essere stato il respon­
sabile di un eventuale calo 
elettorale della De, ha detto di 
scegliere persone «anche a 
prezzo di saenfici personali e 
ripugnanza* perché il voto va 
automaticamente alla lista 

nella, quale figurano altri can­
didati meno graditi e persino 
«ripugnanti». 

Ma anche questo intervento 
del cardinale Poletti - viene 
osservato in vicariato - non fa 
che confermare il «disagio» 
del mondo cattolico romano 
del resto espresso nel docu­
mento delta consulta diocesa­
na per l'apostolato dei laici e 
che, in questi giorni, è al cen­
tro della riflessione dei fedeli 
delle parrocchie, che sono 
anche elettori. Nel documento 
si afferma tra l'altro: «Da molti 
anni ormai si riscontrano dif­
fusi segni di poca limpidezza, 
di scarso impegno per il bene 
comune della città, di debole 
testimonianza dei valori che 
debbono guidare la gestione 
della cosa pubblica. Si riscon­
tra anche la mancanza di pro­
grammi rispondenti ai veri bi­
sogni della città, sovente con­
dizionati da interessi di parte». 
Una denuncia di questo gene­
re «cosi articolata e di tanta 

autorevolezza non c'era mai 
stata» - afferma su Segno Sette 
Pier Giorgio Liverani, presi­
dente dell'Azione cattolica ro­
mana. «Essa si spiega - prose­
gue Lrverani, che, sebbene in­
vitato, ha rifiutato di candidar­
si nella De romana -, anche 
con lo scadimento della quali­
tà dell'apparato di partito del­
la De romana, forse sfuggita al 
controllo del suo "patron" 
Andreotti e caduta nelle mani 
di personaggi dal passato po­
lìtico discutibile, che non 
sempre hanno seguito quello 
stile che la gente si aspetta da 
chi sì avvale del nome cristia­
no». 

Alla luce di questi fatti e di 
queste testimonianze ì recenti 
interventi di Andreotu vengo­
no interpretati in due modi. 
Da una parte si sostiene che 
l'attuale presidente del Consi­
glio, nonostante si sia formato 
negli ambienti della Curia ro­
mana però molto datata, «non 
ha più i referenti giusti in vati­
cano» dove gli orientamenti 

sono molto cambiati negli ul­
timi ventanni ed in particola­
re con Giovanni Paolo II. Si 
spiegherebbe cosi ^perché 
un uomo curiale come An­
dreotti abbia potuto parlare 
del direttore dell'Osservatore 
Romano, Mario Agnes, come 
di un «giornalista qualsiasi* 
ignorando che quei corsivi, 
proprio perché apertamente 
critici verso la De, nazionale e 
romana, dovevano avere il 
consenso della Segreteria di 
Stato. D'altra parte, si osserva 
che, trovandosi nella necessi­
tà di dover coprire la gestione 
pur fortemente discutibile del­
l'accoppiata Sbardella-Giubi­
lo, Andreotti non ha potuto fa­
re altnmenti seppur consape­
vole del rischio che corre. 

Resta il fatto che, secondo 
molti parroci, il «disagio» cat­
tolico si esprimerà sia con un 
voto verso formazioni politi­
che diverse dalla De sia con 
l'astensionismo o con la sche­
da bianca. Ma 11 discorso già 
guarda al dopo-elezioni. 

Il mondo cattolico protesta: la replica di monsignor Di Liegro 

«Vuol deviare l'attenzione 
dai responsabili di un Mimento» 
Andreotti che richiama la Chiesa per la mancanza 
di «spinta religiosa» nella capitate ha irritato il 
mondo cattolico romano. «Posizione di basso pro­
filo - la giudica monsignor Di Liegro, direttore del­
la Caritas - che vuole nascondere le vere respon­
sabilità del degrado». «La fede non si misura dai ri­
sultati elettorali», ammonisce Pierluigi Liverano. E 
Romano Forleo: «Non si giudica il popolo di Dio». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Per ritorcere con­
tro Poletti l'accusa di «npu-
gnanza» lanciata contro la 
•sua» De romana, Andreotti ha 
chiesto una «spinta religiosa» 
per la capitale Come era for­
se prevedibile la nuova intro­
missione del presidente dei 
Consiglio non è piaciuta al 
mondo cattolico, ciellmi a 
parte, naturalmente. «Non si 
giudica il popolo di Dio», av­
verte il professor Romano For­
leo, leader del Masci, il movi­
mento degli Scout adulti. Ro­
ma città «scnstianjzzata»? 
«Non si valuta il cristianesimo 
sulla base di multati di un'ele­
zione o di un referendum - ri­
sponde Forleo - Anzi, da 
questo punto dì vista, soprat­
tutto tra i giovani, è un mo­
mento magico. Non confon­

dere la laicità politica, matu­
rata dai cattolici, con un'ade­
sione alla Chiesa Se si fa que­
sta confusione, come la fanno 
certi movimenti integralisti, si 
nschia di considerare fuon 
propno i più credenti». «Credo 
proprio che le elezioni non 
siano un metro di misura di 
una cattolicità - conferma 
Piergiorgio Liverani, presiden­
te dell'Azione Cattolica roma­
na - E comunque il disagio 
che oggi vivono i cattolici a 
Roma non c'entra niente con 
quel referendum sull'aborto». 

Insomma, l'esortazione an-
dreottiana non ha fatto piace­
re Non è piaciuta molto nem­
meno all'interno del suo parti­
to. «È vero a Roma solo una 
minoranza, il 20-30%, frequen­

ta le funzioni religiose - com­
menta Alberto Mtchehni, nu­
mero due della lista de, super-
votato da decine di migliaia di 
cattolici della capitale -. E da 
questo punto di vista concor­
do con Andreotti. Ma non è 
detto che tutti coloro che han­
no votato contro la legge sul­
l'aborto siano cattolici, né che 
non ce ne siano tra coloro 
che hanno votato a favore». 
Ma anche per l'eurodeputato, 
vicino all'Opus Dei, il travaglio 
del mondo cattolico riguarda 
fatti ben più recenti, quelli che 
hanno avuto per protagonisti ì 
proconsoli di Andreotti nella 
capitale- Pietro Giubilo e Vit­
torio Sbardella «In questi ulti­
mi tempi c'è stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
- dice - È disagio verso una 
trasparenza, una coerenza, un 
disegno che mancano» Ma 
non è un po' pesante per la 
De l'invito a votarla con «ripu­
gnanza»? «Io non credo che 
questo vale per tutta la De -
replica Michelinì - La respon­
sabilità non è di tutto un parti­
to, ma di alcuni uomini». «Il 
cardinale ha voluto invitare ì 
credenti ad essere cntici verso 
la politica degli uomini che li 
governano - dice ancora For­

leo - e a denunciare quando 
questa politica rischia di soffo­
care i pnncipi stessi dell'azio­
ne politica dei cristiani». 

Netta e secca, invece, la 
presa di posizione di monsi­
gnor Luigi Di Liegro, direttore 
della Caritas diocesana, da 
tempo m prima fila nella de­
nuncia sul degrado della capi­
tale. «È chiaramente strumen­
tale estrapolare un giudizio, 
peraltro discutibile, su una 
matena particolare e com­
plessa che rientra nel proces­
so generale di laicizzazione 
della società, qual è il risultato 
del referendum per la legge 
sull'aborto firmata dall'allora 
capo del governo, onorevole 
Giulio Andreotti, da un giudi­
zio più complessivo sulla cnsi 
morale che investe la città di 
Roma e la sua gestione politi­
ca», afferma il sacerdote. Che 
aggiunge «Mi pare poi una 
presa di posizione di basso 
profilo, che può essere assun­
ta soltanto da chi ha interesse 
a deviare l'attenzione e la n-
cerca delle cause vere e delle 
responsabilità di tanto degra­
do e fallimento che è sotto gli 
occhi di tutti, al di là delle 
simpatie o delle antipatie» Il 
direttore della Cantas com­
menta con parole di fuoco an-

Monsignor Luigi Di Liegro, direttore della Caritas di Roma 

che un'altra trovata di alcuni 
candidati de, che per farsi 
propaganda si sono fatti fil­
mare davanti alla casa allog­
gio per malati di Aids e all'o­
stello dei poven, strutture ge­
stite dall'organizzazione catto­
lica «Noi non ne sapevamo 
niente, né loro hanno avuto il 
minimo buon gusto di avver­
tirci», afferma Di Liegro appa­
re anche in uno spot dell'ex 

assessore Antonio Gerace. «E 
una strumentalizzazione, so­
no immagini riprese durante' 
una manifestazione - s'indi­
gna -. Non ho mai detto una 
parola di incoraggiamento a 
votare per costui». Piccole fur­
bizie da campagna elettorale. 
Chissà se Andreotti, ora cosi 
sensibile ai valori etici, farà sa­
pere di giudicare questo spu­
gnante»? 

Potetti riceve 
Amendola 
E Carrara 
non può votare? 

lIPsdi 
ad Andreotti: 
«Verifica 
sul caso Napoli» 

Il card Poletti avrebbe ricevuto il capolista verde a Roma 
Amendola (nella foto), ma non ha né confermato né smen­
tito- «Delle udienze personali, chiunque sìa, non comunico 
mai i nomi». Intanto, i missini Marchio e Anderson sostengo­
no che il capolista psi Carraro ha ottenuto in modo irregola­
re il trasfenmento della residenza a Roma e che comunque 
non ha diritto dì votare il 29 ottobre. A Carraro è stato accor­
data la residenza il 7 settembre, mentre il regolamento co­
munale prevede che l'iscnzione alle liste elettorati non pos­
sa avvenire prima di 90 giorni dalla data del trasferimento. 

«Se non ci cambia subito re­
gistro il pentapartito ar> 
dreottiano durerà ben po­
co», aveva detto in mattinata 
il presidente del Psdi, Luigi 
Preti. E nel pomeriggio il ca* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pogruppo alla Camera, FV 

Andreotti una «riunione chiarificatrice tra i partiti di governo* 
dopo che il Psi «ha pretesto l'esclusione del Psdi dalla giunta 
di Napoli con il cedimento o la connivenza degli altri partiti». 
La nuova giunta del capoluogo campano, sempre guidata 
dal socialista Pietro Lezzi, dovrebbe essere composta solo 
da De, Psi, Pri e Pti. Fuori il Psdi. Ora il Psi, per bocca del se­
gretario cittadino Felice tossa, invita il Psdi ad avere «senso 
di responsabilità» e a partecipare «all'elezione di Lezzi». E 
poi sulla richiesta di un chiarimento nazionale avanzata dal 
Psdi risponde: «La mia competenza si limita a Napoli il resto 
e affare di Craxi». 

A Paladina, provincia di Ber­
gamo, la De perde il 16%, i! 
Pei guadagna il 13 e il Psi 
avanza de) 3. Un risultato 
buono che non consente al­
la sinistra di conquistare la 
maggioranza (si è votato 
con sistema maggioritario), 

La De infatti col 45% mantiene i 16 seggi, quattro li ottiene U 
Pei (36%) mentre il Psi non ne ottiene nessuno (18%). A 
Terravecchia, in provincia di Cosenza vince invece la lista 
Pci-Psi pur perdendo una manciata di voti mantiene la mag­
gioranza con 500 voti controi451 della De. 

Socialisti, comunisti e anche 
cattolici hanno guardato 
con «pregiudizio ideologico» 
al capitalismo italiano. Lo 
dice il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, risponden-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do ad un articolo di Gian-
m—m————'^m^™ franco Pasquino pubblicano 
sullWtòdi sabato scono. Il capitalismo, aggiunge il leader 
repubblicano, è stato considerato prima «come sistema de­
stinato a produrre risultati economicamente apprezzabili» 
mentre in un secondo momento «vi hanno sentito e vi sento­
no come una sorta di limitazione del proprio ruolo», E di qui 
nascono, secondo La Malfa, «molte delle polemiche tuli* 
compatibilità tra democrazia e capitalismo». Nel secondo 
dopoguerra, prosegue, l'atteggiamento prevalente di quelle 
forze politiche è stato quello di un «tentativo dì creare le con­
dizioni per un superamento del capitalismo*. Questo «pre­
giudizio ideologico è ancora presente» ed è, secondo La 
Malfa, il segno di una confusione. 

•Faremo ogni sforzo perché 
nella legge sulle autonomie 
locati siano inserite ancW 
quelle norme elettorali or­
mai indispensabili per avere 
giunte più stabilì ed efficien­
ti». Lo dice Renato Zangheri 
alla vigilia della discussione 

alla Camera sul disegno di legge del governo che inizia oggi. 
Quél testo, dice il capogruppo del Pei, è «assolutamente ina­
deguato, non dà risposte alle esigenze dei Comuni e non al* 
tua nella sua pienezza il dettato costituzionale». Secondo 
Zangheri e un testo che «non affronta o elude le questioni 
essenziali come quella della finanza locale, delle aree me­
tropolitane e della separazione tra politica e gestione ammi­
nistrativa». Anche la Sinistra indipendente giudica in modo 
negativo il testo e ha presentato un emendamento (primo 
firmatario Franco Bassamni) col quale chiede che i Comuni 
decidano con referendum quale sistema elettorale adottare. 
In subordine la Sinistra Indipendente chiede una riforma 
elettorale unica per tutti i Comuni che «garantisca la (orina­
zione di governi locali stabili senza sacrificare i partiti mino-

A Paladina 
più 13% al Pel 
meno 16 alla De 
ATerravecchia 
vince la sinistra 

La Malfa: 
«Sento 
pregiudizi 
sul capitalismo» 

Zangheri: 
«La riforma 
elettorale 
dentro la legge 
sulle autonomie» 

QMQOMOPANB 

Aria di rinvìi sulla Rai 

Oggi scade il Consiglio 
ma nomine, pubblicità 
e legge restano un rebus 
M ROMA. Dice il calendario 
che oggi compie il suo terzo 
compleanno il consiglio «li 
amministrazione della Rai, 
nominato, per l'appunto, il 23 
ottobre del 1986. Insomma, il 
consiglio in carica ha esaurito 
il mandato. Ma non succederà 
niente. Anzi, i tempi sembra* 
no allungarsi per tutte le que-
stioni cruciali che stanno sul 
versante radiotelevisivo. Per il 
consiglio esiste già una voglia 
de e socialista di tenere in 
proroga quello attuale, per 
una serie di ragioni, non ulti­
ma la difficoltà di assegnare 
seggiole a chi deve restare e a 
chi vuole entrare; resta il fatto 
che un consiglio in proroga e 
debole (si ponà l'annoso pro­
blema dei poten: lì conserva 
tutti o ci sono decisioni che 
deve lasciare al consiglio che 
vena dopo?) ed e una debo­
lezza che, in qualche misura, 
si rifletterebe anche sulta pre­
sidenza. Si e complicata an­
che la faccenda del direttore 
generale. Biagio Agnes si è n-
fiutato di facilitare il compito 
a chi lo vuole sloggiare da via­
le Mazzini e ha detto un bel 
no all'idea (ma con quante 
speranze gli era stata fatta la 
proposta?) di scambiarsi le 
poltrone con Gianni Pasqua-

relli, attuale amministratore 
delegato della società Auto­
strade. Agnes preferisce la co­
municazione elettronica a 
quella automobilistica: insom­
ma, o Stet o niente, E poi, Ca­
va non pare disposto a dare 
gratis il lasciapassare a Fa* 
squarcili. Le cose non sem­
brano andare meglio per la 
legge sulla tv (nonostante l'e­
sortazione rivolta ieri dal se­
natore Velia, psi) e per II tetto 
pubblicitario Rai. Per la legge 
esiste una doppia difficoltà: la 
competente commissione del 
Senato ha il calendario pieno 
per almeno 15 giorni. | a mag­
gioranza non sa quel che vuo­
le. Intanto, l'Ami (associazio­
ne di emittenti locali) ha pro­
testato contro la decisione 
della Corte costituzionale di 
procrastinare di qualche mese 
la sentenza sull'oligopolio di 
Berluscon). Per non dire della 
pubblicità Rai: in questo caso 
la maggioranza si è dissolta, 
la De e aspramente divisa. .Si 
vocifera di una ripresa di con­
tatto tra esponenti dei 5: si ve­
drebbero oggi. Se anche acca­
drà, non aspettiamoci miraco­
li. Ormai, pnma d'agni altra 
mossa, dovranno passare le 
elezioni romane. 

Ili l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Ettore Scola «Non ho preso una lira 
bersagliato da una campagna da Fininvest e Rete Italia 
di stampa sui film in tv Alle menzogne rispondo 
«sfregiati» con pubblicità con le querele, perché...» 

«È una rappresaglia 
alla sentenza sugli spot» 

Ettore Scola 

«È una rappresaglia, un tentativo di intimidazione: 
la sentenza contro gii spot ha fatto saltare i nervi a 
molti». Ettore Scola, preso di mira per la sua batta­
glia in difesa del film sfregiati dalla pubblicità, 
contrattacca; smonta il castello di menzogne co­
struitogli contro; annuncia querele contro la Finin­
vest e chiunque abbia insinuato che egli possa 
aver preso soldi in cambio di spot in un suo film. 

A N T O N I O Z O L L O 

• I ROMA. «Ho presentato 
due querele, ci sarà una ri­
chiesta di risarcimento danni 
elevatissima. Spero di averli 
questi soldi e di averli lutti. Li 
darò alla Rai aftinché produca 
uno, magari due film di autori 
esordienti. Non ho mai preso 
un soldo né dalla Fininvest né 
da Releltalia, non ho mai ac­
cettato di fare uno del miei 
film con emittenti private che, 
poi, lo avrebbero massacrato 
di spot, nonostante gli inviti 
vari ricevuti. Sino ad ora li ho 
fatti soltanto con la Rai e spe­
ro, credo che i Cecchi Gori 
chiudano con la Rai anche 
"Capitan Fracassa", il film co-
prodotto con la Francia che 
mi accingo a girare. In caso 

contrario, si sopravviverà an­
che senza it "Capitan Fracas­
sa" di Ettore Scola, perché io 
non lo farò*. Il regista, mini­
stro per la Cultura nel governo 
ombra del Pei, è appena rien­
trato da Ànnecy, In Francia, 
dove si è svolta una rassegna 
dedicata al giovane cinema 
italiano. Ha letto tutto quel 
che è slato scritto in questi 
giorni, sin da quando I guasta­
tori del Sabato e del Giornale 
di Berlusconi hanno dato i) tó 
alia campagna, condita anche 
dì insulti e volgarità. S'è spesa 
persino la parentela con Scola 
di un regista esordiente (il ge­
nero, Gianfrancesco Lazotti) 
per arricchire il menù della de­
nigrazione. 

Come ti spieghi un attacco 
cosi personale, violento?* 

•Con il clima di caccia alle stre­
ghe, di maccartismo, tipico di 
un regime autoritario, che va 
prendendo piede. Si prende a 
bersaglio un antagonista e gli 
si organizza un attacco perso­
nale, a base di azioni intimida* 
torte. Si spera, colpendo quella 
persona - per ciò che fa, dice, 
rappresenta - di cogliere 
obiettivi più larghi. Io mi aspet­
to di tutto - ma devo anche av­
vertire che non ho ragione per 
lasciarmi intimidire né sono 11 
tipo - da quando, nel luglio 
scorso, sono ministro de! go­
verno ombra del Pei. Hanno 
cominciato con la mia parteci­
pazione al Festival di Vene2ia, 
si prosegue con gli spot. Prati­
cano apertamente anche la lo­
gica del ricatto. Si badi a quel 
che dice Fedele Confatomeli, 
braccio destro di Berlusconi: 
•Se autori e registi non la smet. 
tono di far battaglia contro gli 
spot, finisce che non producia­
mo più». 

Sei accusato di tfoe colpe: di 
aver accettato che Reteflalla 
InfareitM di spot due film 
della «Mass film* - «Passione 
d'amore», girato da te e «Nu­
do di donna», di Nino Man­

fredi- In cambio di .225 mi­
lioni; di aver consentilo che 
•Saremo felle!*, opera prima 
di Lazotti, fosse ceduto alla 
Fininvest con un contratto 
che prevedeva gli spot. Co­
me rispondi?. 

Il primo strumento adoperato 
per questa campagna è la 
menzogna, l'alterazione dei 
fatti, fingendo di confondere il 
ruolo dell'autore con la produ­
zione e la distribuzione. Non 
ho preso una lira, difendo un 
diritto - quello d'autore - che 
non posso e non voglio vende­
re. Altra é la logica di chi fa il 
distributore (nel caso, la Riz­
zoli film) o il produttore (nel 
caso. Franco Committeri) che 
stila un contratto nel quale si fa 
divieto di inserire spot nei film, 
che si cautela con una previ­
sione di penale in caso di vio­
lazione, È chiaro che quelli di 
Rctettalla hanno voluto pagare 
la penale, anche a costo di ri­
metterci, pur df non veder scal­
fito jl diritto a massacrare i film 
con gli spot. Committeri si è 
fatto risarcire, ha fatto benissi­
mo, ha impegnato quel soldi 
nella produzione di un altro 
film. Magari tutti i produttori e i 
distributori avessero imposto 
una clausola analoga alle tv 

commerciali! Ma tutto cid non 
riguarda gli autori, che dal 
1980 si battono per l'integrità 
dell'opera. Purtroppo, sempre 
con sentenze sfavorevoli. Sino 
a quella ottenuta pochi giorni 
fa dalla Corte d'appello di Ro­
ma. Sentenza che, dando ra­
gione a noi, ha fatto saltare I 
nervi a tanti. Per quel che ri­
guarda Il film di Lazotti, i Gori, 
Eroduttori maggioritari e disa­

utori del film non sono riusciti 
a darlo alla Rai, l'hanno dato 
alla Fininvest. Potevo esercita­
re un veto come coproduttore, 
sìa pure in quota relativa? Io, 
con il mio studio EL, ho nel 
cassetto 5 progetti di giovani 
autori. La Rai vive momenti di 
difficoltà e di poca chiarezza, 
non aiuta i giovani. Il mercato 
è bloccato, ci sono percorsi 
obbligati. Posso dire a un gio­
vane: tieniti il tuo film nel cas­
setto perché io non ho ancora 
vinto la battaglia contro gli 
spot? Non posso né voglio far­
lo, non debbo far pagare a loro 
il prezzo della mia battaglia. 

Oggi ad stato l_ 
Che cosa hai deciso? 

•Ho intentato azione per diffa­
mazione contro II gruppo Fi­
ninvest e quei giornali che 
hanno ingenerato il dubbio 

che io abbia preso soldi. Una 
seconda azione, sempre con­
tro la Fininvest, è intentata da 
me e dagli altri autori di flussio­
ne d'amore - gli eredi Maccari 
e gli eredi Trovaioli - per la le­
sione dei nostri diritti attuata 
Con gli spot ficcati nel film. Dei 
soldi che chiederemo come ri­
sarcimento ho gjà detto che 
cosa Intendo fare. Penso che 
io e altri autori faremo molte di 
queste cause nei prossimi gior­
ni, 

Ila! detto che questa senten­
za ha fatto saltare I nervi a 
molti. La campagna contro 
di te non è anche un tentati­
vo di distogliere l'attenzione 
dalla battaglia sugli spot, dì 
fare passare te e gli altri au­
tori come MrpatMti, per di 
più a chiacchiere, nemici 
della pubblicità, delle tv pri­
vate? 

«SI, c'è questo tentativo dì spo­
stare il bersaglio. Noi non sia­
mo contro gli spot, siamo con­
tro gli spot messi nel posto 
sbagliato Ed è dimostrato che 
se si mettono gli spot fuori dal­
la narrazione fìlmica non muo­
re nessuno, le tv non vanno in 
malora. Né io, né gli altri autori 
abbiamo niente contro la pub­

blicità e le tv private. Se il Par­
lamento approverà la legge 
contro gli spot nei film, della 
quale giovedì riprende la di­
scussione, sarò pronto a pro­
durre anche per la Fininvest. In 
verità, questa vicenda suggen-
sce altre riflessioni amare. La 
Fininvest, I bracci destri e sini­
stri di questo e di quello, la 
stampa del gruppo: ecco, que­
sti, sia pure volgarmente, fan­
no in certo modo il loro me­
stiere. Ma mi chiedo perché -
ed ecco la ragione che mi In­
duce a parlare di clima preoc­
cupante - altri giornali, come 
la Stampa, ad esempio, che 
non sono giornaletti senza ri­
sorse e senza passato, spanno 
in prima pagina, con taglio 
scandalistico: Scola ha preso i 
soldi. Quali convinzioni civili si 
pensa di esprimere in questo 
modo? Q si preferisce che 1 
film siano deturpati dagli spot? 
Ce una corrività verso un pre­
sunto qualunquismo della 
gente. Ma Scola non si fa paga­
re e la gente non cade in que­
sto tranello. Sono appena tor­
nato e ho trovato centinaia di 
messaggi telefonici e scritti, 
con la solidarietà di altri autori, 
ma anche di tanta gente sco­
nosciuta. 

————•—""• A Savona passerella socialista sull'«occupazione del potere» da parte del Pei 
Gramsci maestro di lottizzazione. I partiti ai governo avrebbero solo «imitato»... 

Fiera anticomunista per dimenticare Teardo 
•Il comunismo reale in Italia»; convegno-lampo del 
Pai per aprire un fronte inedito contro il Pei. È stato 
organizzato proprio a Savona, ex feudo del sociali­
sta Teardo, re della tangente, lntini, La Ganga e 
uno stuolo di «esperti» arringano contro uh Partito 
cQmujSiita che per primo In Italia avrétjbe aperte la 
>strada all'occupazione delle istituzioni e al clienteli. 
sino. Ma io fanno «senza spirito polemico»... 

DAL NOSTRO INVIATO 
WMlOCMSCUOU 

WK SAVONA. Tutta colpa di 
Gramsci. Ionizzazione, occu­
pazione delle istituzioni da 
parte del partiti, clientelismo, 
ricerca «pregiudicata del con­
senso per conservare posizio­
ni di potere, corporativismo, 
degenerazione delle ammini­
strazioni locali. Colpa di 
Gramsci e del Pei. quello dì ie­
ri e quello di oggi. Gramsci, 
dal carcere, teorizzo l'egemo­
nia del partito sulla società, e i 
comunisti, dal dopoguerra in 

poi, hanno applicato il loro 
.leninismo di pace» conqui­
stando posizioni su posizioni, 
invadendo, occupando, e pro­
ducendo un «effetto imitativo. 
negli altri partiti, SI, il primo 
che ha truccato il giocattolo 
della democrazia italiana e il 
Pei e oggi Cicchetto non ha le 
carte in regola per dar lezioni 
agli altri. 

Dopo qualche decennio di 
spensierato «fletto imitativo., 
e a pochi giorni dal voto ro­

mano, il Psi grida la propria 
•scoperta» del peccato origi­
nale organizzando a Savona 
un convegno-lampo Intitolato-
•Il comunismo reale in Italia, 
egemonia e occupazione del­
la società., tfn" processo al 
Partito comunista, che viene 
attaccato su un fronte assolu­
tamente inedito. Gli inquisitori 
sono Ugo lntini e Giusy La 
Ganga, che hanno portato 
nella cittadina ligure (ex feu­
do di un re della tangente co­
me Teardo) uno stuolo di fu­
cilieri della nuova offensiva 
craxiana. La carne messa al 
fuoco è tanta: .La teona del­
l'egemonia». «Spesa senza svi­
luppo.. .Dalla lottizzazione al­
l'occupazione., .L'urbanistica 
come strumento di potere., 
«Professioni, affari e nomen­
clature., «Dal conservatorismo 
anticapitalista al conservatori­
smo rosso verde.. .11 catto-co­
munismo., eccetera eccetera. 

Domanda di un cronista: 
«Senza polemica: ma proprio 
a Savona, dove un socialista 
ha realizzato il massimo del. 
l'occupazione del potere?.. Il 
; , e r imei|tR#»afc,,»»!!dalp 
Teardo sembra cogliere di 
sorpresa i due inquisitori, che 
per un attimo si guardano ne­
gli occhi smarriti. Tocca a De­
lio Meoli, segretario ligure del 
Psi, pelare la patata bollente. 
Ma non si lascia pregare: «Non 
è esatto-dice-:nell'83 il Pei 
era attestato sul 40 per cento 
e il Psi sul 17. Credo di poter 
dire che il fenomeno Teardo, 
se ha potuto crescere e affer­
marsi, è stato per la situazione 
generale che c'era a Savona. 
Comunque - taglia corto - è 
una ferita fortemente rimargi­
nala.. 

Spallucce al passato e testa 
bassa contro l'egemonia co­
munista*. «A furia di sentirci 
dire che i partiti occupano le 

istituzioni - spiega La Ganga -
ci è venuta la curiosità di ve­
dere come si comporta il Pei.. 
E allora I socialisti hanno sco­
perto che «il Pei - è ancora La 
Ganga che p a r l ^ ^ j ò j f e è , 
una grande forza di opposi­
zione ma è anche una forza di 
governo in intere regioni o in 
"isole" dove l'insediamento 
comunista è rimasto invaria­
bilmente forte dal dopoguerra 
ad oggi.; e subito dopa hanno 
scoperto che «il primo partito 
che ha occupato la società e 
le istituzioni è il Pei e perciò il 
suo arsenale polemico è nferi-
bile a comportamenti di cui è 
stato ispiratore». E qui entrano 
in campo i .fucilieri». Luciano 
Pellicani (direttore di Mondo 
Opemio si Incarica di dimo­
strare che il germe della dege­
nerazione fu seminato da An­
tonio Gramsci (ricaduto evi­
dentemente in disgrazia nelle 
quotazioni craxiane) con la 

sua «teoria dell'egemonia». 
Pierluigi Severi (ex vicesinda­
co di Roma) assicura che nel­
la capitale il Pei e stato «incoe­
rente su tutto, tranne che«nel 
praticare î eJffl- l̂fcrrljSfMi 
massa, una ricérca del cori-
senso purchessia che si espri­
me in forme parallele a quella 
democristiana.. Massimo 
Bianchi (capogruppo psi al 
Comune di Livorno) racconta 
che dalle sue parti, dove il Pei 
spesso ha la maggioranza as­
soluta, gli enti pubblici sono 
pieni di comunisti. Santino 
Laganà (vicepresidente Ci-
spel) accusai! Pei di accapar­
rare voti rifiutandosi di au­
mentare le tariffe dei servizi 
pubblici... Giuseppe DI Federi­
co (docente di Bologna) pun­
ta il dito sui rapporti tra Pel e 
magistratura. Sabino Acquavi-
va processa i legami tra i co­
munisti e le «Scatole vuote o 
semivuote 'dell'organizzazione 

sociale cattolica». E una pre­
sunta indisposizione impedi­
sce a Giuliano Ferrara di illu­
strare. come da programma, 
la «penetrazione nei giornali» 
delle cavallette di Botteghe 
Oscure. "' 

La Ganga, non soddisfatto, 
aggiunge che il .leninismo di 
pace» spinge al Pei a crimina­
lizzare gli avversari. Ma infine 
agita un ramoscello d'ulivo: .11 
nostro è lo spirito non polemi­
co di chi vuole costruire basi 
più solide per una diversa si­
nistra più unita». E annuncia 
un altro convegno contro la 
De: si terrà pero ad Avellino, 
feudo di De Mita. Da Roma 
Fabio Mussi commenta: men­
tre «c'è un governo che si sta 
spartendo tutto, pappando i 
giornali, lottizzando gli enti 
pubblici... si organizza uno 
spettacolo, un vero e proprio 
grotesqu» contro il Pei. E .lo 
show si tiene a Savona... L'ef­
fetto comico t) irresistibile.. 

I 

MCA e CONAD 
a convention 

L'incontro si è tenuto a Barcellona dal 13 al 17 giugno. Vi 
hanno partecipalo numerose cooperative agro-alimentati associa­
le ad «Ica (Stzrarelo, Giglio, Dos, Coltiva. Ciam, Acm.) e 
I più Importanti gruppi associali al turni (Mercurio Modena 
e Bologna, Colpe' Ravenne. Cam Pistoia, Corad Lombardia.,), 
olire ai rappresentanti di Anca e Ancd. All'Interno del program­
ma, mono articolato, Ire momenti sono stali caratterizzanti 
In primo luogo Aica • le cooperative harv» presentato a Co­
nati e ai gruppi associati i propri programmi m sviluppo, par­
ticolarmente attenti alle esigenze di innovazioni, qualità e ser­
vizio sempre più sentite sia dal liane die dal consumatore. 
Nell'ottica di un più costruttivo rapporto Ira produzione e di­
stribuzione - nel caso specifico, Ira, coopcrazione agricola e 
coopcrazione del dettaglio - si è sotlermato Edi. Righi, diret­
tore commerciale Alca, che ha proposto un nuovo approccio 
a questa problematica, evidenziando I reciproci vantaggi che 
possono derivare da un comune impegno imprendilonale in una 
precisa area di attività dell'impresa, lungo •> Mera dei rappor­
ti Industria-produzione. 

Le nuove strategie dei marchi commerciali, fieni» costituito il 
secondo glande tema. L'argomento a stato allrentatg in mo­
do approfondito da Edward Stlgant, dell'Istituto di marea Sere. 
Stkjant ha tracciato lo sviluppo dei marciti commerciati dalle 
origini ad oggi, con particolareggiati riferimenti alle esperienze 
delle più importanti catene distributive europee, 
Ne è risultato un quadro strategico che vede le catene più 
attente privilegiare un rapporto più stretto coi fornitori, allarga­
re ai prodotti freschi l'assortimento a proprio marchio e soprat­
tutto elevarne II posizionamento. 
Malo Benedette, direttore commerciale Conad, ha delineato nel­
la sue relazione le principali strategie del suo gruppo, m ter­
mini strutturali e commerciali, ette permetteranno di rafforzar­
ne H ruolo nell'ambito della distribuzione Italiani 
Terzo momento saliente della convention » slata la visito al 
centro commerciale Baricentro, con l'annesso Ipermercato Conti­
nente. l a visita e rincontro con l dirigenti del centro commer­
ciale hanno permesso di conoscere una esperienza distributi­
va molto interessante < offerto al partecipanti elementi di gran­
de utilità. 

l a convention <- si può affermare - e risultata validissimo 
strumento per affrontare con sereniti e In positivo gli Impor­
tanti, « qualche volta spinosi, problemi relativi t i rapporta tra 
l due gruppi, Rapporto che m i 1980 si è concretizzalo in 
un giro d'affari di oltre 137 mld. 

Polemica PskPanorama» 
L'«Avanti!»: «A voi l'Oscar 
dell'antisocialismo» 
Rinaldi: «Accuse maniacali» 
• e ROMA. «Strano*, .Inquie­
tante., .sorprendente., .nau­
seabondo., Sono tutti gli ag­
gettivi che un editoriale dell'/t-
unir? di oggi usa per conferire 
al settimanale Panorama .l'O­
scar dell'antisocialismo.. Per ti 
quotidiano socialista il nume­
ro in edicola è la dimostrazio­
ne dell'iaccanimento con cui 
Panorama concentra contro il 
nostro partito e il nostro segre­
tario il suo veleno.. L'editoria­
lista si chiede anche -quale 
molla segreta, quali rancori 
umorali o fini reconditi possa­
no spiegare una slmile con­
centrazione di fuoco». E ri­
sponde, naturalmente, che il 
motivo sta nel fatto che Pano­
rama «è l'unico settimanale 
borghese del mondo occiden­
tale che faccia il tifo, ma un ti­
fo da curva sud, un tifo da sta­
dio Heysel per il Pei al punto 
da echeggiare con perfetto 
sincronismo le parole d'ordi­
ne di Occhetto». Incriminati 
sono nove articoli e una vi­
gnetta. Tra gli altri un servizio 
sulla democrazia intema del 
Pti svolta dal •collega Giovan­
ni Fasanella. già redattore del­
l'Unità e non il solo zelatore 
della (alce e martello (con 
stella e bandiera) dell'equi­
paggio di Rinaldi» e uno sul 
caso Sodano firmato da «Ma­
rie Laura. Rodotà, figlia del 
parlamentare della Sinistra In­
dipendente». Sotto tiro anche 

Giampaolo Pansa che scrive 
su Carrara. La -ciliegina su 
questa immensa e nausea­
bonda torta, la mette, dice VA-
vomii, .11 buon Chiappori, al­
tro moralista in servizio per­
manente eflettivo addetto alla 
fustigazione del costumi so­
cialisti», La cui vignetta rap­
presenta un Occhetto che alla 
domanda su .perche i miglio­
risti si chiamano miglioristi?» 
risponde «percM sono con­
vinti che sia possibile miglio­
rare Craxl-, 

Al duro attacco del quoti­
diano socialista II direttore di 
Panorama Claudio Rinaldi ri­
sponde dicendo che .non e la 
prima volta che si manifesta 
questa irritazione del Psi verso 
giornali e giornalisti che espri­
mono giudizi su cui i socialisti 
non sono d'accordo». E ricor­
da le accuse rivolte contro 
Gaetano Scardocchia, diretto­
re della Stampa, «reo di aver 
ospitato sul suo giornale arti­
coli in contrasto con la linea 
del Psi sulla droga.. E allora, 
conclude Rinaldi, «non mi pa­
re che ci sia malto da com­
mentare: la situazione si ripe­
te, e il gusto di quell'editoriale 
si definisce da se>. Il direttore 
di Panorama vi vede «una stru­
mentale e maniacale maniera 
per dimostrare una tesi che 
non sta in piedi; e cioè che 
noi ce l'abbiamo col Psi e fac­
ciamo campagna al PCI». 

Dura replica sulla «banda dei 4» 

I IVI II tti: «La mafia 
non ha cupole polìtiche» 
A Bodrato risponde: «Non nascondo di essere mera­
vigliato... Speriamo che non si alzi qualcuno a de­
nunciare i presunti quadrumviri come mafiosi o uo­
mini di loggia». A chi insiste nel denunciare le collu­
sioni tra malia e politica, replica: «Dopo inchieste, 
processi e maxiprocessi questa cupola politica non è 
venuta fuori-. Questo dice Andreotii. Nella ormai tra. 
dizionaie raffica di interviste quotidiane... 

• • ROMA. Un «governo om­
bra. nel governo? Una «banda 
dei quattro. (Cirino Pomicino, 
Prandini, Conte e De Loren­
zo) che detta legge in Consi­
glio dei ministri? Questo, più o 
meno, aveva contestato Guido 
Bodrato, vicesegretario de. Un 
po' in ritardo, ma sufficiente­
mente aprezzante, ecco la ri­
sposta fatta pervenire ieri 
(con una intervista a «Fami­
glia cristiana») da Giulio An­
dreottl: .Dopo il governo om­
bra ci mancava pure il «gover­
no quadrato». Può darsi che 
Bodrato sia caduto in errore 
vedendo che alcune leggi im­
portanti del programma di go­
verno hanno come presenta­
tori || Bilancio, la Sanila, I La­
vori pubblici e le Aree metro­
politane, Ma vi sono altre ini­
ziative non meno importanti. 
Non nascondo di essere me­
ravigliato per la sortita di Bo­
drato. Speriamo che non si al­
zi qualcuno a denunciare I 

presunti quadrumviri come 
mafiosi o uomini di loggia». 
Per Andreotii, dunque, il pro­
blema non esiste. Ha da repli­
care qualcosa, Bodrato? «An-
dreotti - risponde jl vicesegre­
tario de - afferma-che forse 
sono caduto in errore. Io ri­
spondo solo: forse si, forse 
no 

Nella lunga intervista a Fa­
miglia cristiano il presidente 
del Consiglio risponde anche 
ad una domanda sulla crimi­
nalità organizzata, lasciandosi 
andare ad un'affermazione 
che non mancherà di solleva­
re nuove polemiche. «Quanto 
alla mafia - dice infatti An­
dreotii - l'opinione che sia 
stata protetta da politici è sla­
ta enunciata mille volte: ma 
dopa Inchieste, processi e 
maxiprocessi, questa cupola 
politica non è venuta fuori. De 
Gaspen, che era la severità in 
persona, reagiva duramente 
alla demonizzazione gratuita 

di certi nostri dirigenti sicilia­
ni». Una tesi un po' ardila, 
quella della -cupola politica» 
mai «venuta fuori». E, soprat­
tutto, smentita dai fatti: ha gii! 
dimenticato, Andreottl, l'ex 
sindaco de di Palermo, Vito 
Ciancimino? 

Gran parte dell'intervista è 
dedicata alle imminenti ele­
zioni di Roma, e Andreotii 
non risparmia l'ennesima 
punzecchiatura al cardinal 
Potetti: «Ho difeso II diritto del 
cardinale a stimolare per un 
buon governo della città. Che 
poi abbia usato non I termini 
biblici (obbedite a chi è capo 
anche se è discolo) ma altri, e 
questione di generi letterari-. 
Poi. il solilo attacco al Pei: 
•Non amano parlare troppo 
dei problemi di Roma, perchè 
per nove anni hanno avuto il 
sindaco e non si sono visti mi­
racoli,.. Cercano di prenderse­
la con il governo, sperando di 
attirare cosi attenzioni e con-
sensi.. 

In un'altra intervista (que­
sta volta al Tgl) Andreottl iro­
nizza un (to' sui leader di par­
tito scesi in campo per le ele­
zioni romane: -Che scoprano 
Roma, tutto sommato, é utile. 
Non se ne occupano quasi 
mai, quindi se per qualche 
settimana ne conoscono un 
po' meglio i problemi, dopo 
possono aiutare a risolverli». 

Muggia: il Pei resta primo 

Ai comunisti meno 11 punti: 
35,6% (alle europee 36,2) 
Il Psi raddoppia, calo de 
B TRIESTE «Un esito sicura­
mente negativo. Ma onesta­
mente non me la sento di de­
finirlo una sconfitta». Il depu­
tato comunista Willer Bordon, 
ex sindaco di Muggia rieletto 
consigliere anche stavolta, 
commenta cosi eli esiti deile 
elezioni comunali anticipate. 
La cittadina (limila elettori) 
dal dopoguerra roccaforte 
della sinistra, è adesso meno 
rossa, un po' più verde e pa­
recchio più rosa. Ecco I risul­
tati definitivi, giunti in ritardo 
rispetto al consueto perché 
Muggia è il primo comune a 
sperimentare le elezioni con 
gli scrutatori estratti a sorte, 
evidentemente meno esperti. 
La «lista Frausin», che raggrup­
pa Pei ed indipendenti di sini­
stra, ha il 35,6% e 12 seggi: 
nelle comunali dcll'85 aveva il 
47% e 15 seggi, nelle politiche 
il 41,5%, alle ultime europee il 
36,2. In termini percentuali, 
insomma, il Pei perde oltre 
111% rispetto a quattro anni la 
(quando d'altra parte non 
c'erano verdi e liste slovene 
autonome), lo 0,6 sulle euro­
pee ed é invece stabile rispet­
to alle più recenti provinciali, 
In termini assoluti la «lista 
Frausin» ha ottenuto 3.439 vo­
ti, un centinaio in più sulle eu­
ropee. 

Il Psi ha il 16,7% e 6 seggi. 
Alle comunali precedenti era 
all'8,1 con 2 seggi. Era salito 
al 13,4 nell'87, «T17.6 nell'88, 
ma in entrambi i casi assieme 
alla lista per Muggia. Stavolta 
invece aveva inglobato il Psdi 
(3,1 nell'85.1,5 nell'88). Pun­
tava sicuramente ad un risul­
tato migliore. 

La De, col 22,6%, mantiene 
gli 8 seggi; perde il 2,3% 
suli'85, lo u,8 sulle europee. 
Migliora l'area laica: il Pn ha il 
3,5 e mantiene il seggio con­
quistato 4 anni fa. Il Hi (nes­

sun seggio) ha l'I,7. Assieme, 
i due partiti non avevano" su­
perato il 3,6 un anno fa. Sor­
prendente è il risultato dei ver­
di, che hanno pagato la fran­
tumazione in tre uste diverse 
globalmente hanno meno voti 
Belle europee e conquistano 
un solo seggio nonostante un 
esilo complessivo che supera 
il 6%. In dettaglio: Sole che ri­
de 2.9 ed un seggio (aveva il 
4,6 alle europee), Verdi a 
Muggia (area Arcobaleno) 
2,4 e Verdi Margherita 0,7 
(3,6 alle europee). In leggero 
calo l'Msi (4,7) che mantiene 
il seggio. SI dimezza la asbur­
gica Lista per Muggia, col 5% 
(8,3 nell'85) ed un seggio sui 
due che aveva; l'abbraccio 
con il Psi alle politiche ha pro­
vocato una emorragia di voti 
verso quel partito. L'Unione 
slovena, infine, ha l'l,7. SI 
presentava per la prima volta, 
non ottiene seggi ma, cattu­
rando una parte dell'elettora­
to sloveno, impedisce al Pei di 
ottenere II tredicesimo consi­
gliere, perso per un centinaio 
di voti. 

La giunta di sinistra era da 
anni In crisi a causa soprattut­
to del .nuovo Psi», orientato 
verso il pentapartito. Che pro­
spettive ci sono, «desso? De, 
Psi e Pri hanno 15 seggi su 30. 
La «Lista Frausin» resta però la 
maggiore formazione ed il suo 
capolista, l'Indipendente 
Claudio Mutton, è stato travol­
to dalle preferenze. Non e det­
to, Insomma, che Muggia deb­
ba perdere per la prima volta 
una guida di sinistra. «Oltre al­
la frantumazione delle liste e 
ai violentissimi attacchi sferra­
tici», commenta ancora Bor­
don, «paghiamo il senso di re­
sponsabilità dimostrato negli 
ultimi anni nel guidare Muggia 
praticamente da soli». 

OMX 

A Ronciglione successo pei 

I comunisti dal 27 al 31,8 
la De perde il 6 3 
A Sutri vince la sinistra 
• I VITERBO. La consultazio­
ne elettorale anticipata per il 
rinnovo del consiglio comu­
nale di Ronciglione, importan­
te centro del Viterbese con 

avuto un Incremento del 4,6%, 
fortemente penalizzata la Ve 
che ha perso circa il 63%, Il 
Psi è aumentalo del 2% circa, 
passando dal 13% «I 15%, 
mentre il t**dl ha raggiunto il 
5,6% (H-0,6). Rispetto al 1985 
il Pei e salito dal 27,2 al 31,8%., 
E la De è scesa dal 45,5% al 
39,3%. Praticamente dimezza­
to l'Msi (2,5%, in calo del 
2.8). La «lista per Ronciglione» 
ha ottenuto II 3,9%, la «lista In­
dipendente ronclgllonese» 
l'I ,8%. Per quanto riguarda I 
seggi in consiglio, il Pei au­
menta di uno passando da 6 a 
7. La De passa da IO a 9 e il 
Psi da due a Ire. Un seggio re­
sta al fadi e l'Msi perde il rap­
presentante che aveva. La 
giunta uscente era, sino a 
quattro mesi dallo scìoglimen-
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> al commi-sano protètti­

lo, un bicolore Dc-Psl, Dopo 
l'apertura di una. crisi il Psi era 
uscito e si era formata una 
maggioranza Dc-Psdi che in 
breve ha r. ' ~ 
mune E 
zio. 

Netta affermazione a Sutri, 
un paese del Viterbese di cir­
ca quattromila abitanti, della 
lista .Rinascita per Sutri., una 
coalizione formata da Pei, Psi, 
Pri e indipendenti. La lista di 
sinistra ha riconfermato la gui­
da dell'amministrazione con 
1.360 voti contro 1.034 della 
lista civica Dc-Msi. Nel raflron-
to con le elezioni precedenti 
del 1985 la lista di sinistra ha 
aumentato di circa 120 voti, 
mentre la coalizione Dc-Msi 
ne ha persi circa 70, Il risulta­
lo elettorale consolida quindi 
la maggioranza uscente che 
aumenta I suoi seggi passan­
do da l | a 16 consiglieri, 
méntre l'opposizione è scesa 
da 9 a 4. 

DAI?. 

Nocera Inferiore: Pei 6,7 
Socialisti al 33, De al 34 
ai comunisti meno 7,9 
Scatta indagine sui brogli 
M NAPOLI. Netto calo della 
De (meno 9,8%) e del Pei 
(meno 7,9%), incremento 
del Partito socialista di 11,8 
punti e del Pri di 5 punti. 
Questa il responso elettorale 
di Nocera Inferiore (oltre 
50mila abitanti) in provincia 
di Salerno. Lo scrutinio è co­
minciato proprio mentre rim­
balzava la notizia che la poli­
zia aveva aperto le Indagini 
sul grave caso di broglio elet­
torale denunciato da comuni­
sti e repubblicani (un centi­
naio di ricoverati dell'ospeda­
le psichiatrico erano stati fatti 
votare con l'accompagna­
mento in cabina). 

11 voto ha presentato nu­
merose sorprese. E il caso del 
Psi che nelle Ire precedenti 
elezioni, comunali, politiche 
ed europee aveva ottenuto II 
21,4%, il 18,95% e il 24,38% ri-
spettivamenle mentre ora ar. 
riva al 33,2%. La De ha visto 
diminuire I propri voti dal 
44,2% al 34.6%. La De perde 
notevolmente anche rispetto 
alle politiche dell'87, ma re­
cupera sul suo minimo regi­
strato alle europee del giugno 
scorso quando aveva toccato 
il 31,36%. Secca la sconfina 
comunista: ha il 6,7%, rispetto 
al 14,6 delle precedenti am­
ministrative ed al 21% di polì­

tiche ed europee. 
I socialdemocratici (anno 

un balzo in avanti rispetto al­
le politiche ed alle europee 
(più 5%). ma restano stabili 
rispetto alla consultazione 
amministrativa deli'85, Il Pri 
(che nell'85 si era presentalo 
assieme ai liberali) da solo 
questa volta ha raccolto li 
10,4% del suffragi con un au­
mento di S punti in percen­
tuale sia rispetto alle prece­
denti comunali che alle ulti­
me consultazioni politiche ed 
europee nelle quali era allea­
to con i liberali, Il Msi si è di­
mezzato: dal 3,9% al 2% (nes­
sun consigliere, ne aveva 
uno). Cosi la ripartizione dei 
seggi: De 16 ( - 3 ) ; Psi 14 
( + 3 ) ; Pri 4 ( + 2); Pel 6 ( -
3): Psdi 3 (come prima). U 
giunta uscente era tonnata 
da Psi, Psdi, Pri. Poi e da due 
dissidenti de. E proprio uno 
dei due ex de, il sindaco Ma­
rtina Realfonso, si e candida­
ta stavolta con II PSI.' 

A Montella In provincia tjì 
Avellino (dove De Mita ha 
chiuso la campagna elettora­
le tic) lo Scudooociato pas­
sa dal 48.3» al 33,6; una lista 
cattolica prende il 19.69S: il 
Pei e stabile col 25%; cala 11 
Psi (dal 19,6% al 17,6%). 
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IN ITALIA 

La riforma 
del processo 

In vigore da oggi la procedura penale post-fascista 
Vassalli: «Diversi mesi per adeguare le strutture» 
L'associazione magistrati: «Temiamo i tempi lunghi» 
Tribunali in tilt nelle zone «più calde» 

Nuovo codice, partenza «a rischio» 
•Strutture ancora inadeguate a consentire l'avvio del 
nuovo codice». La denuncia non viene da un magi­
strato, ma dallo stesso ministro alla Giustizia. Vassalli 
però non spiega perché di fronte a spaventosi ritardi 
tecnici nell'applicazione della riforma, in vigore da 
oggi, non ha ancora speso 4.100 miliardi, la fetta 
maggiore dei 5.303 che il suo dicastero ha a disposi­
zione per far funzionare la macchina della giustizia. 

CARLA CHELO 

• * . ROMA. L'ora X della giu­
stizia è arrivata. Almeno su 
questo il ministro ha tenuto 
testa alle pressioni democn-
stlane: niente rinvio. Doveva 
partire II 24 ottobre 1989 e alla 
mezzanotte di ieri il nuovo co­
dice di procedura penale è 
entrato in funzione. Con tanti 
forse ma è entrato in funzio­
ne. È lo stesso Vassalli ad am­
metterlo e a promettere che 
subito dopo sarà il turno del 
codice civile. *Per adeguare 
tutte le strutture alla riforma 
del nuovo codice di procedu­
ra penale saranno necessari 
ancora alcuni mesi». La rifor­
ma, comunque - ha aggiunto 
il ministro di Grazia e Giustizia 
alla cerimonia per celebrare 
l'anniversario del centenario 
del corpo degli agenti di cu­
stodia - non risolve tutti J pro­
blemi della giustizia italiana. 
•Subito dopo l'approvazione 
della legge finanziaria - ha 
aggiunto - bisognerà porre 
mano alla riforma del codice 
civile.. 

Al ministro Vassalli replica 
subito polemico Raffaele Ber­
toni, presidente dell'associa­
zione nazionale magistrati, 
piuttosto preoccupato per 1 ri­
schi che una cattiva applica­
zione della riforma può com­
portare: «Il nuovo codice - so­
stiene - contiene tutti i mec­
canismi necessari a salvare gli 
innocenti ma non so fino a 
che punto consentirà di puni-

NAPOLI 

re 1 colpevoli. Secondo me 
Vassalli sbaglia quando dice 
che in Italia il processo è an­
dato sempre male. La nostra 
giustizia anche se lenta qual­
che volta ha funzionato. Ma 
ora che le prove e lt? testimo-
nanze sj porteranno solo al 
processo, e non all'inizio delle 
indagini, se non si riuscirà ad 
accelerare ì tempi come pre­
tendere che sia fatta giusti­
zia?». 

Per adesso a varcare i por­
toni dei malandati palazzi di 
giustizia del nostro paese (di 
cui diamo ampio resoconto in 
questa pagina) le grandi novi­
tà introdotte dal nuovo codice 
di procedura penale in realta 
si vedono pochino: 1 processi 
continuano a svolgersi secon­
do il vecchio nto, nei loro uffi­
ci i (nagtstrau continuano in 
gran parte a svolgere lo stesso 
lavoro. Solo per i reati com­
piuti dalla mezzanotte di ieri 
sera in poi verranno applicate 
le normative introdotte dal 
nuovo codice, ma per sei me­
si, forse un anno, secondo 
quanto prevede la legge, tutti i 
processi e le indagini in corso 
continueranno il loro normale 
corso come se nulla fosse 
cambiato. Giorgio Santacroce, 
da 1S anni pubblico ministero 
a Roma, di turno dalla mezza­
notte di ieri sera, ha pagato 
con una notte insonne l'onore 
di avere «inaugurato» (come 
molti altri suoi colleghi in tut-

CALABRIA 

Solo sette 
giudici 
per400mila 
processi 
«•NAPOLI. 1 cancellieri della 
pretura non vorrebbero trasfe­
rirsi alla nuova sede della pro­
cura circondariale, distante un 
chilometro da quella vecchia. 
'Anche gli avvocati sono in fer­
mento: sono ben 13 le struttu­
re in cui dovrebbero dividersi. 
•Una riforma va bene, purché 
cambi qualcosa. Invece non è 
cambiato nulla, almeno a Na­
poli., commentano alcuni le­
gali, L'assurdo è che neanche 
il ministero sembra essere 
pronto, ta,l'è vezro che fino 
ad ieri mattina non erano 
giunti neanche i -nuovi regi­
stri» sui quali operare da sta­
mani. E in Cassazione sono 
arrivati solo qualche giorno fa. 

In panne anche la procura, 
dove i giudici che dovranno 
condurre le indagini sono non 
più di sette compresi il capo 
dell'ufficilo e i due aggiunti 
del procuratore capo. In un 
tribunale con 400.000 cause 
l'anno invece l'organico do­
vrebbe essere molto più con­
sistente (in procura si calcola 
che i sostituti dovrebbero es­
sere più di una cinquantina). 

L'entrala in vigore del nuo­
vo codice di procedura a Na­
poli sta facendo insorgere 
proteste anche Ira coloro che 
operano in provincia, 11 traffi­
co, la dislocazione logistica 
degli uffici, la loro organizza­
zione rendono estremamente 
dlllicile lavorare m una città 
dove anche uno spostamento 
di due chilometri (la distanza 
minima fra le varie strutture) 
dura ore. Ottiene maggiori 
consensi quindi la vecchia 
proposta della costituzione di 
un secondo tribunale nell'a­
rea metropolitana (una pro­
posta avanzata anche dalla 
senatrice comunista Ersilia 
Salvalo) che risolverebbe non 
pochi problemi. A pochet te 
dall'entrata in vigore del nuo­
vo codice, nel cortile di Castel 
Capuano correva voce che la 
linea della procura era quella 
di ricorrere al massimo al pal­
leggiamenti (vale a dire offrire 
il massimo dello sconto della 
pena). OV.F. 

«Qui siamo 
al collasso 
Il futuro? 
Un'incognita» 
• 1 REGGIO CALABRIA. Dodici 
magistrati sui 19 previsti in or* 
gantco a Catanzaro, 18 su 22 
a Reggio Calabria, 12 su 16 a 
Cosenza; con questa situazio­
ne di organico, i tribunali dei 
tre capoluoghi di provincia 
calabresi sì accingono ad af­
frontare la situazione che si 
verrà a determianre da doma­
ni con l'entrata in vigore del 
nuovo Codice di procedura 
penale. La situazione più diffi­
cile è quella di Catanzaro, i 
magistrati effettivamente in 
servizio sono attualmente sei. 
«Cosi come stanno le cose -
spiega il presidente del Tribu­
nale di Catanzaro, Giuseppe 
Caparrilo - la situazione si 
presenta fortemente carica dì 
incognite*. All'ufficio del giu­
dice dell'Istruzione prelimina­
re (Gip) dì Catanzaro sono 
stati destinati due magistrati, 
soltanto uno dei quali, Anto­
nio Baudì, già giudice istrutto­
re, è in servizio. 

L'altroien, malgrado la gior­
nata festiva, alcuni funzionari 
sono rimasti in ufficiò m atte­
sa dell'arrivo dei nuovi registri 
per le annotazioni delie varie 
fasi del processo penale. L'at­
tesa è stata però vana. Presso 
le Preture di Catanzaro, Co­
senza e Reggio Calabria sono 
state istituite le Procure della 
Repubblica previste dalla nuo­
va normativa, ma le difficoltà 
che incontra l'approntamento 
delle nuove strutture sono 
enormi. «Nel mio ufficio -
spiega Domenico Porcelli, 
procuratore presso la Pretura 
di Catanzaro - dovremmo es­
sere in quattro, io più tre sosti­
tuti, dei quali però, per il mo­
mento, non c'è traccia; non e 
stato previsto un fondo-spese, 
affrontiamo la situazione con 
spinto di servizio, fidando nel­
la buona sorte». A Reggio Ca­
labria la situazione più diffici­
le è quella delle pendenze pe­
nali e civili in tribunale, che 
sono rispettivamente tremila e 
dodicimila.. Grave è poi la si­
tuazione del Tribunale di Pal­
mi dieci magistrati, su 14, 
hanno ottenuto il trasferimen­
to in altra sede. A Locri, il pro­
curatore Lombardo ha detto 
che «parlare del nuovo codi­
ce, nella situazione attuale, si­
gnifica fare pura accademia». 

l'Italia) il nuovo codice. Per 
diversi mesi ha tenuto dei cor­
si per aggiornare polizia giudi­
ziaria e carabinieri su come 
comportarsi con ladn e malvi­
venti secondo le indicazioni 
del nuovo codice. Finché s'è 
trattato di studiare a tavolino 
sembrava tutto chiarissimo 
ma ieri notte, alla prova dei 
fatti, dubbi e preplesità si so­
no moltiplicati a dismisura e 
sono stati tutti riversati sul po­
vero magistrato di turno. Poco 
pnma d'iniziare il suo lavoro 
Giorgio Santacroce ha rila­
sciato una dichiarazione: «Sì 
ha l'impressione - ha detto il 
magistrato - che ci si sia mos­
si un po' all'ultimo momento, 
all'insegna di una grossa im­
provvisazione, con Tana di di­
re "Dio ce la mandi buona"*. 

È una perplessità, quella 
del magistrato romano, che in 
altri termini hanno espresso in 
molti: avvocati, giudici, politi­
ci. Come si fa a dare l'avvio ad 
una grande riforma della giu­
stizia senza preparare gli stru­
menti tecnici necessari, an?ì 

PALERMO 

«Manca tutto 
Ma siamo 
in ballo 
e balleremo» 
••PALERMO. La situazione 
al palazzo di giustizia di Paler­
mo la «fotografa» il primo pre­
sidente della Corte d'appello, 
Carmelo Conti; «Manca tutto;. ì 
locali, i registri, le tecnologìe. 1 
processi da smaltire sono mi­
gliaia. Per quel che riguardala 
Corte d'appello ci sono da ce­
lebrare cinquemila processi 
pendenti dalla sola pretura. In 
una simile situazione non si 
puO essere ottimisti ma ormai 
siamo in ballo e balleremo», 
Per sopperire alla mancanza 
di strutture, la Corte d'appello 
di Palermo ha dovuto chiede­
re aiuto all'Ente acquedotto si­
ciliano che ha messo a dispo­
sizione ventiquattro locali do­
ve si insedierà la procura 
presso la pretura. 

•Stiamo ancora aspettando 
ì registri su cui scrivere i vari 
procedimenti - continua Con­
ti - . Quella che stiamo per af­
frontare è una autentica 
scommessa che si potrà vin­
cere soltanto grazie alla buo­
na volontà di magistrati e col­
laboratori. Ma si tratta di 
un'impresa ardua. C'è solo da 
augurarsi che fin dall'inizio 
funzioni l'istituto del patteg­
giamento che dà la possibilità 
di scremare un buon 95% dei 
processi». 

Non è di certo migliore la 
situazione alla Procura della 
Repubblica: nell'ufficio del 
pm, vera e propria anima del 
nuovo processo penale, ci so­
no oltre duemila processi 
pendenti- «E per di più - spie­
ga il procuratore aggiunto Elio 
Spallina - abbiamo soltanto 
18 sostituti procuraton invece 
dei trenta previsti in organico». 
All'ufficio istruzione i processi 
da smaltire sono 1 800, anche 
qui l'allarme è scattato da me­
si. Per concludere con il vec­
chio nto alcuni dei più impor­
tanti processi di mafia è stato 
istituito un ufficio stralci com­
posto da Falcone, Guamotta, 
Natoli, De Francisci, Gnstma e 
Barrile. Questi sei giudici lavo­
reranno soprattutto al fascico­
lo 1817, quello che compren­
de anche gli omicidi politici. 

QFV. 

tagliando ogni anno un po' di 
più i fondi della giustizia, di­
menticandosi d'investire persi­
no i pochi soldi ottenuti7 «Fare 
sempre le solite lamentele 
contro il governo è noioso lo 
so - dice Franco Ippolito, di 
Magistratura ~ democratica -
ma la mia impressione è che 
mentre i magistrati stanno vi­
vendo questa riforma come 
una grande occasione di svol­
ta e dì rinnovamento per la 
giustizia italiana il disimpegno 
del ministero finisca per spe­
gnere l'entusiasmo culturale e 
ideale che indubbiamente c'è 
stato*. Da Enzo Ctonie, depu­
tato comunica e segretario 
della commissione Giustizia 
della Camera vengono dei da­
ti che bastano da soli a spie* 
gare quanto poco sia ritenuta 
importante questa riforma 
non solo dal governo ma dal­
lo stesso ministero di Grazia e 
Giustizia: lo Stalo dedica alla 
giustizia lo 0,78 % del bilancio 
nazionale. Urta cifra davvero 
insufficiente che il dicastero 

MILANO 

Cercansi 
uffici, 
toghe 
e poliziotti 
• I MILANO. Un bambino 
buttato in acqua, nella spe­
ranza che impari a nuotare da 
Sé. Questo l'esempio più cal­
zante per Ja situazione che si 
presenta nel palazzo di giusti­
zia del capoluogo lombardoa 
poche ore dall'entrata in vigo­
re del nuovo codice di proce­
dura penale. Ad una sensazio­
ne generale di inadeguatezza 
ai nuovi compiti che attendo­
no la struttura si aggiunge la 
notizia di episodi grotteschi: 
sabato scorso H presidente del 
Tribunale ha accompagnato 
le squadre di operai incaricate 
di rimuovere gli arredi,'delle 
aule resi mutili dal nuovo co­
dice, come Io scranno del 
pubblico ministero o la panca 
degli imputati. Ieri mattina, al­
la ripresa del lavoro, è stato 
notato che in alcune aule gli 
arredi erano stati diligente­
mente rimessi al loro posto da 
chissà chi. 

Difficoltà gravi si preannun­
ciano per la mancanza sia di 
personale che di attrezzature. 
La Procura presso la Pretura 
ha trovato sede in una palaz­
zina in affitto fuori dal palazzo 
dove però ci sono stanze solo 
per 23 giudici invece dei 35 
previsti. Fortunatamente per 
ora mancano anche i magi­
strati (ce ne sono solo 22) , 
dopo si vedrà. 

Dei 350 poliziotti e carabi­
nieri che dovrebbero formare 
la squadra di polizia giudizia­
ria delta Procura finora non 
ne è arrivato neppure uno. La­
titanti anche le macchine ste-
nodattilografiche per stendere 
i verbali delle udienze e i tec­
nici per farle funzionare: al lo­
ro posto sono stati rispolverati 
i vecchi magnetofoni. 

La Procura presso II Tribu­
nale, destinata a venire inve­
stita da una grande mole di 
lavoro, ha in servizio solo 45 
degli 85 magistrati necessari. 
Le sezioni giudicanti del Tri­
bunale, anche loro in vista di 
un sovraccarico di attività, 
non sono state aumentate né 
rafforzate. OLE 

però non riesce neppure a 
spendere. «Il 31 agosto scorso 
giacevano 2.135 miliardi an­
cora da impegnare ed aveva 
residui per un'ammontare di 
4.100 miliardi su una massa 
spendibile di 5.303 miliardi 
nel 1989. Su 800 miliardi de­
stinati all'edilizia giudiziaria e 
penitenziaria i pagamenti falli 
non superano i 219 miliardi. 
Se si procede di questo passo 
i residui passivi del ministero 
di Grazia e Giustizia saranno 
sicuramente raddoppiati.» 

Gli unici che almeno per 
ora non sembrano avere nes­
suna perplessità sulla riforma 
sono gli avvocati, Alfonso Gat­
ti, almeno, riponde senza 
mezzi termini; «È una grande 
conquista di civiltà, lo scriva. 
Nonostante questo sia un mo­
mento di travaglio e grandi 
difficoltà - sostiene - quello 
che conta è che si passi da 
una procedura autoritaria e 
farraginosa a questa che ab­
bandona il rito inquisitorio, 
mette sullo stesso piano difesa 
e accusa*-

ROMA 

Magistrati 
al lavoro 
tra mattoni 
e calcinacci 
' M ROMA. «Comunque si 
parte e sono certo che tutto si 
risolverà per il meglio». Una 
tranquillità e fiducia, quella 
del presidente della Corte 
d'appello - Cario Sammarco, 
che si-scontra con I * realtà Jiel 
palazzo di giustizia romano. 
D'altra parte basta percorrer­
ne i corridoi per capire a che 
punto è l'adeguamento delle 
strutture. L'ufficio istruzione, il 
quinto piano della Procura, il 
palazzo della pretura somi­
gliano ai cantieri dei Mondiali 
del '90. «Per colpa della poca 
sensibilità dimostrala dall'am­
ministrazione comunale?, ha 
commentato il presidente 
Sammarco. Ma ì problemi 
maggiori non saranno rappre­
sentati dalle istruttorie che 
verranno svolle tra calcinacci 
e mattoni. Sono rappresentati 
dalla massa enonne di inchie­
ste che «pendono» in Procura, 
nell'ufficio istruzione, in tribu­
nale,'in pretura. Duecentomi­
la inchieste in attesaci essere 
risolte. Gli uffici sono invasi da 
fascicoli, a migliaia. Tanto che 
la presidenza del tribunale ha 
deciso di lasciare sei giudici 
istruttori con il compito di 
smaltire in sei mesi ben 7459 
inchieste di gran livello già av­
viale (tra le quali quella su 
Ustica e sul Moro quater). Gli 
altri, senza uffici, cominceran­
no a lavorare come Gip. In tri­
bunale cinque sezioni opere­
ranno con il nuovo nto giudi­
cando i procedimenti che arri­
veranno dai Gip; quattro se­
zioni seguiranno quelli propo­
sti dai pm. Il presidente del 
tribunale, Carlo Minnìti, ha 
creato altre due sezioni con il 
compito dì smaltire i 12600 
processi già avviati e in attesa 
di giudizio. I registratori ci so­
no, ma mancano i tecnici. Co­
si come non sono stati nean­
che istituiti ì nuclei di polizia 
giudiziaria. Insomma in un 
palazzo dove, normalmente, il 
caos regna sovrano, la previ­
sione di tutti è che la confu­
sione, se davvero la cosa è 
possibile, aumenterà. D A O . 

Mafia reggina: 
dieci ergastoli 
al maxiprocesso 
••REGGIO CALABRIA Dieci 
ergastoli per 7 imputati e 673 
anni di prigione per altri 75, 
tutti protagonisti della «guerra 
totale di mafia» che dall'otto­
bre del 1985 sta insanguinan­
do le strade di Reggio con 
centinaia di morti ammazzati. 
25 te assoluzioni a vario titolo. 
Una sentenza resa possibile 
anche dal fatto che è stata 
considerata credibile la testi­
monianza di Giuseppe De 
Carlo. Un ragazzo di 16 anni 
che il padre, Antonio, ucciso 
due anni fa, aveva l'abitudine 
dì portarsi dietro (Giuseppe 
aveva appena 11 anni) alle 
nunioni di malia in cui veniva­
no decretati omicidi e vendet­
te trasversali. La sentenza è 
stata emessa ieri pomeriggio, 
dopo dieci giorni di camera di 
consiglio, dalla Corte d'assise 
di Reggio. E' destinata ad es­
sere l'ultima «maxisentenza» 
ed è arrivata soltanto poche 
ore pnma dell'entrata in vigo­
re del nuovo processo penale, 
che renderà impossibili dibat­
timenti con un cosi alto nu­
mero di imputati. 

Alla conclusione di ieri si è 
arrivati dopo un procedimen­
to penale contro 191 imputati, 
108 dei quali rinviati a giudi­
zio per reati gravissimi che 
vanno dall'associazione dì 
stampo mafioso a decine e 
decine di omicidi. Ma durante 
io svolgimento del processo la 
•guerra totale» non s'è inter­
rotta. 8 imputati sono stati 
ammazzati in altrettanti ag­
guati mafiosi. La Corte ha so­
stanzialmente confermato le 
tesi sostenute nell'istruttoria 

BOLOGNA 

firmata dai giudici Enzo Macrl 
ed Antonio Lombardo. 

A Reggio la cosca mafiosa 
dei De Stefano si è spaccata e 
tra i due nuovi clan sì è scate­
nato uno scontro feroce per il 
controllo del territorio e di tut­
ti i lucrosi traffici che passano 
per la cittì, dall'industria delle 
tangenti agli appalti, fino al 
traffico di droga. Le altre co­
sche sono state costrette a 
prendere posizione ed il con­
flitto si è allargato a tutte le fa­
miglie, scaricando costi terri­
bili sull'intera città. 

Il massacro ebbe inizio su­
bito dopo la morte di Paolo 
De Stefano, capo incontrasta­
to degli .arcot» che aveva or­
dinato soltanto tre giorni pri­
ma un'autobomba contro An­
tonino Imerti, detto «nano fe­
roce., che voleva farsi spazio 
troppo in fretta, rimettendo in 
discussione i delicati equilibri 
del potere mafioso in cittì. Ri­
masto illeso Imerti, De Stefano 
venne ucciso da due suoi co­
gnati, Paolo e Domenico b i n ­
dello, condannati all'ergasto­
lo. Imerti, che è latitante, e 
stato invece condannato a 15 
anni e 4 mesi. 10 anni anche 
per Orazio De Stefano, l'ulti­
mo sopravvissuto dei quattro 
fratelli, anche lui latitante. 
Condannato, 10 anni, anche 
don .Miro Libri., potentissimo 
capofamiglia alleato ai De 
Stelano. Per eliminarlo era 
stato organizzato un agguato 
sui gradini del tribunale. Usci­
tone illeso e poi stato ricove­
rato per motivi di salute in 
ospedale, dove e rimasto solo 
due ore per poi dileguarsi. 

«Non sono 
arrivati 
neppure 
i registri» 
I H BOLOGNA. Strutture in­
sufficienti, personale man­
cante: la riforma del codice 
di procedura penale rischia 
di abbattersi sugli uffici giu­
diziari di Bologna come un 
temporale autunnale. Da più 
parti, infatti, si sottolineano i 
rischi che il palazzo di giu­
stizia del capoluogo emilia­
no sta correndo a causa del­
la disorganizzazione dei 
propri uffici. Nelle poche 
stanze della Procura della 
Repubblica, presso la pretu­
ra, si attende da un momen­
to all'altro l'invasione dei fa­
scicoli giudiziari. Da qualche 
giorno a questa parte stanno 
arrivando gli arredamenti 
per i nuovi uffici, ma dei 9 
pretori previsti solo 5 sono 
stati incaricati. Ancora: i mo­
duli prestampati per i verbali 
degli interrogatori sono stati 
consegnati ai titolari delle 
sezioni nella notte di sabato 
scórso, tanto da costringere 
il cancelliere del nuovo uffi­
cio «Indagini preliminari, a 
riprodurne centinaia in foto­
copia. Come se non bastas­
se, i fascicoli relativi a 
25.000 procedimenti rischia­
no la definitiva consegna al­
l'oblio, mancando un regi­
stro per «protocollarli*. 
Quanto alla formazione del 
personale, nonostante la ri­
forma prevedesse una «vaca-
tio» di un anno anche per 
consentire l'istituzione di 
corsi rivolti al personale le 
•lezioni* organizzate dal mi­
nistero sono partite solo tre 
settimane fa. 

Infine, si ricorda da più 
parti, nessuno ha provvedu­
to ad installare nelle aule 
destinate alle udienze le ap­
parecchiature dì registrazio­
ne previste dalla legge. «In 
sintesi - spiega Daniela Ma-
gagnoli, della giunta dell'As­
sociazione nazionale magi­
strati - la riforma non è stata 
preceduta dalla necessaria 
riorganizzazione degli uffi­
ci*. ORO. 

VENEZIA 

Il tribunale 
non c'è più 
È crollato 
il soffitto 
• i VENEZIA. «Col nuovo co­
dice, sparisce il vecchio tribu­
nale*. Altro che slogan. A Ve­
nezia, da ieri mattina, gli uffici 
giudiziari non esistono davve­
ro più: chiusi per almeno una 
settimana, causa crolli. Nel ve­
tusto palazzo del tribunale ci­
vile e penale, affacciato sul 
Canal Grande e sui mercati di 
Rialto, giovedì scorso è rovina­
to a terra buona parte del 
controsoffitto del primo pia­
no, dove si affacciano cancel­
lerie, aule di udienza e sala 
avvocati. Era, per fortuna, pri­
mo mattino e nessuno si e fe­
rito. Per un paio di giorni il tri­
bunale ha funzionato con dif­
ficolti, con gli uffici sistemati 
qua e l ì . Poi. dopo un accura­
to sopralluogo, gli ingegneri 
hanno affermato: «Alto stato 
non è assicurata l'Incolumità 
fisica dell'utenza, neanche nei 
beati superstiti*. Da ieri matti­
na il tribunale ha le porte 
sbarrate. E cosi resteranno al­
meno per una settimana. Nel 
frattempo, gran parte del lavo­
ro resterà bloccato, anche se 
in questa situazione si sta rive­
lando utile per sistemazioni di 
fortuna proprio l'eterno ma­
lanno della giustizia a Vene­
zia, ovvero l'estrema fram­
mentazione delle sedi. Ce n'è 
una dozzina: nel palazzo 
chiuso, tribunali e Corte d'as­
sise e d'appello, i cui precessi 
probabilmente si terranno per 
un po' in terra ferma, nell'aula 
bunker costruita ai tempi del 
terremmo, costata 15 miliardi 
e rimasta in seguito inutilizza­
ta. In un edificio adiacente a 
Rialto Procura ed ufficio istru­
zione. A San Luca la Corte 
d'appello, a San Marco gli uf­
fici giudiziari, a San Frantoi 
l'ufficio conciliazione e a Can-
nareggio l'ufficio di sorve­
glianza e il Tribunale dei mi­
nori. Due preture, una a Rialto 
e l'altra a Mestre, e la nuova 
pretura circondanale a palaz­
zo Diedo chiudono il quadro. 

aus. 

Unazanna 
d'elefante 
di un milione 
di anni fa 

Una zanna d'elefante (nella foto) che risale almeno ad un 
milione di anni è stata ntrovata nella m.> liera di lignite dell'E­
nel a Pietrafitta, in provincia di Perugia. L'importante ritrova­
mento (una zanna di un metro e mezzo di lunghezza) è sla­
to effettuato mentre si lavorava nella miniera. L'elefante sa­
rebbe una volta e mezza più grande di quelli che vivono an­
cora in Africa. Il reperto sari esposto nel museo dell'Enel a 
Pietrafitla. 

Un piccolo cadavere tra gli 
scogli, con ematomi sul cra­
nio e sulle gambe, e alcune 
tracce di sangue sull'arenile. 
La tragica scoperta fi stata 
fatta l'altra sera da due pe­
scatori dilettanti, vicino alla 
spiaggia di «S'Arpagiu», a 

Una neonata 
gettata 
in mare 
a Cagliari 

una ventina di chilometri da Cagliari. La vittima è una bim­
ba, uccisa e abbandonata sugli scogli forse appena qualche 
ora dopo la nascita. Ieri sera erano ancora in corso, all'Istitu­
to di medicina legale di Cagliari, le analisi necroscopiche 
per accertare esattamente le modalità della tragedia. Cor), 
ogni probabilità l'Infanticidio risale alla notte tra sabato e 
domenica. Qualcuno (I genitori o forse un complice) avrete 
be raggiunto in auto ia spiaggia (nella piazzola non lontana 
ci sarebbero tracce di sangue), abbandonando la neonata 
in mare. Viva o gii morta? L'interrogativo ieri sera non era 
stato ancora sciolto. 

la faida 
di Gela 
Altri due 
assassinati 

È ripresa in grande stile do­
po un mese e mezzo di tre­
gua dall'ultimo omicidio, 
quello di Giuseppe Cocco-
mini, la faida del Gele&e. 
Questa mattina, attorno alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 6,1 carabinieri hanno rilro-
™ ™ ™ • , * • , , ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ vato nei pressi della Ss 117 
Gela-Catania, in contrada ponte Olivo, all'interno di una 
Peugeot 105, targata Caltanissctta, i corpi di due giovani cri­
vellati di colpi. Si tratta di Francesco Fulvio Bevilacqua di 22 
anni, nativo di Castri (Avellino), residente a Gela, incensu­
rato, e di Giuseppe Tandurella, pregiudicato, aneti'egli resi­
dente a Gela. 1 due giovani sarebbero stati vitt'me di un'im-
boscata tesa loro nei pressi della diga del Disuari. Gli interes­
si legati alla costruzione dell'invaso sarebbero «Ila basedel- » 
la guerra che in due anni ha fatto 65 morti. Il duplice omoci-
dk) scoperto questa mattina si inserirebbe proprio in questa 
faida. Infatti uno dei due uccisi, Franco Bevilacqua, era figlio 
dell'imprenditore Antonio Bevilacqua, ucciso il 15 gennaio 
dell'88. 

Barriere 
architettoniche 
Condannati 
otto sindaci 

Otto sindaci dell'area fioren­
tina sono stati condannati 
dal pretore di Firenze Benia­
mino Deidda per omissione 
di atti d'ufficio per non aver 
approvato entro il febbraio -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ '87 il piano di abbattimento 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * ^ ^ ^ — delle barriere architettoni­
che, al fine di rendere accessibili le cittì a paralitici, ciechi e 
a tutti gli handicappati. Sono stati condannati a un mese di 
reclusione ciascuno e l'interdizione dai pubblici uffici per la 
durata di un anno, con la sospensione della pena, Aldo 
Frangioni (Fiesole), Luigi Nigl (Montespertolì), Paolo Fan-
tacci.(lmpruneta), Adelmo Franceschinì (Tavamelle Val di 3i 
Pesa). Mila PieralU (Scandirei) « Carlo Metani (Stato Fto- : 
tentino); ad un milione dimultaciascuno sono sfcMn*ce<, 
condannati Mario Zanob)Bt<Signa) e Fabrtzio-BandineU. , 
(srCascia.no.Val di f lesa) . ' ! stalojnvece assolto perthfì.il ; 
fatto nòli costituisce reato il sindaco di Lastra asigna.t»rla ' 
Cappellini. ~ "' 

Il fenomeno delle serie reli­
giose che costituiscono una 
sfida per la Chiesa cattolica 
sari esaminato in Vaticano 
nell'assemblea plenaria del 
Pontificio consiglio della Pa­
storale perimigrantiegli Ha- ..i 

™ " , , * ™ ^ — ^ ^ ^ * ^ ^ ~ rami che si apre oggi p » 
chiudersi il prossimo 26 ottobre. L'arcivescovo Giovarmi 
Cheli, presidente di quel dicastero pontificia, ha detto che 
tra le cause del dilagare di quelle sette ci sono certamente' 
•una reazione al materialismo dilagante e il bisogno di Dki 
che è insito nella natura stessa dell'uomo. Le sette rivelano 
un'impressionante diffusione specialmente tra le penane 
che vivono in particolari condizioni di bisogno e insicureZ' 

giuifmvrrtORi 

Vaticano 
«Sette religiose 
una sfida 
per la Chiesa» 

GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

AVVISO PREVENTIVO DI GARA >. ! 

La Giunta Regionali dalla Campania -Servizio UrbariMtIMkVlM i 
decito di indir* una gara per l'allidiminto dalla l l t m p i di * . : 
1000 copi* dall'Atlanta Ctrtognlico dalla Rigloni Campani* 
da esperirti con 11 liattma dell'appalto coneorao. 
Il servizio contili* nafta «.lampa di n. 1000 eepl* di un* puBH-
caziona di circa 2*0 pagina par riproduzioni di tu r i • cutogrl-
I I * . 
La Oltu eh* abbiano Intarmi* • t l ino In pot i * * . * * «HI requltv 
ti di legge, devono tar pervenir* Ippolita domandi di p*rt*fil» 
pazlona al l 'Atmtor i to all'Urbanistica • Vico 11S. Nicoli I l la 
Dogana n. g - 00133 Nipoti, intra II termini di giorni 1S ole— 
rami dalla pubblicazione dal presenti avviso « i l Bollittlna 
liclale delta RigloneCimpania. ' t 

Par ogni eventuale notizia o chiarimento rivolgimi i l citilo A*. 
aiaiorito. * 
La nemistà di Invilo non * vincolante p*r l'Amministrazioni. 

L'ASSESSORE: i n . Emulo M i l i o n i 

COMUNE DI TREZZANO 
SUL NAVIGLIO 

=s 

PROVINCIA DI MILANO 

Avvito di gara (estratto) 

Il sindaco rendi noto che tiranno indette la seguenti licitazio­
ni private: 
Opere di manutenzione striordinirii delle strade: 

Importo • b m d'ait i L. 1.343.070.713 
Lavori di ristrutturazione stabile ubicato tra I* vie Buonarroti* 
Bollo e Pier della Francesca: 

Import* a b a i * d'atta l_1.2314M.eM • 
Scadenza tarmine par Ja priientazlone deliri Domandi: or» 
12,30 d i l t novimbra i t o * . L'elenco d m * documentazioni d i 
allegare alle domanda In bollo e le modalità di presentinone 
dello stesse sono esposti all'Albo pretorio del Comun* di Trai-
z»no sul Naviglio-via 4 Novembre, 2. *' « 

IL SEGR. GEN. REGGENTE 
dr. Pllro Andra* Aran* 

IL SINDACO 
TtzlinoBumirM 1 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 
Bologna 
Parte civile: 
aderiscono 
7 avvocati 
l a i BOLOGNA. Per la strage 
del 2 agosto 1980 alla stazio­
ne di Bologna si apre domani 
con un nome nuovo tra gli av­
vocati di pane civile, e altri sei 
si sono posti a disposizione. Il 
legale che si aggiunge e Fran­
cesco fieni Amoaldi Veli, vice­
presidente della Federazione 
italiana associazioni partigia­
ne e presidente dell'Istituto re­
gionale per la storia della Re­
sistenza in Emilia Romagna. 
Un nome illustre non legato 
ad alcun partito, 

Se Roberto Montoni ha la­
sciato la causa per «ragioni di 
coscienza!, è sempre per via 
della coscienza, ma questa 
volta senza che Lido Geli! le 
dia una spinta, che Berti Ar-
noaldi Veli ha deciso di entra­
re; •non senza qualche trepi­
dazione, ma con convinci­
mento profondo, nel collegio 
di difesa delle parti civili». 

•Crediamo che in momenti 
c o m e questi chi si riconosce 
nell'ansia di giustizia debba 
lare quadrato., commenta Al­
berto Piccinini anche a nome 
degli altri quadro legali del 
suo studia, che con la collega 
Rose Mezzone hanno offerto 
la loro disponibilità. Intanto, 
Ieri lutti gli avvocali di parte 
civile hanno firmato un docu­
ménto in cui denunciano -de­
viazioni, depistagli ed intimi­
dazioni.. 

Bologna 

Contatti 
tra giudici 
e governo? 
• I ROMA. Due componenti 
del governo, i sottosegretari 
Paolo Babbini ed Emilio Riab­
bi, avrebbero, secondo quan­
to riferisce «Il Resto del Carli* 
no* del 19 ottobre, «avviato in 
gran segreto una serie di con-
(atti con i vertici degli uffici 
giudiziari bolognesi*. Una no* 
tizia inquietante che ha indot­
to i deputati del Pei a rivolgere 
un'interrogazione (primo fir­
matario Luciano Violante) al 
presidente del Consiglio, Giu­
lio Andreotti, e al ministro di 
Grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli. 

Nell'interrogazione si chie­
de -se ì due sottosegretari sia­
no stati autorizzati da taluno 
degli interrogati ad avviare I 
contatti di cui sopra», e -con 
quali magistrati tali colloqui 
abbiano avuto luogo, a quale 
titolo si siano presentati i sot­
tosegretari, quale sia stato il 
contenuto dei colloqui*. 

I deputati comunisti voglio­
no sapere «se il presidente del 
Consiglio - poiché tali com­
portamenti per le modalità e I 
tempi appaiono gravemente 
lesivi del principio di non in­
terferenza dell'esecutivo nei 
confronti dell'autorità giudi­
ziaria - non ritenga opportu­
no richiamare tutti coloro che 
esercitano compiti di governo 
a restare rigorosamente nei li­
miti delle (unzioni loro attri­
buite». 

Le richieste del pm al processo a Roma 
per lo scandalo del Policlinico 
contro il ministro, all'epoca rettore 
Alla sbarra anche dieci primari 

Posti letto fantasma 
«Ruberti va condannato» Antonio Ruberti 

Per i! pubblico ministero, Antonio Ruberti, ministro 
per la Ricerca scientifica, è colpevole. Cosi ha 
chiesto ai giudici del tribunale la condanna a un 
anno sia per l'ex rettore dell'Università che per 10 
primari delle cliniche universitarie, per la storia dei 
«letti fantasma» del Policlinico dì Roma. Sono ac­
cusati d'aver gonfiato il numero dei posti-letto 
convenzionati.'Per oggi è attesa la sentenza. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA «Non ci sono 
dubbi, fu una truffa. Quei po­
sti-letto dichiarati nella con­
venzione c o n la Regione La­
zio, erano inesistenti». Senza 
esitazioni il pm Giancarlo Ar­
mati ha cosi concluso la sua 
requisitoria, chiedendo la 
condanna per gli undici im­
putati del processo: per tutti 
un anno di reclusione. Sia 
per l'attuale ministro per la 
Ricerca scientifica Antonio 
Ruberti, che per i dieci prima­
ri delle cliniche universitarie, 

alla sbarra per la vicenda dei 
•letti fantasma». Questa matti­
na, d o p o le arringhe delta di­
fesa, i giudici della quarta se­
zione penale del tribunale ro­
mano emetteranno la senten­
za, Una giornata c h e si 
preannuncia molto difficile 
per il ministro che, in c a s o di 
condanna, potrebbe doversi 
dimettere. 

Quella dei «letti fantasma» 
è una vicenda di nove anni 
fa. L'attuale ministro, all'epo­
c a rettore dell'Università «La 

Sapienza», dichiarò durante il 
rinnovo della convenzione 
c o n la regione Lazio 3500 po­
sti-letto. Almeno 1200 in più 
di quanti c e ne fossero nella 
realtà; tutto per ottenere fi­
nanziamenti pubblici doppi. 
A queste conclusioni è arriva­
to il giudice istruttore Angelo 
Gargani c h e nel febbraio del 
1988 ha chiuso le sue indagi­
ni, rinviando a giudizio l'ex 
rettore e i primari delle clini­
c h e universitarie. «Gonfiando» 
il numero dei posti-tetto i pri­
mari riuscivano anche ad ot­
tenere indennità non dovute, 
nuove nomine, oltre al confe­
rimento di nuovi incarichi per 
strutture sanitarie inesistenti. 

L'inchiesta fu avviata nel 
1983 dal pretore Gianfranco 
Amendola nel corso di una 
maxi-indagine sul sistema sa­
nitario della capitale. Poi, per 
competenza, il fascicolo sui 
posti-letto «gonfiati» de) Poli­
clinico passò, nel gennaio del 

1985, al sostituto procuratore 
Giancarlo Armati. Due ispe­
zioni radiografarono la situa­
zione nei padiglioni del Poli­
clinico «Umberto primo»: la 
prima degli ispettori della Usi 
Rm 3, la seconda dei carabi­
nieri. Ebbene, nelle cliniche 
universitarie i posti-letto fun­
zionanti erano soltanto 1800; 
ben 1700 non c'erano per 
niente. 

Finirono incriminate ben 
29 persone: tutte per truffa e 
falso ideologico. Oltre al ret­
tore dell'Università Ruberti, 1 
primari delle cliniche e l'ex 
assesore regionale alla Sani­
tà, il socialdemocratico Giulio 
Pietrosanti (quest'ultimo sol­
tanto per omissione d'atti 
d'ufficio). Tra tutti gli imputa­
ti solo 11 sono finiti davanti ai 
giudici del tribunale con l'ac­
cusa di truffa aggravata; gli al­
tri sono stati prosciolti in 
istruttoria. 

Con il ministro per la ricer­

ca scientifica sono finiti a giu­
dizio Gioacchino Pafumi, re­
sponsabile dei rapporti tra 
ateneo e Policlinico; France­
sco Balsamo, direttore della 
prima clinica medica, accu­
sato d'aver dichiarato 138 po­
sti in più; Alessandro Beretta 
Anguissola. della seconda cli­
nica universitaria per una dif­
ferenza di 65 posti-letto; Car­
lo Conti, della quinta clinica 
per 48 letti in più; Paolo Bioc­
ca , della prima chirurgica per 
un'eccedenza di 93 posti; 
Gianfranco Fegiz, della quar­
ta clinica chirurgica per una 
differenza di 42 letti; Antonio 
Ribuffo, della cllnica dermo-
sifiloepatica, per 40 posti in 
più; Mario Midulla, della clini­
ca pediatrica per 143 ietti; 
Cesare Fieschi, della clinica 
medicine nervose e mentali, 
per un disavanzo di 36 posti; 
Tommaso Manilio, della cli­
nica otorinolaringoiairica per 
un'eccedenza di 59 letti. 

'^•-- ' ": Da Palermo arriva una nuova proposta dei parenti delle vittime del Dc9 
Leoluca Orlando: «Vi appoggeremo contro la menzogna di Stato» 

«Un fondo a sostegno della verità su Ustica» 

«Giallo» nel regno arabo 

Per una lite fra aziende 
sequestrati in Qatar 
cinque tecnici italiani 
Cinque tecnici italiani (tre romagnoli e due siciliani) 
sono trattenuti da alcuni giorni in Qatar, Stato che si 
affaccia sulla costa occidentale del Colto Persico. «Ci 
possiamo muovere senza problemi ma non possia­
mo lasciare il paese. Siamo tranquilli e fiduciosi che 
la situazione si sblocchi», raggiunti telefonicamente 
nel loro albergo di Dana, la capitale, gli involontari 
protagonisti del caso cercano di sdrammatizzare. 

OALIANOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CHIARINI — • — 

Creare un .fondo» attraverso il quale sostenere 
concretamente la battaglia per la verità sulla trage­
dia tll Ustica. La proposta, lanciata ieri a Palermo, 
è del familiari delle vittime del Dc-9 Itavia. Il sinda­
co pafèmiitimo Orlando; «Vi appoggeremo contro 
la;,mehzogn,a di Stato», Oggi, intanto, a Roma rico-
mjhciano le audizioni dei generali davanti alla 
com(ni«ìone parlamentare Stragi. 

ami 
DAL NOSTRO INVIATO 

•«Un) "•" v V ITTORIO R A D O N ! 

• t'AlXPJdp. Palermo, nove 
anni .dopo. A Punta Raisi. la 
notte del 27 giugno 1980, i fa­
miliari del psueggeri del DC-9 
di Ustica consumarono spe­
rati» e lacrime, t e vittime 
erano siciliane, per la maggior 
parte. Chi tornava da un viag­

gio d'allari, chi raggiungeva a 
casa i parenti. Il tabellone del­
l'aeroporto annunciò -notizie 
appena possibile-, poi le auto­
rità ammisero c h e l'aereo era 
«disperso». 

Nove anni dopo, a Palenno. 
L'Associazione dei familiari 

delle vittime si 6 riunita ieri 
nella sala del Consiglio comu­
nale, a Palazzo delle Aquile: 
un luogo-simbolo, negli ultimi 
anni, della slida ai misteri e ai 
•cassetti chiusi» della nostra 
democrazia. 

Leoluca Orlando, sindaco 
«anomalo» del capoluogo, ,ha 
offerto la sala e ha voluto es­
sere presente: •Perché molti 
dei morti erano concittadini 
nostri, gente che aveva a Pa­
lermo i suoi interessi»,!spiega. 
Ma anche «per dare supporto 
Istituzionale ai familiari delle 
vittime e ai loro avvocati». Ce 
n e bisogno - dice - ora che 
si va delineando una contro­
parte che e «dentro le istitu­
zioni». 

Orlando rievoca il 1980. Fu 

un anno di stragi - Ustica, la 
• stazione di Bologna - , e fu per 
Palermo un anno di delitti ec­
cellenti: Maltaiella, Costa. Il 
bilancio che il sindaco tira no­
ve anni dopo e allarmato: 
•L'ordinamento giudiziario 
sempre più spesso si ferma al­
la parte- terminale delle re­
sponsabilità». 

Con 'il viatico di una città 
. solidalerOaiia^Donfìetli, c h e 

presiede l'Associazione de i fa­
miliari delle vittime di Ustica, 
lancia il suo appello: «La veri­
tà giudiziaria - d i c e - oggi ap­
pare più. vicina, ma non è 
conquistata, -Abbiamo smosso 
dal torpore le istituzioni politi­
che , militari e civili. Ma dob­
biamo essere messi in grado 
di continuare la nostra batta­

glia». 
Il coraggio da solo c o m e 

sempre non basta. Ci vogliono 
mezzi. «Non mi vergogno a 
chiederlo - dice ancora Daria 
Bonfletti - perché la strage di 
Ustica non riguarda solo chi 
ne è slato colpito direttamen­
te, ma l'Intera collettività na­
zionale. Sono in gioco valori 
elementari dì sicurezza e di 
lealtà democratica».' ' 

Finora lutto - le spese per 
affrontare il processo, 1 docu­
menti per le perizie, la struttu­
ra dell'Associazione - ha pe­
sato sui familiari delle vittime 
e sui legali di parte civile. Ma 
ora che la vicenda è a una 
stretta, bisogna fare di piùAJn 
conto corrente bancario é sta­
to aperto presso l'agenzia 017 

della Cassa di Risparmio di 
Bologna: è il n. 10)11/1. Il 
tondo sarà garantito dal Co­
mitato per la verità s u Ustica, 
che è presieduto dal senatore 
Niccolò Lipari. Il primo impe­
gno é di Orlando: «Chiederò ai 
capigruppo consiliari c h e il 
Comuhe di Palermo sottoscri­
va al più presto»." 

L'incontro di Palermo è ser­
vito anche' a fare il punto sulla 
vicenda processualei-in vista 
delle audizioni davanti'«Ila 
commissione- parlamentare 
Stragi, oggi e venerdì, del ge­
nerali dell'aeronautica Basilio 
Cottone, Romolo Mangani e 
Zeno Tascio. GII avvocati di 
parte civile hanno avanzato 
una serie di richieste at magi­
strati Bucarelli' e Santacroce. 

Chiedono l'incriminazione 
per disastro avlatono colposo 
e omicidio plurimo colposo di 
coloro I quali hanno, con il lo­
ro comportamento e le loro 
omissioni, consentito il mas­
sacro del Dc-9. 

La richiesta degli avvocati si 
fonda sul quadro deficitario 
della nostra diresa aerea che 

. gli stessi generali hanno [inora 
' accreditato. Ma se si dovesse 

accertare - aggiungono i lega­
li - «che le autorità Politiche 
e / o militari abbiano ' f 

scientemente consentito a che 
lo spazio aereo italiano (osse 
interessato da vere e proprie 
azioni belliche, si configure­
rebbe per ciò solo il più grave 
delitto di attentato contro l'in­
tegrità é l'indipendenza dello 
Stato-. 

f a RAVENNA. Ma perche II 
comandante Silvano Vesini, 
64 anni, il capocantiere Lui­
gi Mazzoni, 53 anni (en­
trambi ravennati), il rimine-
se Giuseppe Ummarino e 
due sommozzatori siracusa­
ni che lavorano tutti per la 
società Ecoimpianti di Ra­
venna, si trovano- bloccati 
nelle loro stanze d'albergo 
per una vacanza fuori pro­
gramma e certamente poco 
gradita? Ricatto politico? 
Giallo intemazionale? 

«Niente di tutto questo -
assicura da Doha Luigi Maz­
zoni -, Il gruppo Manna!, 
che rappresenta Ecoimpianti 
quaggiù, non ha ancora 
inoltrato alle autorità locali 
la richiesta per i nostri visti 
d'uscita». Un disguido, una 
dimenticanza quindi, se non 
fosse che in ballo ci sono al­
cuni crediti che il gruppo 
Mannai dice dì vantare nei 
confronti di Ecoimpianti. E 
qui il -caso Qatar», pur non 
assumendo le tinte di un 
giallo, si complica un pochi­
no. 

La Ecoimpianti opera in 
Qatar per conto della Sai-
peni (una commessa di 
quattro milioni di dollari). SI 
tratta di realizzare condotte 
sottomarine per gas metano. 
Per la manodopera la socie­
tà ravennate sì avvale di 
maestranze pakistane, e in­
diane. A questo punto com­
pare lo «sponsor», cosi lo 
chiama Adriana Marangoni, 
presidente di Ecoimpianti: il 
gruppo Mannai, in buoni 
rapporti con il governo del 
Qatar, rappresenta «njlocQ», 
la società-italiana. La-Jjjùra 
dello sponsor è del tutto 
normale' in^aSS corte'"fr 
Qatar promette buoni uffici 
e in cambio del compenso 
rilascia anche regolare rice­
vuta. Il rapporto con il grup­
po Mannai nei giorni scorsi 
si incrina. La Ecoimpianti 
non riesce a far fronte ai pa­

gamenti dei lavoratori, Alla 
base di tutto ci sarebbe il 
mancato incasso di un palo 
di miliardi che la Saipem de­
ve alla società di Ravenna 
per una serie di lavori svolli 
in Brasile un anno fa. Il 
gruppo Marinai decide quin­
di di cautelarsi ed «invita» i 
nostri cinque connazionali 
ad una vacanza supplemen­
tare in Qatar. 

Questo paese, confinante 
con l'Arabia Saudita e gli 
Emirati Arabi Uniti, deve lo 
sviluppo economico al suol 
ingenti giacimenti di petrolio 
e gas naturale. Una striscia 
di terra lunga 160 chilometri 
e larga 70-80 su cui massicci 
investimenti hanno creato 
complessi siderurgici, petrol­
chimici e cementifici. 

•Abbiamo Immediata­
mente attivato la via diplo­
matica - dice Adriana Ma­
rangoni - informando del­
l'accaduto la nostre amba­
sciata. Contemporaneamen-

. te stiamo trattando per rag-
, giungere un nuovo accordo 

con il gruppo Mannai. Ci sla­
mo anche incontrati con I 
rappresentanti della Saipem 
(uno del quali dovrebbe re­
carsi a Doha, ndr). Non so­
no comunque situazioni ta­
cili, per cui non possiamo 
fare alcun tipo di previsio­
ne.. 1 familiari del due, raven­
nati non paiono preoccupati 
più di tanto. «Non esiste mo­
tivo per spaventarmi - die* 
la moglie di Luigi Mazzotri - , 
In Qatar sono trattati benissi­
mo, sono liberi e possono 
telefonare In Italia quando 
vogliono,..», 

Intanto questi cinque ita2 

liani, -turisti per fòrza» In' ' 
r unàlontonaed aridapliriuV" 

ra asiatica, passano le loro 
ore nell'attesa. Hanno ripo­
sto il loro biglietto d'aereo 
nel cassetto e forse si chie­
deranno perche mal, questa 
volta, è toccato proprio a lo-

Suicida ih convento 
a Roma una giovane 
immigrata etiope 

* QIANNI CIPRIANI 

•WKOMA. Era arrivata In Ita­
lia undici mesi fa, in cerca dì 
miglior fortuna. In Etiopia ave­
va lasciato alcuni suoi familia­
ri aj quali era mollo legala. Ie­
ri mattina Nalisa Abdel, 23 an­
ni, 5Ì è uccisa impiccandosi 
nella sua stanza. Soffriva di 
no»talfiia, sentiva terribilmente 
la distanza dal suo paese. Da 
alcuni giorni era depressa. 

La ragazza, dal momento 
del BAIO arrivo, W Italia, era sta­
ta ospitata, a cura della Cari-
tas, In un convento di suore 
francescane in via Lorenzo 
Rocci, al Portuense. Us aveva­
no assegnato una stanza c h e 
divideva con un'altra ragazza 
etiope. Ieri mattina le due si 
sor^i svegliate pochi minuti 
dopo le 7. SI sono preparate 
peMjscire. Poi l'amica di Nali­
sa e scesa nel refettorio per fa­
re colazione. Nafisa Abdel è 
rimasta in camera, triste e si­
lenziosa c o m e le capitava 
spesso negli ultimi tempi. In 
quegli istanti in cui si è trovata 
sola ha pensato di farla finita, 
Ha preso una corda, prepara­
to un nodo e si è impiccata. 
La sua amica l'ha trovata do­
po una manciata di minuti, 
non appena rientrata in ca­
mera. Urlando, è corsa a dare 
l'allarme. Sono arrivate le altre 
ragazze e le religiose del con­
vento. Ma per Nafisa Abdel 
non c'era più niente da fare. 

Nell'istituto di suore france­
scane vivono attualmente una 
cinquantina di religiose, quasi 
tutte straniere, e cinque, sei 
ragazze che sono II, in attesa 
di poter andare in un altro 
paese. Anche Nafisa Abdel 
doveva trasferirsi, Tra poco 
tempo sarebbe partita per il 
Canada. E da undici mesi era 
a Roma. Masticava solo qual­
c h e parola d'Italiano, non 

' aveva amicizie s e non tra le 
altre ragazze ospitale nel con­
vento. Un lavoro, saltuario, di 
baby-sitter e domestica. «Era 
triste - racconta un responsa­
bile della Caritas che la cono­
sceva - , ultimamente era de­
perita, è slata visitata diverse 
volte. La cosa c h e le pesava di 
più era la lontananza dalla fa­
miglia. Aveva una situazione 
particolare: alcuni suoi cari in 
Etiopia, gli altri parenti sparsi 
per il mondo. Sì sentiva sola. 
Era comunque una ragazza 
tranquilla. Ha avuto un mo­
mento di debolezza e si è uc­
cisa». 

Sono un migliaio, a Roma, 
le ragazze ospitate dalla Cari­
tas nei conventi, in alcune 
parrocchie e, qualche volta, 
nelle pensioni. In Italia riman­
gono seì-sette mesi (ma qual­
che volta anche tre anni) in 
attesa di un visto, per poter 
partire per gli Stati Uniti o il 
Canada- «Molte di queste per­
sone - spiega monsignor Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari­
tas diocesana - vengono da 
situazioni difficilissime ed il 
fatto che in Italia, per esem­
pio, non ci sia la guerriglia o 
si soffra di meno la fame po­
trebbe rappresentare già per 
loro una grande conquista. 
Ma c'è un altro problema, 
enorme, che sono costretti ad 
affrontare: quello della man­
canza di solidarietà. Si trova­
no soli, spaesati, spesso senza 
conoscere la lingua, a migliaia 
di chilometri di distanza dalla 
loro casa. E l'unico momento 
in cui riescono a slare insieme 
è quando si trovano nella 
mensa della Caritas o si vedo­
n o in piazza, Riescono, nono­
stante tutto, a superare questa 
situazione di estremo disagio*. 
Nafisa Abdel non c'è riuscita. 

Interrogatorio sulla borsa di Calvi 

Carboni al magistrato: 
«Non voglio rispondere» 
Flavio Carboni? Un uomo d'affari, come tanti; sicu­
ramente non pericoloso socialmente. Questo il pa­
rere del tribunale di Roma che nel maggio 1988 
bocciò la richiesta della procura di sequestro del 
beni e di confino. Due settimane dopo il faccen­
diere fini in carcere come falsario. Ieri sera Carbo­
ni, nell'interrogatorio sulla compravendita della 
borsa di Calvi, ha scelto di non rispondere. 

• ROMA. Secondo il tribù* 
naie della capitale Flavio Car­
boni era un tranquillo u o m o 
d'affari, senza più collega­
menti all'interno dei sodalizi 
criminali. Era i) maggio del 
1988. Neanche due settimane 
dopo il faccendiere sardo è 
finito in manette, per una vi­
cenda di falsificazione di sol­
di su scala intemazionale. La 
storia dalla quale è nata l'in­
chiesta sulla compravendita 
della borsa di Roberto Calvi 
c h e ha coinvolto, oltre a Car­
boni, lo lor e padre Hniltca, 
presidente della «Pro fratti* 
bus». È una vicenda davvero 
paradossale che dimostra an­
che l'infelice sorte della legge 
Rognoni-La Torre. 

Le indagini patrimoniali sul 
faccendiere sardo furono av-
viale nel 1987, per decisione 
autonoma, dalla procura ro­
mana. La Guardia di finanza, 
su ordine del sostituto procu­
ratore Franco tonta, setacciò i 
conti bancari e le attività fi­
nanziarie e commerciali di 
Carboni. Che cosa emerse? 
Che le sue attività «imprendi­
toriali»» non avevano cono­
sciuto sosta: continuava a 
fondare società strutturate 
c o m e un susseguirsi di scato­
le cinesi. Come ai tempi della 
«Sofint» romana, la società fi­
nanziaria rilevata da Florence 

Lev Revello, strettamente col­
legata con la «Oda! prima» di 
Adriano Tilgher (il fondatore 
di Avanguardia nazionale) e 
c o n la Ascofin di Francesco 
Pazienza. 

Il faccendiere manteneva 
lo stesso attivismo economi­
c o degli anni della collabora­
zione con Pippo Calò e c o n 
gli esponenti della sua spe­
ciale cosca, formala da ma­
fiosi, camorristi, piduìsli, fa­
scisti e esponenti dei servizi 
deviati. Aveva costituito qual­
cosa c o m e cento società 
commerciali e finanziarie c o n 
sede a Roma-e a Trieste. Con 
un giro di miliardi elevatissi­
mo. Per questo motivo il so­
stituto procuratore Franco 
Ionia aveva presentato al tri­
bunale la richiesta di seque­
stro dei beni patrimoniali di 
Carboni che , sempre secon­
d o il pm, avrebbe dovuto 
passare anche cinque anni al 
confino. Due richieste boc­
ciate dalla settima sezione 
del tribunale penale della ca­
pitale, presieduta, da Luigi 
Malerba, .. 

Due settimane dopo , a ri­
baltare il giudizio de) tribuna­
le, arrivò, clamorosamente, il 
mandato di cattura di Almeri-
ghi c h e arrestò Carboni per 
una storia di falsificazione dì 

soldi. Da una costola di quel- -
l'inchiesta, per una strana se­
quenza di coincidenze e in­
tuizioni degli inquirenti, è sta­
to possibile arrivare fino alla 
storta della ricettazione della 
borsa di Carvi e agli assegni 
versati d a padre Hnilica, sui 
conti lor, per riaverla. Quindi 
a riaprire la stessa vicenda 
del crac dell'Ambrosiano e 
della fuga e della morte di 
Calvi sotto il ponte dei Frati 
Neri. 

Ieri sera, nel carcere, per 
tre ore il giudice Almeright ha 
interrogato Flavio Carboni, 
difeso dall'avvocato Enzo 
Gaito, sulla truffa dei due as­
segni dello lor e sulla trattati­
va della «borsa dei misteri», 
All'imputato è stata contesta­
ta la natura dei rapporti c o n 
Giulio Lena che , nel corso 
dell'istruttoria, ha collaborato 
attivamente c o n i magistrati, 
raccontando c o n precisione 
in che m o d o si svolse la trat­
tativa da quattro miliardi c h e 
coinvolgeva le stesse atte sfe­
re della Santa sede. Ma Car­
boni stavolta ha scelto il si­
lenzio. Si è dunque trincerato 
dietro la facoltà di non ri­
spondere alle domande del 
magistrato. Quale il motivo di 
questo atteggiamento, nuovo, 
nell'atteggiamento proces­
suale tenuto solitamente da 
Carboni? Al giudice l'ha spie­
gato l'avvocato difensore c h e 
ha protestato per te dinami­
c h e dell'arresto nel corso del­
la notte del 18 ottobre scorso. 

Questa mattina l'avvocato 
Gaito presenterà al tribunale 
della libertà l'istanza contro il 
mandato di cattura emesso 
dal giudice Almerighì. 

UA.Ci. 

= _ - = . = * I N F O R M A Z I O N E A M M I N I S T R A T I V A 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Al eenei dall'art, 0 dalla legge 25/2/1987. n. 87, al pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventiva 1999 a al conto consunti­
vo 1987 (•)• 

1)1» nona» rotativa alti entrate e otte epoeoaono la cognomi: (In migliala fll lire) 

ENTRATE 

h PTWISOTI 

OaMnlMnlani di comcetenis 
da Mancia 
«no 1919 

Accertamenti 
da conto DanomlflasvM 

consuntivo 
«1001917 

' 
SPESI; 

Prensioni 
«compatina 

«a m a * 
« m i » ) 

conto 

moomr 

Avanzo arnmmistrazje» 
Tributarle 
ContrButl, tmKonJnm» 
(di cui a * SUBÌ 
(A cui «ile Regioni) 
Extratributarle 
(di cui per proventi serv. pubb.) 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e 
traslerimentl 
(di cui dato Stato) 
<di cui data Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

Telate leaerale 

35285.000 
93075,393 

(90 013 756) 
(2341.416) 
30.381145 

8968.111 
158.722238 

29918059 
(2300.000) 
(8000000) 

166700847 
(20.123731) 
196.618906 

21.662617 

19541043 
91.326.198 

(88.824.788) 
(2142770) 
17.117.469 
7954361 

127.984.7t0 

7,344.202 

(16.031) 
21878.196 

(296299) 
29.262.398 

15932440 
173.179.548 

2674.170 

Disavanzo anirpMnistrazwna 
Correnti 
«imborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spesa di parte conente 

Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso anticip. les. e altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

2756567 
145.717.582 

588,063 
122.732.271 

10248.089 7333348 

158722238 

175.995.137 

175995.1S7 
20.623,769 
21.662,617 

377.003.76t 

130658610 

2MM.0K 

28.966.09» 
296299 

15.832.440 
175,853.718 

177.008.711 17S.I5S.71I 177JM.ni 1H.IH.71I 

9) la claaerlicailòne don* principi» apaae correnti ed In conto capitala, desuma dal consuntivo, accorate l'anaUel e»wno4r*co-n»-
alenale e la seguente: (in migliaia di Hre) 

Ammne 
generale 

Istruzione e 
cultura 

Attività 
socia» Trasporti TOTAll 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti diretti 
Investimenti indiretti 

9773263 
5.198.447 

789.779 
2.274.141 

— 

16970876 

17089178 
2708897 
3355194 

— 

130.825 

134,498 
1.473.068 
3.480532 

— 

10391.929 

6566.891 

4.066.043 

10.111.553 
1.760000 

2071.92) 
3937654 

5832040 
4.121.734 

190849 

899.745 
388,719 
570485 

592.890 

40.238.559 

33.315386 

15.440312 
23,938044 

1.950,649 

11.039.130 40.134.145 5.211.921 3 I . IH .41 I 11.191.191 M 9 1 J M 1 M . I M . I M 

3) la r i l u t t a n e «nata a nino il 31 dicembre 1987 deaunla dal consuntivo: (In migliaia di lire) 

Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987 .. 
Residui pMsivlr^rwll esister* ara tota di c^usura del conio consunlivo « a r r a 1987* economie su residui 
Disavanzo di amirUnlstrizìone al 31 dicembre 1987 . 
Arnmontare daiaebiu fuori Mando cevnunque esistenti e risultanti dalla elenaaziona allegata al conto 
consuntivo de9en.no — — - - - , .,„ 

2,674.170 
1695.259 

978911 

4) le principili entrile e e p e i e per abitanti desunti del consuntivo u n o la «guanti: (in migliaia di lire) 

Entrate correnti , .. 
di cui: 
tributarle. 
contnbutl e traslerlmenti. „ 
altre enfiate correnti 

150 
702 
132 

Spese correnti.. 
di cui 
personale... 
acquisto beni e servizi.. 
altre spese correnti —.... 

1.004 

382 
278 
364 

' I dati al riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 

IL SINDACO dati. mg. omino Pentolai 

8 l'Unità 
Martedì 
24 ottobre 1989 

http://127.984.7t0
http://377.003.76t
http://177JM.ni
http://de9en.no


Ambiente 
Sarezzo vuole 
6 miliardi 
da Lucchini 
M GARDON? VALTROMPIA 
(Brescia). Alla seconda udien­
za Il legale dei Lucchini si « 
presentato con l'assegno, un 
centinaio di milioni. Il deposi-
to della somma era un adem­
pimento necessario per con­
sentire al pretore di esaminare 
la istanza di oblazione avan­
zata la scorsa settimana da 
luigi e Giuseppe Lucchini e 
dai loro coimputati Emilio 
Bellini ed Enrico Ceresetti. di­
rigenti della -Siderurgica Luc­
chini Spa» di Sarezzo, sotto 
processo per l'inquinamento 
atmosferico ed acustico e per 
la inosservanza delle norme 
antinfortunistiche, secondo i 
rilievi della Usi 38, dell'ispetto­
rato al lavoro, del Comune e 
della Flom Cgil. 

Ieri il pretore di Gardone 
Valtrompia Raffaele Tose-Ili ha 
dichiarato accoglibile • senza 
tuttavìa sancirne la esecutività 
di fatto - la domanda di paga­
re la multa che, una volta for­
malizzata dal decreto, estin­
guerebbe I capi d'accusa sen­
za nemmeno iniziare il dibat­
timento. In pratica la multa 
azzererebbe il round giudizia­
rio circa tutti I «punti critici* 
che, in base ai riscontri del 
perito, erano risultati ormai 
sanati. 

Il giudice ha anche accolto 
il suggerimento di alcune parti 
civili e dello slesso pm di un 
ulteriore rinvio per consentire 
alla Lucchini di completare -il 
programma* di bonifica: per il 
rinvio si è pronunciato anche 
l'avvocalo dei Lucchini, Giu­
seppe Frigo. Il pretore ha ordi­
nato' alla Usi le verifiche e ha 
(issato la terza udienza al '24 
gennaio 1990.' Ha disposto un 
giudizio separato per le nuove 
Ipotesi di reato emerse dal 
rapporto della Usi 38 del 14 
marzo scorso. 

Una decisione saggia in 
quanto, se da una parte rico­
noscer la Lucchini un certo 
Impegno per le operazioni di 
bonifica già attuate, e anche 
per il "programma di interven­
to che riscuote unanimi con­
sensi, dall'altra parte assicura 
al processo la possibilità di 
giudizio su eventuali irregola­
rità non sanabili dall'amnistia. 
•Vigileremo le indagini della 
Usi, e nel contempo, segnale* 
renia/i con I nostri delegati e 
tecnici di parte, i rischi cui tut­
tora,i lavoratori sono.sottopo-
sti«, e il,,conimento dèlta se­
greterìa, Fiom di Brescia. Il le­
gale della Fiom, Pierluigi Ge­
ra rd si era opposto alla con­
cessione della oblazione, in 
quanto - aveva osservato -
non risultava attuata la bonifi­
ca degli impianti più inqui­
nanti (area del forno fusorio 
soprattutto). Mentre l'avvoca­
to Giorgio Gallico che tutela il 
Comune di Sarezzo, ha pre-
septato il conto - molto salato 
- per I danni ambientali pro­
vocati dall'acciaieria, danni 
che una perizia dì parte ha 
quantificato in sei miliardi di 
lire: circa mezzo milione per 
ciascuno dei 2.080 abitanti di 
Safezzo sottoposti all'inquina-
mento da fumi e polveri per 
un perìodo di quattro anni. 
Ut) altro mezzo milione per gli 
845 cittadini danneggiati dai 
rumor). La perizia si dichiara 
•non in grado* dì Individuare 
gli altri cittadini esposti a ri­
schio sanitario per l'eventuale 
smaltimenlq non conforme al­
le norme di rifiuti tossici e no­
civi. DCLac 

• NBL PCI 

Direttivo 
di senatori 
e deputati 
Iniziati» « OMl. Fassino, Pa­
lermo; Magno, Avellino; Ma­
riani, Lamezia Tarma (Cz); 
Schettini, Villa Uterno (Ce). 
Convocazioni. I deputati co­
munisti sono tenuti ad essere 
presenti Senza eccezione alla 
suduta pomeridiana di oggi. 
I deputati comunisti tona te­
nuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di domani e giovedì 26 
ottobre. 
II comitato direttivo del depu­
tati comunisti è convocilto per 
oggi alte ore 15. 
La riunione del comitato diret­
tivo del gruppo del senatori 
comunisti A alata convocata 
perogg),ore10. 
I senatori del gruppo comuni­
sta sono tenuti ad essere pre­
teriti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA •' partire dalla seduta 
antimeridiana di domani. 
Tantrwmnlo. Tutte le fede­
razioni tono pregate di tra­
smettere alla sezione d'orga­
nizzazione, tramite I comitati 
regionali, I dati aggiornati del 
tesseramento, entro e non ol­
tre la mattinata del giorno 26. 

La Procura di Palermo 
avvia indagini e censimento 
sui minori che elemosinano 
e vendono oggetti per strada 

Sono forse alcune centinaia 
controllati da un'organizzazione 
Un'inchiesta parallela 
del Tribunale dei minorenni 

Il racket dei baby mendicanti 
La Procura della Repubblica di Palermo ha avviato 
un'indagine-censimento sui cosiddetti «baby men­
dicanti». Con questo nome viene definito un vero e 
proprio esercito di minori: quei ragazzini che si 
guadagnano da vivere vendendo oggetti ai sema­
fori o chiedendo l'elemosina. Lo scopo dell'inchie­
sta è quello di togliere dalla strada tanti ragazzini. 
E una iniziativa unica in Italia. 

FRANCESCO VITALI 

• PALERMO «Quando avevo 
otto anni sono venuti i carabi­
nieri a casa e si sono portati 
via mio padre. Da quel giorno 
ho dovuto sfamare mia madre 
e le mie due sorelline, andan­
do a chiedere l'elemosina per 
la strada». Adesso Mario ha 
tredici anni, non ha saputo 
più nulla di suo padre, e con* 
tinua a fare una vita randagia: 
da una strada all'altra di Pa­
lermo. 

•Ma adesso - dice - non 
chiedo più l'elemosina. Ven­
do accendini, fazzoletti di car­
ta, sale, lavo i vetri delle auto­
mobili*. Chi ti fornisce gli og­
getti che poi vendi? «Questo 
non te lo dico anche perché 
non ha importanza. Li trovo e 
basta». 

Mario è soltanto un espo­
nente, e nemmeno il più pic­
colo, di un autentico esercito 
di minorenni che ai semafori 
delle strade più caotiche di 

Palermo assale gli automobili­
sti per piazzare ta sua «mer­
ce». Per sapere quanti sono, 
da quanti anni conducono 
questa vita, che fine hanno 
fatto i loro genitori, la Procura 
della Repubblica di Palermo 
ha avviato una sorta di inchie­
sta-censimento. L'indagine è 
stata affidata ai vigili urbani 
che, proprio ieri, hanno pre­
sentato al magistrato una 
mappa dettagliata con le vie 
della città più battute dalle 
truppe dei mendicanti-baby. I 
punti nevralgici sono stati in­
dividuati in piazza Don Bosco 
a ridosso della via Libertà, in 
piazza Politeama e in viale 
Piemonte, nella parte nuova 
della città. Tutti i ragazzini fer­
mati vengono divisi per età e 
per razza. Sono quasi tutti ita­
liani, in stragrande maggio­
ranza palermitani. Figli della 
Palermo più povera, dei quar­
tieri ghetto dove possono sce­

gliere tra fare i mendicanti o 
finire in pasto alla mafia. L'in­
chiesta della magistratura non 
ha ancora appurato il numero 
preciso dei piccoli ambulanti, 
ma «siamo nell'ordine delle 
centinaia», assicura il sostituto 
procuratore Giovanni (larda 
che conduce l'inchiesta. 

La Procura di Palermo, con 
questa iniziativa - la pnma in 
Italia - vuole individuare an­
che eventuali reati commessi 
non già dai ragazzini, vittime 
della povertà e della subcultu­
ra, ma dai loro genitori: dal­
l'abbandono dei minori all'e­
vasione scolastica, all'istiga­
zione all'accattonaggio. L'in­
dagine è stata avviata d'ufficio 
e dovrebbe avere lo scopo di 
togliere dalla strada tanti «mi­
nivagabondi», consentir loro 
di cominciare finalmente una 
vita nuova. Una volta compiu­
to il censimento, tutti i minori 
senza famiglia, probabilmen­
te, verranno dati in affidamen­
to agli istituti di accoglienza: 
•Laddove sarà possibile -
spiegano in procura - costrin­
geremo i genitori di questi po­
veri ragazzini a mandarli a 
scuola, ad occuparsi di loro». 

Da anni ormai Palermo -
come quasi tutte le grandi cit­
tà italiane - è stata letteral­
mente presa d'assalto dai «vu' 
cumprà» di tutte le età e di di­
versa provenienza. I «mendi­

canti-baby» palermitani vivo­
no in simbiosi con tunisini, 
marocchini, ghanesi, zingari. 
Ciascuno ha il suo spazio, oc­
cupa una fetta di strada. Vie­
tato invadere il territono del 
vicino. Ma la convivenza di­
venta difficile nei quartieri più 
degradati della città. È il caso 
dello Zen, dove spesso si regi­
strano feroci risse tra gli zinga-
n e gli abitanti del luogo. Una 
guerra tra poveri. L'inchiesta 
detta procura proseguirà pa­
rallelamente a quella avviata, 
qualche settimana fa, dal pro­
curatore del Tribunale dei mi­
nori, Giuseppe La Barbera. È 
stato propno quest'ultimo a 
denunciare che dietro l'eserci­
to di minori si muoverebbe un 

vero e proprio racket di sfrut­
tatori. La Procura di Palermo 
cercherà di approfondire an­
che questo aspetto. Un dos­
sier del comitato provinciale 
Unicef agevolerà il lavoro del­
la magistratura. In sette pagi­
ne dattiloscritte, l'organismo 
intemazionale per la difesa 
dell'infanzia ha ricordato la 
difficile situazione in cui vivo­
no a Palermo tantissimi mino­
ri, spesso costretti dagli stessi 
geniton a chiedere l'elemosi­
na o ad improvvisarsi ambu* 
lanti per portare un tozzo di 
pane a casa. 

«Ogni giorno nella nostra 
città - scrivono nel dossier i 
responsabili palermitani del-
l'Unicef - c'è un inferno na­

scosto, fatto di sfruttamento, 
abuso, violenze ed indifferen­
za. Come ignorarlo? E ancora-
che dire dei bambini costretti 
dagli adulti all'accattonaggio, 
alla vendita di oggetti e di dro­
ghe?». Ma chi si occuperà dei 
bambini che la magistratura 
sta cercando di togliere dalla 
strada? Gli istituti di accoglien­
za saranno in grado di ospita­
re un,cosi a(Jo numero di per­
sone? Il Comune di Palermo, 
per iniziativa dell'assessore 
comunista Marina Marconi, 
ha predisposto un «progetto 
infanzia» che però non è an­
cora stato approvato dalla 
giunta: «Il progetto - dice la 
Marconi - non può più atten­
dere. Ormai abbiamo raggiun­
to i limiti di guardia». 

«Ho solo sette anni 
e chiedo relemosina» Un'immagine purtroppo consueta baby-ambulanti die vendono fazzoletti agli incroci stradali 

La dispersione scolastica, fenomeno dal tasso al­
tissimo a Palermo, è il flagello che porta al lavoro 
nero e alla manovalanza per la mafia. Ma da qual­
che tempo, in alcune realtà, si è riusciti a conte­
nerla, grazie al lavoro dell'Osservatorio del provve­
ditorato. Un'equipe di docenti sguinzagliata tra 
scuole e famiglie «a rischio» per riportare sui ban­
chi bambini e adolescenti. Un lavoro in trincea. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA IAMPUQNANI 

• i PALERMO. Giuseppe ha 
sette anni, è ben vestito con i 
pantaloni all'inglese e i calzet­
toni bianchi. Davanti al gran­
de hotel sul porto aspetta I 
clienti con la mano tesa: è si­
curo che nessuno potrà nega­
re due, trecento lire a lui che è 
un bambino-accattone cosi 
diverso. «I soldi mi servono 
per le caramelle», spiega men­
tre dal taschino della magliet­
ta spuntano migliaia di lire. 
Giuseppe fa parte di quell'e­
sercito di minori che è buttato 
perla strada, non più per aiu­
tare le famiglie a comprarsi da 
mangiare, ma per raccogliere 
i soldi necessari per altri beni 
di consumo. Ognuno di loro 
porta a casa ogni giorno 35, 
70mi!a lire, una fetta enorme 
di quel mercato nero fatto di 
garzoni di bar e ristoranti, di 
commessi e galoppini in cui 
vengono spinti i bambini, ì 

giovanissimi che evadono la 
scuota. Già, che evadono la 
scuola, o ne sono espulsi con 
bocciature che fioccano sin 
dalla pnma elementare (nel 
1986 sono state il 7,02%). Eva­
sione, bocciature, abbando­
no: sono le voci che rientrano 
nel fenomeno della dispersio­
ne scolastica che in Italia, per 
la fascia dell'obbligo, è molto 
alta, ma che a Palermo rag­
giunge cifre da capogiro, da 
primato: 6% contro il 7,5 del 
Sud, il 2,1 del Centro e l'I,8 
del Nord. Questa cifra in alcu­
ni quartieri raddoppia, tripli­
ca, quadruplica persino: arriva 
al 30% nello Zen dei casermo­
ni e senza acqua, al 24 a Set-
tecannoli, al 22 a Oreto-Sta-
zìone. Un flagello che porta 
diritto al lavoro nero e alla 
manovalanza per la mafia. 

•Quasi nessun ospite del 
Malaspina (il carcere minori­

le, sconvolgente teatro del 
film "Mary per sempre") ha 
terminato la scuola dell'obbli­
go - dice il direttore Michele 
Di Martino -. Nel 1986 su 427 
ragazzi entrati jtej^arcerejliì 
erano analfabeti, nel 1988 su 
468 entrati, 130 non sapevano 
leggere né scrivere». 

Nonostante tutte queste ci­
fre» che nascondono storie di 
reale miseria, di abbandoni, 
di famiglie sparpagliate nei di­
versi istituti di pena, tuttavia 
qualche segnale positivo arri­
va. Dal 7% dei 1987-88 al 4,9% 
dell'88-89 nelle elementari, 
dal 25,6% al 22% nelle medie. 
Un calo evidente, Il dove è in­
tervenuta l'equipe Bell'Osser­
vatorio del provveditorato. So­
no quarantacinque insegnan­
ti, con laurea Iti psicologia o 
pedagogia con indirizzo psi­
cologico, distaccati dalla 
scuola e che dopo un intenso 
corso di formazione, hanno 
affiancato l'ispettore France­
sco Mangano e il dottor Mau­
rizio Gentile, che di questo 
Osservatorio è l'ideatore. «La 
nostra è una ricerca-azione -
spiega Mangano - che parte 
dal monitoraggio di alcune 
zone a rischiò per cause eco­
nomiche, culturali, sociali, per 
cercare dì prevenire o fermare 
la dispersione/ Sono state 
scelte 32 scuole per un totale 
di 30mila ragazzi, un terzo 

della popolazione scolastica 
della fascia dell'obbligo». Gli 
operatori hanno il compito di 
fare rilevazioni con parametri 
prefissati, s'incontrano con le 
famiglie, oltre che con i ragaz* 
zi, e .sempre in raccordo con 
te scuole. Un lavoro di trincea' 
che si svolge spesso tra mille 
difficoltà e ostacoli. «Il nostro 
rapporto con il Comune è 
buono e di collaborazione -
prosegue Mangano, uomo di 
area cattolica ~. Sono i sinda­
cati, esclusi Cgil e Sinascel, 
che ci mettono i bastoni tra le 
ruote, perché la nostra politi­
ca non è quella di spartire i 
posti, ma di occuparci dei 
bambini. Ci vogliono far 
scomparire perché non fac­
ciamo clientele». 3 

Ma gli ostacoli non sono so­
lo di ordine politico. Racconta 
Gentile. Si era riusciti a recu­
perare dopo molto lavoro un 
bambino, ma quando è torna­
to a scuola è stato respinto 
dal preside perché non aveva 
portato il certificato medico 
per giustificare le assenze di 
un mese. Quindi sono anche 
difficoltà burocratiche. 

Gli operatori lavorano con 
bambini che spesso proven­
gono da realtà in cui i genitori 
sono disoccupati e loro stessi 
analfabeti (su 120 famiglie il 
20%) e che quindi, per la gio­
vane età, hanno a loro volta 

evaso la scuola dell'obbligo, 
introdotta nel 1962. E questi 
minori sono quasi sempre 
bambini rifiutati e respinti, 
bambini infelici che non rie­
scono a trovare in famiglia 
quel «contenitore» di affetto di 
cui hanno^btsogno. «Notiamo 
- spiega Gentile ~, nei soggetti 
a rischio che hanno deteriora­
to la propria immagine, due 
tipi di risposta compensativa: 
di aggressività e imitazione di 
alcuni modelli, come ì boss di 
quartiere; e di depressione, 
spesso accompagnata da 
abulimia. Questa è la risposta 
più frequente tra le bambine 
che, statisticamente, sono 
soggetti a rischio come i coe­
tanei maschi. A scuola la ri­
sposta a questi atteggiamenti 
è di tolleranza verso il depres­
so, che non dà fastidio; ma dì 
controaggressività per l'altro. 
La scuola devi? cambiare que­
ste risposte, deve diventare 
quel "contenitore" affettivo 
che i ragazzi non trovano a 
casa». 

Questo discorso, teorica­
mente accettato,, dagli inse­
gnanti più aperti e sensibili, è 
a volte giudicato utopico nella 
sua applicazione. «Ci sono 
realtà come Borgonuovo dove 
insegno - precisa Letizia, do­
cente di matematica che da 
vent'anni ha fatto della scuola 
la sua trincea - dove é assur­

do pensare al recupero o alla 
prevenzione della dispersione 
scolastica, perché II ì rapporti 
sono troppo compromessi». 
•La scuola del resto - aggiun­
ge Daniela Djoguardi, inse­
gnante e responsabile di set­
tore della* federazione comu­
nista di Palermo - non può 
farsi carico da sola di questo 
recupero, se mancano consul­
tori, assistenti sociali, centri 
sociali, se mancano acqua e 
fogne che consentono un mo­
do di vivere civile». Tuttavia 
Letizia e Daniela, come altri 
loro colleghi, a questi dubbi 
non reagiscono tirando i remi 
in barca. Continuano anzi la 
propria battaglia nella scuola, 
senza far mancare il proprio 
appoggio all'Osservatorio. 

In manette il presidente de 
con 33 capi di imputazione 

Usi di Gioia Tauro 
Loschi affari 
e tante ruberie 
Manette per il presidente De della Usi di Gioia Tau­
ro, Raffaele Lavorato, rinchiuso nel supercarcere di 
Palmi. È accusato di 33 capi d'imputazione: una sfil­
za di reati gravissimi, commessi da presidente della 
Usi trasformata in un poderoso centro per affari, 
concorsi truccati e rapide carriere. L'arresto segue 
di un anno e mezzo 75 comunicazioni giudiziarie 
contro amministratori, funzionari e sanitari Usi. 

ALDO VARANO 

MROSARNO (Re) Raffaele 
Lavorato, astro nascente del­
la De nella Piana di Gioia 
Tauro, presidente della Usi 
26, è finito in manette. Lo 
hanno arrestato ieri mattina i 
carabinieri di Taurianova do­
po avergli contestato un ordi­
ne di cattura dove i magistrati 
della Procura di Palmi hanno 
elencato 33 capi d'imputazio­
ne. Dal peculato all'interesse 
privato in atti d'ufficio, dalla 
truffa alla turbata libertà degli 
incanti: oltre a questo, tutto 
l'inventario dei più gravi reati 
che possono esser commessi 
da un amministratore pubbli­
co. Con l'arresto di Lavorato 
è ora riesploso il bubbone 
della Usi 26. Tra amministra­
tori, alti funzionari e medici è 
tornata la paura. Lo stesso 
terrore dell'aprile dell'anno 
scorso quando una raffica di 
comunicazioni giudiziarie di­
mostrò che la Usi era stata 
trasformata in un centro di 
ruberie ed intrallazzi dove ac­
cadeva di tutto: carriere ful­
minanti, concorsi truccati, 
«affari* per gli «amici* sul ma­
teriale sanitario. L'ultimo di 
questi «affari* sarebbe stato 
perfezionato nei mesi scorsi: 
un miliardo e mezzo per una 
villa nelle campagne dì Ro-
samo (il paese di Lavorato) 
dove ricoverare i disabiti 
mentali che non ci hanno 
mai messo piede. Pare che in 
rapporto a quest'operazione, 
ieri mattina è stata perquisita 
l'abitazione all'assessore re­
gionale alla sanità, Rocco 
Trento, che in una conferen­
za stampa net ppmeriggio ha 
polemizzato, duramente con 
l'iniziativa, che ha dato esito 
negativo, e condotta senza 
che gli sia stato contrastato 
alcunché. 

La Usi 26 ha sede a Gioia' 
Tauro e comprende i comuni 
di Palmi, Rosamo, San Ferdi­
nando, Rizziconi, Seminara. 
Siamo nel cuore di una delle 
zone a più alta densità mafio­

sa della Calabria. A nord, c'è 
la Usi di don Ciccio Manetta, , 
grande amico e tutore di La­
vorato, a quanto pare, il suo 
più ascoltato consigliere ed 
ispiratore; a sud, quella di 
Scilla su cui sono state da 
tempo avviate indagini del 
commissano antimafia Do­
menico Sica. Impossibile ipo­
tizzare che le cosche non ab­
biano ipotecato i traffici che 
si svolgevano dentro o attra­
verso la Usi. 

Un anno e mezzo fa te co­
municazioni giudiziarie era­
no state 75 (l'arresto « Inter­
venuto nell'ambito di quello 
stesso procedimento penale) 
ed avevano raggiunto le dire­
zioni politica, amministrativa 
e sanitaria della Usi oltre ad 
un bel grappolo di dipenden­
ti. Uno scandalo in gran parte 
firmato De, con una punta di 
Psi e briciole repubblicane e 
socialdemocratiche. Parti le­
se, I ministeri Finanza, Teso­
ro, Sanità; la Regione, la Usi e 
tre medici perseguitati perché 
non ci stavano a coprire gli 
imbrogli. Tra I coinvolti, oltre 
allo stesso Lavorato, Il suo 
predecessore (De) Vincenzo 
Benedetto, leu sindaco de di 
Gioia Tauro Nino Pedà (ripe­
tutamente in galera per albe 
vicende), il coordinatore sa­
nitario (area de) Gregorio 
Mazzitello. Le indagini erano 
partite da uno strano concor­
so, ferocemente lottizzato, 

• per l'assunzione di 26 portan­
tini. Tutti i vincitori vennero 
direttamente collocati In co­
modi posti d'ufficio mentre la 
Usi decideva una convenzio­
ne con una ditta privata per 
garantirsi la pulizia ed il tra­
sporto degli ammalati invo­
cando i quali era stato avvia­
to urgentemente il concorso. 

Ma appena messo il naso 
tra te carte della Usi gli inve­
stigatori si resero conto che 
di illegale, oltre al concorso, 
c'era ben altro, 

Mercoledì 25 ottobre 
ore 17,30 

-——---—— Vogliono chiarezza sulla sorte dello stabilimento di Cengio 

Riesplode la rabbia degli operai Acna 
Bloccate la ferrovia e la statale 
Nel referendum consultivo il 94,1 per cento degli 
abitanti della Val Bormida piemontese hanno vo­
tato contro l'inceneritore dell'Acna-Enimont. Un ri­
sultato che indica con straordinaria chiarezza an­
che l'esigenza di porre fine all'azione inquinante. 
A Cengio i lavoratori dello stabilimento chimico 
sono tornati a bloccare la ferrovia e le strade stata­
li, e la tensione sta crescendo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

m TORINO. Attorno ali'Acna 
è di nuovo scontro, E il conflit­
to ora mette direttamente di 
fronte le due Regioni, il Pie­
monte e la Liguria, schierate 
,'una contro l'altra a tutela dì 
interessi che si ritengono con­
trapposti e potrebbero invece 
trovare una soluzione comu­
ne. Al referendum dei 41 Co­
muni del versante piemontese 
delta Val Bormida e dell'Alta 
Unga che si sono plebiscita­
riamente pronunciati contro il 
megainceneritore progettato 
dall'azienda di chimica orga­

nica dell'Enimont, ha replica­
to ieri il blocco della stazione 
ferroviaria e delle strade statali 
col quale i lavoratori e la po­
polazione di Cengio, preoccu­
pati per ti toro futuro, rivendi­
cano una parola chiara sulla 
sorte dello stabilimento. A sua 
volta la Regione Piemonte ha 
fatto sapere che inoltrerà ri­
corso al Tar non appena la 
delibera di autonzzazione al­
l'inceneritore, varata recente­
mente dalla giunta ligure, di­
venterà esecutiva. Insomma, a 
due anni di distanza dal prov­

vedimento ministeriale che di­
chiarava la Val Bormida area 
ad elevato rischio di crisi am­
bientale, il nodo non è stato 
sciolto e il clima di incertezza 
e confusione inasprisce ulte­
riormente gli animi e rischia 
ancora una volta di far dege­
nerare i contrasti tra piemon­
tesi e ligun: una situazione 
che si sarebbe forse potuta 
evitare prendendo atto del­
l'impossibilità di «rendere pu­
lita» una fabbrica che poggia 
su una montagna di rifiuti tos­
sici (un dato di fatto segnala* 
lo anche dagli esperti de) go­
verno dopo i sopralluoghi), e 
utilizzando tempo e risorse 
per costruire una solida alter­
nativa economica e occupa­
zionale alla Val Bormida e al­
la gente di Cengio. 

L'esito del referendum è 
stato supenpre alle stesse atte­
se dei suoi promoton. La par­
tecipazione al voto é stata 
dell'82,4 per cento, i «no» al­
l'inceneritore sono usciti a va­
langa dalle urne anche in 
quei Comuni come Saliceto 

(74 per cento), Camerana 
(quasi 1*85 per cento) e Mo-
nesiglio (85,5) dove risiedono 
i dipendenti dell'Acna. Per i 
sindaci e per gli esponenti 
dell'Associazione di rinascita 
della Val Bormida, il risultato 
«cancella ogni dubbio sulla 
reale volontà delle popolazio­
ni di vivere in una valle risana­
ta, senza Acna e senza ince­
neritori». Sulla stessa lunghez­
za d'onda il commento di Lui­
gi Rivalta, responsabile per 
l'ambiente del Pei piemonte­
se- «II ministro Ruffolo e il go­
verno devono prendere atto 
che non vi è più spazio per i 
soliti tentativi di mediazione 
con l'Acna, rinviando una de­
cisione come quella della 
chiusura che appare sempre 
più ineluttabile Bisogna dun­
que metter mano a un pro­
gramma di interventi «che fac­
cia dell'azione di risanamento 
ambientale la condizione per 
dare lavoro alle maestranze 
dello stabilimento». 

A Cengio, la ripresa delle 
manifestazioni di protesta sul­

le strade e lungo la linea ferro­
viaria Savona-Torino (nessu­
na segnalazione di incidenti 
fino al tardo pomeriggio) è 
stata decisa dall'assemblea 
dei lavoratori, alla quale han­
no partecipato i sindacati. 
«Siamo stufi di essere presi in 
giro - ha detto ai cronisti un 
delegato del consiglio di fab-
bnca -. Che intenzioni ha il 
governo? Il muro di conteni­
mento del percolato è fatto, e 
allora perché non si revoca 
l'ordinanza di chiusura del­
l'Acna, che $ ferma da tre me­
si e mezzo?». Anche il Movi­
mento federativo democratico 
si è espresso in merito alla vi­
cenda: convocare - dicono -
attorno allo stesso tavolo 
azienda, amministrazioni lo­
cali sindacato e cittadini. La 
conferma della decisione di n-
correre al Tar contro la Regio­
ne Liguria per il «placet» alla 
costruzione dell'inceneritore 
l'ha data l'assessore piemon­
tese all'ambiente, Elettra Cer­
netti. 
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Un handicappato davanti a una delle tante barriere architettoniche 

Insabbiata delibera Fs 
Interpellanza pei: 
80 vagoni per handicappati 
previsti e non costruiti 
Dopo la penosa vicenda di Miriam Massari ta don­
na handicappata che ha viaggiato da Roma a Ton­
no in un vagone merci un'interpellanza dei senato­
ri comunisti al ministro dei Trasporti, Carlo Bernini 
Sarebbe stata insabbiata una delibera del consiglio 
d'amministrazione del! Ente terrovie (la numero 9 
del gennaio 1987), che programmava 1 acquisto di 
ottanta Vetture speciali per gli handicappati 

GIUSEPPI P. MINNtUA 

• 1 ROMA U penosa vicen 
da di Miriam Massari ta don 
na portatrice dt handicap che 
ha viaggiato In un vagone 
merci forse poteva essere evi 
tata Sarebbe bastato rendere 
esecutiva una delìbera del 
consiglio d amministrazione 
delle Ferrovie la n 9 del gen 
naio del 1987 

La delibera programmava 
(acquisto di ottanta vetture 
speciali per portatori di handi 
cap La storia della decisione 
insabbiata è venuta fuori ien 
ed e esposta in un mterpellan 
za rivolta al ministro dei Tra 
sporti dai senatori comunisti 
Lucio Libertini Giovanna Sa 
nesi Maurizia Lotti e Roberto 
Visconti Ogni vettura speciale 
sarebbe costata un miliardo e 
a costruirle erano state chia 
male tre industrie una pubbli 
ca e due pnvate Saltato il 
consiglio d amministrazione 
alle ferrovie è amvato il com 
mtssario Mario Scimbemi Ed 
e a lui - e al suo consigliere 
spagnolo Saragoza - che bi 
sogna far risalire la responsa 
bililà della sospensione dell e 
secutlvità della delibera per le 
carrozze speciali Ora la prò 
cedura per la loro costruzione 
sembra esser ripartita E non 
si esclude un gioco delle tre 
carte sui documenti cosicché 
Il commissaria potrà anche di­
mostrare che la delibera era 
stata resa operativa, poniamo, 
da luglio Insomma, prima e 
non dopo il caso di Miriam 
Massari 

L interpellanza parlamenta 

Al lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo coni lettori 

re affaccia anche I ipotesi che 
10 stesso Schimbemi «abbia 
rallentato e insabbiato più in 
generale le misure legislative 
destinate a realizzare un bas 
so programma di accesso fer 
roviano per i portatori di han 
dicap* Si tratta in particolare 
del mancato sviluppo della 
decisione dell inizio 87 «per 
(eliminazione delle barriere 
architettoniche nelle stazioni» 
11 commissario Schimbemi 
inóltre «non ha ancora deli 
berato H necessario rinnovo di 
100 vetture pendolari con 
strutture tali da consentire 
I accesso anche àì portaton di 
handicap» 

Al ministro dei Trasporti I 
senatori comunisti chiedono 
di fornire «una documentalo 
ne precisa* anche per poter 
•controllare la verità delle cifre 
e delle date» in possesso degli 
stessi parlamentari auton del 
I interpellanza 

Immediata la replica del 
1 ente ferrovie «Il programma 
di acquisto delle carrozze - si 
legge in un comunicato - non 
è mai stato bloccato da alcu 
no» I relativi contratti sareb 
bero regolamente in corso e 
prevederebbero la fornitura di 
33 carrozze da parte di un a 
zienda di Canni (Pa) di 25 
da parte d; ulta ditta di Cotte 
(erro (Roma) e di 22 dalla 
Ferrosud di Matera Queste 
aziende si precisa nella nota 
sarebbero state invitate a par 
tecipare ad una nunione in 
detta per domani «al fine di 
esaminare la possibilità di an 
ticipare le scadenze» Tutto in 
regola dunque? «È chiaro che 
dopo l esplosione dello scan 
dalo - è il commento di Liber 
tini alla nota diffusa dati entp 
ferrovie -1 ente ha incentivato 
le commesse e tenta ora di re 
trodatare in qualche modo 
questa decisione Se le com 
messe avessero seguito il loro 
corso le carrozze sarebbero 
già in esercizio* 

Un centinaio di veicoli Gravi disagi negli aeroporti 
coinvolti in tamponamenti di Venezia, Verona, 
in Val Padana: le vittime Bologna e Linate 
intrappolate in un furgone La situazione peggiorerà 

Scende la prima nebbia 
In Padania 2 morii e 14 feriti 
Due morti e quattordici feriti sulla Padova-Bologna 
code di venti chilometri sulla Milano-Bergamo pa­
ralizzata dai tamponamenti, aeroporti funzionanti 
a singhiozzo Mezza Italia del Nord — la parte ad 
est di Milano — si è trovata ieri in una cappa di 
nebbione visibilità dieci metri a Ferrara, visibilità 
zero tra Venezia e Padova Da domani — dicono i 
meteorologhi — la situazione peggiorerà ancora 

MARINA MORPURQO 

H Sono finiti stritolati tra 
due Tir il loro Ford Transit ca 
nco di materiale elettrico n 
dotto ad un mucchietto di la 
miere Adnano Pierobon 26 
anni e il suo coetaneo Temi-
sto Loris De Paris — entrambi 
bellunesi — erano confusi tra 
la folla di pendolari che ieri 
mattina verso le 7 30 si trova-
va sull autostrada Al 3 Pado 
va Bologna tra i caselli di Fer 
rara Nord e Ferrara Sud Bolo­
gna era ancora lontana e 
molti avevano fretta di arrivare 
al lavoro correvano a dispetto 
della visibilità che in quel mo 
mento si aggirava sui dieci 
quindici metri Quando il Tir 
che viaggiava davanti al furgo 
ne degli operai bellunesi ha 
frenato di colpo Adnano Pie 
robon ha tentalo di sterzare 
per schivarlo non ce I ha fat 
ta perché da dietro al Transit 
è sbucato un altro Tir che è 
andato a schiantarsi sui due 
veicoli (ermi II furgoncino si è 
schiacciato come un giocatto 
lo di latta impngionando 
mortalmente ì due giovani In 
pochi minuti la strada è diven 
tata un inferno altre auto so­
no piombate sul groviglio A 
qualche centinaio di metn di 

distanza un secondo e poi un 
terzo tamponamento resi 
quasi inevitabili da un asfalto 
umido e viscido hanno bloc 
cato la carreggiata la gente è 
fuggita terronzzata ha spalan 
cato le portiere ha saltato il 
guard rail verso la salvezza dei 
campi È tornato come un in­
cubo il ricordo dell incidente 
avvenuto in febbraio nel me 
desimo tratto allora dieci 
morti erano nmasu incastrati 
nelle 360 auto del megatam 
ponamento Dai rottami que 
sta volta sono stati estratti 
quattordici (enti nessuno dei 
quali è in condizioni preoccu 
panti 

Quello di Ferrara è stato il 
disastro peggiore tra quelli 
provocati dal nebbione di ien 
che ha risparmiato solo la 
parte nord occidentale della 
Pianura padana La polizia 
stradale è ali erta dappertutto 
perché le previsioni sono pes­
sime almeno fino al termine 
della settimana Nelle ore più 
calde di oggi I aria dovrebbe 
diventare un pochino più ter 
sa per mento di una modesta 
nuvolaglia ma da questa sera 
la cappa diventerà sempre più 
fitta Peggiorerà la situazione 

Passeggeri In attesa che t aeroporto di Linate chiuso per nebbia, venga riaperto 

nel Milanese dove ien la visi 
bilità si è mantenuta al malti 
no e alla sera attorno ai cin 
quanta metn 1 incidente più 
clamoroso si è avuto alle otto 
del mattino tra Milano e Ber 
gamo quando un Tir ha per 
duio il nmorchìo che è andato 
a finire in mezzo alla carreg 
giata ostruendola del tutto e 
generando una gigantesca co 
da lunga una ventina di chilo 
metn 

La situazione invece non 

potrà peggiorare molto nel 
Padovano e nell Udinese Già 
ieri sera la visibilità sulla A4 
Udine Venezia era di zero 
metn mentre nelle ore più 
calde era salita fino ad un 
centinaio di metn' in mattina 
ta una sene di tamponamenti 
aveva rallentato notevolmente 
la circolazione Al centro ope 
rativo autostradale di Udine 
— inaugurato di recente —so 
no particolarmente preoccu 
pati a causa dei lavon che so 

no in corso sulla A4 subito do­
po il casello di Mestre verso 
Trieste e uà S Giorgio di No 
gara e Palmanova «Ce una 
segnaletica luminosa ma con 
questo muro di nebbia la gen 
te non la vede fino ali ultimo 
momento e frena praticamen 
te contro li cartello di penco 
lo & meglio rimandare i viaggi 
non strettamente necessan e 
comunque andare pianissi 
mo a velocità costante» 

Tra quelli che hanno fatto 
le spese delle avverse condì 
zioni meteorologiche ci sono 
stati ovviamente i passeggen 
dell ana Lo scalo milanese di 
Lanate è rimasto completa 
mente paralizzato dalle 20 30 
dell altra sera fino alla tarda 
mattinata di ieri il primo ae 
reo che è riuscito a posare il 
carrello sulla pista è stato il 
Francoforte Milano della Luf 
thansa delle 1045 Trentadue 
voli sono stati cancellati alcu 
ni sono stati dirottati su Orio 
al Serio (Bergamo) sulla Mal 
pensa (Varese) o addirittura 
su Genova tra 1 altro Ono a) 
Seno ha potuto funzionare 
per poche ore visto che dalle 
9 alle 21 di ien c e stato uno 
sciopero dei controllon di vo­
lo della CgiI Anche a Linate si 
è rivista come un incubo la 
passata stagione in cui la 
nebbia aveva infiento con una 
costanza che non si ricordava 
da anni 

Altri scali del Nord Italia so­
no stati parzialmente o total 
mente bloccati come Vene 
zia Verona Bologna (fino al 
le 11 del mattino) Alcuni dei 
voli veneti sono stati dirottati 
sull aeroporto di Ronchi dei 
Legionan a Gorizia 

~—mmmmmmmmmm Cederna e Andreis denunciano lo scandalo della legge speciale 

Per la Valtellina 3000 miliardi 
«Stanno preparando una seconda Irpinia» 
La legge speciale per la Valtellina è bloccata da tre 
mesi alla commissione Ambiente della Camera Ieri 
conferenza stampa dei deputati Antonio Cederna e 
Silvio Andreis (Sinistra indipendente e Verdi) e di 
Giuliano Cannata (Pei) che hanno denunciato il fat­
to che si vogliono stanziare 3000 miliardi per opere 
che poco hanno a che fare con la ricostruzione e 
molto con interventi distruttivi dell ambiente 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

WM ROMA «La Valtellina ha 
soprattutto bisogno di inter 
venti mirati alla difesa del suo­
lo e alla manutenzione ordì 
nana e diffusa del territorio 
che è sempre stata trascura 
ta» Antonio Cederna che sta 
conducendo una decisa bat 
taglia alla commissione Am 
biente della Camera sulla 
questione della Valtellina é 
preciso nella sua denuncia 
«La legge - aggiunge - nel te 
sto ora ali esame della com 
missione va drasticamente 
sfrondata e coilegata 1̂1 mter 
no deli elaborazione del pia 
no di bacino del Po alla legge 
183 approvata nel maggio di 

questanno per la difesa del 
suolo» 

Andreis è stato molto chia 
ro esistono già grosse ombre 
sulla gestione dei 2145 miliar 
di stanziati dopo 1 alluvione 
dell 87 sia la Procura di Mila 
no sia quella di Sondrio han 
no aperto inchieste per viola 
zioni della legge antimafia e 
per «gestioni facili» negli ap­
palti Si vogliono ora - ha ag 
giunto il deputato del Sole 
che nde - stanziare oltre 3000 
miliardi che secondo gli am 
bientalisti poco hanno a che 
fare con ia ncostruzione e 
molto con interventi distruttivi 
dell ambiente come per fare 

un solo esempio t trafori uno 
dei quali «sbucherebbe» in 
pieno Parco dello Stelvio 

La legge speciale per la 
Valtellina può trasformarsi in 
una nuova Irpinia? Il dubbio è 
d obbligo Cederna e Andrei.» 
ricordano che non a caso 
proprio in questi giorni I on 
Scalfaro (de) ha sollevato la 
questione della legge sulla 
Valtellina con la presidente 
lotti La commissione di in 
chiesta sulla attuazione degli 
interventi per la ncostruzione 
e lo sviluppo dei terrlton della 
Basilicata e della Campania 
colpiti dai terremoti del no 
vembre 1980 e febbraio 1981 
nel dare avvio ai propn lavori 
- scrive Scalfaro - ha nlevato 
la necessità di coordinare la 
propna attività con le iniziati 
ve legislative pendenti nella 
matena che forma oggetto 
dell'inchiesta affinché non 
siano in aperto contrasto con 
le ragioni che hanno detenni 
nato I inchiesta stessa In par 
ticolare per il momento si 
desidera richiamare I attenzio 

ne sul provvedimento per la 
Valtellina e le zone adiacenti 
E questo - aggiunge Scalfaro 
- «per impedire eventuali con 
traddizioni che renderebbero 
vano il lavoro di questa com 
missione» 

Giuliano Cannata docente 
di pianificazione dei bacini 
idrografici ali Università di Sie 
na ha messo in evidenza il 
fatto che mentre per 1 intero 
temtono nazionale si preve 
dono con la Finanziaria 1990 
fondi per 1545 miliardi solo 
per la Valtellina e zone limi 
trote - lo 0 6* della superficie 
del nostro paese - si vogliono 
stanziare oltre 3000 miliardi 
Si vuole cosi «svuotare di fat 
to la legge di difesa del suolo 
una delle più avanzate nei 
paesi della Comunità» Infatti 
attuati gli interventi previsti dal 
testo ali esame della commis 
sione Ambiente «1 intero baci 
no del Po verrebbe condizio­
nato da migliata di miliardi 
spesi in cementificazioni sei 
vagge delle aree dell Adda 
Oglio lago di Como Brembo 

e provincia di Novara» 
Dice ancora Andreis le Pro­

cure di Milano e di Sondno 
stanno conducendo le loro in 
dagmi. Le denunce sono pre 
cise «Basterà ricordare questa 
contenuta nel notiziario della 
Camera di commercio di Son 
drlo che nel numero di gen 
nato febbraio 89 senve che 
•secondo il parere di esperti 
del Comparto una parte nle 
vante dei capitali immessi in 
provincia dopo le calamita è 
stata reinvestita nel mercato fi 
nanziano e pertanto è stata 
nuovamente immessa nel cir 
colo finanziano nazionale e 
intemazionale» Un altra parte 
«e stata accantonata e confluì 
sce nel depositi da parte del 
le aziende in previsione del 
futuro versamento per ora so 
speso dei contnbuti obbliga 
ton e delie quote Irpef non 
versate m seguito alle disposi 
zioni di legge» Bene la legge 
speciale prevede I esenzione 
decennale dell imposta locale 
sui redditi e la riduzione alla 
metà dell Irpef 

Domani 25 ottobre 1989 

si riunisce il 
COMITATO PROMOTOTORE 

della manifestatone antirazzista 
del 7 ottobre 

per preparare la 

CONVENZIONE NAZIONALE 

La riunione si tene a Roma, ore 15,30 
nella sala della Fondazione Basso 

(Via della Dogana Vecchia, 5) 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

BENITO BASSOU 
la moglie Marisa ed il figlio Angelo 
lo ricordano con lanio amore In 
suo ricordo lottoscnvono per I Uni-
la, ti giornale che lui amava. 
Roma. 24 ottobre 1989 

La CgiI piemontese nel sesto anni 
versano della scomparsa di 

TINO PACE 
lo richiama alla memoria di quanti 
lo conobbero e lo stimarono non 
solo come dovere verso un passato 
spesso travagliato e difficile ma per 
(are di questo ricordo uno dei mo­
di non certo secondano per verifi 
care la validità della nostra azione 
nel s ndacato nella sinistra oggi La 
Cgit piemontese manifesta il pro­
prio costante rimpianto alla moglie 
Marisa e alla figlia Elena 
Torino 24 ottobre 19S9 

Grazie a 

NETTO POMINO 
Anano 
Milano 24 ottobre 1969 

Papà 

RKCHETTt 
sei sempre con noi II tuo adorato 
Walter i tuoi figli II genero ta nuo­
ra li ricordano e in tua memoria tot 
toscrfvono 25 000 lire per I Unità, 
Milano 24 ottobre 1989 

Zio 

PINO 
i tuoi cari nipoti Giordana, Cesare e 
Walter ti ricordar» e offrono In tua 
memoria 25.000 Ite per tUnHà 
M t l a n o ^ o r t o b r e ' l ^ .' 

Aitigli di 

GIOVANNI TERRAGNI 
giungano le più sentite condoglian 
za del Comitato e dei compagni tut 
ti della sezione *F Rigoldi» di Ni 
guarda Sottoscnvono per / Unito A 
funerali avvenuti 
Milano 24 ottobre 1989 

Alla moglie ed al figlio di 

AUESMNDRO NOBILE 
giungano le più sentite condoglian 
t e dei compagni della sezione *F 
Rigoldi» di Niguarda per la tragica 
scomparsa del loro caro. Sottoacri 
vonop^r I Unità. 
Milano 24 ottobre 1989 

La Federazione torme*»? del Pfci par 
tecipa^l fcttQ del compagno Enn 
co perla perdita dej papà 

FRANCESCO CARBOTTA 
Torino 24 ottobre 1989 

Il Comitato federale del Pel di Ton 
n o e la Commissione federale di ga 
ranzia ai uniscono al dolore del 
compagno Ennco per la scomparsa 
del padre 

FRANCESCO CARBOTTA 
Tonno 24 ottobre 1989 

L intera associazione provinciale lo-
nnese della Cna partecipa al lutto 
del suo segretano provinciale End 
c o Carbotta per la perdita del papà 

FRANCESCO C A R B O n A 

Torino 24 ottobre 1989 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

IDIUOGRAMtCCIA 
ta moglie Liliana I figli Luciano e 
Bruna lo ricordano con immutato 
affetto ad amici e compagni ed In 
sua memoria solloscnvono per IU 
mia 
Noma 24 ottobre 1989 

Sentile condoglianze per I) ccmpa* 

SnoVezziaOrul consiglière del Pel 
i Villa Gordiani per la scomparsa 

della sorella 

LILIANA ORAZi 
In DEI 

Condoglianze al marito Vittorio, al 
le figlie Simona e Roberta e a tulli i 
(amiinri 

Gruppo fri di Villa Gordiani 
I funerali sì svolgeranno oggi 24 ot 
tobre alle ore 11 presso la chiesa S 
Madia Apostolo (abitazione V*i 
Luigi Capuana 170) 
lloma 24 ottobre 1989 

E morto il compagno 

LUIGI CAICACNINI 
padre del compagno Fiero mem 
bro del direttivo della sezione «To­
gliatti* I funerali avranno luogo que­
sta mattina alle II 30 a S Teodoro 
Al figlia le condoglianze del compa 
gni detta sezione e dell Unità 
Genova 24 ottobre 1989 

Il Comitato regionale della Cna pie­
montese esprime profondo cordo* 
glio al collega Enrico Carbolta per la 
scomparsa de) padre 

Torino 2tWt«)r«?ltìl» ^ ** »* 

Carlo e Gabriella sono vicini ad Enn 
c o nel dolore per la perdita del suo 
papa 

FRANCESCO C A R B O m 
Torino 24 ottobre 1989 

Sandra e Daniele Vaccarjno 3<woyi 
cìni ad Ennco nel lutto per la perdi 
ta del papa 

FRANCESCO CARBOTTA 
Tonno 24 ottobre 1989 

Mario Vecchione Roberto Gatti Gu 
glielmo Durazzo partecipano al dt* 
Ione del dott Enrico Carbotta per 
par la perdila del padre 

FRANCESCO CARBOTTA " 
Torino 24 ottobre 1989 

24101983 21101989 
Sei anni fa mancava improvvisa-
mente 

UNO PACE 
Marisa ed Elena lo ricordano sera 
pre con immutato affetto e m sua 
memoria sottoscrivono per IVmtd 
Torino 24 ottobre 1989 

I compagni della Flltea CgiI Ticino* 
Olona partecipano al dolore c h e t o 
colpito il compattano Enrico Zan 
zotlera per la morte del 

PADRE 
Legnano 24 ottobre 1989 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende del tempo in quanto la 
situazione meteorologica è controllata dalla 
presenza di una vasta e consistente area di 
atta pressione atmosferica Con tale aspetto 
metereologico si Intensifica I azione della 
nebbia in particolare sulla pianura padana 
ma anche sulle pianure minori dell Italia 
centrale specie lungo la fascia adriatica 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten 
trionalì e su quelle centrali la giornata 
odierna sarà caratterizzata da scarsa attivi­
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno For­
mazioni di nebbia persistenti sulla pianura 
padana In intensificazione durante le ore 
notturne quando si verificano sensibili ridu­
zioni della visibilità L azione della nebbia 
diventa significativa anche sulle pianure 
dell Italia centrale e in particolare lungo la 
fascia adriatica 

VENTIi deboli di direzione variabile o calma 
di vento 
MARh generalmente poco mossi 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda I evoluzione 
del tempo m quanto su tutte le regioni italia­
ne la giornata sarà caratterizzata da scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Permane II fenomeno della nebbia intenso 
sulla pianura padana e In minor misura sul­
le pianure minori dell Italia centrale 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

3 21 L Aquila 
6 10 Roma Urbe 

12 15 RomaFiumic 10 23 

7 12 Campobasso 10 18 

9 17 Bari 

10 19 Potenza 
16 21 SM Leuca 
10 18 Reggio C 
7 24 Mess ina 
9 24 Palermo 

~Ì0 18 Catania 

1Q 21 Alghero 
11 16 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam' 9 i7 Londra 
0 21 Madrid 

10 21 Mosca 
7 17 New York 

Copenaghen 12 17 Parlo 
8 25 Stoccolma 
9 11 Varsav a 

16 22 Vienna 
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rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136000 
6 numeri 1231000 l 1)7000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri LS92 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 In 
testalo ali Unilà viale Ritmo Testi 75 20162 Mi­
lano oppure versando I importo presso gli unici 
propag-inda delle Sezioni e Federazioni dal Pri 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L. 414 000 

Finestrella !• pagina ferialeL 2 313000 
Finestrella 1' pagina (estiva L 2 985 000 

Manchette di testata U 1 500 000 
Redazionali 1.460 000 

Finanj legali -Concess Asie-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 

Aparola Necrologìe rJarMuttol Ì7O0 " 
Economici da L. 780 a L1S50 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Dettola 34 Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nlglspa direzione e uffici 
viale FuMo Testi 7S Milano 

Stabilimenti via Cir» da Pistola 10 Milano 
viadeiPelasgiS Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 
La Corte di cassazione «Non c'erano turbative 

, ha «rigettato» la richiesta all'ordine pubblico» 
del procuratore generale I commenti soddisfatti 
di trasferire il processo nel capoluogo piemontese 

La Fiat perde il ricorso: 
«Torino non è pericolosa» 

Gianni 
Agnelli 

Nemmeno Cesare Romiti può sottrarsi al giudice 
naturale precostituito per legge. Il dettato costitu­
zionale è stato ribadito dalla Cassazione, che ieri 
h a rigettato l'istanza per trasferire il processo sugli 
infortuni Fiat avanzata dal procuratore generale di 
Torino. Generale soddisfazione nei commenti. In­
tanto però i legali della Fiat presentano un altro ri­
corso alla Suprema corte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA , 

• TORINO. È il primo pro­
nunciamento definitivo: il pro­
cesso sugli Infortuni alla Fiat si 
deve fare a Torino, Cosi - se­
condo logica, buon senso e 
diritto - ha deciso ieri la pri­
ma sezione penale della Corte 
di cassazione, presieduta dal 
dott. Corrado Carnevale, che 
ha rigettato l'istanza di trasfe­

rimento del processo in altra 
sede «per gravi motivi di ordi­
ne pubblico» avanzata da) 
procuratore generale di Tori* 
no dr. Silvio Pieri. 

Mentre nell'antistante piaz­
za Cavour si svolgeva una pa­
cifica manifestazione indetta 
dai «Verdi», la Suprema corte 
ha dapprima udito il parere 

della procura generale presso 
la Cassazione, che ha ricalca­
to quello già presentato per 
iscritto dal dr. Giovanni Tran-
(o: iLe circostanze evidenziate 
da carabinieri e polizìa, pur 
prospettando problemi di or­
dine pubblico che "segnano" 
qualsiasi vertenza giudiziaria 
che abbia un retroterra di ten­
sioni politiche ed economi­
che, non appaiono tali da far 
presumere o addirittura preve­
dere "turbative" dell'ordine 
pubblico!. 

A loro volta i legali di parte 
civile per conto della Fìom, 
avvocati Giuseppe Gianzi, 
Vincenzo Summa e Luciano 
Ventura, hanno evidenziato le 
incongruenze dell'istanza Pie­
ri, appellandosi al dettato co­
stituzionale: nessuno può es­
sere distolto dal giudice.natu­
rale precostituito per legge. 

L'unico a sostenere che gli ar­
gomenti del dr. Pieri erano 
•pertinenti in fatto come in di­
ritto*, pur rimettendosi poi al 
giudizio della Corte, È stato il 
legale della Fiat, aw. Adolfo 
Gatti. Infine ì giudici in came­
ra di consiglio hanno rigettato 
l'istanza. Le motivazioni del­
l'ordinanza saranno rese note 
nei prossimi giorni. 

Stabilito che il processo 
s'ha da fare a Torino, riman­
gono sospesi due interrogativi 
pesanti come macigni: quan­
do si farà e se l'amnistia pros­
sima ventura permetterà di 
farlo. Proprio ieri l'aw. Chiù-
sano, difensore di Cesare Ro­
miti e degli altri (re dirigenti 
imputati, ha presentato ricor­
so in Cassazione contro l'ordi­
nanza del tribunale di Torino 
che aveva dichiarato «inam­
missibile» la sua ricusazione 

del pretore Guariniello. Lo ha 
fatto «in zona Cesarmi», pren­
dendosi tutto il tempo conces­
so dalla procedura. 

Da parte sua, il pretore 
Guariniello si è chiuso nell'a­
bituale riserbo. Secondo vari 
giuristi, egli in teoria avrebbe 
potuto continuare il processo 
benché ricusato, salvo so­
spenderlo qualora la ricusa­
zione fosse stata accolta. Ha 
preferito non farlo per motivi 
di correttezza ed opportunità, 
ed è probabile che continui a 
comportarsi cosi. 

In ogni caso il processo ri­
marrà a Guariniello, anche se 
egli, col nuovo codice, non fa­
rà più il giudice ma solo il ma­
gistrato inquirente. Infatti il ca­
po dei pretori inquirenti tori­
nesi, dr. Martineich, ed il capo 
dei pretori giudicanti, dr. Pey-
ron, hanno diramato una nota 

interpretativa delle nuove nor­
me, stabilendo che i processi 
iniziati col vecchio rito saran­
no portati a termine dal titola­
re. 

Numerosi sono i commenti 
soddisfatti per il verdetto della 
Cassazione. Fanno eccezione 
la Fiat, che ha evitato di pro­
nunciarsi, ed i sindacati che 
non si son costituiti parte civi­
le, che si trincerano dietro la 
linea della «non interferenza». 

«Questa volta - dice il vice­
presidente dei deputati comu­
nisti on. Luciano Violante - è 
stata ripristinata la legalità a 
Tonno ed ai suoi giudici è sta­
to restituito ciò che il procura­
tore generale aveva irragione­
volmente cercato di sottrarre: 
la legittimazione piena a giu­
dicare chiunque, qualunque 
sia il reato contestato, qualun­
que sia il suo potere. Non ver­

rà meno in ogni caso l'impe­
gno dei deputati comunisti 
per impedire che l'amnistia 
possa cancellare i reati com­
messi in violazione dello Sta­
tuto dei Lavoratori». 

«È stato battuto - commen­
ta il segretario nazionale della 
Fgci, Gianni Cuperlo - il tenta­
tivo di far credere "non suffi­
cientemente maturi" i lavora­
tori per sostenere nella pro­
pria città un processo che li ri­
guarda». Grande soddisfazio­
ne esprimono pure la Flom e 
la Cgil del Piemonte. «Sì rien­
tra nella normalità - osserva il 
segretario della federazione 
torinese del Pei, Giorgio Ardito 
- e la giustizia riprende il suo 
corso. In quanto al dott. Pieri, 
io non l'ho mai ritenuto un 
prezzolato della Fiat e sull'o­
nestà dell'uomo nessuno ha 
nulla da dire». 

Si prevede un lungo strascico giudiziario dopo l'offerta a Crédit Agricole delle azioni Ambre-veneto 
Non'era mai accaduto nulla di simile: «stoppata» la cordata prò Agnelli di Gemina-Generali-Mediobanca 

uno smacco per il «salotto buono» 
Con un voto a maggioranza ai termine di una dram­
matica riunione protrattasi per quasi due giorni, il 
gruppo degli azionisti che detiene la maggioranza 
de j Nuovo Banco Ambrosiano ha respinto la propo­
sta delle Generali di rilevare la quota della Banca Po­
polare di Milano. L'intero pacco azionario è stato in­
vece offerto al colosso francese Crédit Agricole. Per 
Generali e Gemina uno smacco senza precedenti. 

DARIO VINKOONI 

m MILANO. In Italia non era 
mai avvenuto niente del gene­
re. Alla richiesta di entrare nel 
capitale della maggiore banca 
privata del paese le polenti 
Assicurazioni Generali si sono 
sentite rispondere con un sec­
co «no, grazie» da un gruppo 
di banche popolari venete. La 
Gemina, la finanziaria guidata 
dalla Fiat, ha buttato nella 
trattativa con i soci minori tut­
to il peso del proprio immen­
so potere, ma è stata ugual­
mente messa ìn minoranza. Il 
plano degli Agnelli e di Me­
diobanca di realizzare attorno 
al Banco Ambroveneto e alle 
Generali - e In futuro anche 
alla Comit - un nuovo polo 
bancario e assicurativo di' ri­
lievo europeo è stato respinto. 
Al posto delle Generali le ban­
che popolari venete hanno in­
vitato il Crédit Agricole, la 

maggiore banca francese, for­
te in patria dì ben limila 
sportelli, il cui ingresso sanci­
rebbe definitivamente la fine 
delle ambizioni della finanzia­
ria targata Torino. 

La vicenda sfocerà - c'è da 
esseme certi - in un lungo 
contenzioso giudiziario, i cui 
prodromi si avranno già ve­
nerdì, quando verrà discussa 
alla prima sezione civile del 
Tribunale di Milano la richie­
sta dello stesso Crédit Agricole 
di pone sotto sequestro caute­
lativo le azioni che gli sono 
state promesse (Un passo in­
vero non molto chiaro, ma 
che certamente è indice della 
tensione che accompagna l'o­
perazione). In vista dell'u­
dienza. il Tribunale ha intanto 
disposto il «fermo» delle azioni 
contese. Ma il bello verrà più 

in là; la Gemina ha dichiarato 
«illegittima» la delibera dei 
suoi soci al vertice del Banco 
Ambrosiano, e si è riservata 
«ogni misura a tutela dei suoi 
interessi*. 

Per la finanziaria milanese, 
riuovo «salotto buono» della 
borghesìa, già questo è il se­
gno dello scacco. La forza di 
•persuasione» della Fiat, di 
Mediobanca, dei Pirelli, dei 
Ferruzzi e compagnia bella di 
regola basta e avanza anche 
di fronte ai più recalcitranti 
degli alleati. E invece questa 
volta forse non basteranno 
neppure le carte bollate. 

Per comprendere la portata 
dello scontro consumatosi 
nella sede del Nuovo Banco 
Ambrosiano, a un passo dalla 
Scala e da Mediobanca, è op­
portuno fare però un passo in* 
dietro, giusto quanto basta a 
ricordare che la banca mila­
nese «rinacque» in un agitato 
week-end tra il 6 e l'8 agosto 
di 7 anni fa, quando un grup­
po di banche si consorziò per 
rilevare in toto le attività del 
vecchio Banco posto in liqui­
dazione coatta dopo la cadu­
ta e la morte di Roberto Calvi. 
Nell'impresa si impegnarono 
banche pubbliche e private, la 
cui composizione è molto 
mutata con il passare degli 

anni. L'Imi e il, San Paolo di 
Torino, che furono tra i prota­
gonisti dell'operazione salva­
taggio, si ritirarono lasciando 
spazio a un gruppo dì banche 
popolari venete e alla Gemi­
na. 

Nel marzo dell'anno scorso 
fu sottoscritto t*a i principati 
azionisti un nuovo patto di 
sindacato che prevedeva vin­
coli precisi alla cessione dì 
quote e una procedura di 
consultazione in vista di tutte 
le più importanti decisioni. 

Oggi gli aderenti al patto di 
sindacato controllano poco 
meno del 65% del capitale 
della società; una quota desti­
nata a scendere al 49,5% do­
po la imminente fusione tra il 
Banco e la Cattolica del Vene­
to dalla quale nascerà l'Am-
broveneto. All'interno del pat* 
to troviamo la Banca Popolare 
di Milano (con il 21,8%), Cre-
diop (20,6), Gemina (20,6). 
Popolare di Verona (12), San 
Paolo di Brescia (10,5), la An-
toniana (5), Popolare Veneta 
(5) e Popolare Vicentina 
(4.5). 

La convivenza tra le diverse 
anime della banca è stata ab­
bastanza tranquilla fino a che 
non è apparso chiaro che la 
Banca Popolare di Milano in­
tendeva vendere la propria 

quota al migliore offerente. La 
Popolare di Milano ha smenti­
to più volte di avere trattative 
in coreo con le Generali - l'ul­
tima volta il 14 settembre in 
una lettera alla Consob - fino 
all'annuncio del 22 settembre 
scorso. Le Generali - annun­
ciò la banca di Piero Schlesin-
ger - hanno avanzato un'of­
ferta per l'intera quota posse­
duta dalla Popolare di Milano 
in cambio di 383,3 miliardi di 
lire, e la banca milanese l'ha 
accettata, vincolando ovvia­
mente la definizione dell'affa­
re al consenso dei partner del 
patto di sindacato. 

A quel punto sembrava fat­
ta. La regia dell'operazione 
era evidentemente curata da 
Gemina e Mediobanca. Circo­
lavano le indiscrezioni più 
fantasiose su un complesso 
piano di Enrico Cuccia, presi­
dente onorario di Medioban­
ca, per riunire sotto l'ombrello 
degli Agnelli il Banco Ambro­
veneto, le Generali e la stessa 
Comit, adeguatamente priva­
tizzata. Un piano dai contomi 
ancora oscuri, ma la cui so­
stanza è apparsa subito chia­
rissima: il poto bancario assi­
curativo, che la Confindustria 
osteggiava nel caso di Bnl, Ina 
e Inps, sarebbe nato col tim­
bro Rat e con la benedizione 
di Mediobanca. 

Richiesti, quasi prò torma, 
di un parere, i partner della 
Gemina si sono però ribellati. 
Un simile progetto lì avrebbe 
relegati definitivamente in mi­
noranza, e loro non ci sono 
stati. Alle banche venete e alla 
San Paolo di Brescia si è unito 
il rappresentante del Crediop, 
il quale certamente ha seguito 
l'indirizzo dettato dal Tesoro. 
Respinta l'offerta delle Gene­
rali, e respinta la proposta 
avanzata in extremis dalla Ge­
mina di spartire tra i firmatari 
del patto la quota posta in 
vendita dalla Popolare di Mila­
no, il direttivo del patto dì sin­
dacato del Banco ha «delibe­
rato di esercitare il diritto di 
prelazione» in favore del Cré­

dit Agricole. 
Sarà il tribunale di Milano a 

stabilire se aveva il diritto di 
assumere una simile decisio­
ne. La Popolare di Milano ha 
fatto sapere In vista di questo 
appuntamento che manterrà 
una posizione di assoluta 
neutralità, riservandosi solo di 
rivalersi contro chi sarà ritenu­
to responsabile di ritardare il 
conseguimento «immediato 
ed integrale del corrispettivo 
dovutole». Le Generali per 
parte loro hanno auspicato 
«una ulteriore riflessione» del 
vertice del Banco. 

Di certo la trégua all'Am­
brosiano è finita ed è la Gemi­
na a dover pedalare in salita. 
Anche se non è abituata. 

JÒ Gemina-Golia trovò il suo «Davide» 
D polo privato, per ora, non ha vinto 
La politica di Golia-Gemina (Rat) avrebbe trovato 
hell'Ambroveneto il suo Davide? Azzardate metafore 
a parte, non è solito assistere ad un rifiuto così cla­
moroso dì una finanziaria del gruppo Fiat, a pochi 
giorni dalla non esaltante figura fatta dal gruppo per 
la cessione di azioni Ifi a Mediobanca e, su un altro 
fronte, alla nuova sconfitta legale dì ieri. Che il vento 
stia cambiando? Presto per dirlo, però... 

ANGELO D I MATTIA 

|M ROMA. Esaminìamc^quel-
lo che passerà! alla" storia co­
me il «gran rifiuto» opposto al­
le «Generali» di entrare nel-
yAmbroveneto. Jl suo passag­
gio finale doveva essere l'ac­
quisizione, da parte della 
grande compagnia assicurati­
va, della quota (13,32%) ap­
partenente alla Popolare di 

Milano. Ma sulle vere intenzio­
ni delle Generali i sospetti eta­
no (e restano) molti. Nelle 
settimane passate vi è stato un 
martellare dei giornali su un 
piano "Cuccia" che si sareb­
be snodato per tappe, delle 
quali l'entrata delle Generali 
nell'Ambroveneto doveva es­
sere soltanto la prima. Le tap­

pe successive prevedono: ri­
baltamento dei rapporti tra la 
Banca Commerciale Italiana -
ora partecipante dell'Istituto 
di via Filodrammatici - e que­
st'ultimo, che da partecipato 
diverrebbe partecipante. Al­
l'interno di questa operazione 
alla Commerciate Italiana ver­
rebbero conferite delle azioni 
Ambroveneto possedute dalle 
Generali e da Gemina. Il nsul-
tato finale? Un «pentagono* 
contrassegnato da Medioban­
ca (privatizzata ulteriormen­
te), Gemina, Generali, Comit 
(anch'essa privatizzata), Am­
broveneto (da fondere poi 
con la Comìt) : un grande po­
lo privato «bancano-assicurati-
vo-finanziario» nell'orbita de­
gli Agnelli. 

Diverse fonti smentiscono 
ripetutamente il disegno, ma 

non convincono. Il ministro 
Fracanzani - che appare sicu­
ro - giura che non permetterà 
la privatizzazione della Comit. 
Ma già Prodi è molto più sfu­
mato. Qualcuno, infatti, già si 
appresta a gustare un frutto 
prelibato: poiché la emanan-
da disciplina sulla separatezza 
tra impresa e banca deve va­
lere anche per l'In (ma la co­
sa è assolutamente discutibi­
le) , quest'ultimo dovrà uscire 
dalla Comìt non appena sarà 
approvata la legge. Proprio 
negli stessi giorni il clamoroso 
scandalo del «caso Bn! Atlan­
ta» fa ntenere ormai spacciato 
il polo pubblico Bnl-lna-lnps 
ferocemente avversato nei «sa­
lotti buoni» tutti protesi a co­
struire il loro polo privato, fon­
dato sul «pentagono» che ab­
biamo appena descritto. Sia­

mo alle solite: costruire una 
grande concentrazione di po­
tere finanziario, fondandosi 
sulle sfortune del «pubblico» e 
privatizzando una delle più 
grandi banche italiane. 

In effetti chi per primo vare­
rà un «polo» di queste dimen­
sioni sarà il leader del merca­
to e intomo ad esso si costitui­
ranno grandi alleanze.Un 
gruppo finanziario, come una 
delle province dell'impero, è 
un fattore decisivo per la ride-
finizione del potere in Italia: 
presto farà sentire il suo peso 
sugli assetti sociali e polìtici. 
Ma - posto che il disegno sia 
vero - qualcosa a questo pun­
to non funziona. Probabil­
mente vi è uno scatto per la 
difesa di quella che si ritiene -
rAmbroveneto appunto - una 
cittadella assediata, la cui au­

tonomia prima opoi potrebbe 
venir stravolta. O può esservi 
altro ancora, non esclusa la 
volontà di contrattare (da par­
te dello stesso vertice dell'Am-
broveneto) su un più ampio 
scacchiere di alleanze. Ma 
può esservi anche, a rimesco­
lare le carte, un mutamento 
nel fronte del privatismo. Già 
pochi giorni fa un amministra­
tore delegato della Comit ha 
dichiarato «non necessaria» la 
privatizzazione dell'Istituto. 11 
ministro del Tesoro - forse 
anche per l'iniziativa incalzan­
te dell'opposizione - ha final­
mente assunto un atteggia­
mento favorevole alla separa­
tezza tra impresa e banca II 
progetto di sinergie tra Bnl-
lna-lnps sembra riguadagnare 
terreno. In questo quadro, for­
se, si sviluppa la decisione di 
domenica del vertice dell'Am-

broveneto. 
Una vicenda che spinge an­

cora una volta alla necessità 
di regole, di strategìe, di un 
corretto rapporto tra pubblico 
e privato: in una parola alla 
necessità che la trasformazio­
ne finanziaria sia ricondotta 
nei circuiti istituzionali. 

Naturalmente le stesse con­
dizioni debbono valere anche 
per il Credit Agricole, che po­
trebbe acquistare la quota 
non ceduta alle Generali. Nel­
la operazione che prefigurano 
le decisioni prese domenica 
scorsa bisognerà infatti salva­
guardare tutti ì principi di tra­
sparenza e dj certezza sulle si­
nergie e sui programmi, non­
ché sull'autonomia dell'Airi-
broveneto. Diversamente la 
scelta di un soggetto estero di­
verrebbe un'altra fonte di am­
biguità. 

Guido Carli: 
«Date retta 
alla Banca 
d'Italia»» 

«Sugli intrecci tra banca e industria bisognerebbe essere più 
attenti alle concezioni che elabora la Banca d'Italia*. È 
quanto afferma il ministro del Tesoro Carli (nella foto) in 
una interrvista concessa al mensile Bancario, Se questa ha 
dubbi sulla partecipazione delle imprese non finanziarie ne­
gli istituti dì credito, ha detto, bisogna dare precedenza alla 
sua visione. Parlando poi delle banche spa Carli ha sostenu­
to che il sistema deve spubblicizzarsi; infine ha sostenuto 
l'esigenza di una nuova legge. Nel frattempo sarà pubblica­
to un Testo Unico sulle banche. 

La De 
contraria 
all'ipotesi 
Ferrovie Spa 

Ferrovie Spa, e ancora di­
scussione. Secca presa di 
posizione largala De In op­
posizione a quella fetta di 
partito che si è finora dimo­
strala favorevole all'ipotesi 
di una società per azioni. Per 
Pino Lucchesi, capogruppo 

de nella commissione Trasporti della Camera, ci sono troppi 
«sponenti de che, del tutto estranei al settore, non tengono 
conio quali siano gli obiettivi che il partilo vuole raggiunge­
re*. Da parie repubblicana un no alla Spa, un si a una hol­
ding prìvata-pubblica. Per Donatella Turtura, Cgil, «la scelta 
deve farla il Parlamento e il soggetto gestore deve essere li­
berato da controllori e burocratismi paralizzanti». 

Longo(lna): 
«L'Inps nelle 
assicurazioni? 
Ci siamo noi» 

•Allo Stato vorremmo chie­
dere come mal ritiene ne­
cessario inserire l'Inps nel­
l'assicurazione privata dal 
momento che ci siamo già 
noi.. La polemica è di Anto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nio Longo presidente dell'I-
™•™""™"""™^^^^— ria, l'Istituto nazionale delle 
assicurazioni, che durante un convegno ha poi aggiunto: 
«Non abbiamo paura dei concorrenti leali ma abbiamo per­
plessità se siamo costretti a lavorare sugli stessi canali di di­
stribuzione... se l'Inps acquisterà una compagnia di assicu­
razione privata e la gestirà nel mercato nessuno avrà da ridi­
re. Diverso se cercherà vie traverse.. 

Sulla United 
Airlines 
la scalata 
continua 

L'ipotesi di un buy out per 
6,9 miliardi di dollari alla 
United Airlines che fu alla 
base della febbre borsistica 
intemazionale di una setti­
mana fa non e tramontata. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Nonostante il ritl«o di molli 
^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ * ^ m m m parlnerdopoilcrollodiWall 
Street ed in particolare della British Airlines un gruppo di 
scalatori intemi al gruppo americano non vuole demordere, 
Alcuni manager e il sindaco Piloni propongono una nuova 
strategia per circa 5,42 miliardi di dollari. Sembra però che il 
consiglio di amministrazione della Ual difficilmente appro-
veràquestaultìmaavance. ,, 

Sindacati 
contro 
sussidi 
disoccupazione 

Le tre organizzazioni sinda­
cali Cgil, Cisl e Uil non sono 
disposte a giustificare il ta­
glio di oltre 1.000 miliardi re­
lativo alla legge di riordino 
dei trattamenti di disoccupa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione che li rivalutava dal 
^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ' " gennaio '90 al 20* del sala­
rio medio. Il finanziamento presente nel bilancio del mini­
stero del Lavoro per il '90 è stato eliminato nella Finanziaria. 
•L'indennità di disoccupazione nelle intenzioni del governo 
- hanno detto i sindacalisti Bertinotti (Cgil), Alessandrini 
(Cisl) e Musi (Uil) - dovrebbe ritornare all'inciviltà delle 
800 lire giornaliere dopo che nell'88 la riforma era stata va­
rata in via graduale e sperimentale». I tre sindacati hanno 
poi chiesta un'audizione urgente alta commissione bilan­
cio. 

Manifestazione 
a Livorno 
per la sicurezza 
sul lavoro 

Migliaia dì persone aono 
scese, in strada, a Livorno, 
chiedendo- maggiore sicu­
rezza nei posti di lavoro. Alla 
manifestazione e allo scio­
pero di un'ora, organizzati 
dalla Cgil, hanno aderito tut­
te le categorie dei lavoratori 

livornesi. Vittorio Ctoni, segretario della camera del lavoro, 
ha denunciato questo sistema che privilegia la competitività, 
la produttività, il costo ed i salari alla sicurezza. La Cisl si è 
dissociata dall'iniziativa, considerandola strumentale a soli 
He giorni dall'incidente mortale che e costato la vita ad un 
giovane portuale. 

Lo chiede il Pei di Milano 
«Dell'afe Maseratì-Fìat 
deve occuparsi il governo» 
•H MILANO. Il governo, attra­
verso Il ministro dell'Industria, 
deve intervenire subito nell'af­
fare Maserati-lnnocenti. Lo 
chiedono le Federazioni del 
Pei di Milano e di Modena, 
dopo le voci sempre pio insi­
stenti di un interesse della Fìat 
per il gruppo De Tomaso. 
L'industriale italo argentino ha 
recentemente chiesto alla Ge-
pi di acquistare il pacchetto 
azionario della finanziaria 
pubblica. De Tomaso non pa­
re avere grandi mezzi propri. 
La Rat, che sarebbe interessa­
ta ad utilizzare per la Panda 
gli impianti milanesi e a rile­
vare la prestigiosa Maserati, 
pare la più probabile finanzia­
trice dell'operazione. 

Secondo il Pei -un atteggia­
mento della Gepi che si limi­

tasse ad assecondare passiva­
mente l'acquisizione della 
maggioranza azionaria a favo­
re dì De Tomaso», senza la ri­
cerca di un partner che renda 
credibile un progetto indu­
striale di rilancio del gruppo, 
«si configurerebbe come un 
inaccettabile sperpero di in­
genti risorse pubbliche a favo­
re di un privato». Per un inter­
vento de) ministro si pronun­
cia anche la Uil Lombardia 
che vede il futuro della Mase 
rati Innocenti .ne) far parie in­
tegrarne di una grande indù 
stria automobilistica di dimen­
sioni multinazionali, italiana o 
straniera» (in Italia questa de-
scrizione sì adatta solo alla 
Fiat), mentre definisce «un rì­
schio per l'occupazione un 
semplice affitto degli impianti 
di Umorale alla Fìat». 

l'Unità 
Martedì 

24 o t tobre 1989 11 11 



ECONOMIA E LAVORO 

• 
BORSA DI MILANO Mercato incerto tra Nba e Cattolica IWPIC'W,B 

M MILANO L'incertezza ha dominato an 
che ieri il mercato che ancora sta leccan 
dosi le lente del mini-crac di otto giorni fa 
li mancato ingresso delle Generali nel Nuo­
vo Banco Ambrosiano, in un ambiente che 
tifa, pour cause, per Agnelli Cuccia e com­
pagnia, ha certamente spento gli stimoli 
speculativi a favore dei due 'big», Fiat e Ge­
nerali, che escono invece piuttosto male 
dalla vicenda Le Fiat restano pressoché 
stazionane, le Generali flettono dello 0,27%, 
mentre in forte rialzo appaiono i due prota­
gonisti del mancato polo bancano-assicu-
rativo-industnale, Nba e Cattolica del Vene 

to che aumentano rispettivamente del 
2 88% e del 2 18% In flessione anche Gemi­
na del 2,61%, Comit dello 0 94% e Medio­
banca dell 1,17% Il Mib invariato alle ore 
11 ha chiuso con una flessione dello 0 26% 
La seduta è stata relativamente breve e gli 
scambi ndotti In flessione risultano anche i 
titoli di Cardini (Montedison -0 59%) le Cir 
di De Benedetti (-1 06%) e le Pirellone 
(-1,32%) In generale i titoli guida si sono 
mostrati cedenti anche nel dopolistino In 
controtendenza Enimont ( + 0,70%) 

DRG 
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1500 
1227 
5650 
2769 
1560 

705 
2115 
6650 
3122 

22140 
2 201 
2 329 

121 
89,5 

• 610 
3150 

23710 
6 499 
3300 
1940 

177600 
79 400 

1 165 
610 

3 930 
2 05O 
6 200 
6765 
3 501 
4 700 
3 455 
9030 
1530 
3130 
1130 
7 225 

37150 
3069 
1720 
3150 
4089 
1400 
1128 
5499 
2800 
4820 
4379 
3680 
3 251 
1080 
4280 
0480 
3 700 
2900 

- 1 2 6 
- 0 56 
- 2 2 7 
- 1 2 6 

165 
016 
0 7 9 
0 1 9 
0 4 2 

- 0 77 
- 1 0 6 
- 1 6 3 
- 0 30 

066 
0 57 
156 

- 2 24 
- 0 04 

2 28 
- 0 39 

138 
- 1 5 2 
0 07 

- 1 3 5 
2 4 3 
0 6 2 
0 72 

- 1 6 7 
- 0 1 6 
0 7 1 

- 0 4 0 
4 0 0 
0 57 
024 

- 0 7 3 
0 0 6 
0 87 

- 2 8 1 
- 1 9 4 

063 
0 5 8 

- 0 47 
- 0 8 3 
-4)13 
- 0 7 6 

0 3 0 
- 1 0 7 
- 0 2 8 
0 2 8 

- 2 9 2 
0 9 9 
026 
123 

- 0 6 4 
0 7 5 
003 

- i t e 
- 1 2 9 

1 4 6 
1 3 9 
126 

- 1 9 9 
- 0 8 9 

0 6 8 
0 0 0 

- 4 5 6 
129 

- 2 ) 8 
0 3 6 
245 

- O H 
- 0 36 

147 
- 0 0 2 
- 0 54 

0A3 
173 

- 2 51 
0 3 2 
137 

- 1 6 9 

IMMOIILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTfìUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

20100 
8 1 2 0 
4480 

16770 
0185 
3300 
5060 

14590 

OSO 
0 0 0 
114 

- 0 1 8 
0 0 0 
313 

- 0 6 7 
0 6 2 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1330 
16 900 
36 305 

3 765 
1305 
4100 
304» 

061 
- 1 7 4 

0 57 
0 4 0 

- 0 38 
- 0 1 2 
- 0 03 

MCCCANICHIAUTOMOWL 
AERITAUA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARD1NI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R N C ' 
PININFAfllNAR 
PININFAHINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R ' 
SAFILO 
SAIPEM , 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NÒ 
TECNOBT 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEOSPA 
W AERITAUA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

a 331 
8600 
4 568 

11201 
3250 

22 000 
11055 
6650 
6S40 
3990 

26 860 
4 700 
3 550 
1555 
2100 
2119 
3190 
1615 
3 616 
4 010 
5600 
8200 
5 220 
5 000 

13 200 
13155 
12 900 
29010 

9 555 
10400 
10120 
2380 
2 435 
5100 
4.960 
3 4 7 0 
2751 
1351 
1149 
7992 

845 000 
300 
359 
490 

31 100 
1780 

- 0 27 
178 
173 
0 01 
156 

- 1 7 9 
005 

- 0 39 
- 0 1 2 

0 25 
- 0 1 7 
-1BB 

143 
1 63 
0 00 
139 
2 24 
111 
0 00 
0 25 
173 

- 0 85 
0 00 
225 
001 
119 

- 0 85 
0 0 0 
053 

- 0 1 0 
~4>7B 
- 0 87 
- 0 6 1 

0 0 0 
102 
0 5 8 
0 0 0 
266 

- 1 2 0 
053 
1 4 9 
3 81 
226 
2 0 6 

- 2 8 1 
2 8 9 

MINERAMIMITAUURQICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

318 
1304, 
6780 
8 510 
4 701 

11000 

- 1 0 1 
- 0 5 3 

0 1 1 
- 2 52 
- 1 4 3 
- 1 3 5 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
RSAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTORNC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

6799 
9350 
8725 
4 860 
3000 
4110 
S270 
8 805 
1944 
1645 

26710 
7 450 
5682 
7 716 
3620 
5760 
5 939 
5 501 

11870 
8 501 

1 16 
158 

- 0 52 
0 21 
345 
0 24 
0 76 
0 00 
0 21 
0 24 

- 1 5 1 
- 0 45 

074 
0 0 0 
173 

- 0 60 
- 0 02 
- 1 5 9 
- 0 4 4 

181 

DIVERSI 
OE FERRARI 
OE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7100 
2 370 
4200 
2 014 

16 695 
15260 
15500 

661 

0 5 7 / 
128 

- 0 0 2 
- 0 20 
- 0 03 

0 0 0 
0 0 0 
086 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 
ATTIV IMM 95CV7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CARSOTBIN90CV12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
CIR 86/92CV 9% 
EFIB-65 IFITALtA CV 
EFIB 86 P VALI CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10,5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA 85 CV 10.75% 
EUROMOBIL B6 CV 10% 
FERFIN BB/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91CVB% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 85/90 CV 9 % 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GUARDINI 91 CV 13.5% 
GtM-8SWCV9.7S% 
G1M-B6/93 CV 6.5% 
IMI N PIGN B3 W IND 
IMI UNICEM 64 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI SIFA-66/91 7% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 64/90 IND 
IRI B ROMA 87 W 6.75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI CREDIT 91 CV 7% 
IRI STET 86/91 CV 7% 
IRI STET W 8*791 IND 
MAGNMAR95CV6% 
MEOIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORD CV 8% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2 % 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB UNIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 65 W 5% 
MEDtOB-SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDtOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETRCV7.S% 
MERLONI 67/B1 CV 7% 
MONTED SELM FF 10% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSStGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9.75% 
PIRELLI-61/91 CV 13% 
PIRELLI-85CV9.7S% 
RINASCENTE-» CV 8.5% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-88/93 CV 7% 
SMI MET-85CV 10.25% 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 171.B0 
111.00 
98.50 
96.90 

103.00 
94.25 
97.5Q 
99.75 

100.50 
BB.75 
98.00 

169,60 
95.50 
85.90 
88.70 
85,25 

_ 121.50 

_ 104.00 

_ _ 9B.50 
116,80 
112.15 

-93.05 
152.25 
139.73 
101.35 
97,70 
95.7S 

102,95 
198.00 
83.70 
64.60 

292.80 
66.15 
67,50 

145.00 
100.20 
214.50 

99.90 
102,70 
200.40 

97.50 
155.70 
97.70 
87.60 

65.65 
63.95 

113,60 
64.55 

133.00 
107.50 
121.30 
104.00 
98.80 
68.76 
79.00 
91.75 

700.00 
169.79 

_ 133.10 
108.00 
127.30 
90.30 

-159.80 
165.00 

Terni 

_ 174,00 
111.10 
98.50 
97.20 

103.00 
94.50 

_ 
69.75 

_ 98.90 
97.25 

16B.B0 
94.50 
65.05 
BB.70 
85.10 

_ 121.50 

_ 102.50 

_ . 98.90 
117.95 

_ 
_ 93.10 

159.00 

_ 
101.40 
88.35 
96.00 

102.50 

_ 84.35 
85.25 

295.00 
66.10 
87.45 

150,00 
101.25 
214.70 
100.00 
103.50 
198.75 
97.50 

156.00 
95.75 
88.75 

84.65 
B3.70 

114.00 
85.50 

134.50 
109.00 
122.50 
104 25 
101.10 
87.40 
79.10 
92.10 

700.00 
188.00 

_ 134.75 
107.50 
127.40 
90.40 

_ 159.25 
166.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARRCIR.B-
CARNKA 
W LA REPUBBLICA 
NOROITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV 
WAR. FONDIARIA 
BCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
fHMA 
C R. BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI. PISA 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP.ABBIATÉGRASSO 
FINCOMMD 
S . PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM. 
WAR.CONFIDE 
PRIMA. 
FERRO MFTALLI 
BCA AMERICA 
ELETTROCARBONIUM 
VILLA DESTE 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

1.790/1 840 
325/350 
340/250 

10 550/10 900 
302/310 

1 300/1.310 
785/790 

32000/32 200 
87 700/-

27 300/20.000 

-/-257.500/260 500 
59 000/-

1 160/-
22000/22100 

2.170/-
157 000/-

-/-3700/2 7 » 
4 120/4 150 

-/--/-960/980 

_/_ -/--/--/-400/410 
1590/1 810 
1800/1380 

OBBLIGAZIONI 
Ttolo 
AZ AUT F S 83 90 IND 
A?. ALJT F S 83 90 2" IND 
AZ AUT FS B4 92IND 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT FS B5 95 2» IND 
AZ AUT F S B5-90 3 ' INO 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 62 92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
FNFL 83-90 1 ' 
ENEL 83-90 2' 
ENEL B4 92 
ENEL 84 92 2' 
ENEL 84 92 3 ' 
ENEL 85-95 1-
FNFL Rfi-01 IND 
IRI STET 10% EX 

Ieri 
10150 
100.65 
102.10 
103.35 
100.00 
99.00 

188.10 
180.30 
89.00 
77.00 

101.15 
101.50 
102.10 
101,20 
107.20 
100.80 
99.60 
98.85 

Prec 
101.50 
100.70 
102.00 
103.50 
100.00 
99.00 

188,10 
1B0.30 
89.00 
77.00 

101.20 
101.55 
102.40 
101.70 
107.10 
101.05 
99.60 

W.W 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
FCU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1364.075 
734.435 
216.340 
650.390 

34.963 
2170.545 
1955.275 

18B.600 
8.209 

1507.350 
1162.875 

9.580 
837.765 
104.331 
196.865 
211.590 

8.592 
11.513 

1051.250 

Prec 

_ -_ _ _ -_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ -

ORO E MONETE 
Dan Aro 

ORO FINQ ( P E R GR) 
ARfiFNTQ (PER KG1 , 

STERLINA V C , 
STERLlNANp IA,731 . , 
STERLINA N.C. (P, 73, 
KRLIGERRAND 
SO PESOS M E C C A N I 
f»0 DO! (ARI C-RQ 
MARENGO SVIZZERI? 
MARENGO ITAL| A N O 

MARENGO BELGA „ 
MARENGO FRANCESE 

16 OSO 
226.250 
11B.0Q0 
122 000 
iiRono 
500 000 
« in fino 
600.000 
94.000 
96 000 
92 000 
92 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATIlR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
RRIANTFA 
CRFÉ1 AGR. BRESCIANO 
P RIBACI J9A 
BANCA FRIULI 
B lFONANO 

P RennA,MO 
P COMM IND 
P fìRFMA 
P RRESCIA 
R PQP FMILIA 
p INTRA 
t FCCp RAGGR 
p i n n i 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
pR LpMBAR. P. 
PR LOMBARDA 
PRQV NAPOLI 
p, TIBURTINA 
R, PFRIIRIA 
RiFFFF 
CIBIEMME PL 
CiTIBANK IT 

AGR SS AXA 
ORFplVo BERGAMASCO 
CRFDITWEST 
FINANCE; 
FINANCE- PR 
FHFTTF, 
ITAl, INCENO 
VALTFLLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W, POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
a fido 
4 550 

108 7fi0 
15.610 

ia.Éon 
25600 
6 192 

iflfisn 
20 350 
19B9D 
41.100 

Bonn 
123 600 

13.790 
11890 
16 200 
13680 
10 050 
15.800 
11.420 
3 710 
3 750 
6 010 

_ 1.283 
8.8511 
2 379 
5 400 
7 795 

33 000 
10 360 
41000 
19100 
6 390 

229.975 
16 500 

-740 
5.150 
5 550 

TITOLI DI STATO 
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l-b9i! INU 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Ieri PrBC 
AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUa AZ 
CENTRALE CAP 
LAGEST AZ 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ 
ADR QLOB FUrJD 
EUROALDEBARAN 
SOQESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLOH INTERO 
SANPAOLO HÀMBROSTNO" 
EUROMOB RISK F, 
GEPOCAPITAL 

«8787 
28 332 
36 325 
19 442 
26 la? 
11307 
10 603 
10 872 

12 Ita 
14 08* 
12 37S 
13 MA' 

1 l04 i 
11 Beò 
11486 
11 161 
10 844 
'16924 
11933 
11700 

26882 
iiiii 
36158 
19374 
JSi« 
11218 
10 566 

"10 83) 
1M.6 
14611 
12 424 

« 661 
11 MI 
1 I 0 M 
l l 4 3 i 
11 155 

10 616 
Ì6ti< 
iU4S 
l i 85? 

HlANClAtt 
fONOERSEL 
ARCA BB 
PRIMEREND 
GEN6RCOMIT 
EURO ANDROMEDA 
AZZURRO ' 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
WNDlNVEètS ' " 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
RÉDOltÓSETVÉ 
CAPITALGESt ' " 
RISP ITALIA BILA^Ó'' " 
FONDO CENTRALE1 ' ' ' 
BN MULTIFONDO 

30(20 
21883 
20179 

tè 078 
18ÌS0 
19 486 
«0144 
19 363 
12 1M 
16 884 
16229 

11192 
.16278,» 
1è,US 
'1861S' 
18 241 

' W D M ' 
I l 4M' 

30741 
21474 

_SWJ 
"itoli 

16 KM 
(6 4SI 
i tosi 
1»2W 
1Ì6M 
16UI 
161M 
16646 

ÌSSii 
UHI 15676 

I l IH 
*Tsai 

a 401 
CASHMANAG FUND' 

U336 < i s a 

CORONA FERREA 
15088' 
giù' nm 
11 m ' 'ti'to 

EUROMOB RE CF -irta 

N O R D C A P I T A T ^ 

, np ' IIIM6 
*Tl767 H W 
" " l i Hi l l ' ' "" lÉ'A»! I l i M ' 11684 

GEPOREÌNVEST 'H 4él 'H"444 
FONDÒ AMgRltA ' " 16'76>" ' H T W 
FONDOCOM TURISMO '^1867 H A 
SALVADANAIO ~~ 
RÒL6MIX 

PROMOFONDQ 1 
INVeSTIREET 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIARE 

11585 H Sii 
11661 H I » 
I l 095 
12 B34 i n a 

CISALPINO B 

NORblitlk " * 
SPldADORO ' ' ' * n r 
tHASfeMANrjATTAMAMe' ''\j 
EUROMOB SfRAtEfllli ' H i l l ' H T T Ì 
QRIFOCAPITAL " '11'Ì41 I l i » 
MIOABILANClAlO ' 11161 \{% 

OEStIRA'S ' 19 481 H4II 
IMIREND <4ié8 U » ! 
ARCA RR 
PfllMErASHT" 
INVIÉSJ 6BBLISA? 

H f é l 1 1 I f B » 

nm1' n m 
iNtttdB R E N D I T A " 
NOROFONDO ^qu i 

ii »a6 : « w 
1n61 11 >U 

FONDICRII " jjjg'. m 
11 599^ 11,8.. 
11716" 'WiM 

NAGRARENO 
RISP ITALIA REDDITO 

186' 12, I H 

GEStlgLLEM' 
mi 

' 12776 ' 'Uff! 
16161 181M 
1165? HIM 
i m i ' 1140» 
11Z47 tTB 

E P T A B O N Ù ' 
GE-pdP,ENl)i' "—• 
GENERCOMIT REND^ 

' ""ni "» «M 
FONOIMPIEGO-

teNtR*LEMbDlT6 

J6tet"-"W s 
PR1MECI 
M Ò N I V T I M F T 
EUROMOB REDD 
LAGEST OH 
CASHBONP" 
FUTURO FAMIGLIA 

'11706 

SOQESFIT DOMANI 
AURriOReNBltA~~ 

1 T W 

3ffl 
3ffl 

CISALPINO R l E D " 
P.ENDIRAS 
ADRIATIC BOND FOND 
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ECONOMIA E LAVORO 

In ottobre l'inflazione nelle sette città 
campione è salita dell'uno per cento 
Indice tendenziale annuo verso il 6,8% 
Finanziaria '90: calcoli già fuorigioco 

Metà crescita trainata dagli aumenti 
di imposta su benzina ed elettricità 
Effetti negativi per le pensioni 
23.000 lire lo scatto di contingenza? 

Manovra, effetto boomerang sui prezzi 
L'inflazione toma a ruggire: Y\% in più in ottobre 
nelle sette grandi città campione. L'indice dei 
prezzi marcia verso incrementi del 6,6% a fine 
d'anno. Ben oltre il tasso programmato dal gover­
no (5,5%) al punto da inficiare le previsioni della 
Finanziaria 1990 (inflazione al 4,5%). La spinta ai 
prezzi è venuta dallo scatto dell'equo canone e 
dagli adeguamenti dei listini. 

GILDO CAMPCSATO 

HI TS CE TO 0 0 PA VE 

MROMA- Rieccoci a dover 
fare i conti con l'inflazione. 
Ma stavolta la responsabilità 
immediata non va ad una ge­
nerica indigestione da do­
manda o all'effetto domino 
per un eccesso di liquidità in­
temazionale e neppure agli 
incrementi salariali, pur se la 
questione fa capolino in qual­
che dichiarazione confindu­
striale. No, il boom dei prezzi 
va tutto ascrìtto alla manovra 
governativa oltre che all'ade* 
guamenio dei listini dell'abbi­
gliamento e allo acatto dell'e­
quo canone ormai tradizionali 
in .ottobre. I dati raccolti dai 

Comuni nelle sette città cam­
pione non lasciano dubbi. So­
no stati gli aumenti delle tarif­
fe elettriche e delle imposte 
sui combustibili a trainare gli 
aumenti dei prezzi: addirittura 
per la metà della crescita de­
terminata da tutte le altre voci 
messe insieme. L'atteso effetto 
boomerang della manovra 
economica si e puntalmenle 
già verificato, 

Le cifre globali dell'indice 
dei prezzi in ottobre sono at­
tese per fine mese quando 
verranno rese note le rileva­
zioni dell'Istat su scala nazio­
nale, ma le sette città costitui­

scono sin d'ora un campione 
fortemente attendibile. Gli in­
crementi maggiori sono stati 
riscontrati a Tonno (1,356) e 
Milano (1,1*). La meno cara 
è stata Trieste (0,7%). A 
preoccupare è soprattutto l'in­
dice generale che parla di un 

incremento complessivo attor­
no all'1%. Ciò significa che 
l'inflazione tendenziale di ot­
tobre è risalita a) 6.8%. In altre 
parole, si è arrestata, inverten­
dosi, la tendenza ad un raf­
freddamento delia corsa dei 
prezzi passata dal 7% di luglio, 

al 6,7% di agosto, al 6,6% di 
settembre Ciò avrà conse­
guenze anche sul prossimo 
scatto di contingenza che nel­
la parte uguale per tutti do­
vrebbe aggirarsi attorno alle 
23 000 lire, un incremento si-
mite a quello avutosi a mag­
gio. 

La scalata di ottobre grave­
rà come un macigno sull'infla­
zione di fine anno. Anche se 
nei prossimi due mesi i prezzi 
rimarranno stabili, l'indice an­
nuale non si discosterà di 
molto dal 6,5%; ma potrebbe 
addirittura crescere ultenor-
mente in caso di ulteriori rin­
cari. H certificato di morte per 
le previsioni avanzate lo scor­
so anno dal governo (5,5%) è 
dunque già steso. Ma lo è an­
che quello per le previsioni 
della Finanziaria 1990. Quel 
4,5% scritto nei documenti mi­
nisteriali più che una pia illu­
sione appare a questo punto 
un inganno. Sarà già un mira­
colo se si arriverà al 5,5% cui 
prudentemente ha fatto riferi­
mento la manovra messa a 

punto dal governo-ombra 
Le tabelle del pentapartito 

andrebbero dunque tutte ri­
scritte: dalle previsioni di spe­
sa a quelle sulle entrate. Ma 
c'è da dubitare che il governo 
compia un simile atto di one­
stà. Anche perchè il gioco del­
le tre carte sull'indice dei 
prezzi permette sotterranei as­
sestamenti di bilancio altri­
menti inconfessabili. Come 
quello di far pagare ai pensio­
nati la crescita dell'inflazione. 
II meccanismo è molto sem­
plice. gli adeguamenti pensio­
nistici di maggio ed ottobre 
vengono calcolati non sull'in­
flazione vera, quella che si su­
bisce comprando iì prosciutto 
al negozio o pagando la bol­
letta della luce, bensì sull'an­
damento dei prezzi che il go­
verno si è posto come obietti­
vo. Tanto, per i conguagli c'è 
sempre tempo l'anno dopo. 
Le pensioni Inps ammontano 
a 100.000 miliardi di lire. Lesi­
nare sul punto di contingenza 
permette dunque un bel ri­
sparmio alle casse statali. Po­

co importa che a pagare sia 
chiamata la classe più debole 
dei cittadini. 

' Gli effetti negativi della ma­
novra economica sui prezzi 
vengono rilevati anche dalle 
dichiarazioni a caldo delle as­
sociazioni di categoria. Se­
condo la Confcommercio 
l'impatto «comincia gjà a ma­
nifestarsi appjeno sul sistema 
dei costi e dei prezzi pregiudi­
cando le prospettive di tenuta 
sul fronte distributivo*. Marco 
Venturi, della Confesercenti, 
considera contenuti gli au­
menti di prezzo da addebitare 
alle piccole imprese commer­
ciali (6% contro l'8,7% della 
grande distribuzione) ma rile­
va come la Finanziaria preve­
de appesantimenti di costo 
per le imprese minori che ri­
schiano di riflettersi negativa­
mente sui prezzi. Per Innocen­
zo Cipolletta, vicedirettore 
della Confindusirìa, «l'aumen­
to delle imposte deciso per al­
cune tanffe dalla legge finan­
ziaria è la causa pnncipale del 
balzo dell'inflazione*. 

—————— sul «giallo» De Michelis incontra il sottosegretario Usa Bartholomew 

L'Italia promette altre indagini 
ma lo scontro va ben oltre POlivetti 
Prosegue il giallo delle esportazioni strategiche 
Olivetti all'Urea. Il sottogeretarìo americano Bartho­
lomew ha incontrato De Michelis e ha ottenuto 
promesse di «ulteriori indagini». Per una vicenda 
elle, ripetono in Olivetti, si chiarisce in due ore. Al­
lora vien da pensare che sul tavolo stia arrivando 
l'intero contenzioso della «concorrenza tecnologi­
ca» tra Usa e Cee. 

STOANO RIONI RIVA 

UÈ MILANO. Èstatoinlerlocu-
tprtò;:sddirittura vago, a quan-
tóiè dato saperne, t'incontro 
alla Farnesina tra il sottosegre-
(arto di Stato americano Regi-
nald Bartholomew e il mini­
stro degli Esteri italiano Gianni 
De Michelis. All'ordine del 

Storno i temi della sicurezza e 
el. disarmo, ma più in parti-

Chiare la questione dell'espor­
tazione di tecnologie all'Unio­
ne Sovietica da parte dell'Oli­
t i t i , 

Alidi fine del colloquio, che 
le durato mezz'ora, il comuni­
cato stampa che ne e sortito è 
un capolavoro di genericità 
diplomatica; dice infatti che 
l'incontro è avvenuto in un cli­
ma di collaborazione, che da 
parte italiana è stato fatto pre­
sente lo stato attuale delle in­
dagini e che è stato garantito 
il loro proseguimento con il 
massimo impegno. Infine, in­
forma il comunicato, si è con­
venuto di -approfondire ulte-

normente il caso e di mante­
nersi in contatto nello stesso 
spirito di collaborazione*. 

Dunque la faccenda non 
s'è ancora chiusa. Eppure, da 
quando è scoppiata, l'Olivelli 
non ha fatto che dire che tutte 
le autorizzazioni per l'esporta­
zione in Urss delle sue mac­
chine strumentali erano per­
fettamente in regola e che in 
ogni caso si trattava di mac­
chinari e tecnologie di scarso 
rilievo. Ancora ieri l'azienda 
ha ritenuto di commentare le 
•ulteriori indagini* promesse 
nell'incontro alla Farnesina 
con un comunicato infastidi­
to, nemmeno attribuito peral­
tro a) vertice aziendale, ma 
più modestamente al capo 
della Olivetti Cn Ppl, il settore 
delle macchine utensili che, si 
fa notare, appartiene alla Oli­
vetti soltanto per il 40%. 

•Net corso dei chiarimenti 
fomiti in queste settimane alle 

nostre autorià - dice il comu­
nicato di dieci righe - abbia­
mo presentato la più ampia 
documentazione sulle appa­
recchiature in questione e sul 
tipo di lavorazione che è pos­
sibile ottenere dal loro impie­
go. Continueremo a fornire 
ogni chiarimento richiesto -
conclude ironicamente - an­
che se attendiamo di sapere 
in che direzione e su quale 
materia». In altre parole, sia­
mo stufi di perdere tempo in 
questa manfrina, 

Perché allora un interessa­
mento personale addirittura 
da parte del presidente ameri­
cano George Bush? Perché la 
citazione nell'agenda ufficiale 
dei colloqui a livello di capi di 
Stato durante la recente visita 
di Cossiga? Perché l'invio ur­
gente in Italia da parte del se­
gretario di Stato Baker del suo 
collaboratore Bartholomew? E 
perché infine supplementi d'i­
struttoria e promesse di dili­

gente approfondimento, 
quando, ripetono continua­
mente in Olivetti, per valutare 
definitivamente il caso dal 
punto di vista dei •perìcoli tec­
nologici» bastano un paio d'o­
re? 

Appare ormai chiaro che la 
vicenda travalica ampiamente 
il singolo episodio, e pare 
orientarsi chiaramente verso 
due grandi orizzonti tanto 
complessi .quanto scottanti: 
uno, quello delle guerre com­
merciali tra Stati Uniti e Cee, 
in questo caso riguardo l'indu­
stria delle macchine utensili 
più sofisticale, l'altro, quello 
dei rapporti di collaborazione 
con l'Urss. 

In entrambe le questioni in­
teressi e atteggiamenti ameri­
cani divergono largamente da 
quelli europei: nel settore del­
le macchine utensili a control­
lo elettronico, quelle che per­
mettono le lavorazioni ad alta 

Gianni De Michelis 

, precisione, infatti gli '«uropei, 
tedeschi In testa, hanno quasi 
il monopolio del commercio 
con l'Est, seguiti dai giappo­
nesi e solo a grande distanza 
dall'industria Usa, che è più 
arretrata. 

Ma anche nelle strategie ge­
nerali di approccio alla pere-
strojka e di collaborazione 
economica gli europei mor­
dono il freno e mal sopporta­
no che tempi e modi vengano 
definiti sulla base delle valuta­

zioni di Washington. Ecco 
dunque che la riesumazione 
dei «limiti invalicabili* nell'e­
sportazione dì tecnologie al­
l'Est, non aggiornati da quin­
dici anni e quindi obsoleti e 
aggirati dalla realtà tecnologi­
ca, serve da «freno d'emergen­
za» all'amministrazione Bush 
per limitare una situazione 
che sta andando fuori control­
lo. Sicurezza e distensione 
dunque, ma soprattutto con­
correnza e commesse. 

A congresso la confederazione di Benvenuto 
È tanto vicina al 
governo la nuova 
Uil dei cittadini 
Il «sindacato dei cittadini»: dall'intuizione alla sua 
costruzione. Doveva essere questa, più o meno, la 
parola d'ordine del X Congresso della Uil, aperto 

, ieri a Venezia. Ma Benvenuto, nell'introduzione, 
più che di difesa «dei lavoratori e degli utenti», ha 
parlato di pentapartito, di governo. Facendo un 
po' da megafono a Craxi: attaccando i «suoi» ne­
mici, difendendo i «suoi» amici. 

- - - DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONITTI 

• Ì VENEZIA. Sindacato po­
co, «politica» tanta. Di più, for­
se: sindacato poco, «partito* 
tanto. Dove «partito» sta per 
socialista. In una cornice mo­
dernissima - tutta computer e 
schermi giganti, nella stessa 
sala dove si assegna il «Leone 
d'oro» cinematografico - Gior­
gio Benvenuto ha aperto ieri il 
congresso della Uil. Che la 
sua non sarebbe stata la «soli­
ta» relazione, lo si poteva im­
maginare. La più piccola delle 
confederazioni - anche se go­
de di buona salute organizza* 
Uva: gii iscrìtti crescono e ora 
sono un milione e 400mila -
ha un'«idea» di sindacato che 
e attigua'alla «politica». La Uil 
«dei cittadini- dall'85 dice che 
il lavoratore rton ,può essere 
difeso solo in fabbrica. Deve 
essere tutelato quando cerca 

» inutilmente un posto letto in 
ospedale, quando aspetta per 
ore gli autobus, quando fa le 
file davanti agli uffici postali 
L'intuizione» di quattro anni 

^ fa ora Benvenuto la vuole por­
tare - sono le sue testuali pa-

Claudio Signorile e Maurizio Sacconi durante 11 X Congresso della Uil 

role - «alle estreme conse­
guenze». Che per il leader sin­
dacale significa solo due cose: 
concertazione» - tradotto: ne­
goziare con governo e Confm-
dustna - nelle grandi scelte 
economiche e «cogestione» 
nei luoghi di lavoro. Entrare 
nei consigli di amministrazio­
ne, insomma. Solo cosi il sin­
dacato si fa -soggetto politi­
co», solo cosi si tutela il «lavo­
ratore-utente», il cittadino. 

Un progetto, un'idea, una 
tesi. Tirata fuori al penultimo 
congresso di Firenze, ma che 
ieri, con le prime parole della 
sua relazione, Benvenuto dice 
di voler sviluppare, di voler 
approfondire. In realtà si fer­
merà molto prima. Alla con­
tingenza politica, alle polemi­
che fra i partiti. Addirittura 
qualcuno dice che la sua è 
una introduzione influenzata 
dal voto di domenica prossi­
ma nella capitale. Fatto sta 
che il segretario della Uil uti­
lizza un rapidissimo accenno 
alla costruzione di un «sinda­
cato riformista-, per attaccare 

comunisti (mettendo tutti as­
sieme- comunisti del Pei e 
quelli della Cgi!) e sinistra de­
mocristiana. Per attaccare, in­
somma, quelli che Craxi con­
sidera suoi «nemici». Anche il 
linguaggio è quello del segre­
tario del Psi. ti Pei si dichiara 
riformista? E Benvenuto taglia 
corto. «Il riformismo non è 
una variabile del comunismo. 
E neppure la sua versione rivi­
sta e corretta. E la sua alterna­
tiva storica, è la sua antitesi 
politica». Si accusa Craxi di 
aver poco «d'europeo» gover­
nando con la De? E il segreta­
rio della Uil controbatte con 
piglio sicuro. «Sono approdati 
ora al riformismo, e pretendo­
no di spiegarci cos'è". 

Ma il Psi in questi anni ha 
ingaggiato un «braccio di fer­
ro» anche con De Mita Ed ec­
co pronta la Uil a dare «digni­
tà culturale- allo scontro tra 
Craxi e l'ex presidente del 
Consiglio. Un intero capitolo 
dell'introduzione è. infatti, de­
dicato alla «sinistra democri­

stiana». Per dire che una volta 
«amvata al potere», ha «tradi­
to» gli ideali di Aldo Moro. Ma 
che, soprattutto, De Mita ha 
avuto in mente un solo ed 
unico obiettivo: «Delegittimare 
l'area socialista e laica». Un'a­
nalisi già sentita. Dopo la sini­
stra de, al governo c'è arrivato 
Andreotti Appoggiato da Cra­
xi E ora - lo si è appreso ieri 
- anche dalla Uil L'*apertura 
di credito» verso l'esecutivo ri­
guarda tutti gli aspetti della 
politica economica e sociale. 
A Benvenuto non piace solo il 
«metodo» scelto dal/governo 
di confrontarsi col sindacato. 
Al leader della Uil piacciono 
le politiche (?) di Andreotti 
sulle pensioni, sul Mezzogior­
no. Alla Uil sembra nienteme­
no che lungimirante, «ben im­
postata», la «linea» per far 
fronte a! fenomeno dell'immi­
grazione. Ancora, Benvenuto 
è entusiasta della posizione 
del governo sul fisco. Poco 
importa se per ora, quelle del 
governo, sono promesse e im­
pegni per il futuro. Certo c'è 

quel «vedremo» nella relazio­
ne che potrebbe suonare mi­
naccioso nei confronti di An­
dreotti; ma è subito stempera­
to da una frase cosi: «Nel pro­
gramma (di governo) ci sono 
aperture che lasciano spiragli 
di ottimismo» 

L'introduzione al congres­
so, comunque, non è solo 
«campagna elettorale». Un 
po', ma c'è anche sindacato. 
Pure in questo caso, però, a 
parte un nfenmento all'unità 
(riferimento accentuato più 
coi cronisti che non nella rela­
zione) le parole di Benvenuto 
suonano polemiche. Lui vuole 
subito l'accordo sugli oneri 
sociali, vuole i contratti quasi 
solo per chiedere soldi. E ce 
l'ha soprattutto con la Cgil 
(ha nesumato addirittura l'ac­
cordo separato dell'84). Per­
ché magan Trentin e Dei Tur­
co vorrebbero essere «riformi­
sti», ma quando si è al dunque 
la Cgil è costretta sempre a di­
re «Ci dispiace, non possiamo 
seguirti..». E Benvenuto «non 
può più aspettare» 

M VENEZIA. Qualche mali­
zioso dice che questa è l'ulti­
ma relazione congressuale di 
Giorgio Benvenuto e che la 
prossima volta, fra quattro an­
ni, siederà al suo posto Pietro 
Lanzza, mentre lui si limiterà 
a fare il presidente. Sono voci 
ricorrenti, ma anche un tenta­
tivo di spiegare gli aggressivi 
toni politici della relazione in­
troduttiva. Il cronista cerca di 
acchiappare i dirigenti degli 
altri sindacati ma senza troppi 
risultati. Trentin e Manni spie­
gano che diranno quello che 
pensano nei toro interventi 
questa mattina. Ottaviano Del 
Turco, abbottonatissimo, ap­
prezza la fiducia espressa nei 
confronti dell'obiettivo dell'u­
nità sindacale. Nella sala rie­
cheggiano ancora quelle pa­
role dure sul «conservatorismo 
di sinistra», sulla Cgii etichetta­
ta come una «sfinge» incapace 
di decidere, l'inno gioioso nei 
confronti di una Uil moderna, 
anlicipatnce dei tempi. Ver­
rebbe voglia di ricordare certi 

Continua la protesta 
Annunciato un emendamento 

Rebus-peasioni 
Ora spuntano 
1.500 miliardi 
Piccola marcia indietro del governo sulle pensioni 
dopo le critiche e le proteste dei giorni scorsi sul tet­
to previsto dalla Finanziaria per la loro perequazione 
da qui al '92. Mentre il ministro del Lavoro Donai 
Cattin insiste nel valutare in 3500 miliardi i fondi di­
sponibili nella Finanziaria il governo annuncia un 
apposito emendamento. A Bologna, manifestazione 
di protesta dei pensionati organizzata dal Pei. 

• ROMA La tesi di Donai 
Caltìn è che la gaffe governati­
va sul budget dette pensioni 
d'annata (inizialmente di soli 
2000 miliardi, ora salilo a 
3500) sia dovuta ad uno stra­
no meccanismo contabile 
presente nella Finanziaria. In 
parole povere, secondo il suo 
pensiero, nel periodo 1990-92 
dovrebbero, si, essere previsti 
500 miliardi nel '90, 500 nel 
'91 e 1000 nel IH (in tutto 
duemila miliardi a regime), 
ma il ministro del Lavoro so­
stiene anche che ogni anno ri­
pete la cifra stanziata l'anno 
precedente cosi che nel '91 ai 
500 miliardi vanno aggiunti 
anche i 500 del '90 e nel '92 i 
1000 del '91. A comi latti (an­
zi rifatti) la somma per la pe­
requazione delle pensioni 
d'annata iscritte nella Finan­
ziaria diventa cosi di 3500 e 
non altro. Sempre secondo 
Donai Catlin per approntare 
una legge discreta sullo slesso 
argomento bisognerebbe pre­
vedere 2000 miliardi anche 
per il '93. .Ma - ha scritto il 
ministro sul Popolo in un artì­
colo che appare oggi - questi 
soldi non risolveranno 1 pro­
blemi delle pensioni d'annata 
che avrebbero bisogno forse 
di 6000. lorse di 8000 miliar­
di.. Ed ha ragione anche se è 
un calcolo «basso,. I fondi da 
stanziare sarebbero molli di 
più. 

Una dichiarazione sullo 
stesso argomento l'ha latta 
pure il sottosegretario alla pre­
sidenza de) Consiglio Nino 
Cristofori annunciando che 
per arrivare alla modifica del­
la Finanziaria che recepisca le 
argomentazioni del ministro 
del Lavoro occorre un emen­
damento «he sarà presentalo 
- ha detto - nei prossimi gior­
ni al Senato*. «Comunque -
ha proseguilo - dovranno es­
sere rigorosamente rispettali i 
saldi finali per cui trovali i 
1500 miliardi bisognerà [are o 
altri tagli o nuove entrate,. 

Intanto Donai Catlin ha ri­

cordato che nel '90 entreran­
no a regime altri 1500 miliardi 
per le maggiorazioni sociali 
delle pensioni dei lavoratori e 
delle pensioni sociali degli ul­
tra sessanlacinquenni sprovvi­
sti di reddito e 1000 miliardi 
per gli aumenti delle pensioni 
superiori al trattamento mini­
mo del settore privato e pub­
blico. 

Cosa ne pensano i pensio­
nali di questa manovra un po' 
pasticciona l'hanno detto ieri 
a Bologna partecipando in più 
di un migliaio ad una manife­
stazione organizzata dalla fe­
derazione del Pel con il mini­
stro del Lavora del governo 
ombra Adalberto Minucci. 
Questi ha ricordalo come 
molli degli obiettivi raggiunti 
in Parlamento in materia pre­
videnziale siano divenuti con­
creti dopo le grandi mobilita­
zioni di questi mesi. «La pere­
quazione delle pensioni e il 
loro aggancio alla dinamica 
salariale insieme alla proposta 
del minimo vitale - ha soste­
nuto - sono il trullo concreto 
di un movimento straordinario 
cresciuto giorno per giorno. Di 
fronte ad esso - ha proseguito 
- sia invece un governo ed un 
ministro dalle idee contuse e 
dai modi arroganti per cui... 
la figura rimediata da Dona) 
Cattin in Parlamento sta a 
spiegare molte cose». Prose­
guendo nel suo intervento Mi-
micci ha ricordato che «anche 
nella democrazia cristiana si 
sono prodotte delle fratture. 
Sul tema delle pensioni il Sa­
nato è stato teatro- di spacca­
ture che hanno attraversato 
anche la maggioranza' tante 
che «intorno a questi problemi 
c'è lo spazio per raccogliere 
esponenti di forze politiche 
che ora sentono il fiato sul 
colto-. Per il governo ombra le 
proposte sono chiare: aggan­
cio delle pensioni ai salari, 
riassetto dell'lnps, l'investi­
mento entro il '91 di circa 
4000 miliardi per la perequa­
zione'. 

Rissino: «Dove 
sono i veri 
conservatori?» 
Benvenuto ha appena finito di parlare in una Ve­
nezia trasformata in un porto delle nebbie. Ecco te 
garbate congratulazioni di Martelli e Formica. Ta­
citurni Trentin e Marini. «Ambiziosa, ma senza au­
tonomia», commenta Piero Fassino (Pei). Eppure 
un sindacato come la Uil potrebbe fare molto per 
riunire la sinistra italiana. C'è un clima preelettora­
le. E Sbardella piace più di Reichtin. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 
Giorgio Benvenuto mentre legge la relazione introduttiva 

recenti st .operi al ministero 
del Tesoro che bloccavano le 
pensioni dei lavoratori Italiani, 
scioperi davvero «pezzi da 
museo», non organizzati dalla 
Cgil. Questa relazione, com­
menta a parte Tonino Lettieri, 
soffre di un «eccessivo patriot­
tismo». 

! comunisti sono stati it ber­
saglio preferito, Insieme alla 
sinistra democristiana. Ma ec­
co Piero Fassino, membro ap­
punto della segreteria del Pei 
e a capo della delegazione al 
congresso, esprìme una prima 
analisi. Egli riconosce alla Uil 
l'ambizione di ridisegnare il 
ruolo de) sindacato rilancian­
do «il sindacato dei cittadini». 
Tutto questo però viene fatto 
usando un linguaggio politici-
stico con una valutazione sui 
governi di questi anni priva di 
qualsiasi autonomia di giudi­
zio. un esame superficiale del 
«nuovo corso» del Pei. Una Uil, 
insomma, «tutta appiattita sul 
governo e sul Psi». E come si 

può parlare, cosi, all'insieme 
dei cittadini? Eppure la Uil. 
rammenta Fassino, proprio 
perché è un sindacato di ispi­
razione socialista, potrebbe 
avere un molo importante nel 
favorire un processo di ricom­
posizione a sinistra. 

Toni diversi, naturalmente, 
nei commenti del vicepresi­
dente del Consiglio Martelli 
che si limita però a riconosce­
re la relazione «coerente con 
la tradizione dell'area laica e 
socialista». Una specie di sei e 
mezzo, se si trattasse di una 
pagella e un attestato di ap­
partenenza alla medesima 
scuola. Anche il ministro delle 
Finanze Formica non lancia 
grida di entusiasmo, mentre 
Bettino Craxi, costretto a Ro­
ma con Forlanì, a causa della 
nebbia manda un telegram­
ma. Ma come avranno fatto i 
cronisti ad arrivare fin qui, 
malgrado le pessime condi­
zioni meteorologiche? Forse 
sono più polenti di Bettino. 
L'impressione finale è che co­

munque anche le cose inte­
ressanti dette da Benvenuto 
proprio a proposito dì con­
centrazioni economiche, con 
la segnalazione di quei 1.235 
giornalisti nel gruppo De Be­
nedetti e 1.208 nel gruppo 
Fiat, siano state sommerse 
dalla tumultuosa ansia eletto­
rale. E rischiano cosi con lo 
scomparire, annota Antonio 
Pizzinato, anche le proposte 
rilevanti sul pubblico impiego 
o quelle, assai discutibili, sulla 
•tassa di servìzio» da far paga­
re ai lavoratori non iscritti ai 
sindacati. Ma non c'è già, a 
questo proposito, una piccola 
percentuale definita in ogni 
contratto di lavoro? E non c'è, 
comunque, il rischio di Imma­
ginare, cosi, con jale propo­
sta, un sindacato «per forza», 
un «sindacato unico», ìmpo* 
sto, come c'è o c'era nel paesi 
del «socialismo reale»? E allora 
chi sono ì «conservatori» in Ita­
lia e perché non ci sì misura 
sui contenuti invece che sulle 
etichette? 

l'Unità 
Martedì 
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Vaccinazioni 
facoltative: 
uno studio 
in Gran Bretagna 

Sono ancora troppi e troppo ben radicati i pregiudizi di ge­
nitori e medici sulle vaccinazioni facoltative: morbillo, per­
tosse, parotite e rosolia. È ciò che emerge da uno studio 
pubblicato in uno degli ultimi numeri del Bntish medicai 
journal, in cui sono state indagate le ragioni che hanno in­
dotto i genitori a non vaccinare completamente i loro figli. 
Complessivamente il 61 per cento dei bambini non è stato 
vaccinato in modo completo, nel 52 per cento dei casi per 
motivi assolutamente infondati: rifiuto o trascuratezza dei 
genitori per il 42 percento e atteggiamento ostile del medico 
di fiducia per gli altri. 

1 nuovi polimeri, i materiali 
che possono convivere con 
(e soprattutto dentro) il cor­
po umano, superconduttori. 
Questo insieme di cose va 
sotto il nome di materiali in* 

^ novativi avanzati e saranno, 
m^*m—*^^^^^a—» domani, parte del nostro 
ambiente quotidiano, len, nella sede del Cnr a Roma, nel 
corso di una giornata organizzata dal ministero dell'Univer­
sità e della ricerca scientifica e tecnologica, è stato presenta­
to il programma nazionale di ricerca in questo settore. Gli 
obiettivi di ricerca riguardano i malenali strutturali, quelli 
termomeccanici, elettromagnetici, superconduttori, bio­
compatibili. Al Cipe sono stati chiesti 200 miliardi. Comples­
sivamente saranno spesi 500 miliardi in 5 anni. Il ministro 
Ruberti è intervenuto per presentare i punti salienti della ri­
forma della legge 46 a sostegno della ricerca industnale. Il 
ministro punta sulla semplificazione delle procedure ammi­
nistrative, l'abolizione dei vincoli delle quote di riserva, ad 
eccezione di quelle destinate al Mezzogiorno, l'ampliamen­
to dei soggetti beneficiari, creazione di nuovi strumenti perii 
trasferimento tecnologico e l'atta formazione. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Parte 
la ricerca 
sui materiali 
innovativi 

L'uomo 
di Pechino ha 
578milaanni 

Un paleowttropologocinese 
ha determinato che il .Si- ; 
nanthropus Pekinensis». 
l'aubmo di Pechino*, è vissu­
to 578mila anni fa. Lo annuncia l'agenzia .Nuova Cina* Il 
professor Huang Peinian è giunto alla determinazione del­
l'età dell'.Uomo di Pechino» dopo cinque anni di esperi­
menti scientifici condotti a Zhoukoudian, l'insediamento 
preistorico, una cinquantina di chilometri a ovest della capi­
tale, dove ne sono stati ritrovati i resti nel 1929, e sui fossili 
umani. L'età del Sinanlhropus Pekinensis era rimasta fino ad 
ora incerta tra i 230mila e i 690mi!& anni. Attualmente nma-
ne a disposizione degli scienziati un solo cranio, scoperto 
nel 1966 e conservato nell'Istituto di paleontologia di Pechi­
no, perché gli altri cinque rinvenuti agli inizi del secolo sono 
andati persi poco prima della fine della seconda guerra 
mondiale, non si sa se in Cina, negli Stati Uniti o in Giappo­
ne. 

Broncoscopio 
flessibile 
a fibre ottiche 

Buone nodale da Tokio per I 
pazienti di tumore ai potmo 
ni o ai bronchi: la chirurgia 
con il broncoscopio flessibi­
le a fibre ottiche si va sempre più diffondendo nel mondo, 
consentendo interventi più precisi e trattamenti radicalmen­
te migliori delle complicazioni postoperatorie. Sono! risul­
tati del Sesto congresso intemazionale di broncologia tenu­
tosi in questi giorni a Tokio e Kyoto con la partecipazione di 
circa 300 medici e ricercatori di tutto il mondo. Con 16 pre­
senze, l'Italia ha avuto la partecipazione maggiore dopo i 
giapponesi. «È da 10 anni che ci battiamo per diffondere la 
tecnica del bfoncoscopio a fibre ottiche e i frutti si comincia­
no a Vedere. Non promettiamo miracoli mail miglioramento 
della qualità della vita degli affetti da tumori alle vie respira­
torie « notevole*, ha detto il prof. Kenkichi Odo, docente del­
l'università medica di Tokio e uno dei fondatori del Congres­
so intemazionale di pneumologia. in Giappone, sono un 
centinaio le istituzioni mediche che impiegano il bronco­
scopio flessibile, uno strumento di precisione che costa cir­
ca 15 milioni di lire. «Anche in Italia la situazione finalmente 
si muove e molte giovani leve stanno imparando ad usare 
questa tecnica, grazie alla quale un buon 15 percento in più 
di pazienti finora incurabili può essere operato con succes­
so», ha detto uno dei partecipanti, il doti. Giovanni Motta, or-

1 dittano di semiotica chirurgica all'Università di Genova e 
; pioniere dèi "broncoscopio. flessibile in Italia, 

NANNI MCCOaÒHO 

.Si fera davvero un'oasi per l'uomo sulla Luna? 
Bush l'ha promesso, la Nasa ci sta lavorando da tempo 
Pannelli solari e minindustrie per produzioni «locali» 

Il frumento sulla Luna 
• • Un'oasi. Un luogo della 
vita che si insinua cocciuto in 
un ambiente ostile. Una pro­
messa di larghi spazi conqui­
stabili. L'oasi è un sogno che 
da decenni tenta di farsi 
scienza. Gli amencani e la lo­
ro traballante Nasa hanno tra­
sportato questo sogno in un 
altro sogno: la Luna. «Lunar 
oasis», oasi lunare, è un pro­
getto che l'agenzia spaziale 
americana sta sviluppando. 
da tempo, in forme sempre 
più sorprendentemente detta­
gliate. E che viene discusso un 
po' ovunque, nel mondo, do­
ve scienza e fantascienza si 
scambiano i ruoli. Qualche 
settimana fa, per esempio, an­
che at congresso della Fede­
razione astronautica intema­
zionale ospitato nei palazzi 
barocchi di Malaga. 

Il presidente Bush, l'estate 
scorsa, imitando John Kenne­
dy, ha dato consistenza a que­
sto sogno. Ha promesso agli 
Stati Uniti, appena delusi dal 
grottesco fallimento del pro­
getto delle «Guerre stellari*, tre 
balzi verso lo spazio: la stazio­
ne orbitante attorno alla Terra 
subito, la base lunare fra qual­
che anno, l'uomo su Marte 
agli inizi del nuovo secolo. 
Tre salti che si giustificano a 
vicenda perchè la stazione or­
bitante può servire soprattutto 
per progettare e costruire nuo­
ve imprese spaziali e la Luna 
è un'ottima stazione interme­
dia verso Marte e gli asteroidi. 
Eppure non tutti sono proprio 
convinti che questi salti si fa­
ranno davvero. Se l'uomo su 
Marte sembra pura fantasia, 
l'oasi lunare appare come un 
sogno proibito. 

•Ma no, certo che si farà. 
Altrimenti a che cosa sarebbe 
servito andare venti anni fa 
sulla Luna?* dice semiserio un 
dirigente dell'Agenzia spaziate 
italiana quando gli chiediamo 
se questa idea può funziona­
re. Sa benissimo, infatti, che 
queste imprese costano. Mol­
tissimo. E hanno bisogno di 
decisioni politiche motivate. 
Ma motivate da che cosa? 

Trenta anni fa, quando si 
decise it progetto Apollo, gli 
scienziati, intesi come astrofi­
sici, astronomi, geologi, furo­
no tenuti a debita distanza. 
•Questo programma ci serve 
per portare un americano sul­
la Luna, che cosa c'entra la 
scienza?», si sentirono rispon­
dere da un alto funzionario 
dell'amministrazione i ricerca­
tori che protestavano per l'e­
marginazione dal progetto 
Apollo di tutti coloro che non 
fossero ingegnen o medici. E 
infatti il primo scienziato ad 
andare sulla Luna, a metà de­
gli anni settanta, fu anche l'ul­
timo uomo a fare questo viag­
gio. 

il destino dell'oasi lunare 
potrebbe essere soggetto alle 
stesse bizzose circostanze E 
del resto, se il Congresso ame­
ricano ha approvato il mese 
scorso un budget (seppure li­
mitato) per costruire la stazio­
ne orbitante «Freedom», lo si 
deve al fatto che un congres-
sman repubblicano, nei mo­
mento più caldo della discus­
sione, ha tirato fuòri dal cilin­
dro uno slogan perfetto: «Sta­
sera, quando uscirete di qui, 
guardate in cielo. La stazione 
orbitante russa è là. La nostra 
non c'è». E il congresso disse 
si. 

Trovare una giustificazione 
altrettanto potente per l'oasi 
lunare appare, al momento, 
difficile. Perché ovviamente al 
congressista del Texas non 
glie ne importa proprio niente 
della possibilità di inviare più 
facilmente astronavi su Marte 
o realizzare la prima colonia 
semindipendente dell'umani-

Serre idroponiche, gas strappato alle 
rocce color plastilina, gallerie sotter­
ranee. La chiamano «oasi lunare» ma 
sarà solo un disperato tentativo di in­
trodurre a forza la vita in un ambien­
te ostile come quello del nostro satel­
lite naturale. Da antico sogno, l'idea 
di una base lunare si è trasformata in 

un documento della Nasa e in una 
promessa del presidente Bush. Ma 
non tutti ci credono. Le spese sareb­
bero altissime. Intanto però si è deci­
so di fare anche la stazione orbitante, 
che forse servirà ancora di meno. 
Motivi più politici che scientifici pos­
sono trasformare i sogni in realtà. 

tà su un altro corpo celeste. 
L'unica speranza è che venga 
rispettata la tradizione che 
vuole sacre le parole del pre­
sidente: ha promesso di man­
dare gii uomini sulla Luna e, 
per Dio, lo faranno 

Ma per ora tutto ciò che ab­
biamo dell'oasi lunare sono 
una sequela di chiacchiere, 
qualche chilogrammo di studi 
e alcune previsioni azzardate. 
Come quella del dottor Ri­
chard Harding dell'Istituto di 
medicina dell'aviazione della 
Raf- Nel suo libro «Survival in 

ROMEO BASSOLI 

Space», uscito recentemente 
in Inghilterra. Harding si dice 
convinto che «grandi gruppi di 
persone vivranno nello spazio 
entro il 2024, la pnma missio­
ne umana su Giove si svolgerà 
atlomo al 2029, ii primo tra­
sporto rapido di persone attra­
verso il sistema solare si farà 
attorno al 2040... la colonizza­
zione di pianeti extra sistema 
solare sarà possibile per il 
2260» 

Forse, Michael B Duke, del 
centro di Houston della Nasa 

e John Niehoff, della «Science 
Applications International 
Corporation», avevano in testa 
questo bizzarro scadenzano 
quando hanno accettato di 
preparare per la Nasa lo stu­
dio che esamina nel dettaglio 
l'ipotesi della costruzione di 
un'oasi lunare. 

Duke e Niehoff dicono: ser­
vono solo dieci anni di missio­
ni a partire dal momento in 
cui, nei cilindri a bassa gravità 
della stazione orbitante «Free­
dom», si costruirà il primo mo­

dulo della base lunare Saran­
no dieci anni di traffico inten­
so La direttrice Terra-Luna as­
somiglierà alla Firenze-mare 
in luglio- ben 31 missioni in 
120 mesi porteranno infatti 
uomini e materiali sul nostro 
satellite. 

II documento Nasa indivi­
dua tre fasi successive, tre tap­
pe verso la creazione di un 
condominio lunare. Prima di 
tutto, la costruzione di abita­
zioni e possibilità di lavoro 
per dieci persone. Poi, questa 
piccola comunità di umani 
dovrebbe diventare capace di 
riciclare le proprie nsorse e ri­
cavarne acqua, ossigeno, azo­
to. Tutto quanto può servire 
per continuare a far vivere 
una finzione di ambiente ter­
restre a mezzo milione di chi­
lometri da casa. La terza tap­
pa è l'autonomia dell'oasi, ta 
tana per uomini chiamata 
freddamente «Closed Ecologi­
ca! Life Support System», una 

struttura chiusa dove vivere e 
ricreare l'ambiente originale. 

In questo sistema chiuso si 
coltiverebbe grano, soia e al­
cuni vegetali. Anche polli e 
pesci dovrebbero essere alle­
vati perche, alla fine, questa 
colonia lunare deve poter pro­
durre da sola il 95% del cibo 
necessario alla sopravvivenza 
dei suoi abitanti. E natural­
mente dovrà essere anche at­
trezzata per riciclare, tutta l'a­
ria e t'acqua utilizzate, diven­
tare la retrovia per la attività di 
estrazione e lavorazione di 
ferro e silicio lunari, la costru­
zione di pannelli solari e strut­
ture Insomma, tutto ciò che 
abbiamo sempre immaginato, 
letto, visto al cinema su una 
stazione lunare. In più, qui ci 
sono i numeri che danno al 
tutto una verniciata di reali­
smo. Il sistema chiuso dovreb­
be pesare 10 milioni di ton­
nellate e funzionare grazie a 
200 kw di potenza elettrica. 
Non molto, in fondo. Un nido 
di umanità dentro un ambien* 
te dove la temperatura oscilla 
daj 170 gradi sotto lo zero nel­
le zone in ombra al 120 sopra 
là dovè bàtte II sole, 

I primi coloni lunari staran­
no solo un anno sul satellite 
naturale della Terra. Un anno 
in cui i giorni dureranno 354 
ore, e gli uomini vedranno set­
te giorni di sole continuo al­
ternarsi a sette giorni di Jbuio 
assoluto. Dopo un anno vissu­
to cosi, verranno cambiati. E 
chissà che shock al rientro sul 
nostro pianeta, cpn tutti quei 
colori, quel peso che improv­
visamente si riacquista dopo 
la leggerezza di mesi e mesi 
passati a gravita cinque votte 
inferiore. 

Dopo qualche tempo, però, 
la permanenza nell'oasi luna* 
re aumenterà fino a 2 anni1» 
olire. Ancóra un piccolo sto»-
20 - m» il progetto non tocm 
ce - et nasceranno i primi 
bambini lunari, 

Altri progetti - come quelli 
citati da Piero Bianucci mi 
suo bellissimo libro «La Urna» 
- parlano di una colonia luna­
re con diecimila abitanti nel 
2035. Tredici anni prima l'uo­
mo dovrebbe aver impiantato 
su Marte la sua prima minieo-
lonia. E forse, sul pianeta ros­
so, un astronauta avrà già ri­
petuto il gesto fuori program­
ma di Alan Shepard la matti­
na del 5 febbraio del 1971 nel 
cratere idi Fra'Mauro. Quel 
giorno, sceso dal Lem. She­
pard tirò fuori una mazza e 
due palle da golf, mise le pai» 
le per, terra e tirò- La prima 
pallina arrivò a duecento ine?-
tri. La seconda, colpita male, 
solo a 15. Aveva fatto UQ re­
cord. E dietro la visièra Che ri­
fletteva il grigio suolo lunare, 
aveva sorriso. 

Rientra tre ore prima 
la navetta «Atlantis» 
È rientrata con tre ore di anticipo sul previsto ta 
navetta spaziale •Atlantis». La decisione di far ter­
minare il viaggio è stata présa dal centro di con­
trollo di Houston sulla base delle previsioni atmo­
sferiche: sulla base californiana di Edwards, dove 
lo shuttle è atterrato, erano previste infatti raffiche 
di vento a cinquanta chilometri l'ora. Cinque in 
più del limite di sicurezza. 

• I Sotto gii occhi di milioni 
di amencani che lo seguivano 
in diretta televisiva, lo shuttle 
•Atlantis» è atterralo ieri alle 
17,32 precise (ora italiana, in 
California erano le 9,32 del 
mattino) nella base california­
na di Edwards. I retrorazzi ne­
cessari a frenare la navetta e 
farla uscire dall'orbita sono 
stati accesi un'ora e un minu­
to, prima. Poi, un atterraggio 
tranquillissimo, perfettamente 
puntuale, per una missione 
che puntuale non è stata né 
air inìzio né alla fine. Lo shutt­
le è infatti rientrato in anticipo 
rispetto al previsto. Si è dovu­
to fare cosi per precedere sul 
tempo una perturbazione che 
avrebbe minacciato solo tre 
ore più tardi la base militare 
di Edwards. Il vento avrebbe 
soffiato a oltre 50 km orari: 

cinque in più di quelli che, 
per motivi di sicurezza, vengo­
no accettati dallo shuttle in at­
terraggio. Cosi la missione è 
stata accorciata di due orbite, 
180 minuti in tutto. 

Del resto, neanche la par­
tenza aveva rispettato l'orano, 
anzi. Prima un guasto ad un 
computer, poi il maltempo 
hanno costretto ad un ritardo 
di una settimana nel lancio. 
Alla fine, la navetta è partila 
senza peraltro fugare le 
preoccupazioni di chi temeva 
che, in caso di incidente, il ge­
neratore al plutonio ospitato 
nello shuttle potesse esplode­
re e contaminare una vasta 
area del paese. Il generatore 
era quello della sonda spazia­
le Galileo che ora si trova già 
a milioni di chilometri dalla 
Terra, agli inizi di un lungo 

viaggio che lo porterà a sorvo­
lare Venere, a ripassare nei 
pressi del nostro pianeta e 
quindi vicino a due asteroidi 
per poi entrare in orbita attor­
no a Giove tra cinque anni. 
Da quel momento inizierà 
una lunghissima e dettagliata 
esplorazione del pianeta gi­
gante del sistema solare, la 
grande palla di gas con un 
lontano cuore roccioso al di 
sotto di una superficie indefi­
nibile Due anni di ricerche, di 
mappatura, di analisi eseguite 
anche attraverso una micro-
sonda che sarà paracadutata 
nell'atmosfera del pianeta e si 
fermerà solo quando la pres­
sione atmosferica raggiungerà 
valori venti volte superiori a 
quelli della Terra 

Sarà un'impresa paragona­
bile a quello del Voyager e re­
sa possibile dal pericoloso 
reattore nucleare al plutonio 
che vi è installato, sul tipo di 
quello che alimenta ancora, 
dodici anni dopo, lo stesso 
Voyager Ora, la prossima 
grande impresa dello shuttle 
sarà quella di immettere in or­
bita 1) telescopio spaziale 
Hubble. Che attende il suo 
lancio da sei anni, ormai. 

Previsioni dei terremoti: sismografi concentrati in un minuscolo centro tra Frisco e Los Angeles 

A Parkfield le «orecchie» dei geologi 
Parkfield, California centrale, popolazione: 34 abi­
tanti. Segni distintivi: nel sottosuolo corre la faglia 
di S. Andreas, la «terribile», responsabile dell'ultimo, 
devastante terremoto. È in questa minuscola cittadi­
na che il Servizio geologico degli Stati Uniti sta con­
ducendo il più importante esperimento scientifico 
per predire i terremoti. «Entro il '93 - aveva predet­
to il Servizio - ce ne sarà uno del 6° grado». 

MORENA RIVETTI 

• I Sta giusto a metà strada 
tra S. Francisco e Los Angeles 
e nelle sue poche e scarse ca­
sette vivono, in tutto, 34 perso­
ne. Ma per il Servizio geologi­
co degli Stati Uniti Parkfield è 
la più importante cittadina del 
mondo- qui dal 19S5 si sta 
tentando, cosi io definiscono, 
-il maggiore esperimento al 
mondo di predizione dei ter­
remoti». Ed è lo stesso Servizio 
a spiegarlo in un articolo di 
cinquanta pagine pubblicato 
nel 1988 sulla sua rivista «Ear-
thquakes and Volcanoes», edi­
ta dal Dipartimento degli In­
terni. Un articolo che, a quelli 
che l'hanno letto lo scorso an­
no deve apparire oggi come 
una beffa, tanti sforzi, una 
spesa di due milioni di dollari 

(sostenuta con fondi federali 
e dello Stato della California) 
per tentare di predire le scos­
se che periodicamente fanno 
sussultare Parkfield e quindi 
per lanciare in tempo l'allar­
me e il terremoto, imprevisto 
e imprevedibile, colpisce al­
trove, molto più a nord, la 
grande S. Francisco 

Eppure, può anche darsi 
che le previsioni del massimo 
•specialista» americano di ter­
remoti finiscano per avverarsi 
Secondo una predizione del­
l'aprile dell'85, la prima che 
abbia avuto il marchio dell'uf­
ficialità scientifica, un terre­
moto del sesto grado della 
scala Richter colpirà la picco­
la cittadina, il cui territorio in­
siste sulla faglia di S. Andreas 

(una frattura lunga centinaia 
di chilometri, che si apre pro­
prio sotto Frisco e responsabi­
le degli ultimi sommovimen­
ti), entro il 1993. È da questo 
annuncio che si sviluppa 
quindi l'esperimento scientifi­
co di Parkfield Ma perché 
proprio Parkfield? Perché ter­
remoti simili a quello previsto 
entro il '93 si sono succeduti 
con regolarità sin dalla metà 
dell'Ottocento e precisamente 
nel 1857, nel 1881, nel 1901, 
nel 1922. nel 1934 e nel 1966, 
insomma con una cadenza 
periodica di circa 22 anni. 

Ecco perché proprio qui, in 
questa minuscola fettina della 
California centrale il Servizio 
geologico ha concentrato una 
quantità enorme di strumenti 
scientifici, tanto da fame l'a­
rea più «ascoltata», dal punto 
di vista siimico. del mondo. A 
spingere Tenie federale è stata 
la voglia di scoprire se sia 
possibile capire in dettaglio 
quali processi geologici prece­
dano un terremoto, cosa ac­
cada settimane, giorni o an­
che ore prima dell'evento e se 
sia possibile di conseguenza 
mettere in guardia tempestiva­
mente la popolazione, salvan­

do cosi vite umane e, aggiun­
gono, beni e proprietà. Con la 
tipica sobrietà americana gli 
esperti che hanno preparato il 
progetto confessano candida­
mente di non sapere se tutto 
ciò st rivelerà possibile, né se i 
•segnali" riscontrabili even­
tualmente a Parkfield possano 
essere estesi ad altre aree si­
smiche nel mondo per previ­
sioni analoghe. •Parkfield 
•concludono - resta comun­
que un passo sulla strada di 
un lungo processo scientifi­
co». 

Gli strumenti e le tecniche 
di rilevazione impiegate nella 
cittadina californiana sono da 
capogiro: si va dai 18 sismo-
metri collocati in un raggio di 
25 chilometri a cui se ne ag­
giungono altri tre sepolti sotto­
terra ai 116 sismometri e «ac-
celerometers» impiantati in 
una falda acquifera profonda 
un chilometro e mezzo ai vi­
bratori di superficie. Per non 
parlare degli strumenti di mi­
surazione degli slittamenti 
della faglia e di quelli che ten­
gono sotto controllo le defor­
mazioni del terreno e le even­
tuali fluttuazioni dell'acqua in 
18 pozzi e in 14 campi acqui­

feri sotterranei, del monitorag­
gio del magnetismo terrestre e 
delle correnti elettromagneti­
che, e dell'analisi di sostanze 
chimiche. -E - aggiungono 
sempre gli esperti nell'articolo 
citato - questa rete di rilevato­
ri ha una potenza e una sensi­
bilità di gran lunga superiore 
a quelle mai usate in prece­
denza». Insomma, un control­
lo accuratissimo e costante di 
ogni più piccola variazione 
mentre i dati vengono inviati 
al quartier generale del Servi­
zio geologico della regione 
occidentale a Menlo Park, vi­
cino a S. Francisco. 

È da qui che si sviluppa ta 
seconda parte del progetto, 
ovvero la messa in aliena del­
la popolazione. A dare l'allar­
me saranno la radio, la televi­
sione, i giornali, in tutte le 
contee attorno a Parkfield su 
indicazione dell'Ufficio dei 
servizi di emergenza della Ca­
lifornia, che riceve i dati del 
Servizio geologico. Allarmi 
nell'88 ne sono itati dati pa­
recchi, ogni qualvolta qualco­
sa di anomalo veniva segnala­
to dagli strumenti. A 72 ore 
dal segnale, se nulla si è verifi­
cato, l'allarme viene conside­

rato *falso« e quindi cade. Un 
piano complessivo, quello di 
Parkfield, che anche il Consi­
glio per la valutazione delle 
previsioni di terremoto della 
California (Cepec), ha giudi­
cato «scientificamente credìbi­
le», «un drammatico avanza­
mento nelle politiche pubbli­
che dì protezione civile». Ma 
sono poi gli stessi esperti a 
spiegare che, statisticamente, 
la probabilità che la previsio­
ne di terremoto si avveri è tra 
il 2.8% e 111%. Per dirla in pa­
role povere la si azzecca una 
volta su dieci. Un'attendibilità 
scientifica quindi ancora bas­
sissima che dimostra come la 
strada verso previsioni In qual­
che modo accurate sìa ancora 
molto lunga, che esperìmenll 
come quello dì Parkfield, su 
cui pure si concentrano tante 
attese, sono una piccola goc­
cia nel mare. 

Qualcuno potrebbe anche 
malignare che i ìlunologl 
americani hanno -scoperto 
l'acqua calda, cioè la grande 
difficoltà a conoscere in antì­
cipo ì movimenti della faglia 
di S. Andreas. E lì dimostra­
zione, terrìbile purtrupi*»- 0 
arrivata puntualmente pochi 
giorni fa a S. Francisco, 
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7° grado ai Castelli Alle 22,29 una scossa di magnitudo 3.8 ha fatto traballare migliaia di alloggi 
L'epicentro tra Albano, Genzano, Castel Gandolfo e Ariccia. Il sisma avvertito anche a Roma 

La terra trema 
100.000 fuggono da casa 

i •• •" ' . w 
Castel Gandollo, una dette zone dell'epicentro 

Prima il voto: 
rinviata la leva 
per gii avieri 
«-L'ull imo scaglione 
de«'89: di militari di leva ro. 
titani partirà dopo le elezioni 
del'29 ottobre: La disposizio­
ne è stata resa nota: nel tardo: 
pomerìggio dal ministro del­
la Dilesa. Il ministro Minò 
Martinazzoli, accogliendo 
una f richiesta avanzata ìdal 
governo*: ombra1 comunista: 
ha disposto un brève rinvio 
della partenza per i giovani 

. già pronti a raggiungere le' ri-
spettlve destinazioni: I giorni 
concessi sono cinque. Solo 
domenleaserà, quindi, i gio­
vani dèlia capitale chiamati 
àd assòlvere il Servizio di le­
va nell'aeronautica 'dovran­
no lasciare le loroi rispettive 
residenze. Polrarinb cosi par­
tecipare tìomenica- prossima 
alle elezioni per II rinnovo 
del consiglio comunale della 
capitale,'"'"' 

La disposizione riguarda 
stila'rrièrlte I precettati nell'ar­
nia'dell'Aeronautica, Il prov­
vedimento concede ai giova­
ni del 10/mo scaglione 5 
giorni in più di.vtta civile, ri­
spetto alla partenza che èra 
fissala per domani. 

Ancora in forse il destino 
di quei romani destinati al­
l'arma della Marina. Per que­
sto folto gruppo dal ministe­

ro della Djlesa non è giunta 
4lcuna comunicazione. Il di­
castero ombra del Pei, in 
proposito, ha sollecitato il 
ministro Mino Martinazzoli 
aftinché venga concessa una. 
proproga analoga per i gio­
vani residenti nella capitale 
chiamati in Marina, per i 
quali era stata fatta la, stessa 
richiesta nei colloqui di ieri. 

L'intero pacchetto, sotto­
scritto anche dai due gruppi 
parlamentari comunisti era 
stato sottoposto, nella matti­
nata a Martinazzoli dal mini­
stro della difesa del governo 
ombra, Gianni Cervelli. «Ab­
biamo chiesto - aveva detto 
Cervelli dopo l'incontro con 
Martinazzoli - un rinvio di 
quache giorno perché ai 
giovani di poma sia garantito 
l'esercizio dei-diritto dì volo.. 

li minislro della Difesa va­
lutata la posizione dei milita­
ri di leva sul piede di parten­
za ha deliberato,'non men­
zionando però la Marina. I 
gruppi parlamentari comuni­
sti e il governo ombra, espri-. 
.mendo'soddisfazÌone-«per la 
sensibilità e tempestività del 
ministro: della Difesa Mino 
Martinazzoli- hanno rinnova­
to la richiesta per i romani 
destinati in quest'arma. 

Tutti i padroni 
delle anee 

della capitale 
A PAGINA 17 

Sono fuggiti dalle case, trascinandosi dietro mogli e 
figli. La scossa li ha sorpresi alle 22,19. Una scossa 
del 7° grado della scala Mercalli, che ha gettato nel 
panico tutta la zona dei Castelli Romani. L'epicentro 
fra Albano, Ariccia, Genzano e Castel Gandolfo, ma 
il sisma è stato avvertito anche a Roma. Centomila 
persone terrorizzate hanno trascorso là notte nelle 
strade. Per fortuna nessun danno alle persone. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Pochi interminabili se­
condi. Alle 22,19 là scossa ha 
fatto saltare sulle sedie decine 
di migliaia di abitanti dei Colli 
Albani. Una scossa di magni­
tudo 3.8. pari al 6°, 7D grado 
della scala Mercalli. L'epicen­
tro fra Albano, Genzano, Arìc­
cia e Castel Gandolfo, ma il si­
sma è stato avvertito anche in 
tutte le zone della capitale. 

Immediatamente dopo la 
scossa i centralini dei giornali 
sono impazziti. Chiamate da 
tutta la città. Cinecittà, Eur, 
Monteverde, San Lorenzo, via* 

le Marconi. Ma ai Castelli si è 
subito diffuso il panico. Lesio­
ni agli edifici più vecchi, linee 
telefoniche saltate, decine di 
migliaia di persone sono sce­
se nelle strade, infreddolite, 
impaurite, ma decise a restar­
ci tutta la notte. 

Secondo i primi accerta­
menti non ci sono stati crolli 
né danni a persone, soltanto 
molta paura. Uno dei paesi 
più colpiti è stato Albano. Po­
etò minuti dopo la scossa tut­
ta la popolazione, 30.000 per­
sone, si era già riversata nelle 

strade, in cerca di aiuto e, so­
prattutto di informazioni. Car­
lo Silvestri, un artigiano della 
zona dei Castelli, ha ancora 
negli occhi gli effetti della 
scossa:* Ho visto tremare tut­
to, le suppellettili sono cadu­
te. Ho abbracciato mia figlia e 
mia moglie e sono sceso in 
strada. Nessuno era in grado 
di dirci niente. Tutti scappava­
no senza sapere dove andare. 
E pensare che la Protezione 
civile ha fatto una esercitazio­
ne, proprio qui vicino, appena 
una settimana fa. Poi, dopo la 
scossa di giovedì scorso, se ne 
sono andati. Adesso siamo so­
li. Sono andato al campo, è ri­
masta solo una tendopoli ab­
bandonata*. 

Ma, sempre ad Albano, po­
chi minuti dopo il terremoto, 
la macchina comunale si era 
già messa in moto. Ada Scal­
chi, sindaco della, cittadina, 
aveva già dato le prime dispo­
sizioni. Nonostante l'enorme 
confusione l'assessore alla 
protezione civile, a bordo di 

una jeep, era già in giro per 
verificare i danni. Due edifici 
sono stati evacuati, l'ospedale 
ha la scala pericolante e i vigi­
li del fuoco continueranno i 
sopralluoghi tutta la notte. La 
gente si è attrezzata per dor­
mire nelle piazze. Rocca di 
Papa era invece uno dei co­
muni più a rischio. La scossa 
di giovedì scorso aveva seria-
mente danneggiato quasi la 
totalità degli edifici del centro 
storico, e trenta famiglie erano 
state costrette a^ evacuare i 
pròpri appartamenti, Secondo 
i primi accertamenti non ci 
sono stati crolli. Le crepe si 
sono allargate, té 'biffe» di se­
gnalazione sono saltate, ma 
gli edifici sono rimasti in pie­
di. Ad Ariccia, come in molte 
altre zone colpite dal movi­
mento tellurico, sono saltate 
le linee telefoniche, ma la si­
tuazione è sotto controllo. 

Pochi minuti dopo la scossa 
tutti ì centralini delle zone in­
teressate dal sisma erano già 
intasati. Si riusciva ad ottenere 

la, cpmunicazjone soltanto 
con mólta difficoltà. Soltanto i 
numeri della Protezione civile 
continuavano a squillare. A 
vuoto. Le prime informazioni 
•tecniche* sono arrivate dal 
professor Gasperini, dell'Istitu­
to nazionale di geofisica: «No­
nostante la wcossa sia stata av­
vertita anche a Roma - ha 
detto - non c'è nessun motivo 
di aver paura. È stata identica 
a quella registrata la scorsa 
settimana. Del resto, nei Ca­
stelli, per loro natura geofisi­
ca, è molto difficile che si svi­
luppi una scossa di intensità 
maggiore di quelle già regi­
strate. Ciò non vuol dire che le 
zone più degradate non deb­
bano risentirne ugualmente. 
Comunque - ha aggiunto -
non c'è nessuna relazione fra 
queste scosse e il terremoto di 
San Francisco. Ve lo posso as­
sicurare», Non la pensano co­
si, comunque, le migliaia di 
persone che sono ancora in 
strada. A loro, queste rassicu­
razioni non fanno nessunn ef­
fetto. Hanno paura. 

Scandalo delle mense, le accuse del giudice Giancarlo Armati 

Il magistrato: «Incriminate Malerba 
Indagate su Giubilo e Mp» 
Nuovi guai giudiziari per l'eÉ^idaco Giubilo e per 
l'ex assessore al Commerctp.fSalvatore Malerba. Il 
pubblico ministero Giancarlo'Armati ha chiesto,' nel­
l'ambito dell'inchiesta sullo scandalo delle mense, 
l'incriminazione di Malerba per tentata concussione, 
un supplemento di indagini sui rapporti tra Giubilo e 
il Movimento popolare e una perizia sulle forniture 
all'Ente comunale di consumo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • Tentata concussione. È 
l'ipotesi di reato per la quale il 
pubblico ministero Giancarlo 
Armati ha chiesto al giudice 
istruttore Emesto Cudillo l'in­
criminazione dell'ex assessore 
al Commercio del Comune di 
Roma, Salvatore Malerba, in 
relazione all'inchiesta sullo 
scandalo delle mense scolasti­
che. Il magistrato, in sostanza, 
ritiene fondate le accuse for­
mulate dal leader del Movi­
mento popolare romano, Mar* 
Co Bucarelli, secondo il quale 
Malerba gli avrebbe fatto in­
tendere che le aziende legate 
a Mp avrebbero potuto entra­
re nel giro degli appalti del­
l'Ente comunale di consumo 
solo in cambio di una tangen­
te. 

Contemporaneamente, Ar­
mati ha richiesto anche un 
supplemento di indagini per 
appurare l'esatta natura dei 

rapporti tra l'ex sindaco Pietro 
Giubilo e il Movimento popo­
lare, e una perizia contabile e 
merceologica sugli acquisti 
dell'Ente comunale di consu­
mo, per verificare se i prezzi 
praticati dai fornitori corri­
spondessero o meno a quelli 
medi di mercato, uraìtarga-
mento bell'indagine^ che po­
trebbe tra tfìiltro portare alla 
formulazione di nuove accu­
se; oltre a quella di interesse 
privato in atti d'ufficio aggra­
vato, nei confronti di Giubilo, 
le cui dimissioni segnarono l'i­
nizio della crisi che ha portato 
allo scioglimento anticipato 
del Consiglio comunale e alle 
elezioni di domenica prossi­
ma. 

L'inchiesta sullo scandalo 
delle mense, aperta alla fine 
dello scorso inverno dallo 
stesso Armati, portò a marzo 
all'incriminazione' per interes­

se privato, insieme a Giubilo, 
dei presidenti di quattro 
aziende legate al Movimento 
popolare (Nuova Cascina, Ire, 
Caler e Cascina, quest'ultima 
accusata anche di truffa), e 
per peculato dei consiglieri 
d'amministrazione dell'Ente di . 
consumo (tra i quali i comu­
nisti Francesco Speranza e 
Daniela Valentini) e degli ex 
assessori al Commercio San­
dro Natalini, socialista, e Sal­
vatore Malerba. Proprio in se­
guito a questa vicenda, k> 

scorso 3 agosto Malerba ha 
dato le dimissioni dal Psi in 
aperta polemica con «autore­
voli settori» del partito che 
avrebbero dato consenso, 
apprezzamento 
aila sua incriminazione. 

«Questa nuova iniziativa 
della magistratura - dice l'ex 
consigliera comunale comuni­
sta Maria Coscia-è la clamo­
rosa conferma della fondatez­
za della nostra denuncia del­
l'imbroglio perpetrato da Giu­

bilo per lavorire i suoi amici 
del'Movimentot>opolare cat­
astando 1 diritti <tei bambini. 
& più che! mai urgente liberare 
Roma dalla banda di Giubilo 
e Sbardella, mandare la De al­
l'opposizione e far affermare 
a Roma una nuova classe diri­
gente di donne e uomini one­
sti e capaci di far prevalere su­
gli, interessi dei potenti i diritti 
dei cittadini». 

Oggi pomeriggio, alle 16.30, 
il segretario generale del Pei, 
Achille Occhietto, incontrerà 
insegnanti, genitori e scolari 
della elementare Regina Màr-
ghi-rita di via Madonna del-
lOrlo, a Trastevere, che da 
anni si battono per ottenere 
I autogestione della mensa. 1 
genitori di una scuola mater­
na del Trullo, la Collodi di via 
Vcntimiglia, hanno intanto 
ditiso di rivolgerei alla magi-
aiKuiira per denunciare la si­
tuazione della mensa, chiusa 
il 10 ottobre per ordine del-
1 Ufficio d'igiene e fatta riapri­
re dalla Circoscnzione senza 
che sia stato fatto alcun inter­
vento di nsanamento. A po­
che centinaia di metri di di-

' stanza, alta media Cardarelli, 
insegnanti e genitori protesta­
no invece perché il Comune 
non ha ancora provveduto ai 
lavori di adattamento dei lo­
cali, impedendo cosi l'avvio 
della refezione. 

Teatro dell'Opera, Cagli contro Finto 
• 1 Alta tensione al Teatro 
dell'Opera. La situazione del­
l'ente lirico sembra onnai de­
finitivamente compromessa 
dopo l'acuirsi del rapporto fra 
ii commissario alla sovrinten­
denza, Ferdinando Pinto (no­
minato nell'aprile scorso do­
po la morte di Antignanì) e il 
direttore artistico Bruno Cagli, 
in carica da due anni. Due 
concerti per ottobre sono stati 
momentaneamente annullali, 
le prove per il balletto Cene­
rentola non vanno avanti per 
mancanza di corpo di ballo. 
La nuova stagione del teatro è 
nata sotto la stella di polemi­
che e discussioni maturate 
durante l'estate. A luglio, tra le 
altre cose, la situazione si era 
surriscaldata a proposito del 
corpo di ballo eef crestato de* -
cìso il blocco delle assunzioni. 

Con una lettera al .ministro 
del Turismo e dello spettaco­
lo, Franco Carrara, Io stesso 
Cagli sottolinea il malessere 
della sua condizione di lavo­
ro, denunciando il fatto che 
Pinto avrebbe ripetutamente 
agito senza tenere conto del 
ruolo istituzionale del diretto­

li melodramma si addice all'Opera. 
Accuse, ingiurie, sospetti è litigi. E 
l'ultimo episodio è quello che ha 
colmato la misura. Bruno Cagli, uno 
dei più stimati musicologi italiani, 
direttore artistico del Teatro, minac­
cia !è dimissioni dopo che il com­
missario alia sovrintendenza, Ferdi­

nando TF̂ intp, gli ha rivòjtò T«ìnvitò» 
di non aprir bocca don ì giornalisti. 
Pinto «smussa» le sue parole, ma la 
crisi è nell'aria. Concerti annullati, 
prove sospese, il Teatro dell'Opera 
è diventato una patata bollente. 
Che già attende che il futuro sinda­
co si occupi di lei. 

re artistico. E minaccia le di­
missioni. 

I motivi c h e h a n n o portato 
la situazione fino a: questo 
punto sono da ricercarsi in 
quel ginepraio di fatti «oscuri' 
c h e è la storia recente dell'en­
te lirico, una storia cresciuta 
all'ombra dell'indifferenza 
amministrativa e sopravvissuta 
grazie a sforzi individuali. Il 
tracollo vero e, proprio è arri­
vato quando, discioito il vec­
chio consiglio d'amministra­
zione, Giubilo, allora s indaco, 
divenne commissario straordi­
nario dell'ente e c o n lui fu no­
minato s u b commissario l'av­
vocato Beniamino Barbato 

ANTONELLA MARRONE 

(che in passato aveva contri-
butto a risollevare le sorti del 
San Carlo di Napoli). In segui­
to alle dimissioni della giunta 
e alla «cacciata» di Giubilo, fu 
il direttore generale dello spet­
tacolo, Carmelo Rocca a rico­
prire il ruolo dì commissario 
straordinario trovandosi, con­
testualmente controllore (co­
me funzionario del ministero) 
e controllato (come commis­
sario) . In questo succedersi di 
commissariamenti, Cagli e 
Pinto si sono trovati diverse 
volte in polemica sulla gestio­
ne dell'ente che, comunque, 
pur tra mille difficoltà, doveva 
produrre ed essere all'altezza 

di un Teatro dell'Opera dì una 
capitale ai contini con l'Euro­
pa- , • . ' " ' 

L'episodio più recente e 
motore di questa ennesima 
presa di posizione riguarda 
rinvilo, rivolto da Pinto al di­
rettore artistico, di non parlare 
con i giornalisti. «L'episodio -•, 
ha dichiarato Cagli •>- si com-1 
menta da sé. Sono amareggia- > 
to perché il Teatro dell'Opera 
era in ascesa nonostante tut­
to. Non solo dal, punto di vista 
della programmazióne, ma 
anche come riqualificazione 
delle masse artistiche. Allora 
perché dare l'avallo, come ha 
fatto Pinto, all'assunzione di 

ballerini aggiunti, compresi 
quelli scartati dalle recenti ve­
rifiche?». Ma le dimissioni so­
no certe? «Se costretto trarrò le 
conseguenze, non senza di­
fendere, perquestioni di prin­
cipio, la mìa posizione». 

•Non ho mai inteso vietare 
ad alcuno contatti. con la 
stampa - replica Pinto -. Si 
trattava di una richiesta perso­
nale, per evitare che, prima di 
una nuova riunione per deci­
dere ancora sul programma, 
sul corpo dì ballo ed orche­
stra, ci fossero prese di posi­
zioni a caldo. Per il resto pos­
so dire che la polemica mi 
rende perplesso. D'accordo 
con le organizzazioni sindaca­
li dal 2 novembre metteremo 
ordine nei rapporti di lavoro 
precari da tanti anni. Per gli 
esclusi, nelle verifiche abbia­
mo concesso una prova d'ap­
pello fino al 31 dicembre». 

L'unica cosa certa, a questo 
punto, è che fra una settima­
na, all'indomani delle elezio­
ni, sul tàvolo del nuovo sinda­
co tra le prime «patate bollen­
ti» ci sarà anche questa del 
Teatro dell'Opera. 

Senatori Pei: 
«Una strada 
della capitale 
perJerryMassIo» 

Una strada per «non dimenticare e non far dimenticare». I 
senatori comunisti, hanno chiesto, in una lettera al commis­
sario straordinario Barbato, di dedicare una via della capita­
le a Jerry Masslo (nella foto), l'immigrato nero ucciso nell'a­
gosto scorso a Villa Litemo. «Con questo gesto - scrivono i 
parlamentari del Pel - non crediamo di riparare al dramma 
che si è consumato, ma vogliamo non dimenticare e non far 
dimenticare una vicenda che è il sìntomo più drammatico 
del pericolo permanente del razzismo». 

I vìgili urbani li hanno presi 
con «le mani nel sacco», o 
• meglio cori pennello e colla 

; tra fé rhafii mentre stavano 
affìggendo manifesti al di 
fuori degli sp^ztcorweWitì. 

', ',' ':,' Unadecìnadi persone,còlte 
^^™^™""""*""'"™ -^ in fjajjrantei sono state de­
nunciate per affissione abusiva..! vigili, operanti presso il ser­
vizio affissioni del Comune, hanno sequestrato circa 50Q0 
manifesti «fuorilegge*, secondo le disposizioni date da Bar* 
bato. 

Sequestrati 
dai vigili 
5000 manifesti 
«abusivi» 

Pensionati 
a piazza Navona 
contro 
la Finanziaria 

passerà al vaglio del Senato, 
pensionati saranno at piazza 
rio a cuiirwitano a partecipai 
tori. . ^ \ v .K,/^';^ 

Selenia e Philips 
terranno 
d'occhio «l'aria» 
del Lazio 

I «regali» del governo non li 
vogliono. I pensionati scen­
dono in campo conno la 
legge finanziaria, in discus­
sione in questi giorni al far-
lamento. Oggi e domani, e 
poi ancora il 7, l'B e il 9 no­
vembre, giorni in cui la legge 

dalle nove del mattino in poi, ì 
Navona, per Un presìdio unita-
e tutto il movimento dei lavora-

La Philips e la Selenla realiz­
zeranno per la Regione una 
rete di rilevamento dell'in­
quinamento atmosferico del 
Lazio. I dati verranno raccol­
ti da 57 cabine per la rileva­
zione, 5 stazioni melerologi-
che installale nel capoluo­

ghi di provincia e 5 centri provinciali computerizzati. Tutti gli 
elementi registrati verranno poi comunicati ad un centro re­
gionale e ai ministeri dell'Ambiente e della Saniti La Regio­
ne Lazio è l'unica, oltre alla Puglia, ad aver avviato un siste­
ma per il monitoraggio dell'inquinamento atmosferico. 

O tornano efficienza e legali­
tà nell'azienda, o i lavoratori 
deli'Atac scenderanno In 
sciopero. Per scongiurare 
questa eventualità, l'Union-
quadri ha chiesto l'interven-

, , ^ _ _ _ _ lo dèrcohtmìssaHò'Mrbalo 
?4 ' - •„ fm^aiainMis«4(toer»#« 

aperto ormai da tempista I funzionari dett'Àtac e il ora*:-
dente Renzo Bigio Filippi sui criteri di gestione aWailenda.-
In particolare, l'Unionquadri contesta là violazione dei coh?J 

trattielàmaricaWr^ahlzi^ìotieàziendàlé: ' , ' . ' 1 , 

Prestavano denaro' à tassi 
del 200-300 per cento, cor* 
penali di mezzo milióne 
ogni tre giorni di ritardo e 
pagamenti con cambiali in 
bianco. All'occasione,--con­
vincevano i malcapitati* pa-
gare con le minacce. Una 

Funzionari Atac 
contro Filippi: 
«Più efficienza 
o scioperiamo» 

Ricetrasmittente 
smaschera 
due usurài 
Arrestati 

donna, messa alle strette dai d u e titolari della finanziaria 
•Gianicolense-, si è rivolta alla polizia. Il c a p o della squadra 
mobile, Rino Monaco, le ha fatto sistemare nella g iacca u n a 
ricetrasmittente, c h e ha permésso di smascherare i d u e usu­
rai. Aldo Nulli, di 42 anni e Claudio Flamini, di 41 , s o n ò siati 
arrestati. 

Albano 
Bimba 
precipita 
dal 3° piano 

= utosMtejazzolrà^.bjjacjla 
'.! d?"a manjma, A^^Jofpa-: 

hQ,,ed improwisameme,plot,. 
se Kjuri rr^TOntiiiopiìo, 
brusco, è caduta gif) dal ter­
zo piano, precipitando per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nove: metri. La piccola, due 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ anni e quattro mesi, si trova­
va insieme alla mamma ospite in Una casa in via Rossini 3 
ad Albano. La bimba è stata subito trasportata all'ospedale 
locale, dove i medici, constatata'la graviti delle sue condi­
zioni, l'hanno trasferita d'Urgenza all'ospedale San Camillo, 
conun'eliambulanza. La piccola è in prognosi riservata; 

MARINA MMTROLUCA 

Villa Torlonia 

«Pretti Acetati ai bimbi» 

bloccano inizitiva pei 
H «1 bambini non devono 
correre sui prati, andare in bi­
cicletta, giocare a palla, dise­
gnare; assistere alle mìmiche 
dei pagliacci perchè tutte que­
ste cose fanno parte di un uso 
improprio dì villa Torlonia». 
Con questa motivazione do­
menica scorsa dieci vigili ur­
bani hanno impedito una fe­
sta di quartiere organizzata 
dalle donne comuniste roma­
ne e dalle lavoratrici dell'Ani-
nu, con la partecipazione del­
la parlamentare Caro) Taran-
telli e delle ex consiglieri co­
munali Daniela Valentini e 
Maria Coscia. «Non erano pre­
visti comizi - puntualizzano le 
organizzatrici - e l'iniziativa in 
alcun modo recava danno al­
l'ambiente». 

Gli animatori distribuivano 
bustine di semi da piantare, 
fogli di carta e matite colorate 
per disegnare insieme ài bim­
bi fiori, piante e animali, sotto 

un albero senza montare 
stand, -L'intervento repressivo 
- è la protesta della federazio­
ne del Pei - còri motivazioni 
strumentali e arcaiche dèi tipo* 
"adunata non autorizzata", te­
stimoniano il clima di Intolle­
ranza e di invivibilità a cui si *T 
giunti nella nostra citta». La fe­
derazione comunista romana 
denuncia «l'atteggiamento In­
timidatorio" dei vigili che ha 
impedito «con motivazioni bu­
rocratiche e ridicole» lo svolgi­
mento in un clima, sereno di 
un incontro con i cittadini, j 
bambini e le loro famiglie. 
«Atteggiamenti -ribadiscono i 
comunisti romani - che men­
te hanno a che fare con un vì­
vere democratico», ,. 

«Chiediamo al comandante 
dei vigili urbani di Rom* -
conclude la nota del Pei - di 
intervenire affinché atteggia­
menti del genere non si npe-
tano*. 

l'Unità 
Martedì 
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Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 

ROMA "^^^^^^Z 
Centoventi minuti in diretta con Esterino Montino 
Caccia, ambiente e code per i ticket ospedalieri 
Lo stato della sanità e la lotta per il verde a Colli Aniene 

8 Lo scandalo dell'assistenza aìloggiativa e, per il voto.. 

«Un augurio, cacciate la De» 
Pronto, 

Mancano solo sei giorni al voto e, a «Pronto candida­
to», il telefono continua a squillare. Esterino Montino 
è stato tempestato dì domande sulla caccia, sul ver­
de e sulla sanità. La protesta a Colli Aniene e le in­
sopportabili code nelle Usi. Domani un appunta­
mento doppio. Dalle 11 alle 13 saranno in redazione 
Sergio Scalia e Giorgio di Giorgio. Nel pomeriggio, 
dalle 16 alle 13, Giorgio Parisi e Antonio Cedema. 

Chiama il 40490292, ti risponderà un candidato o una 
candidata del Pel, Oggi sono In redazione, dalle 11 alle 
13, Scalia, DI Giorgio e Zola; dalle 16 alte 16 Qederna e 
Parlai. 

• I . Duccio Guidi, 20 anni, 
studente. «E possibile met­
tere le strutture scolasti­
che (spazi aperti, pale­
stre) a disposizione degli 
abitanti del quartiere?» È 
un'esperienza che noi abbia­
mo già sperimentato, dall'82 
ail'85, in alcune circoscrizioni. * 
E, sia noi che le associazioni 
sportive e culturali, abbiamo 
avuto ottimi risultati. Comun-

3uè la tua è un'idea da pren­
ere in seria considerazione, 

non solo per quello che ri­
guarda le scuole comunali, 
ma anche per tutte le altre, 
creando una specie di rappor­
to preferenziale con la Provin­
cia. Sarebbe fondamentale 
creare una rete capillare di 
strutture in uso ai cittadini, al­
trimenti non si riuscirà mai a 
soddisfare il bisogno di sport». 
Camillo Passeggeri, 56 an­
ni, Renzo Quaresima, 60, 
Alessandro, Marco Ctarafo-
nl e Gianni Mondani, han­
no telefonato tutti per un 
problema spinoso, u cac­
cia. «Quei è la posizione del 
comunisti?» La nostra posi­
zione è chiara - ripete a tutti 
Montino - siamo per una rifor­
ma delia caccia, sia a livello 
nazionale che regionale. Una 
riforma profonda, radicale, 

che tenga conto di tutte le 
istanze per la protezione del­
l'ambiente e della fauna. Il Psi 
ha fatto una proposta di legge 
per una moratoria di 5 anni, 
che non risolverebbe assoluta­
mente ì problemi. Intorno alla 
nostra ipotesi, invece, siamo 
riusciti a coinvolgere tutte le 
forze ambientaliste e di pro-

Vittorio, 5 0 anni. «Abito 
al res idence "Roma 70", a 
Brevetta. H o visto che un 
certo Mezzaroma è, candì* 
dato per la De. Ebbene, 
Mezzaroma è 11 proprieta­
rio di questa kasban dove 
s o n o costretto ad abitare. E 
una vergogna». «E vero, è 
una vergogna. Uria vergogna 
che sta a dimostrare ancora 
una volta gii strettissimi legami 
fra proprietari immobiliari. e 
Comune. Ma non c'è solo Mez­
zaroma, che riceve dall'ammi­
nistrazione circa 8 miliardi 
l'anno; c'è anche il figlio di Re­
becchini (tanto lodato da An­
dreotti) che ne riceve 9 per il 
residence "Le torri", sempre 
per l'assistenza aìloggiativa, e 
anche il palazzinaio ed evaso­
re fiscale Renato Armellini. 
Tutta gente legata a filo dop­
pio alla De. Per l'assistenza do­
miciliare il Comune spendeva, 

Esterino Montino 

fino a tre anni fa, 10 miliardi 
l'anno. Ora ne spende 32. Ma 
non sono aumentati gli assisti­
ti, bensì le tariffe. Quindi il Co­
mune spende la bellezza di 2 
milioni aì mese per famìglia: a 
questa cifra si potrebbero affit­
tare appartamenti ai Parioli o 
ville a Casatpalocco. Noi pro­
poniamo che il Comune ac­
quisti appartamenti da mettere 
a disposizione delle famiglie 
che ne hanno diritto e che ora 
sono in assistenza aìloggiati­
va». 

Sergio, 29 anni, dell'A­
lessandrino. «Vi auguro che 

riusciate a cacciare la De 
dal Campidoglio. Questi 
sono vandali, peggio di At­
tila». «È anche il nostro augu­
rio. In questi quattro anni ab­
biamo combattuto una lun­
ghissima guerra contro l'affari­
smo, l'intolleranza e il malgo­
verno. Ricordiamo che Giubilo 
è stato cacciato da Cossiga do­
po una durissima protesta di 
Occhetto. Fra pochi giorni si 
voterà e ci sono tutte le condi­
zioni per costruire una giunta 
alternativa, in grado di cam­
biare la città». 

Elisa SpiridigUozzi, 59 

anni, del Salarlo. «Che ver­
gogna la sanità. Ormai per 
curarsi si spendono centi­
naia di migliala di lire...» 
Anche Luigi Carnevale, di 
San Basilio ha le stesse la­
gnanze. «Il governo Andreotti, 
appena insediato ha annun­
ciato di voler abolire i ticket. 
Non è successo niente. Nono­
stante lo sciopero generale, i 
tre milioni di firme che abbia­
mo raccolto, i ticket sono rima­
sti. È stato eliminato solo quel­
lo per i ricoveri. Ormai per la 
salute si paga tre volte. Perché 
si soffre, per le trattenute ed in­
fine per i ticket. La sanità è di­
ventato un mercato dove spe­
culare. Noi proponiamo una 
netta separazione fra decisio­
ne politica e gestione ammini­
strativa e un più deciso inter­
vento nei riguardi delia pre­
venzione, che continua a d es­
sere una cenerentola senza fi­
nanziamenti». 

Pietro Lanciotti, di Colli 
Aniene. «Nel mio quartiere 
c'è sempre meno verde. Ep­
pure era stato progettato 
con altri Intenti...». "Colli 
Aniene ha bisogno di una revi­
sione dell'intero piano di zona, 
per riequilibrare i pesi urbanì­
stici e le cubature previste. C'è 
una grande necessità di parchi 
e centri culturali. Un esempio 
ne è stata la battaglia che ab­
biamo fatto in questi giorni, 
per impedire la costruzione di 

, 12 palazzi per un totale di 
mezzo milione di metri cubi. 
Bisogna rivedere il piano di lot­
tizzazione e indirizzarlo verso 
il recupero del verde attrezza­
to. Meno cemento e più am­
biente». 
A cura di 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...»: un piccolo dizionario, 
dalla A alla Z, dei principali problemi 
che attendono una soluzione. Non un 

elenco completo: ci vorrebbe 
. un'enciclopedia, Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dai temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 

dimoitela vita dei romani. 
Oggi è la volta della Ietterai 

Targhe alterne. Ovvero, come non perde­
re un'occasione per fare l'ennesima fi­
guraccia. Quella fatta da Giubilo quan­
do, in vista della consueta «emergenza 
traffico» natalizia, nel 1988, non riuscì a 
proporre niente dì meglio del giochetto 
del «pari o dispari». Non se ne fece nulla, 
per fortuna, ma per qualche settimana si 
scatenò la caccia al catorcio a malape­
na funzionante, ma fornito della targa 
«giusta». Col rischio di rimettere per stra­
da una quantità di vecchie carrette, peri­
colose e pronte a bloccarsi sul più bello, 
magari in mezzo a un incrocio affollato. 
L'idea, insomma, era delle più insensa­
te, viste anche le esperienze negative di 
Napoli e, nel periodo più acuto della 
•crisi energetica» degli anni 70, delle 
«domeniche alternate» su scala naziona­
le. Ma è servita, Indubbiamente, a solle­
vare un gran polverone per tentare di 
coprire la totale mancanza di proposte 
serie per evitare il grande ingorgo natali­
zio. 

Taxi. Quelli che non sì trovano mai quando 
se ne ha bisogno, specialmente quando 
piove. Una delle cause è certamente il 
traffico: in un turno di sette ore e mezzo, 
un taxista riesce si e no a fare undici-do­
dici corse. La categoria, giustamente, la­
menta la mancanza di provvedimenti a 
favore del mezzo pubblico, l'invasione 
delle corsie preferenziali, il fatto che i 
posteggi sono troppo piccoli, spesso in­
vasi dalle auto in sosta. Tutto vero, veris­

simo. Ma è altrettanto vero che i taxi so­
no troppo pochi, 5:322 contro i 4.552 di 
Milano, che ha metà degli abitanti e una 
rete stradale che è si e no un quarto di 
quella di Roma. 

Tevere. Retoricamente definito «biondo*. 
Sempre più somigliante, in realtà, a una 
sorta di fogna a cielo aperto, infestato di 
erbacce, topi (portatori di leptospirosi) 
e rifiuti vari. Qualcuno, ostinato, getta 
ancora la lenza'dai ponti. Ma lo fa solo 
per sport, non certo nella speranza di 
cenare con un pesce che, nella migliore 
delle ipotesi (ammesso cioè di trovarne 
ancora uno vivo) ; 6 diventato un cam­
pionario di veleni, organici e industriali. 
I muraglioni servono a contenerne le 
piene, ìn passato disastrose, ma cosi co­
me sono Io isolano totalmente dalla cit­
tà. Che pure intomo al Tevere è nata, e 
del Tevere, per secoli, ha fatto una via di 
comunicazione e di commerci. Che si 
potrebbe anche, in una qualche misura, 
ripristinare, creando una linea di «metro 
sull'acqua» per collegare, per esempio, 
ponte Marconi con ponte Milvio. 

Tiburtina Valley. Il nome, fin troppo pom­
poso, l'ha preso per analogia con la «Si­
licon Valley», l'area della California che 
ospita la più alta concentrazione di tec­
nologia informatica del mondo. Un'ana­
logia, comunque, non del tutto ingiusti­
ficata. Anzi. Solo che, subendo la stessa 
sorte di tutte le altre iniziative, pubbliche 

o private, rivolte allo sviluppo della città, 
è stata mortificata e stravolta. Il rischio è 
quello di perdere un'occasione forse ir­
ripetibile per dotare Roma di un grande 
«polo» di ricerca e produzione ad altissi­
ma tecnologia, un «parco della scienza» 
in cui potrebbero incontrarsi, con van­
taggi reciproci, università e industria, ini­
ziativa privata ed enti locali, che con­
sentirebbe a Roma di confrontarsi alla 
pari, almeno in questo settore, con le al­
tre grandi capitali europee. 

Trafflco. Quello che, ormai, è diventato in­
sopportabile per tutti, quello che fa sal­
tare appuntamenti, mette in crisi fami­
glie, obbliga a scordare amici magari 
carissimi ma separati da chilometri di 
strade intasate. Di cure ne sono state 
proposte molte, dalle più sensate alle 
più folli. Ma non ne è stata tentata prati­
camente nessuna. A parte la chiusura, 
peraltro parziale e limitata, del centro 
storico. Decisa, tra l'altro, solo dopo una 
minaccia di intervento diretto da parte 
della magistratura. Certo, per prendere 
provvedimenti seri occorre avere anche 
il coraggio di rischiare l'impopolarità, 
magari di perdere le simpatie ( e i voti) 
dì quelli che non riescono a vedere al di 
là del proprio gretto interesse corporati­
vo. Bisogna, insomma, avere a cuore più 
gli interessi della città che i propri «affa­
ri». E non affidarsi, soprattutto, alle im­
provvisazioni di qualche «amico». Per­
ché il problema del traffico a Roma si 

può affrontare solo con un programma 
globale, che preveda interventi a breve, 
medio e lungo termine coordinati tra lo­
ro e, soprattutto, «modulari», concepiti 
cioè in modo da cominciare da subito a 
dare frutti almeno in alcune zone. 

Tram. Nessuno pretende che tornino quelli 
a cavalli, molto belli ma un po' poco 
pratici nel traffico cittadino. Ma quelli 
elettrici si. Non, ovviamente, i patetici e 
sferraglianti carrozzoni che circolano 
ancora, ridotti a un pugno di linee, lun­
go alcune strade. Né, altrettanto ovvia­
mente, quella specie di mostruosità che 
con la scusa dei Mondiali finirà per ta­
gliare in due con una trincea la via Fla­
minia. No, quel che occorre a Roma -co­
me del resto in gran parte delle grandi 
città • è una rete di tram moderni, effi­
cienti, silenziosi, e soprattutto non in­
quinanti e in grado di trasportare rapi­
damente un numero elevato di passeg­
geri. Non è una chimera: tram del gene­
re esistono, e funzionano egregiamente, 
in altre città, per esempio a Milano. Do­
ve, insieme a filobus (un'altra felice ri­
scoperta) e metropolitana, rappresen­
tano una valida alternativa sia ai rumo­
rosi e puzzolenti autobus sìa ai poco 
pratici minibus elettrici, lenti, piccoli e 
costretti a frequenti, lunghe soste per ri­
caricare le batterie. 

A cura di 
Pietro Stramba-Badlale 

Botta e risposta tra candidate 
e associazioni delle donne 

«Sosterrete 
i progetti 
antiviolenza?» 

ROSSELLA RIPIRT 

• I Incalzanti, le domande 
hanno puntato al sodo. «Che 
farete dei nostri progetti anti­
violenza? Li appoggerete nel­
l'aula di Giulio Cesare, sfidan­
do i vostri partiti ìn nome del­
le donne?». L'associazione 
«Differenza donne», l'Udì la 
Goccia, il Telefono Rosa e il 
Tribunale 8 Marzo, i coordina­
menti femminìli'di Cgil, Cisl e 
Uil, hanno chiesto impegni 
concreti alle candidate in gara 
per il Campidoglio. A partire 
dai tanti progètti elaborati' ne­
gli ultimi anni, spesso appro­
dati in Consiglio comunale e 
lasciati muffire nei cassetti dal 
pentapartito. «E pronto il pro­
getto di un centro antiviolenza 
- ha detto Carole Beebe Ta-
rantelli, deputata della sinistra 
indipendente, nella sala della 
federazione nazionale della 
stampa - ha bisogno di una 
sede e di finanziamenti per . 
poter decollare». Ispirato alla 
filosofia dell'«help to self 
help», il centro dovrà aiutare 
le donne vittime di violenza 
sessuale e fisica ad aiutarsi 
garantendo l'assistenza aìlog­
giativa, legale e psicologica. 
«A gestirlo dovranno essere le 
donne» hanno detto le candi­
date chiedendo al Comune di 
mettere a.disposizione la sede: 
e il finanziamento delle strut-, 
tura. 

Centro antiviolenza e non 
solo. «Dall'85 abbiamo pre­
sentato la proposta di pronto 
intervento cittadino contro lo 
stupro e le botte in famìglia» 
ha ricordato Anita Pasquali, 
mentre Marina Moscato del. 
Tribunale 8 Marzo ha sottoli­
neato l'urgenza dell'assistenza 
legale gratuita per le dònne. 
Illuminazione, sicurezza not­
turna, potenziamento dei tra­
sporti e prolungamento degli 
orari delle corse, taxi gratuiti, 
informazione e prevenzione, 
l'istituzione di un vero e, pro­
prio difensore civico che af­
fianchi le donne nei meandri 
burocratici della giustizia. Le 
donne hanno messo in tavola 
iFfòrò ricco carnet cTàWdb'alfe 
candidate -• 5 minuti ? dfctempo > 

per dire il loro impegno con­
creto. 

«Le elette dovranno rispon­
dere alle donne e non alle sìn­
gole organizzazioni» ha esor­
dito Anna Maria Mammotltì 
del Psi. Nessun impegno con­
creto dunque? «lo mi impegno 
a sostenere le battaglie detto 
donne quando sono maggio­
ranza» ha glissato, «Sosterre­
mo il centro antiviolenza - ha 
détto Cristina Zoffoli, indipen­
dente ìn lista con il Pei - il Co­
mune dovrà trovare la sede e t 
finanziamenti, la gestione do­
vrà essere affidata all'associa* 
zione di donne. Ci batteremo 
per l'illuminazione, la sicurez­
za e la vivibilità della città 
chiedendo un protocollo di 
comportamento degli opera­
tori». «La nostra lista è un pas­
so contro le istituzioni* ha 
spiegato invece Elvira Barrotti 
della «Città sessuale* tornando 
a ribadire che lo stupro non A 
violenza «sessuale» ma «sadi­
ca». Sostlnitrici del centro anti- . 
violenza anche le verdi: «Sarà 
importante realizzare oltre il 
centro cittadino anche struttu­
re decentrate nel quartieri», ha 
detto Loredana De Petris. 
D'accordo anche le donne dì 
Dp e quelle.in lista con gli an­
tiproibizionisti. Beatrice Ited], 
e* consigliera comunale De, 
di nuòvo tri còrsa per il Cam- , 
pidoglio ha messo invece le 
mani avariti: «11 centro antivio-
lenza è giusto ma dovrà esse­
re anche per i minori; Sulla 
gestione voglio essere chiara. 
Non potrà essere di pochi , 
gruppi, dovrà essere plurali­
sta». Il botta e risposta è anda­
to avariti serrato; «Perché non 
avete bloccato là delibera d a 
250 milioni per il centro anti­
violenza di villa Glori che te 
donne non hanno mai volu­
to?» ha chiesto Antonia Sani, 
candidata con Dp, rivolta po­
lemicamente alla democristia­
na. «Le delibere antiviolenza 
presentate dalle elette Pei so­
no rimaste nei cassetti» ha de­
nuncialo Vittoria Tola, W>ù 

sptìttsabile^emminìle d e l t t * 
romano. <s air - ;«<**.»'» 

Protesta a Ostia 
«Di che partito sei?» 
«Strano» interrogatorio 
dopo i fischi a Carraro 
M i Prima sono stati interro­
gati dalla polizia e bloccati al 
commissariato poiché, con i 
loro fischi, disturbavano il 
concerto promozionale che il 
ministro Carraro aveva orga­
nizzato due settimane fa allo 
stadio Stella Polare dì Ostia. 
Poi, anche dai carabinieri che. 
qualche giorno fa hanno invi­
tato una decina di loro in ca­
serma (tra ì quali Cesare Mor­
ra, candidato nelle liste del 
Pei in XiH Circoscrizione) per 
avere ulteriori chiarimenti sul­
l'accaduto. Ma le domande 
poste dai carabinieri («cosa 
pensi della violenza? Sei-iscrit­
to a un partito o fai parte di 
qualche organizzazione politi­
ca? Cosa pensi della campa­

gna elettorale di Carraro?*) 
hanno suscitato perplessità tra 
i ragazzi interrogati che hanno 
denunciato il fatto durante la 

i conferenza stampa ,ie,ri$ffln£. i 
riggìo al Centro sociale Intifa-
da di Ostia. «Cì sembra solò 
una manovra intimidatoria' -
hanno dichiarato - verso quei 
giovani che stanno ricomin­
ciando ad organizzarsi e chie­
dono solo spazi sociali auto­
gestiti. Le uniche strutture esì­
stenti, nonostante ì soldi spesi, 
sono state lasciate nel più 
completo abbandono. Per 
non parlare dello stadio, che 
a noi non lo concedono 
neanche- per manifestazioni 
sportive». Ma al ministro Car­
raro si. Per questo, durante il 
concerto, avevano fischiata 

Impietosa radiografia sullo stato dei beni culturali della capitale: «Ovunque c'è deserto» 
Le proposte del Pei da Reichlin, Argan, Cedema, Nicolini, Scola, Del Fattore, Ottieri 

Tesori sepolti sotto i polveroni De 
Il deserto culturale. C'era prima delle giunte di si­
nistra, c'è oggi. La denuncia, sgranata voce per vo­
ce - dai monumenti alle biblioteche, a! progetto 
Fori, all'università - viene da una platea di esperti. 
Bisogna invertire la rotta, dicono Reichlin, Argan, 
Cedema, Nicolini, Scola, Ottieri e Del Fattore. Co­
minciamo col dissotterrare ì tesori e ricostruire 
quelle periferie così effìmere che la De ha voluto.L 

GRAZIA LEONARDI 

• • Una citta oggetto di 
scambio. Roma alla vigilia 
delle votazioni appare proprio 
cosi, preda di un nuovo patto 
di potere: Carraro lanciato co­
m e prodottò, c o m e un detersi­
vo che lava più bianco, che 
tace sul programma; in cam­
bio Andreotti ottiene risultati 
alla Rai-TV, nelle banche. Al­
fredo Reichlin parla da una 
tribuna assiepata di intellet­
tuali ( una tavola rotonda sui 
beni culturali). Anche stavolta 
non manca di denunciare 

quel «nuovo connubio che ta­
glia fuori tutto. È un nuovo 
sacco culturale - dice -. Ro­
ma è un pezzo dello scam­
bio». L'atto d'accusa è secco, 
rinverdisce la memoria sui 
«perversi patti» del passato ad 
una platea che sa come di an­
no in anno è stata cancellata 
ogni traccia di vita culturale. 
Ricorda Reichlin che «La vec­
chia De degli anni Cinquanta 
è tornata in campo con tutta 
la sua arroganza, capeggiata 
in prima persona da Andreot­

ti». Che ne sarà di questa città 
avviata a decadere a capitale 
burocratica e affaristica? Lo 
scontro è aspro e ogni illusio­
ne si potrà spegnere. Ma Rei­
chlin dice «non mi spavento. 
so che gli altri sono solo dei 
comprimari. Lo scontro è tra 
noi e la De. Come avete senti­
to Andreotti dà una risposta 
sprezzante perfino ai dubbi, 
alle istanze morali del suo 
mondo, del mondo cattolico. 
Non rompete le scatole. La 
politica è questa, è potere, ha 
detto l'altro ieri-, 

Reichlin invece vuole parla­
re al futuro e getta un fascio di 
speranze: «Se facessi il sinda­
co - dice - comincerei a pe­
scare nell'immenso patrimo­
nio di risorse umane. La città 
è un arcipelago dove c'è vo­
lontà e forza per produne. 11 
suo sviluppo è legato a un 
rapporto dinamico con la cul­
tura». 

Proprio la cultura è il tema 
dell'incontro, «I beni culturali, 

una capitale da inventare». La 
Casa della cultura, in Largo 
Arenula, è gremita dì «addetti 
aì lavori». Parlano dalla tribu­
na gli esperti. Hanno sofferto 
in questa città per le cancella­
zioni perpetrate ogni giorno. 
A Sandro del Fattore tocca la 
mìsera radiografia: i servìzi 
culturali sono inservibili, i te­
sori nascosti, non consumati. 
Eppure la vocazione di Roma 
tenta i difficili varchi per co­
struire una ragione collettiva 
del suo esìstere. È il tema caro 
a tutti - in primo luogo ad Ar­
gan - che spinge al confronto 
con la vicina consorella fran­
cese. A Parigi - dice Cedema 
- s'è fatta una politica fondia­
ria che ha esproprialo i terre­
ni, risanato ì quartieri per le 
opere moderne, da noi i dati 
«600 ettari per lo Sdo, 300 mi­
liardi l'anno» mostrano la mi­
seria del futuro e «lo sforzo 
eroico che dovrà fare una fu­
tura giunta», aggiunge Ceder-
na. Ma i parigini hanno un or­

goglio di appartenenza: «Ap­
pena arrivato all'aeroporto il 
tassista midice "ha visto le tor­
ri della libertà?*'». Sono in ce­
mento e vetro, sono opere 
moderne - racconta Ettore 
Scola - e sono un punto di 
confronto animoso. Qui inve­
ce - denuncia il ministro om­
bra del Pei - c'è il brulichio 
dei commerci. Ognuno assiste 
impotente, «per questo lo 
scempio culturale sì è potuto 
consumare alla perfezione». 
Questo tipo di disattenzione 
porta fino ad atti estremi, al 
razzismo. Eccole allora le ri­
cette del Pei per il Campido­
glio. Scola dice che si tratterà 
di dissotterrare la cultura 
umana finora soffocata; Rena­
lo Nicolini invita a guardare ii 
traffico spaventoso come un 
indicatore sociale: «Roma vuol 
consumare, la città non ri­
sponde, la domanda di passa­
to esprime una domanda di 
futuro. Immaginiamo Roma 
dove il progetto dei Fori è rea­

lizzato, la spina culturale va 
da Termini al Campidoglio e 
l'archivio capitolino è in piena 
auge. Cosi la capitale trasfor­
ma se stessa, anche la perife­
ria, questa si effimera, cosi co­
me l'hanno voluta i democri­
stiani». Giulio Carlo Argan 
esprime l'allarme sull'universi­
tà oggi incapace di coniugare 
la formazione culturale con le 
nuove tecnologie. Mentre -
racconta Alessandra Ottieri -
qualcuno ha lavorato contro 
la sepoltura dì tesori: sono sta­
ti i tecnici dei progetti «giaci­
menti beni culturali». Dieci nel 
Lazio, uno su Roma che cen­
s i r e le tecniche artigiane. Ma 
ora non hanno futuro, ogni 
competenza è gettata alle orti­
che. Eppure non c'è dubbio, 
tutti dicono che ci vogliono 
mani esperte e risorse per ri­
dare futuro al parco archeolo­
gico, al progetto Fori, all'anti­
quario, alle biblioteche comu­
nali, alle gallerie d'arte, a nuo­
vi centri ìn periferia. 

WAOJNE SI 
1ERAR 

Lupo solitario, 
i candidati 
del Pei 
e gli elettori 

• l Si possono presentare candidat i in maniera originale? 
La Coop soci d e l'Unità ci ha provato ed ha fatto centro. Do» ; 

menica mattina ha affidato il compi to a Patrizio Roversi, «Lu­
p o solitario», di interrogare e (fare interrogare dal pubblico) 
4 candidati del Pei: Goffredo Berlini, Enzo Forcella, Giovan­
na Marini e Maddalena Tulanti. Il t ema Introdotto d a Marcel­
lo Lustri era •L'informazione da liberare», m a si è parlato di 
tutto, dalla sanità al traffico, alla democrazia . Conclusione a 
«taralluccì e vino», m a nel senso gastronomico del termine. 

16 l'Unità 
Martedì 
24 ottobre 1989 



ROMA 

Il 50% del territorio comunale Proprietà fondiaria a Roma \%£*gg2S* 
Le società posseggono il 24%, concentrato nel settore orientale 
«La città tra lo schiaccianoci Sdo e Maccarese» 

M II 50,69% del territorio comunale, 63mila 
351 ettari, e in mano di cenone o famiglie. Es­
se posseggono il 56,68% delle aree nel settore 
nord-ovest del Comune e il 49,51% del territo­
rio nella lascia sud-est. L'estensione delle pro­
prietà è massima nei due settori più vasti in cui 
è stato diviso il territorio del Comune: -Quelli 
dove si sono verificati e si verificano gli inter­
venti, legali o illegali, più consistenti di trasfor­
mazione della forma urbana». Le società pos­
seggono il 23,94% del territorio del comune di 
Roma, con le massime concentrazioni proprie­
tarie nella «citta consolidata', all'interno del 
raccordo (30,60% del suolo libero), e con le 
maggiori superfici libere (25,4%) concentrate 
nel quadrante sudorientale (il tutto con la pre­
senza soprattutto delle grandi Spa): -Ciò a ri­
prova del fatto che in questi settori si sono con­
sumati gli affari più convenienti qualitativa­
mente (in centro) e quantitativamente (a sud 
est). 

Sono solo alcuni dei dati elaborati da tre ri­
cercatori, Roberta Persieri, Luigi Coletta e Giu­
liana De Vito, e pubblicati dalla rivista dell'Isti­
tuto nazionale di urbanistica. I risultati dello 
studio, difficile e meticoloso, durato oltre 3 an­
ni, sono stati presentati ieri nel corso di una 
conferenza stampa cui anno partecipato, oltre 
agli,autori, Aldo Natoli che a curato l'introdu­
zione alla pubblicazione e Filippo Ciccone, vi­
cedirettore della rivista. In platea, come -eccel­
lenti» uditori e portatori di interessanti contri­
buti, anno preso posto anche Carlo Melograni, 
Piero Della Seta, Vezio De Lucia, Miriam Mafai 
e tanti altri. 

•A rendere fatalmente irreversibile il disastro 
documentato in questo lavoro - scrive Natoli 
nell'introduzione - se non interverranno nor­
me e capacità politiche idonee a imporre l'in­
terasse pubblico nell'uso del suolo urbano, in­
combono due grandi operazioni pilotate, una 
a oriente, la realizzazione dello Sdo; l'altra a 
occidente, la trasformazione urbana dell'azien­
da agricola di Maccarese, già di proprietà Iri e 
adesso in corso di cessione a privati tra i quali 
(a capolino la Fiat. Una specie di gigantesco 
schiaccianoci per le aree centrali della città, 
una/quarta o quinta Roma, a maggior gloria 
del capitale finanziario e della rendita... questo 
studiò è un'arma preziosa per chi vorrà impe­
gnarsi a lottare contro tali aggressioni». Questo 
«derma Nàtoli, e conclude con una domanda, 
insieme alida e provocazione: "Ci sarà qualcu­
no che oserà farlo?. 

In saia molti si sono dichiarati pronti ad ac­
cogliere là sfida, ma soprattutto i tre tenaci au­
tori dello studio hanno spiegato come, per 
pensare a Interventi mirati di riqualificazione e 
di crescita sana della città, occorra conoscere 
il regime dei suoli, sapere cosa succede quan­
do si decide di muovere qualcosa, e cosa si 
mupve-ln attesa dei>pianl pubblici. «È la-prima 
elaborazione in Italia di questo tipo - ha affer­
malo Natoli - . E questa e la strada che devono 
seguire e per cui gli enti locali devono prose­
guire per programmare lo sviluppo della città». 

Torniamo, ora ai numeri, che si riferiscono ai 
4 settori in cui è stato diviso il territorio e che 
sono riprodolli nella cartina in pagina: zona A, 
area compresa nel raccordo anulare: zona B, 
Ostia e Fiumicino, escluso Casal Pakxxo e 
compreso l'aeroporto: zona C, copre tutto l'ar­
co sud-est, ha come conlini la riva destra del 
Tevere a nord e la Cristoforo Colombo a sud; 
alma 0, a nord-ovest della città, dall'aeroporto 
allasponda destra del Tevere a nord. 
1 I suoli di proprietà pubblica sono presenti 
soprattutto nella zona C (oltre 12.400 ettari) e 

•netla zona D (circa 10 mila ettari). Nella -città 
Consolidata» (zona A), la proprietà ha spesso 
dimensioni inferiore all'ettaro, e quindi non 
Considerata nella ricerca. Comunque è stato 

• possibile ritrovare, nelle proprietà superiori al­
l'ettaro, 3306 ettari di proprietà pubblica. Nella 
zona verso il mare, zona B. alla proprietà pub' 
plica sono stati assegnati 2500 ettari. Scarsa e 
la proprietà direttamente in mano al Comune, 
méntre notevoli sono le quote direttamente 
dello Stato e di altri Enti. Particolarmente fra­
zionata nell'area centrale, la proprietà pubbli­
ca e più forte nella zona C, con la pineta di Ca­
stel Risano e le aree di Decima, Tor De' Cenci, 
Spinacelo, dove sono del Comune circa 600 et­
tari di teneno a seminativo e pascolo, anche se 
da tempo investite dall'espansione urbana. 

I padroni della terra 
Nomi e cognomi dei proprietari delle aree 

I privati hanno la maggior parie del territo­
rio e di partite proprietarie: il 74,77% del primo 
e il 91,07% delle seconde. Complessivamente 
93mila 453 ettari, sui 124mila 97S considerati 
nello studio. Molti proprietari hanno superiti 
inferiori all'ettaro, ma le persone fisiche con 
proprietà superiori hanno ben 63mìla 351 etta­
ri di terreno (il 50,69 della superficie esamina­
ta). Le persone giuridiche (società) hanno 
29mila 924 ettari: il 23,94% del totale. 

Dati significativi, e in qualche modo stupefa­
centi, sono quelli riferiti alla corHxntrailoM 
proprietaria. Alla concentrazione proprieta­
ria pubblica, molto elevata, non corrisponde 
una concentrazione sul territorio, anzi esso è 
estremamente frazionato e sparso in diverse 
zone. -Molto diversa è la situazione per i beni 
delia Chiesa e privati» affermano gli autori del­
lo studio. La proprietà, in aree, della Chiesa e 
delle sue istituzioni è costituita In gran numero 
da partite Interiori ai IO ettari; 23 partite, però, 
coprono da sole 4913 ettari. Diverse sono le 
partite superiori ai 100 ettari, tra cui il Sacro 
collegio Germanico e Ungarico e la sacra con­
gregazione per la Propaganda Fide. 

•Nella proprietà di persone giuridiche forte e 
la concentrazione verso l'alto» dicono I tre ri­
cercatori. Il 76,6% delle partite analizzate è in­
feriore ai 10 ettari, il 12,6% è compreso Ira 110 
e i 30 ettari, il 10,8% delle partite proprietarie è 
superiore ai 100 ettari: queste ultime rappre­
sentano ben il 74,6% della superficie In mano 
alle società. 

Tipologia dei terreni. E l'aspetto più in­
quietante della ricerca: i privati hanno 21mlla 
266 ettari di prati, pascoli e boschi e 63mila 121 
ettari di seminativi. Cioè tutti terreni non desti­
nati dagli strumenti urbanistici all'espansione 
della città «Ma la metà del territorio costruito, a 
Roma, e cresciuto in maniera illegale, abusiva» 
ha ricordato Roberta Persieri. É c'4> da, temere 
una nuova ondata di cemento. Infatti la gran 
parte delle società ha come attività quella finan­
ziaria e immobiliare (solo il 10% ha attività agri­
cole) , mentre il 63% dei terreni è agricolo. Que­
sta situazione è molto forte all'Intento del Ora, 
•Sono terreni incolti o in attesa? - si domandano 
gli autori della mappa proprietaria - . SI tratta di 
terreni dentro la città urbanizzata, che sono da 
suddividere quasi a metà tra persone fisiche 
(52,94%) e persone giuridiche (47,06%). Qui ri­
troviamo nomi noti: Germi con tre partite per 
508 ettari, e Lanceltoni con 233 ettari In tre parti­
te». 

La proprietà privata copre comunque gran 

* 

parte di tutto il territorio: nella sezione D con 
43.627 ettari, nella C con 34897 ettari e nella B 
dove Aldobrandino ha 730 ettari e Sforza Cesari: 
ni 140. Nella sezione C troviamo Vaselli con 
1.182 ettari. Barberini con 569, Grazioli con 807, 
Marsicola con 218. -Occorre bloccare l'espan­
sione - a affermato Natoli - , anche quella previ­
sta dal vecchio piano regolatore e dai plani sul­
l'edilizia economica e popolare: si tratta di In­
terventi che potrebbero aprire la strada a nuove 
speculazioni. Ce la necessità di uri nuovo piano 
regolatore, dell'acquisizione pubblica di molte 
aree, di una programmazione etfettiva dello svi­
luppo.. 

Il territorio comunale e le quattri) 
zor« in cui è stato suddiviso. Il 
50,69** di proprietà di persone o 
famiglie, secondo la ricerca 
presentata daBa rivista 
dell'Istituto nazionale di 
urbanistica 

Tipo di proprietà 

proprietà pubblica 
proprietà religiosa 
proprietà privata 
proprietà mista 

Totale 

LA DIVISIONE DEI SUOLI 

Partite 
% 

4,64 
4,10 

91,07 
0,19 

7.438-100 

particelle 
% 

25,31 
3,85 

70,73 
0,11 

105.137-100 

superficie 

20.18 
4,95 

74,77 
0,10 

1M.S7S-100 

L'area compresa 
nelGra 

PROPRIETARI 
Partite particelle superfici 

% % 
Enti locali 
Enti statali 
IstltutlTentl pubblici 
Religiose 
Persone tisiche 
Personegiurldiche 
Ass./credlto 
Miste 

0,42 
2,44 
2,44 

11,18 
44,68 
38,01 
0,54 
0,29 

12,57 
9,43 
7.50 
8,15 

32,48 
29.33 

0,40 
0,14 

7,61 
10,48 
5,71 
7,97 

37,15 
30,67 

0,22 
0,19 

Totale 100 100 100 

ATTIVITÀ 

Attività 

Edilizia 
Costruzioni 
Immobiliare 
Finanziaria 
Agricola 
Altro 

Totale, 

N° società 

62 
13 

191 
1 

13 
404 

684 

particelle 

% 
3.7 
0,5 
6,8 
0,2 
0,7 

17,5 

29.4 

superfici 
% 

3.2 
0,2 
8,3 
0,0 
0,9 

17,9 

30,8 

• Ostia, Fiumicino 
e l'aeroporto 

PROPRIETARI 
Partite particelle superfici 

% % 
Enti locali 
Enti statali 
Istituti-enti pubblici 
Religiose 
Persone fisiche 
Personegiurldiche 
Ass./credito 
Miste 

1,03 
7,70 
2,05 
0,77 

67,69 
20,76 

8,27 
37,59 
8,89 
0,16 

30,91 
14,18 

4,47 
19,54 
3,91 
0,69 

38,32 
33,67 

Totale 100 100 100 

ATTIVITÀ 

Attività 

Edilizia 
Costruzioni 
Immobiliare 
Finanziaria 
Agricola 
Altro 

Totale 

N° società 

8 

8 

7 
61 

84 

particelle 
% 
1,8 

3,3 

2.1 
6.9 

14,1 

superfici 
% 

0,3 

2.9 

4,8 
25,7 

33,7 

# 

Fra il Tevere 
e la Colombo 

PROPRIETARI 
Partite particelle superfici 

% % 
Enti locali 
Enti statali 
Istituti-enti pubblici 
Religiose 
Persone fisiche 
Personegiurldiche 
Ass./credito 
Miste 

0,36 
1,28 
1,53 
1,64 

70,68 
24,31 

0,16 
0,04 

13,4 
5,6 
3,2 
2,3 

45,3 
29,5 

0,1 

5,04 
12,70 
3,28 
4,10 

49,21 
25,46 

0,23 

Totale 100 100 100 

ATTIVITÀ 

Attività 

Edilizia 
Costruzioni 
Immobiliare 
Finanziaria 
Agricola 
Altro 

Totale 

N° società 

a 
3 

116 
5 

34 
425 

649 

particelle 

% 
1,9 
0,1 

10,7 
0,0 
3,2 

13,7 

29,6 

superfici 

% 
0,8 
0,0 
6,0 
0,1 
2,5 

16,0 

25,4 

+ Da nord-ovest 
lungo il fiume 

PROPRIETARI 
Partite particelle superfici 

Enti locali 
Enti statali 
Istituti-enti pubblici 
Religiose 
Persone fisiche 
Persone giuridiche 
Ass./credlto 
Miste 

0,20 
1,07 
3,40 
2,53 

80,20 
12,26 
0,07 
0,27 

1,03 
7,55 
8,97 
2.77 

58.30 
21,08 

0,05 
0,90 

0.69 
2,19 

14,70 
5.S6 

56,86 
19,77 
0,07 
0,16 

Totale 100 100 100 

ATTIVITÀ 

Attività 

Edilìzia 
Costruzioni 
Immobiliare 
Finanziaria 
Agricola 
Altro 

Totale 

N» società 

30 
5 

87 

34 
233 

389 

particelle 
% 
0,7 
0,1 
3.3 

1,8 
15,1 

21.0 

superfici 
% 
0,3 
0,2 
3.3 

13,3 
2,7 

1 M . 

l'Unità 
Martedì 
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Indagine 
La Provincia 
in uno studio 
delCespe 
• I La Provincia è ancora un 
ente funzionale del governo 
intermedio del territorio, ma 
le sue funzioni vanno ristabi­
lite e il suo territorio in motti 
casi ridisegnato. Insomma è 
utile ma in bilico tra Napo­
leone e il Duemila. Questi i 
dati principali emersi a con­
clusione dì uno studio sul 
ruolo dell'istituzione Provin­
cia a dieci anni dal Duemila 
e realizzato dal Cespe (fon­
dazione centro studi di politi­
ca economica) dal titolo 
«Provincia di Roma: profili 
istituzionali e lineamenti di 
politica economico-territoria-
le. Le funzioni possibili e gli 
spazi potenziali attivabili», 
presentato ieri mattina a pa­
lazzo Valentini nel corso di 
una conferenza stampa. 

«La polemica sulla sua uti­
lità - ha detto l'assessore al 
bilancio e enti locali Pietro 
Tìdei - ormai non ha più ra­
gione di essere visto che leggi 
nazionali e regionali e le stes­
se esperienze fatte per tenta­
re di sostituirla indicano pro­
prio nella Provincia l'ente più 
funzionale per il governo di 
aree metropolitane comples­
se e territorialmente estese». 

Ma è indubbio comunque, 
secondo ciò che emerge dal­
lo stùdio, che lo schema re­
gionale entro cui l'istituzione 
Si muove sia ormai superato 
e i limiti portati allo scoperto 
dall'atteggiamento della Re­
gione. 

Per voltare pagina il Cespe 
indica tre linee di marcia: le 
politiche di sostegno dall'e­
conomìa locale, la gestione 
di servizi a rete, le politiche 
per il governo del territorio. 

Rebibbia 
Protestano 
gli agenti 
di custodia 
• i Hanno scelto proprio il 
giorno della «festa del Corpo* 
per protestare contro tutti i 
disagi che sono costretti ad 
affrontare quotidianamente 
e, soprattutto, a favore di una 
riforma che non arriva mai. E 
ieri pomerìggio gli agenti di 
custodia in servizio al carcere 
di Rebibbia che dovevano 
smontare dal turno, si sono 
autoconsegnati e sono rima­
sti nel complesso fino a tarda 
sera. 

Sono molte le richieste che 
gli agenti di custodia hanno 
voluto sottolineare con la lo­
ro manifestazione pacifica. 
Anzitutto la smilitarizzazione 
e la libera «sindaca libazio­
ne*. Infatti, proprio perché 
militari, gli agenti di custodia 
non possono partecipare alle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di polizìa al quale 
sono ammessi solo Siulp, Sap 
e Sìlipo. "Vogliamo esprimere 
lo nostra solidarietà nei loro 
confronti», hanno sostenuto i 
promotori dell'iniziativa. Nel 
documento sottoscritto dal 
personale militare di «Rebib­
bia nuovo complesso» viene 
indicata anche l'esigenza di 
ridurre l'orario di lavoro, co­
me già previsto, a 36 ore setti­
manali e di potenziare l'orga­
nico. Inoltre gli agenti di cu­
stodia hanno anche sollecita­
to l'amministrazione ad orga­
nizzare corsi di aggiornamen­
to per tutto il personale che 
opera in stretto contatto con i 
detenuti. Infine una assisten­
za medica e paramedica, e 
un'attiva opera di prevenzio­
ne che oggi non è prevista 
dal contratto. 

T I*£ 
IAVORI W COSSO 

Raggi sotto accusa 
«8» vittima 
al Cpo di Ostia» 
H Ora sono diventati òtto. 
La lunga catena delle morti 
per tumore fra t dipendenti 
del Centro paraplegici di 
Ostia, negli ultimi tempi al 
centro di un'inchiesta della 
magistratura, ha registrato ve­
nerdì scorso una nuova vitti­
ma. Sì tratta di Tiberio Calisi, 
di 37 anni, assunto al Cpo nel­
l'ottobre dell'80 con mansioni 
dì ausiliario, anche lui a stret­
to contatto con quella male­
detta sala raggi del piano terra 
all'epoca priva delle scherma­
ture necessarie previste dalla 
legge. Chiusa nell'82 poiché 
dichiarata inagibile dall'Enpi, 
nell'85 la sata veniva messa 
Sotto sequestro dall'Ispettora­
to del lavoro in seguito allo 
scoppio di un tubo radiogeno. 
Solò dopo quest'ultimo inci­
dente, la sala venne smantel­
lata e completamente ristrut­
turata. L'ipotesi, che è anche 
al centro di un esposto alla 
magistratura, fatta nell'aprile 
scorso da alcuni parenti delle 
vìttime e da Angela Catini, di­
pendente del Cpo colpita nel 
78 da una forma di leucemia, 
è che le radiazioni fuoriuscite 
dalla sala non protetta abbia­
no. potuto procovare l'insor­
genza dei tumori. A Tiberio 
Calisi che lascia una figlia pic­

cola e la moglie disoccupata, 
nel luglio -86 era stata diagno­
sticata una neoplasia polmo­
nare, e per questo gli era stata 
riconosciuta la causa di servì­
zio. Ora il decesso. Per lo stes­
so tipo di patologia, prima di 
lui, a maggio di quest'anno, 
era morto Bruno Fiori. Intanto 
il consigliere verde alla Regio­
ne Francesco Bottaccio)!, che 
da tempo segue la vicenda, in 
un comunicato ha chiesto 
l'immediato intervento del mi­
nistro del Lavoro e della Sani­
tà, confermando per giovedì 
un incontro con Fiasconaro, il 
giudice della IX sezione pena* 
le di Roma al quale è stala af­
fidata l'inchiesta. «La morte di 
Calisi - ha detto il consigliere 
verde - è la dolorosa confer­
ma dei nostri sospetti e delle 
nostre accuse. Ed è anche la 
dimostrazione di quante 
sciocchezze abbiano detto i 
vertici dell'ospedale e delle 
Usi. Prima di lui altri 3 lavora­
tori del pronto soccorso sono 
morti per tumori maligni. È 
possìbile attribuire tutto ciò al 
caso? Mi pare difficile». Bottac-
ciolì è tornato a mettere sotto 
accusa la sala raggi scarsa­
mente protetta e i macchinari 
antiquati e sovrautilizzati. 

OAT. 
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sy Avanzano le rotaie 
5 bloccato un nuovo tratto 

! Traffico deviato 
su strade già al limite 

j L'Ordine degli ingegneri 
presenta la sua ricetta 
per l'emergenza 

\ dei Mondiali del 1990 

Vìa Flaminia chiude a mezzanotte 
Rivoluzionato l'ingorgo 
Un'altra «rivoluzione». Per consentire il prosegui­
mento dei lavori di costruzione della contestatissi-
ma tramvia del Flaminio, dalla mezzanotte di oggi 
la circolazione tra piazza del Popolo, il lungoteve­
re e la via Flaminia cambierà un'altra volta. L'Ordi­
ne degli ingegneri della provincia di Roma, intan­
to, ha presentato un suo «piano d'emergenza» per 
il traffico in vista dei Mondiali del '90. 

M I cantieri avanzano. E da 
domani gli abitanti del Flami­
nio e gli automobilisti avranno 
un motivo di lamentela in più 
nei confronti della costruzione 
della tramvia tra piazzale Fla­
minio e piazza Mancini, da 
mesi al centro di manifesta­
zioni, polemiche e ricorsi alla 
magistratura: dalla mezzanot­
te di oggi entrerà in vigore, in 
seguito alla chiusura di un al­
tro tratto della via Flaminia, 
quello tra vìa Azuni e piazzale 
Flaminio, la nuova disciplina 

del traffico nella zona. 
Le novità sono rilevanti, e 

destinate purtroppo a rendere 
ancor più difficile la circola­
zione, già al limite del collas­
so anche prima della conte­
stata apertura, dei cantieri. Chi 
arriva da ponte Matteotti e de­
ve raggiungete piazzale Flami­
nio sarà obbligato a svoltare a 
destra in lungotevere Arnaldo 
da Brescia (dove viene inverti­
to il senso di marcia) e a,per­
correre via Luisa di Savoia in 
direzione Muro Torto. Per an-

L'orologio ad acqua di villa Borghese 

Si vota domenica, capolista del Pei è un architetto 

M e urne anche Bracciano 
dopo il fallimento di Psi e De 
Pochi manifesti anche nelle vie del centro. Qual­
che curioso segue un comizio dei Verdi davanti al 
palazzo comunale. Solo una manifestazione del 
Pei con Luciano Lama ha riempito di gente attenta 
e interessata la piazza IV Novembre. Eppure gli 
abitanti di Bracciano si preparano ad un turno 
elettorale decisivo, dopo mesi di latitanza del go­
verno comunale. 

SILVIO SERANOELI 

• i Continue crisi hanno 
marcato il dissolvimento del 
patto di ferro fra Oc e Psi. 11 3 
agosto è stalo sciolto il Consi­
glio comunale. «L'indifferenza 
è solo apparente - dicono al­
cuni giovani fermi davanti al 
bar -.C'è tanta stanchezza, 
perchè da troppo tempo Brac­
ciano, non ha un programma 
serio di sviluppo, non ci sono 
iniziative; c'è il sospetto diffu­
so che democristiani e sociali­
sti sappiano amministrare so­
lo i propri interessi». «Soprat­

tutto t giovani hanno la tenta­
zione di mollare - aggiunge 
Marina, che frequenta Lingue 
a Roma - Sì cerca lavoro a 
Roma, si va a Roma per gli ac­
quisti, anche per fare sport. 
Del resto una piscina, fatta co­
struire dalla Provincia, è rima­
sta inattiva per due anni, per­
che il Comune non se ne è 
voluto interessare». 11.150 abi­
tanti, 8.844 votanti per sceglie­
re fra i 191 candidati presenta­
ti da sette liste: cosi Bracciano 
si prepara al voto del 29 otto­

bre. Una lunga storia di veli 
incrociati fra i gruppi De e Psi, 
dispetti e ripicche fra le cor­
renti inteme dei due partiti, 
hanno paralizzato l'attività del 
Consiglio per gran parie della 
legislatura. «Più che fare gli in­
teressi della gente hanno pen- ' 
salo a litigare e a scavalcare il 
fossato verso la riva più con­
veniente» - sentenzia un pen­
sionato, alludendo all'abbrac­
cio fra due componenti della 
Lista Civica e la De, e al pas­
saggio di tre socialdemocratici 
e di un altro rappresentante 
della Lista Civica nel Psi. Cosi 
è stata ridisegnata la mappa 
delle forze in campo. La De è 
forte di tredici consiglieri con 
una percentuale che alle am­
ministrative ha sempre oscilla­
to Ira il 35 e il 40 per cento dei 
consensi. 1 socialisti hanno 
messo insieme sette consiglie­
ri, ma puntano all'ottavo. Ridi­
mensionali e subalterni ì so­
cialdemocratici e i repubbli­
cani. Il Pei nel Consiglio, sciol­
to in agosto, aveva 5 rappre­

sentanti con una percentuale 
del 14,9% dei consensi, molto 
al di sotto della media della 
Federazione di Civitavecchia. 
«Ci ha penalizzato la struttura 
sociale di Bracciano, caratte­
rizzata dalla forte concentra­
zione dei militari di carriera e 
dei commercianti - dice Anto­
nio Di Giulio, architetto, capo­
lista del nuovo Pei, candidato 
alla carica di sindaco -. Ma 
non ci rassegniamo. Dall'81 
a!l',87 siamo passati dal terzo 
al diciassettesimo posto per 
reddito fra ì comuni della pro­
vincia. II malgoverno nella ge­
stione dell'ospedale e della 
Usi Rm22 è sotto gli occhi di 
tutti. Bisogna cambiare. Noi 
proponiamo una svolta di 
programma, basata sul rilan­
cio dell'agricoltura, sul nuovo 
ruolo del turismo, sui trasporti 
e i servizi». All'appuntamento 
di domenica il Pei si presenta 
con una lista completamente 
rinnovata: con 9 donne e 9 in­
dipendenti, tre consiglieri non 
si ripresentano. 

dare da ponte Margherita ver­
so la vìa Flaminia non sarà 
più possibile la svolta a sini­
stra sul lungotevere, mentre 
diventa obbligatorio tirare di­
ritto lungo via Ferdinando di 
Savoia, girare a destra in via 
Maria Adelaide, ancora a de­
stra su passeggiata di Ripetta 
e percorrere il sottopassaggio 
verso lungotevere delle Navi. 

Chi arriva dal Pincio e da 
piazza del Popolo, invece, do­
vrà attraversare la piazza, sali­
re la rampa, ridiscendere dal­
la parte opposta verso vìa di 
Ripetta, prendere via dell'Oca, 
via della Penna e uscire su 
passeggiata dì Ripetta per pro­
seguire poi lungo il sottopas­
saggio. Novità anche per chi 
arriva dal Muro Torto e deve 
andare al Flaminio: non po­
tendo più percorrere lungote­
vere Arnaldo da Brescia, dopo 
piazzale Flaminio si dovrà 

percorrere le vie Romagnosi e 
Pisanelli (anche qui viene in­
vertito il senso di marcia), gi­
rare a sinistra iti vìa Azuni e 
poi a destra in lungotevere 
delle Navi per poi raggiungere 
la via Flaminia all'altezza di 
piazzale delle Belle Arti. 

Anche se lungo i tratti inte­
ressati dai cantieri resterà 
aperta una corsia riservata ai 
bus, alcune linee dell'Atac su­
biranno modificazioni di per­
corso. Si tratta del 2, dei 26, 
del 90, del 910 e del 911, che 
saranno dirottati lungo vìa 
Adelaide, via della Penna, sot­
topassaggio Arnaldo da Bre­
scia e lungotevere delle Navi. 
Il 48, il 204, l'I notturno e il 
203 notturno, invece, da piaz­
za della Marina verranno de­
viati lungo vìa Azuni, vìa Gian-
turco, via Vico e piazzale Fla­
minio. 

Contro la costruzione delta 

tramvia, destinata a tagliare in 
due il quartiere Raminio, si 
sono espressi ieri anche gli in­
gegneri romani, che in occa­
sione della presentazione del 
loro «piano di emergenza» per 
il traffico l'hanno definita 
un'opera «fallimentare in par­
tenza, uno spreco». Un «pia­
no», quello degli ingegneri, 
che prevede il potenziamento 
degli uffici di progettazione 
dell'Atac e della ripartizione 
traffico e dell'organico dei vi­
gili urbani, l'affidamento della 
vigilanza delle corsie prefe­
renziali a un gruppo - da 
creare - di guardie giurate 
dell'Atac, un diverso utilizzo 
dei vigili, lo studio di itinerari 
che consentano di aumentare 
la «portata» delle strade, il po­
tenziamento e la razionalizza­
zione della rete dei bus e del­
la metropolitana, ulteriori re* 
strizioni del traffico privato nel 
centro storico. D P.S.B. 

Proposta di legge Pei per l'esproprio 

«Restituiamo alla gente 
le ville storiche» 
Cinquecento miliardi in 10 anni per restituire a Ro­
ma il suo antico aspetto di città giardino. In una 
proposta di legge, presentata nello scenario di villa 
Ada, il Pei chiède l'esproprio immediato di tutte le 
ville storiche della capitale ancora in mano a pri­
vati. 11 progetto, che ha come primi firmatari Anto­
nio Cederna e Renato Nicolini, varcherà le aule 
parlamentari nelle prossime settimane! 

FABIO LUPPINO 

• P 54 ville storiche sono 
«scomparse» dalla, toponoma­
stica cittadina nella fase im­
mediatamente successiva al­
l'Unità. Delle 90 circa rima­
nenti molte versano in condi­
zioni dì estremo degrado, al­
tre. aspettano ancora di essere 
espropriate. Per presentare 
una legge, che dovrèbbe,se­
gnare un'inversione di ten­
denza nella complessiva ge­
stione e utilizzazione di que­
sto patrimonio, il Pei ha scelto 
lo scenario di villa Ada, uno 
dei parchi pubblici dalla storia 
recente più controversa. Ospi­
ti della «Finanziera», l'edifìcio 
che oggi funge da residenza 
per il custode della villa, di 
fronte ad oltre trecento perso­
ne, Sandro Del Fattore, Vezio 
De Lucia; Alessandra Ottieni e 

Antonio Cederna, tutti candi­
dati nel Pei perle elezioni del 
Campidoglio, .hanno presen­
tato i 7 articoli del progetto di 
legge che nelle prossime setti­
mane sarà discusso nelle aule 
parlamentari. 

La proposta parte dalle-
sproprio, unof dei punti per 
cui è stato'temporaneamente 
affossato il decreto su «Roma 
capitale». Il Pei chiede uno 
stanziamento tra i 350 e i 500 
miliardi «da iscriversi negli sta­
ti di previsione del Ministero 
per i Beni culturali ed ambien­
tali» per gli anni finanziari dal 
1990 al 2000, per realizzare 
opere di valorizzazióne e con­
servazione dei beni storico-ar­
tistici, architettònici, archeolo­
gici e ambientali esistenti nei 
complessi monumentali delie 

ville storiche e nel verde urba­
no e metropolitano di Roma, 
di proprietà comunale non­
ché per l'acquisizione, gli 
espropri e la gestione dei beni 
mobili ed immobili di interes­
se pubblico e di importanza 
storico-monumentale-archeo-
logica. Il progetto si lega a 
quello, sempre di Cederna, sul 
grande parco archeologico ai 
Fori, per restituire alla capita­
le, dopo anni dì degrado, la 
sua fisionomia di grande giar­
dino dell'arte'. Non solo. Il di­
segno prevede la predispozio-
ne di due piani quadriennali 
per le progettazioni di indagi­
ni, allestimenti espositivi, atti­
vità, di promozione didattica, 
culturale e ricreativa, da pro­
grammare con specifici pro­
getti attuativi biennali. 

Wwf e Amici di villa Ada, 
presenti alla conferenza stam­
pa hanno accolto favorevol­
mente l'impronta del progetto 
legislativo. Il percorso in aula 
però non sarà facile. Il decre­
to su «Roma capitate» ha in­
contrato resistenze, soprattut­
to da parte socialista, proprio 
sul capitolo degli espropri. Vil­
la Ada ne è una vìttima illu­
stre. 

«E luce fu» 
Piazza Navona 
cambia 
illuminazione 

• 1 Sembrava un incubo, in una piazza che ha fatto sognare 
molti Operai corazzati, gru semoventi. Ma era soltanto l'Acea. 
Ora piazza Navona potrà essere ammirata sotto una nuova lu­
ce. Diffusa, calda, addirittura più «luminosa». Tutto merito delle 
nuove lampade. Quelle vecchie ormai hanno fatto il loro tem­
po. Surclassate dai luminari di bar e ristoranti, rese opache dal­
ia polvere e dagli anni. A piazza Navona non ci sì vedeva pro­
prio più. Ora non ci saranno più zone d'ombra, sarà possibile 
sbirciare addirittura negli angoli più nascosti dell'antico anfitea­
tro. 

Roma,elezioni 
amministrative: 
il 501 di donne 

nelle 
liste del Pei. 

Vota una donna, libera la città. 

OGGI 24 OTTOBRE 
ORE 11,30 

CONFERENZA STAMPA 

30.000 posti 
di lavoro a Roma 

Sala Stampa della Direzione Pei 

ALFREDO REICHLIN 
DANIELA MONTEFORTE 
ANTONIO ROSATI 
NICOLA ZINGARETTI 

Federazione Romana Pei 

ACHILLE 
OCCHETTO 

OGGI 24 OTTOBRE 

Ore 9.30 INCONTRO CON GU STUDENTI 
LICEO MORGAGNI - Via ftorv 
teiana (Mònteverde) 

Ore 16.30 INCONTRO CON I GENITORI 
SCUOLA «REGINA MARGHERI­
TA» - Via Madonna dell'Orto 
(Trastevere) 

OGGI 24 OTTOBRE 
ORE 13 

Incontro 
con i lavoratori della 

SELENIA 
Partecipano 

WALTER TOCCI 
del C.C. e candidato al Consiglio Comunale 

PIETRO INGRAO 

Un manicomio da superare 
Uno spazio da conquistare per la città 
Strutture territoriali da costruire 
Oggi 24 ottobre, ore 14.30 
presso il Santa Maria della Pietà 

Goffredo Bottini 
Segretario iella Federazione Romana del Pel 
Candidalo al Comune 

Incontra gli utenti, gli operatori 
dei servizi, le famiglie, le associazioni, 
le cooperative 

Federazione Romana del Pei 

18 l'Unità 

Martedì 
24 ottobre 1989 
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4666 
115 

5100 
67691 

116 

Il UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956376-7576893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids.. • 5311507-8449695 
Aied' adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oipadatti 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793533 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992716 

492341 
5310066 

77051 
5673299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769833 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4964-8433 
CoOPMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$#> 
tt& "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea. Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6264639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S.A PER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola-
na) 
Parioll. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mes­
saggero) 

La «180 » ha 11 anni di vita 
e gli enti locali non agiscono 
All'Unità, 

< non si pud non esprimere la pid profonda indignazione 
pensando al fatto che ad 11 anni dall'approvazione della 
180, nella nostra città e nella regione, gli enti locali non 
hanno fatto nulla. 

La giunta regionale di pentapartito precedente quella at­
tuale e stata addirittura incriminata per le inadempienze 
sulla psichiatria. 

La stessa legge regionale n» 49 del 1983, che prevedeva 
la costituzione delle strutture territoriali alternative, non è 
stata applicata. Mancanza di fondi, £ la solita risposta. 

SI sono trovati invece 1 soldi per finanziare un progetto di 
ristrutturazione degli ospedali romani, affidato all'impresa 
Inso, il quale prevede, tra l'altro, un ampliamento dei posti 
letto del Santa Maria della Pietà. Questo progetto, non è 
mai stato discusso nella sede del consiglio regionale. 

È già scandaloso il (atto che ancora stia in piedi un ospe­
dale psichiatrico il cui superamento era stato decretato da 
tempo. Che poi si aggiunga la beffa di una sua ulteriore 
espansione e davvero troppo. Non tutti in questi anni sono 
stati con le mani in mano, la Usi Rml2 ha approvato da 
tempo un piano di superamento del S. M. della Pietà, molti 
Dsm hanno predisposto progetti che permetterebbero di 

•avviare davvero lo sconvenzionamenlo delle cliniche pri­
vate.Perché invece di dare sostegno a questi nuovi progetti, 
che aluterebbero non poco i pazienti e te loro famiglie, ci si 
muove verso un preoccupante ritorno al passato" Si sap-

i pia, in ogni caso, che i comunisti si opporranno a questo 
.grave disegno. Cario Leoni segreteria Fed. romana Pei 

„ , > Cario R o w segreteria reg. Pei 

La voce dei cittadini , 
.sulle elezioni di domenica 
Cam Uniti, ho ricevuto questa lettera da Gabriele Mori un 
mio conterraneo candidato della De, So che la selezione e 
stata fatta per I «siciliani» e per altri, da parte di candidati 

< de, E probabile che sia stato usato il computer di Roma (a 
pagamento?) .Ecco alcuni brani della tetterà; ' . . .ho un solo 

t merito per disturbarla, sono di Verona, e per questo spero 
che la presente non La infastidisca (...). Le lunghe polemi­
che, la necessità di ridare alla città, che con tanta disponi­
bilità ci ha accolto, un governo stabile, l'urgenza delle tan­
te cose da farsi, richiedono a lutti un impegno particolare, 

'Per questo mi permetto chiederLe un attivo interessamento 
per creare le condizioni per il varo di un governo della città 
- t u " - - " - • ' '~ c : **"• inietti», ri­

dalla miaelezione e «quella dei mm amteidArfdoci 
ila preferenza (...) Le sarei particolarmente grato>. 

E rispondo cosi: Ho anch'io un solo titolo per rispondere 
alla sua lettera di sollecitazione per un voto e una preferen­
za: quella di essere stato per 15 anni consigliere comunale 
del Pei al Comune di Verona e per 5 anni dellacircoscrizio-
ne del centro storico di Roma. Forse lei non ha avuto la 
buona ventura di conoscere i primi sindaci democristiani 
di Verona: l'on. Giovanni liberti, fondatore del Partito po­
polare e l'aw. Gozzi. Potrebbe meglio oggi confrontare la 
[oro opera di amministratori con quella di certi sindaci de 
della capitale, sino all'infelice, per tutti, esperienza di Giu­
bbila un abisso sul piano amministrativo e su quello, ancor 
più, della civica moralità.Anche per questo, e non solo per 

ila mia vecchia militanza comunista, non posso darle un 
volo solo perché nati nella stessa città di Verona, ma scon­
siglio gli elettori che hanno in passato Votato per la De, a 
dare (fioro voto a chi - come lei - è stato assessore con 
Giubilo senza mai separare le proprie dalle sue responsa-

°f|,a-
Giuseppe Dama 

All'Unità, Carrara e Michelangelo: l'accostamento fi un evi­
dente ibrido fastidioso. L'autore ne è un socialista, candi­
dato al Comune di Roma. Durante un'assemblea all'Hotel 
Sheraton presieduta da Marianetti, nella foga di una ap­
passionata agiografia di Franco Carraio, l'oratore ha stig-
rnatìzzato le critiche sulla scelta di un milanese alla carica 
di sindaco di Roma, definendole razzismo. 

Quindi ha proposto un teorema molto facile: .1 Miche­
langelo, I Bernini, i Borromini, ecc., hanno contribuito a la­
re la grandezza di Roma, e tuttavia romani non erano*. 

Il parallelo è una iperbole banale. Si commenta da sé. 
Ma è opportuno ricordare all'oratore (ahimé si tratta di 
Portoghesi, stimatissimo architetto, romano per giunta), 
che i su ricordati personaggi erano dei geni universali, la 
cui patria era il mondo delrarte nbn quello della politica. 

Roma, oggi, più che di essere affrescata od ornata di 
marmi scolpiti, necessita di essere amministrata da gente 
dotata di preparazione, di competenza, di fantasia, di dirit­
tura morale. Ma, soprattutto, Roma richiede di essere am­
ministrata con amore-

Quanto al razzismo, è il caso di ricordare che la «Lega 
lombarda», al pari di quella Piemonteisa, e di quella Vene­
ta, non è sorta col richiamo ai •Fratelli d'Italia», ma con l'e­
splicito impegno antimeridionalista, con la rivendicazione 
di Milano capitale morale d'Italia. E storia attuale. 

Filippo Turati, uno dei padri del socalismo lombardo, 
milanese, contrapponeva al Nord «evoluto» it Sud «Vandea 
d'Italia». E cosi via. Se si aggiunge al medagliere di questi 
autorevoli esponenti della politica italiana del tempo, il lo­
ro impegno contro la concessione del voto alle donne ( la 
spunto alla fine la Kuliscloff), si avrà un elemento in più 
per costruire le credenziali, su basi genetiche, dell'emulo 
di Michelangelo Buonarroti. l lgoLortedo 

All'Unità, 
un grande e costoso manifesto elettorale ci impone di ri­
cordare che spetta esclusivamente alla Democrazia cristia­
na la paternità delle delibere con le quali il Comune di Ro­
ma è stato impegnato a destinare rilevanti risorse finanzia­
ne per l'esecuzione di opere di pubblico interesse. E scon­
certante constatare che un partito politico, in contrasto pa­
lese con la maggioranza consiliare, abbia compiuto un co­
si grave atto di malgoverno e cerchi impudentemente di 
trame profitto elettorale. »St, siamo stati noi» grida senza al­
cuna vergogna l'ex sindaco che, in poche ore, ha firmato -
da solo - migliaia di delibere per centinaia di miliardi di li­
re, recando in tal modo una pesante offesa non soltanto al 
prestigio del massimo organo rappresentativo degli inte­
ressi cittadini, ma ignorando altresì qualsiasi rispetto per la 
pubblica opinione. 

Gii abitanti di viale Angelico sono testimoni di quanto 
deleterie siano le conseguenze di questo deprecabile siste­
ma di «fare politica». Essi, infatti, si trovano loro malgrado 
coinvolti nei radicali lavori di ristrutturazione della grande 
arteria, nella quale vivono e lavorano, senza avere potuto 
Conoscere lino ad oggi i termini del progetto. Neanche la 
circoscrizione è in grado di lomire precise notizie a coloro 
Che assistono ignari e, almeno per ora, impotenti, ai totale 
rivolgimento dell'assetto territoriale preesistente ed altret­
tanto vale per i residenti nelle strade adiacenti, pur esse In­
teressate al rivoluzionario piano approvato unicamente da 
Giubilo. Francesco Vincenzi 

Trentacinque artisti in una bella mostra alla Calcografia 

Arte astratta in stamperia 
DARIO « . C A C C H I 

• I La linea astratta del­
l'incisione Itallana/SUnv 
peria Romero 1960-1986. 
Calcografia, via della Stampe­
ria 6; fino al 30 novembre; ore 
9/13, martedì e giovedì anche 
16/19, lunedi chiuso. Una 
mostra assai bella ma anche 
qualcosa di più. Nel 1986 la 
Calcografia ricevette in dona­
zione da Renzo Romero, tito­
lare della stampella omoni­
ma, ben 712 matrici in zinco, 
rame, piombo e pietra, 623 
stampe e un certo numero di 
bozzetti per la stampa. Gli ar­
tisti rappresentati nella colle­
zione con più di un'incisione 
sono 35 e formano, pure con 
qualche assenza, una linea 
astratta dell'incisione italiana. 

Il torinese Romero prima di­
resse due gallerie d'arte, una 
a Torino e un'altra a Roma, 
poi, appassionato della stam­
pa d'arte, apri una stamperia, 
prima in via Liguria e poi in 
via Brunetti. Erano tempi pio­
nieristici ma la passione, la 
costanza e la dedizione asso­
luta di Renzo Romero fecero 
subito, ai primi anni '60, della 

stamperia un prezioso centro 
tecnico-editoriale e un punto 
d'incontro per l'arte italiana e 
romana astratta. Altri tempi. 
Poi, vennero le tecniche della 
fotoincisione e della falsifica­
zione dell'incisione (quasi 
sempre con il consenso firma­
to dall'artista) e fu la corruzio­
ne. 

La mostra è una selezione 
di opere del fondo (in parte 
ristampate) ma, nel bellissi­
mo catalogo Electa con scritti 
di Michele Cordaio, Federica 
Di Castro, Mario Teleri Bia-
sion, Antonella Renzitti, Giu­
seppe Trassari e Stefania Mas­
cari, sono riprodotte e catalo­
gate tulle le incisioni. Per ra­
gioni dì spazio non sono 
esposte le lastre. Peccato. Le 
stampe sono di piccola e me­
dia grandezza^ di una misura 
mentale, direi, italiana. Mi so­
no sembrate particolarmente 
belle le Incisioni dei primi die­
ci anni proprio per la qualità 
delle immagini che è costrutti­
va, progettuale, «odale anche 
e che nel multiplo vede un 
mezzo per diffondere le idee, 

Dopoi film 
la voce 
di lilienthal 
• f i Malgrado una nutrita fil­
mografia composta da ben 
undici lungometraggi cinema* 
tografìci, diversi film televisivi, 
un discreto numero dì docu­
mentari e qualche fugace ap­
parizione come attore (lo ri­
cordiamo nel ruolo del boss 
Marcangelo in L'amico ameri­
cano dì Wenders), Peter Li­
lienthal continua a rimanere 
uno degli autori tedeschi me­
no conosciuti in Italia. La bel­
la retrospettiva terminata alcu­
ni giorni fa al Goethe Instimi 
ha fatto registrare una affluen­
za di spettatori un po' inferio­
re alle attese (è da considera­
re comunque che la maggior 
parte dei film è stata proposta 
nella versione originale "con 
sottotitoli francesi) e ha dimo­
strato che ì film di Lilienthal 
devono ancora trovare il pub­
blico che mentano. 

Tuttavia, a dimostrazione 
dell'interesse che è in grado 
di suscitare un personaggio d i 
questo tipo, vi segnaliamo l'i­
naspettato e confortante suc­
cesso ottenuto dall'incontro di 
venerdì presso l'auditorio del 
Goethe: addetti ai lavori, stu-

«Cinema 
senza frontiere» 
• i Per passare dalla babeli­
ca moltitudine di lingue, co­
stumi e modi di essere al lin­
guaggio unico di una società 
multietntca e pturicutturale ci 
vorrà ancora molto. In un 
mondo dove convivono mol­
teplici culture c'è purtroppo 
ancora spazio per impennate 
di razzismo, che certo non 
giovano a una felice integra­
zione. Sempre più convinti 
che la convivenza ha le sue 
basi sulla conoscenza, soprat­
tutto del fertile universo cultu­
rale delle varie etnie, molle 
associazioni e gruppi di italia­
ni e stranien mettono in piedi 
iniziative e incontri. 

«Cinema senza frontiere", la 
rassegna cinematografica or­
ganizzata da Anco e Acec, si 
muove su questo terreno. 
•Lontano da Babele. Vivere 
nella società multietnica e 
pluriculturale» offre cinque 
giorni di proiezioni cinemato­
grafiche (ore 20.45) seguite 
da dibattiti, per parlare dell'af­
flusso di immigrati extracomu-
mtan in Europa e dei proble­

mi degli stranieri nel nostro 
paese. La rassegna, ospitata 
dall'Auditorium Due Pini di 
via Zandonai 2, si è aperta ieri 
sera con il film di Pietro Germi 
•1! cammino della speranza», 
che con il suo drammatico 
tragitto dalla Sicilia alle Alpi 
francesi è diventato un classi­
co per i film che hanno tratta­
to in seguito il tema dell'emi­
grazione. Ed è anche un mo­
do per ricordarci emigrati. Og­
gi è la volta di «40 metri quadri 
di Germania» di Tevfik Baser 
che racconta la vicenda di 
due turchi emigrati ad Ambur­
go. L'Africa è di turno domani 
con «Touki Boukì* di Dubni 
Diop Mambety: speranze, uto­
pie e rinunce di un ragazzo 
senegalese che sogna euro­
pa. Giovedì «L'uomo perfetto» 
del gitano Tony Calili1 mette in 
scena la vita degli zingari nel­
l'estrema periferia di Parigi. 
Conclude la rassegna una ta­
vola rotonda, domenica alle 
20.45, e il concerto del grup­
po «Umu Africa», con uno 
spettacolo di musica e danze. 

st.s. 

per intervenire nella società, 
per dare un senso altro al la­
voro di atelier. 

Troviamo Melottì e Radice 
e, tra gli altri, Accardi, Afro. 
Battaglia, Boille, Cagli, Capo-
grossi, Castellani, Corpora, 
Dorazio, Franchina, Guerrini, 
Maretta, Mastroianni, Novak, 
Novelli, Petrilli, Santomaso, 
Scialoia, Scordia, Turcato, Ve­
dova e Verna. Che officina, 
che crogiuolo di materie, di 
colori e di segni fu la Stampe­
ria Romero anche nelle sue 
scombande con la poesia: 
Ungaretti e Dorazio; i poeti 
russo-sovietici e Mastroianni. 
Si prova una grande felicità a 
fermare gli occhi sui colori e 
sui segni. Dorazio con I suoi 
scandagli di segni e di colori-
Mastroianni capace dì fare 
scultura e monumento anche 
con l'inchiostro e la carta. No­
velli che entra in territori dove 
mai nessuno è stato e prova a 
definire una mappa. Penili 
che nello spazio stellare mette 
in circolo le sue costruzioni 
geometriche esploranti. Tur­
cato col suo colore puro che 
sembra scoperto in spazi lon­
tani anni luce. 

denti di lingua tedesca, inse­
gnanti, appassionati di cine­
ma, hanno dato luogo ad un 
dibattito interessante e insoli­
tamente poco formale, e per 
la qualità delle domande e 
per la disponibilità del regista 
(sinceramente sorpreso da ta­
le accoglienza) a rispondere 
e a raccontare aneddoti. 

Callisto Cosulich, nel pre­
sentare il cineasta tedesco, ha 
parlato di regista errante 
(molti autori tedeschi hanno 
girato film sia all'estero che in 
patria) in grado di raccontare 
storie con la discrezione di 
colui che «preferisce entrare 
dalla porta di servizio piutto­
sto che da quella principale». 
Giovanni Spagnoletti ha inve­
ce evidenziato la matrice au­
tobiografica del cinema di Li­
lienthal, la costante tematica 
del rapporto Ira individuo e 
potere, «la narrazione dì tipo 
poeuco-metafisico» riconosci­
bile in tutti i film (anche in 
quelli con taglio documentari­
stico più accentuato), «una 
moralità delle immagini* che 
lo distingue da tutti gli altri re­
gisti tedeschi. Lilienthal, non 
senza imbarazzo e timidezza 

(«mi rendo conto che se aves­
si voluto fare delle domande a 
me stesso avrei sollevato le 
questioni che state ponendo 
voi»), ha parlato del suo rap­
porto con il cinema, dell'in­
fluenza che ha avuto su dì lui 
un film come Zero in condotta 
di Jean Vigo, dell'approccio 
alle realtà sociali che hanno 
ispirato i film di impegno poli­
tico, del suo errare continuo 
per bussare alle porte della 
gente e farsi raccontare delle 
sione, del rapporto tra cinema 
e letteratura». 

Non poteva mancare, in 
conclusione al dibattito, qual­
che considerazione -sulla crisi 
del cinema d'autore. «Quando 
faccio un film» ha sostenuto 
Lilienthal con la discrezione 
che lo contraddistingue «non 
penso mai a quante persone 
potranno vederlo. Oggi un 
film è diventato un prodotto 
secondario e viene concepito 
soprattutto ne) rispetto di stra­
tegie di mercato; tuttavia, se 
penso a questo presente e al 
possibile futuro mi rendo con­
to di essere già un fossile». 

"Manicomio 
da superare": 
incontro 
con Betoni 
m «Un manicomio da su­
perare. Uno spazio da conqui­
stare per la città. Strutture ter-
ntoriali da costruirei): su questi 
temi si svolge un incontro og­
gi, alle ore 14.30; presso il 
Santa Maria della Pietà. Parte­
ciperà Goffredo Bettini, segre-
tano della Federazione roma­
na del Pei. All'incontro sono 
invitati gli utenti, gli operatori 
dei servizi, le famiglie, le asso­
ciazioni e le cooperative. 
Per la vendita degli appar­
tamenti. 11 gruppo parlamen­
tare comunista del Lazio insie­
me a Direzione e Federazione 
romana del Pei organizza oggi, 
ore 11.30, presso la sede di via 
del Corso 173 (Palazzo Raggi) 
una conferenza stampa su te­
ma «Le proposte dei comunisti 
per la vendita degli apparta­
menti di proprietà degli Enti 
pubblici e previdenziali». Inter­
vengono Francesco Sapio, 
Santino Picchetti e Armando 
lannilli 

Gay for presidente. Oggi, 
ore 22, il circolo omosessuale 
«Mario Mieli» organizza alla di­
scoteca «Agelo Azzurro» (Via 
Cardinal Merry del Val 13) una 
festa per promuovere la candi­
datura di Vanni Piccolo, n. 56 
nella lista Pei al Comune. Mo­
menti caldi con la performan­
ce delle Sorelle Bandiera 

Dal gruppo di Amburgo 
una magnifica polifonia 

MARCO SPADA 

• i Non capita spesso di ve­
dere una chiesa ricolma di 
gente per un concerto di mu­
sica polifonica del Rinasci­
mento, ma la navata unica 
della basilica di S. Apollinare 
presso piazza Navona (la «Pu-
linara» ricordata dal Belli nel 
sonetto «Le cehiese de Ro­
ma») era gremita fin nelle 
cappelle laterali per il concer­
to del «Coro Monteverdi» di 
Amburgo di venerdì. 

Un pubblico di molti giova­
ni e naturalmente di molti te­
deschi della folta comunità 
romana, venuti a rendere 
omaggio a JUrgen Jilrgens, 
fondatore e direttore di questo 
magnifico gruppo nato nel 
1955 come Coro dell'Istituto 
italiano di cultura delia citta 
anseatica e insignito nel 1976 
della medaglia di Brahms, do­
po un'attività che lo ha reso 
celebre nel mondo. Tutto 
questo pur essendo un coro 
•amatoriale», (ormato cioè da 
non professionisti, gente co­

mune che si ritrova la sera do­
po il lavoro per il piacere di 
far musica e cantare un reper-
tono di non poi facilissima 
esecuzione. Sorprende quindi 
la serietà dei nsultati e se l'a­
spetto amatoriale si può ravvi­
sare nella impostazione delle 
voci (non sviluppate in poten­
za, come, ad esempio, il Coro 
da camera di Mosca), l'into­
nazione e il coordinamento 
delle sezioni non hanno nulla 
da invidiare agli organismi 
stabili. Anzi il colore general­
mente chiaro dell'insieme 
conferisce un fascino speciale 
al magnetismo sonoro prodot­
to dalle intersecate polifonie 
di Palestnna, Gesualdo, Byrcf, 
Schulz e Ockeghem. 

I brani di questi maestri for­
mavano il programma del 
concerto, promosso dalla 
Fondazione «Giovanni Pierlui­
gi da Palestnna» il cui Centro 
studi, diretto da Giancarlo Ro-
stirolla (ormai felicemente in­
sediato nella restaurata casa 

del compositore a Palestrita). 
coordina da anni le attività 
musicali e musicologiche cen­
trate sulla figura def«pnncipe 
della musica» italiana. 

Il titolo «Palestnna e l'Euro­
pa» - IV ciclo - , si è mostrato 
quindi quanto mai efficace 
nel paragone, in una sorta di 
confronto alternato, fra il 
maestro della Cappella Giulia 
e i suoi colleglli spagnoli. 
fiamminghi e tedeschi. Sono 
emerse così le linee chiare, le 
forme solide e la cantabilità 
melodica della messa Assum-
pia est Marfa, contrapposte al­
le tortuosità gotiche del mot­
tetto di Ogheckem Alma re-
demplons mater, alla melodi-
a la breve e convulsa di Wil­
liam Byrd, ai ritmi desueti e ir­
regolari della Negrma, 
madrigale burlesco dello spa­
gnolo Mateo Flecha. Con un 
clou riservato a Monteverdi ed 
un bis dedicato a Mendels-
sohn che, con il salmo Jaiich-
zet dem Herrn, proiettava le 
ombre di una tradizione pluri­
secolare nell'afflato mistico 
del Romanticismo 

I VITA DI PARTITO I 
Avviso urgente. Prenotazione pullman per domani: 

Comizio a S. Giovanni con Cicchetto. 
Si comunica a tutte le sezioni che per la prenota­
zione del pullman In occasione della chiusura 
della campagna elettorale a S. Giovanni con Oc-
chetto, si devono rivolgere alla compagna Fran­
ca Bartalinl c/o la Federazione - Tel. 4071.395. 
Tesseramento. La sezione Alberane ha sueprat-
Tiburtino III comparto C ore 17: giornale parlato 
con Lopez, Marcellino. Napoletano; Sezione Ma­
cao statali ore 17: assemblea dirigenti comunisti 
PpAa con Cosentino e Tucci; Trullo Montecuceo 
ore 17: caseggiato con Persili, Chlocclnl e Cata­
nia; Pinocchio via Fontana Rotta ore 17: caseg­
giato con Pallocchl e Paìalunga; Sez. Braveria 
ore 17: assemblea pubblica sulla Valle del Casa­
li con Lopez; XI Clrcoscr. c/o Sez. Laurentina ore 
17.30: iniziativa ass. cult. XI Clrcoscr. boy scout 
con Zingaretti, Gasparri; Poste e telegrafi Casa 
cultura ore 17.30: Incontro con I lavoratori con 
Valentinl, Piva, Turco e Montelorte; Settore Pre­
restino Ponte di Nona ore 17.30: caseggiato con 
Rossetti; San Lorenzo P.le Prenestino ore 17.30: 
incontro con I cittadini con Berlini; Subaugusta 
Aula Magna Usi Via Saredo ore 17.30: convegno 
traffico ambiente vivibilità con Canterani. Del Lu­
cia, Tocci e Franceseone; Alberane ore 17.30: 
iniziativa cultura e Informazione con Castellina. 
Piccolo: Due Leoni Via Mineo ore 18: caseggiato 
con di Geronimo; Sez. Italia ore 18: incontro con I 
cittadini con Carlunl; Pietralata lotto 28 ore 18: 

• porta a porta con Pietrograzia; Mario Alleata lot­
to A ore 18: incontro cittadini con Messina; Laba­
ro Via Fosso Della Valchetta ore 18: assemblea 
pubblica con Prisco; Torre Maura Isveur ora 18: 
caseggiato con Vetere; VII Clrcoscr. P.zza dal 
Mirti ore 18.30: riunione sullo Sdo con Proietti • 
Scalia; Anagnlna Tuscolana ora 18.30: caseggia­
to raccordo e riassetto urbano con Buffa; Prima 
Porta via Frassineto ore ,19; problemi delle oor-

. gate con Palalunga; Flaminio ore 19: Incontro su 
droga e sanità con Antonucci; Tor de' Cenci ore 
20: caseggiato e volantinaggio con Montino; Sai. 
Mario Cianca ore 20: caseggiato con Plnto; Oste­
ria Nuova ore 20: caseggiato con Balocchi e Va- ' 
rapella; La Rustica ore 20.30: caseggiato con 
Maliardo; Trastevere La Storta ore 17: Incontro 
ferrovieri pendolari con Luciani; Magliana ore 
7.30: incontro Enel con Pleragostinl; S. Rita X Ri­
pari. P.zza Campiteli! ore 17.30: incontro Enti lo­
cali con Cederna e Nicollnl; ex Cinema Dorla ore 
17.30: incontro Rai con Reichlln; Ostia ore 18: in­
contro vigili del fuoco con Calabrini e Colombini; 
Sez. Casalbertone ore 18: Incontro case Ipost 
con Picchetti; Selenia via Tlburtina ore 12; Incon­
tro con I lavoratori con Elissandrinl, Monteforte, 
Ingrao e Tocci; Cantieri Rai Grottarossa ore 
12.00: in ontro edili e metalmeccanici coop.ne 
con Proibii; Ace zona via Percolo ore 12: assem­
blea edili con Bottini; Imcovia Massimo ore 12: 
incontro con gli edili zona centro con Caracolla; 
Portonacclo ore 11: incontro Acotral con Pietro-
grazia C ; 1* clrcoscr. ore 11.30. Incontro enti lo­
cali con Prisco; Enpedp ore 9.30: Incontro lavora­
tori parastato con Lodi e Zolloli; Porta Maggiora 
ore 9: Incontro lavoratori Atac con Borgogni; Ma-
gitana ore 7.30: Incontro con I lavoratori traspor­
to aereo con Rossetti e Scalla; Fiumicino ore 
9.00: Incontro Alitalia con Calabrini; P.le Ponte 
Galeria ore 16.30: comizio Filosa con AndolN ; 
Stazione Tuscolana ore 16.00: proiezione tv del 
ferrovieri con Luciani; Usi Rm S ore 15.30: presi­
dio multlzonale prev.ne Llp con Battaglia, Fran­
ceseone, Antonucci e Berlini; V.le Regina Mar­
gherita ore 12.30: incontro Enel con Pleragostinl; 
Azienda Buffetti Grafica ore 13: Incontro volanti­
naggio Fils con Morini S.; Eur, Credito ore 13: in­
contro con Maliardo e Zotfoli; Nuova Tuscolana-
Quadrare 

Assemblee: scuole e precariato; Disp. via C. Co­
lombo ore 13: incontro Rlorea con Battistonl L; 
Via Montemartlnl ore 14: incontro Acfa con Va­
lentin! D. 

Incontri. Aeroportuali Casalinuovo ore 7.30; San 
Lorenzo scuola elementare ore 8; San Lorenzo 
festa per l'alternativa ore 19; Metro Barberini 
ore 7.30; Franchellucci via della Maranella ore 
16.30; P.zza Bologna sez. Italia ore 17.30: Aure­
lio via degli Ubaldi ore 7.30; Nuova Tuscolana 
Quadrare via Cartagine Rm 5 ore 9.30. 

5000 Incontri con le famiglie romana compagni • 
compagne Impegnati oggi: Scalia, Panarla, Gal­
lo, Santarelli, Scacco, Valeri, La Salvia, Raschi, 
De Cesaris, DI Malo, Galletto, Battaglia. ' 

Federazione Castelli. Albano ore 18: Comitato co­
munale (Cecere); Pomezia ore 7.30 volantinag­
gio alla Elmer e ore 6.30 volantinaggio alla Eur-
ferm. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia Sai. D'O­
nofrio c/o trattoria «Da Angelo» Incontro con abi­
tanti zona nord (Bonomo. Tldel, Vercesl), S. Ma­
rinella ore 20.30 Cd. (Benedetti, De Angells). 

Federazione Fresinone. In Fed. ore 16.00 Direzione 
prov.le (Cervi, De Angells); ore 17.00 C I . + Pre­
sidente Cf.g. (Cervi, De Angells). 

l'Unità 
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TELEROMA 96 

Or* 1030 «Fiore selvaggio» 
novela 11 Tg Verde, 12 -Dal­
le Ardenne ali inferno-, (dm, 
14.49 «Fiore selvaggio», no­
vela, 1615 Cartone 1045 
«Piume e paillette** novela, 
20 30 «Il detective con la tac­
cia dt Bogart», film 22 30Te-
ledomanf, 23 Tg, 23.45 World 
sport special, 0,15 «Bello di 
mamma», film 

GBR 

Ore 11 45 -Cris'al" novela 
14 Videogiornale 15 30 «Tom 
Sawyer Story» cartoni 17 15 
«(ragazzi di celluloide» sce­
neggiato 18 «Cnstal» tele* 
novela 20 30 «Una scommes­
sa in turno» film 2215 Sport 
e sport 23 «Due onesti fuori­
legge» telefilm 0 30 Video-
giornale 2 00 «La piovra» re­
plica 

TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 15 
Magai ine 16 30 Calcio 17 30 
Programma per ragazzi 
19 30 «Attenti ragazzi» tele­
film 20-Occhi di giada» film 
21.30 Scienza e cultura 22 
Comiche 22 30 Immagini del 
mondo 23 Rubrica sportiva 

9P 0$ "ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso 6 R Brillante 0 A.. Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Speciale Tg 13 30«Ciran-
da de Pedra» telenovela 
14 30 Tg notizie e commenti 
14 45 Speciale Tg 17 «Dottori 
con le ali > telefilm 18 30 «Ci-
randa de Pedra» telenovela 
19 30 Tg notizie e commenti 
20 30 «Petuha» film 2230Tg 
speciale elezioni • Filo diret­
to 24 Tutta salute 

TELETEVERE 

Ore 915 -Satanas sadists» 
film 11 30 .Sciacalli a Hong 
Kong, film 161 latti del gior­
no 18 30 Documentano 
20 30 Libri oggi 21 Casa città 
ambiente 21 30 Redazionale 
22 Ipnosi medica 23 -Ladri di 
biciclette» film regia di Vitto­
rio De Sica 1 «Lo specchio 
della follia» film 

T.R.E. 

Ore 7 30 Cartoni animati 
11 30 Tutto per voi, 13 «Su­
gar» cartoni animati 15 «An­
che I ricchi piangono > nove-
la 17 Collegamento Odeon, 
0 4SFilm 

I PRIME VISIONI I 
JCADEMYHAU. L 7000 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 42677» 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
rio con Caro! Ali BR 11633-22 301 

ADMIRAL 
Piazza Versano S 

L 6 0 0 0 
Tel B51195 

i di e con Nanni 
(1630-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211896 

JiPriillipNoyce conRutger 
Hauer A (16 30-2230) 

VlaMerrydelVal H Tel 
O L attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (16-23) 

ALCIONE 1 6 000 
VlaL di Lesina 39 T e l i 

In una notte di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Nastassia Kmski Rut 
per Hauer DR (1630-2230) 

AMBASCIATORIIEXV L 5000 
Via Montanello 101 Tel «941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMBASSAOE L 7000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

Le più bella del reame diCesare Ferra­
rlo con Caro! Ali BR (1630-2230) 

AMERICA 
ViaN del Branda e 

L 7000 
Tel 5316166 

Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 

ARCHIMEDE L 8000 Alibi seducente di Bruco Bereslord 
Via Archimede 71 Tal 675567 con Tom Selleck Paulina Ponzkova • 

BR (17 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullol 
la M (1520-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

Le ooo 
Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (16 2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176256 

O Merrahech euprees di Gabriele Sal­
vatore! con Diego Abatanluono 8R 

(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiani Jones e I ultima erodete di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

AUGUSTI» L60O0 LeéertadlJImOBrien DR 
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 (16 30-2230) 
AZZURRO SCIPIO» 1 5 000 Satolla' «Lumiere» La vile come poe 
V degli Sclploni 84 Tel 3561094 sia U Terra (17) Teorema (1B30I Co­

mizi d'amore (20) Demoreeivfvel22) 
Sala grande II pianeta azzurro (17) Lo 
specchio (1630) Quartiere (2030) 
Schiava d amore (22) 

BALDUINA L 7000 
P za Balduina 52 Tel 347592 

Karaté KM HI di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Morite-A 

(1630-2230) 

BARBERINI L80OO 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar­
cello Mastroìanni Massimo Troiai 6R 

(16-22301 

•LUEMOON L 5000 Film per adulti 
VI» del 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

(16-2230) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

O Le avventuro del barone di Mun-
chaussn di Terry Gllllam con John Ne-
vllle Eric Mie BR (15 30-22 30) 

CAPRANICA L SODO 
PlazzaCapranlo 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 6000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Old Grinte di Luis Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPeck-DR (16-2230) 

Voglio tornerò • cess di Alain Resnais 
con Gerard Depardleu Linda Lavm-BR 

(1630-2230) 

CASSIO 
Via Cesila 692 

1 6 0 0 0 
Tel 3651607 

O Un pesce di M I N «fende di Char­
les Crichton con John Cinese Jamie 
LeeCurtls BR 11630-2230) 

COLA DI RIENZO L I 000 
Piazza Cola di Rienzo 16 Tel 6878303. 

idiTimBurton conJackNichol-
scn MichaelKeaton-FA (152230) 

DIAMANTE. 
ViaPieneitlr,» 230 

L5000 
Tel 295608 

EDEN 1-6000 
Pzza,Qo|adlRlenzo74 Tel 68784*4 

Le cooe 4 di Martin Newlln con Cathe-
rlneHoland AnneRoss-H (16-2230) 

O Sesse bugie e sllowapo di Steven 
& > d | f o r | * » W J a r n e s S M r i t f . O R 

, ,,(1630-2230) 

EMBASSV 
Via Stoppini 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870246 

n di Tim Burton con Jeck Nlchol-
ecn Michael Keaton FA (152230) 

EMPIRE L 8 0 0 0 
V ie Regine Margherita 29 

Tel 8417719 

Indlena Jones e I «rama crociata di Ste­
ven Spielberg con Herrlson Ford A 

(1522301 

EMPIRE 2 1 8 000 
V le dell Esortilo 44 Tel 5310652) 

Indiana Jones • l'sjMfma croefeta di Ste­
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

(152230) 

Piszza Sennino 37 ilei» Tel 582864 con Michele Placido Claudio Amendo 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 • 

18000 
Tel 6876125 

Indiana Jones e l'ultime crociata di Ste­
ven Spielberg conHarrlsonFord-A 

(152230) 

LSOOO 
Tel 5910986 

ndiTImBurlon con Jack Nichoi-
son Michael Keaton-FA (1522301 

EUROPA 
Corso duella 107/» 

LSOOO 
Tel 865736 

n di Tim Burton con Jack Nichol 
aon Michael Keaton-FA (152230) 

EXCE18IOR 
VlaB V del Carmelo 2 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar­
cello Mastroiannj Massimo Troiai BR 

(1630-2230) 

FARNESE 
Campo de Fion 

16000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Noiret-OR 

(152230) 

L80OO 
Tel 4827100 

O L'ottimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams - DR (152230) 

FIAMMA 2 
VlaBIseolall 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader - DR 

(152230) 

Viale Trastevere 244ra Tel 582846 
Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Betoni BR (1630-22301 

GIOIELLO 
VutNomentena 43 

L 7000 
Tel S64149 

O Le avventuro del benne di Mun-
cheusen di Terry Gallarti con John Ne 
ville EricIdle-BR (15302230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

O Le avventuro del barone di Mun-
cheueen di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Mie BR (1530-2230) 

GREGORY 1 6 000 
VlaOregonoVI1180 Tel 6380600 

leviothon di George P Cosmatos con 
Poter Welter-A (1630-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 Tel 

L 8000 OM Gringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Pech-DB (1530-2230) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L7O0O 
Teli 

O Le avventuro del barone di Mun-
chnuson di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Ielle BR (1530-2230) 

Via Fogliano 37 

L 6 0 0 0 
Tel 6319541 

O Sesso bugie e vidootopo di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1630-2230) 

MADISON! 
VlaCMabrera 121 

L6000 
Tel 5126926 

Le cose 4 di Martin Newlln con Cathe 
nneHoland Anne Ross H (152230) 

MADISON! L 6 000 
Via Ombrerà 121 TEL 5126926 

In une notte di ctiloro di lune di Lina 
Wertmullrt con Nastassja Kmski Rut 
gerHauer DR , (162230) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

LSOOO 
Tel 786066 

idi Tim Burton con Jack Nichel 
son Michael Keaton-FA (152230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

Che ho letto lo per meriterò questo? di 
PedroAlmodovar BR (152230) 

MERCURY L 5 0 0 0 Film per adulti 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

I 6000 
Tel 3600933 

Arme letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny dover G 

(1530-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

Le ooo 
Tel 669493 

O Rosolio va e far la spesa di Percy 
AoTon con Mariani» Sagebrechl BR 

(16-22 30) 

MODERNETTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460295 

Filmperadulti (10-1130V16-22 301 

MODERNO LSOOO Film par adulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16 22 301 

NEW YORK 
Via delle Cave «4 

L 7 0 0 0 
Tel 7610271 

Furia cieca di PhillIpNoyce conRutger 
Haner A (1630 22 301 

PAR» L 6000 
Via Mago» Grecia 112 Tel 7586588 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot-
ta M (1520-22301 

PASQUINO 
Vicolo del P 

L5000 
Tel 5903622 

Mr Crocodile Dundee II (in lingua In 
glese) (1630-22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 
Via Carroll 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

REALE 
Piazza Sennino 

REX 
Corso Trieste 118 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RtTZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 17! 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

V1P-SDA 
ViaGallaeSIdams 20 

L 5000 
Tel 7810146 

L4000 
Tel 7313300 

LSOOO 
Tel 462653 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

LSOOO 
Tel 5610234 

1 7 0 0 0 
Tel 664165 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

L8000 
Tel 837481 

L8000 
Tel 460683 

LSOOO 
Tel 864305 

LSOOO 
Tel 7574549 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

L 7000 
Tel 8831216 

L 7 0 0 0 
Tel 6395173 

Kolin gay transsiusl eiperience E 
(VMI8) (112230) 

Super porno moglie ninfomani E 
(VM18) (112230) 

La più bella del 'cerne di Cesare Ferra 
rio con Card Alt BR (1630-22 30) 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti DR (1630-2230) 

M inna Jonoe e 1 ultime crocialo di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1522 30) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-2230) 

Mia dolce assassina di Claude Miller 
con Isabelle Ad]ani-G (1522 30) 

Che ho latto lo per meritare questo? di 
PedroAlmodovar BR (16 22301 

O Storls di ispessi e di ragazzo di 
PupiAvatl-OR (17152230) 

Le più bella del «tasselli Cesare Ferra 
rio conCarolAlt-BR (1630-2230) 

Indiane Jonei e l'unirne crociala di Ste« 
venSpielberg con Herrlson Ford A 

(152230) 

Balman di Tim Burton con Jack Nichel 
son MichaelKealon-FA (152230) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (152230) 

Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Rat Mcrlta-A 

(152230) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24(B 

DELLE PROVINCIE 
Viale delie Provincie 41 

NUOVO 
Largo Asclsnghi 1 

TIBUR 
Via degli Elruachi «0 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 

L4000 
Tel 864210 

Tel 420021 

L50D0 
Tel 586116 

L 3500-2 500 
Tel 4957762 

Tel 392777 

M I PICCOLI L 4 0 0 0 
VialodollaPIneta 1S-VillaBorgfiese 

Tel 863485 

GRAUCO L 5 0 0 0 
ViaPerugia 34 Tel 7001785-7822311 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

L 5 0 0 0 
Tel 3216283 

H. POLITECNICO 
VlaGB Tlepolo13(a-Tel 3611501 

U SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtma Amica 14719 Tel 492405 

• VISIONI SUCCISSI VI 
AMBRA JOVWELU 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L3O00 
Tel 7313306 

L4500 
Tel 890617 

L2000 
Tel 7594951 

AVORIOEflOTICMOVIE L 2000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

MÒUUNROUGE 
VlaMCorbino23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne» 

ULISSE 
VlaTiburtlna 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 
Tel 5562350 

L20OO 
Tel 464760 

1 3 0 0 0 
Tel 5110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

L 4 5 9 0 
Tel 433744 

L 5.000 
Tel 4627557 

Riposo 

Riposo 

O Un pesce di nome Wanda di 
Charles Crichlon con John Cleese Ja 
mieLeeCurtis-BR (1630-2230) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Sa la* Corpod'einore|1B30-2230) 
Sala 8 Personale di Buster Keaton 
The heunted house (19-21 2145) The 
pltrhouse (1920-2120-22 05) The ne-
vlgator(19452230) 

Riposo 

Riposo 

Moene le belle dlt lomo-E(VMl8) 

Film per adulti 

1 desideri inorbosl di mia moglie - E 
(VM18) 

Film por adulti 

Meonoleecandaleu EIVM16) 
(152230) 

Film per adulti 

Film per aoulli (1522) 

SluymortUdsesenauele E|VM18) 
111-2230) 

Film per adulti 

Segreti pefflcoleri-EIVMie) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Riposo 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Batmen di Tim Burton con 
JackNicholson Michael Keeton FA 

(1530-22 30) 
SALAB O Che ora 1 di Ettore Scola 
con Marcello Maslroujnnì Massimo 
Traisi BR (1522 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7O0O 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7000 
Tel 9454692 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPsIloltini 

SISTO 
Vis dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L5O00 
Tel 5603166 

LSOOO 
Tel 5610750 

L6000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774728278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596063 

Indlena Jonee e l'ultimo erodete di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(152230) 

Indiana Jones e t'ultima melata di Ste 
venSpielberg conHsrnsonFord A 

(15452230) 

Betmen di Tim Burton con Jack Nichol-
son Michael Keaton FA (152230) 

Riposo 

Sesso minuto per minuto-E VM18 
(15221 

0 Che ore è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroìanni Massimo Traisi BR 

(1630 2230) 

IrtfiaM Jonas e l'ultimo erodete di Sle 
venSpielberg con Harnson Ford A 

(1530-22 30) 

Batmen di Tim Burton con Jack Nichol 
son Michael Kealon FA 11530-22 30) 

Riposo 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33147 
Vilma» di Tim Burton con Jack Nicriol-
son Michael Keaton FA (15 30-2230) 

S C E L T I P E R v o i iMfrciNincMJfrFKFCiMUfisiJ[[̂ 1 urF:]ur;;]iJKS3JIITEJJiÌfi;!nirrs;i:5]ijrr!iur[;(3]jfuin[fin^ 
O ROSALIE VA A 

FAR LA SPESA 
Torna la stranissima coppia Per­
cy Adlon Mananne Sagebrechl II 
regista tedesco e I attrice (ormato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
«Bagdad Cale» Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Mananne è una ca­
salinga tutta yankee che Inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez­
zente chi ne ha per un milione è 
un gran signore 

MIGNON 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico- scritto 
dal! americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi 
bile dal! australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» - U n anno vissuto pe­
ricolosamente» «Witness» «Mo­
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi­

mo «Picnic a Hanging Rock") In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre­
quieti rida vita a un circolo poeti 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spin 
gerii è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let­
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca n un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re 
gole rigide e formali sia gli stu 
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano in 
giusta dose 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

O SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É il film che ha vinto la «Palma 
d oro» ali ultimo Festival di Can 
nes e ha tutti l numeri per diven­
tare un piccolo cult movie La vita 
di una coppia yuppie e arrivata» 
cambia quando compare un vec­
chio amico di lui Ha l a n a strana 
entra presto in confidenza con la 
ragazza le dice che è impotente 
Né il manto d altra parte si la­

menta distratto c o m e dalla esu­
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi-
deotapes li gira invece I affasci­
nante intruso ci sono donne che 
parlano «e basta» dt sesso e lui li 
usa per eccitarsi Chissà che 
queste due solitudini non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O CHE ORA È 
Un padre avvocato e un figlio sot­
to la naia una domenica a Civita­
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola 6 una 
-giornata particolare* ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver­
si) emozioni sensazioni e discor­
si universali che spingono al la 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroìanni e Troiai 
-Che ora è» segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
-Splendor» 

BARBERINI EXCELSIOR 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 22/A 

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Alle 21 30 Saranno fumosi con 
Enzo Guarnii Gabriella Di Luzio 
regia di Leone Mancini 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Alla 21 C o n c f l o grosso per Bru 
gh con Angelo Guidi Guido Quin 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2115 Invito a n o e » da Mo­
lière diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Venerdì alle 21 PRIMA Hamlet di 
W Shakespeare regia di Yuri 
Lyubimov (in lingua inglese) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5898111) 
Alle 2115 KWI-m.wol.vo? di 0 
Cappellino e L Petnllo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Bell) 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Omaggio • Mlsnlma 
con C Argellt N D Eramo regia 
di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A -
Tel 5894075) 
Alle 2115 Amami «strami di R 
Taylor e J Bologna con la Com­
pagnia I Gatti Regia di liabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Alle 10 30 Qui cernirtela ! • «van­
tai» dal alflnor Bonaventura di 
Sergio Tofano conM Cartoli Re­
gia di G Zampien 

CATACOMBE 2 0 » (Via Ubicana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco­
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Nonni* toccar* N Bosforo 
( M i l i t i * • musfcfw M I * Bella 
Epoque) Due atti di Nicola Fiore e 
Dario Corsom con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI DOCUMENTI (Vìa Zabaglia 4 2 -
Tel 5760460) 

Riposo 
DEI SATHU (Vìa di Grotta Pinta 19-

Tel 6861311) 
Riposo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 - Tel 6764360) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

briano 17 Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare le cinture di si­
curezza con il Trio Lopez Mar 
chesfnì Solenghl 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776930) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di Stile da Raymond Oueneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Miseria bella di Peppino De Filip­
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelll 

SALA ORFEO (Tel 6544303) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 2 0 - T e l 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 2130 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra-
naudo M Fatane M Maltauro 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II twrrttto • «magti di 
Luigi Pirandello con Tino Schirin-
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas­
simo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Domani alle 21 Benportante spo-
scrtbbe affettuosa di E Cagliane 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Sello II segno del o t m e M 
di A tonsurato con Paolo Faiace 
Francesca Jenedettl Regia d C 
Maddalena «Mucchi 

SALONE MARGHERITA (Vìa Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-

Alie 21 Piccola eUtè di Thornlon 
Wilder, con ta Compagni! del 
Teatradelle Arti Regia di Erman­
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8331300-3440749) 
Alle 21 Come si rapina una banca 
di Sarfiy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garlnei Regia di Antonio 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 
Alle 10 Medicoperforiadi Molié 
re con la Cooperativa Teatro Arti 
giano di Roma 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6310116) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Giglio « I * altre unospet 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panfilia 

DUSE (ViaCrema 6-Te l 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 2030 Besucher di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branciaroii regia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 Terramadr* di e con Ma­
no Donnarumma 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Cesi * H vi pare di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simoni Mano Maranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Miseria • nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alte 
2115 Hermann Messe il lupo del 
la steppa scrittoedirettodaT Pe 
drom con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 

SALA TEATRO Alte 21 15 Sfd-
dharta di Hermann Messe con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza 
notte RegiadiS Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Crazy Cabaret di G 
Finn con Ramella Giona Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

META TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel 5695807) 
Alle 21 John Gabriel Borkman di 
H Ibsen regia di Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 

• CLASSICA i ^ ^ M 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67B0742) 
Alle 1930 Concerto diretto da 
Wolfgang Sawalfisch In program­
ma Wagner Sinfonia in mi mag­
giore Wosendonk Lieder per vo­
ce femminile e orchestra (sopra­
no Mariana Lipovcek) Brahms 
Sinfonia n 2 in re maggiore op 73 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montarlo) 
Giovedì alle 20 15 Concerto 1* 
parte L Di Tullio (violino) A DI 
Tullio (pianoforte) Musico di Ro­
ta Debussy 2 ' parte L Bellisario 
Rubino (soprano) F De Luca 
(pianoforte) Musiche di Lorca 
Ginastera Granados 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tal 
4827403) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE M AGONE 
(Piazza Navona) 
Venerdì alle 21 Concerto del 
quintetto Arnold Musice di Far-
kas Barbar Ligeti Carter 

DEI SERVI (Via <W Mortero, 22} 

Alte 21 30 Tre tra gfu Giulio di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello Martufello Valentina 
Stella 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla 
6 Tel 5234729) 
Alle 21 Nettuno Cavila da prove 
con la Compagnia Cnaimme a Se­
re o Sediaro e a Moie Regia di 
Giacomo Piperno 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Al le 21 I tetta Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garlnei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Giovedì alle 20 45 Camera da let­
to di Alan Ayckbourn con I Asso­
ciazione culturale Casal De Paz­
zi Regia di Gianni Calvielio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 36698Q0) 
Alle 2130 il mestare dall'omici­
dio di Richard Harris regia di En­
nio Coltorti 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5691444-5891637) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle21 II gioco delle parti di Luigi 
Pirandello con La Bottega delle 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

TRIANON (Via Muzio Semola 1 0 1 -

Aile 2115 nuMoflume di Enrico 
Frattaroli con Franco Mazzi Mi 
rellaMazzerenghi Regia di Enri­
co Frattaroli 

VALLE (Via de) Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Domani alle 21 PRIMA Ha da 
passi ' • nidiata dall opera di 
Eduardo De Filippo regia di Leo 
De Berardims 

VITTORIA (Piazza S; Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Vita A morte di Cappuc­
cetto rosso con la Compagnia At 
tori & Tecnici Regia di Attilio Cor 
sin! 

• PER RAGAZZI a ^ H 
ALLA RINGHIERA (Via del Rian 81 

Tel 6566711) 
Alle 10 II gatto del Slam di Ida! 
berto Fei con i burattini di Ema 
nuela Fei e Laura Tomassim 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CLASSICO (Via Li betta 7 - Tel 
5744955) 
Domenica alle 11 Le indagini del 
prol Zapotek Spettacolo per ra 
gazzldai6ai13anni 

CON NOI COME NOI (Via Salaria 
273 Tel 6443265) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 17 Bon* 
go, I orsacchiotto del circo e To­
polino e il fagiolo magico di W Di 
sney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qiamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 L uovo misterioso Regia 
diS Sodic 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15 Tel 8601733) 
Giovedì alle 16 30 Se un Pollicino 
In un bosco Incontra un orco con 
le Marionette degli Accettella 

MUSICA 

DELLA COMETA {Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 87W380, 
Riposo 

QHKJNE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo, 

IL TEMPIETTO 14621250) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVEIMfTMIA OCI 
CONCERTI (Lung Flaminio so -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazze G De Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21 Concerto d e l t e -
l l i l i Veneti diretti da Claudio Sci-
mone In programma eoi concerti 
per flauto e erchl di Antonio Vlvel-
di 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Riposo 

SALA ACCADEMICA (Via del Greell 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo s i Tel 57S0376) 
Riposo 

VILLA PAMPHH.I (Via Aurelia Anti­
ca 1fB-Tel 6374514) 
Ripoao ^ 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599396) 
Alle 22 Concerto del quartetto 
Beco Condarelli Santolaci Frati 
ni 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551} 
Domani alle 2130 Concerto 
blues rock del gruppo inglese 
MetfDoge Ingresso libero 

BILLIE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5316121) 
Alle 22 Concerto di Maesimo Ur­
bani quarte! 

BOCCACCIO (Piazza Triluasa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFI LATINO (Via Monte Teslac 
ciò 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del Latin con­
nection 

CAMPO BOARIO (E« Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac­
elo 37) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cari 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Concerto del R S B 
Umty 

CORTO MALTESE (Vie Stiepovieri 
141 Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Musica colombiana 
con il gruppo Cbirlmia 

FOLKSTUDIO (Via Gaeteno Saccbl 
3 Tel 5892374) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Gobluespel 

FONCLEA (Via Crescenzio 92 A 
Tel 6896302) 

GRIGIO NOTTE (Via del Renatoli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 Duo di Nicola Puglielli e 
Rodrigo Bottermaio 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del Sam Rivers 
quartetto 

PALAEUR 
Alle 21 Concerto di Paul McCart-
ney (Biglietti esauriti) 

SAINT LOUIS (Via del Cartello 
13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto lunky jazz lati 
noconJoyGarrlson 

TUSITALAIVIadelNeolltl 13-9 Tel 
6763237) 
Alle 22 Musico Jazz con Nicola 
Stilo 

DOMANI, 25 OTTOBRE 
C'È UN ALTRO TIPO DI FUTURO 

/ giovani 
in corteo con il Pei 

ORE 16, P.ZZA S. MARIA MAGGIORE 
corteo della Fgcl fino a S. Giovanni con 

ACHILLE OCCHETTO 

FGCI DI ROMA 

ALFREDO REICHLIN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 

TUTTE LE SERE ALLE 22.30 
SU VIDEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON GLI ELETTORI 

Libera la città. Con il nuovo Pel." 

Achille 

Occhetto 
Segretario generale del Pei 

Incontra i genitori 
protagonisti della battaglia 
contro l'appalto imbroglio 
delle mense scolastiche 

Martedì 24 ore 16,30 
davanti alla scuola «Regina Margherita» 

Via Madonna dell'Orto (Trastevere) 

Fai vincere i diritti dei bambini 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
SPECIALE 

ELEZIONI A. BOMA. 
Questa sera dalle SI alle 84 

UBEHAIACHTXA AMMATTONI 
B DAI. CEMENTO 

In studio F. Prisco, A Beoahl Collida, P. SatoagM, A 
Cedano, S. DelFattore 

Domani alle IO FILO DWETIO CON LIVIA TOSCO 
06/6791412-6708889 

20 l'Unità 
Martedì 
24 ottobre 1989 

http://KWI-m.wol.vo


ippo Baudo .Pordenone 
toma su Raiuno dal 25 gennaio con «Gran premio» un rarissimo film (1915) di Raoul Walsh: un «noir» 
Un varietà in 14 puntate eccezionale che iscrive 
dove giovani talenti si sfidano come in un Mundial 0 regista americano tra i grandi del cinema muto 

CULTURAeSPETTACOLI 

A colloquio con Julia Kristeva sul suo libro 

Vita da straniero 
vita con lo La studiosa Julia Kristeva e (sotto) una manifestazione di donne islami­

che a Parigi a favore del «velo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i PARICI. Sul muro, accan­
to alla scrivania, una foto di 
Colette. La scrivania è quella 
di Julia Kristeva. Insegna qui, 
nell'Università di Jussieu, Pa-
ris VII. E qui dipana il filo che 
l'ha'condotta al suo tredicesi­
mo libro: Etrangers à nous-

• m&nes dalle prime ricerche, 
coji sapienti, cosi sottili, che 
rintracciavano l'essere stra-
niero, estraneo, altro, diverso, 
lo rintracciavano la dove le 
parole si disfano. Sì spezzai 
ncV Prèndono la strada del­
l'eccesso. Come avviene nel­
la psicosi; nel linguaggio del­
l'avanguardia (da Mallarmé a 
Bijtallte, da UuWàmonl a 

, Artaud) ; nSI discorso dell'in­
famila') 

S è i Rancia si avvia a di-
'iventàRII Mailing poi del Me-
dllerraneo, intellettuali come 
Fini<eikraul, Todorov, la Kri­
steva appunto, hanno •sentito 
il ctoVéìè di prendere posizio­
ne aprendo una riflessione 
sul rapporto con l'altro. Qua­
le fantasma di noi stessi ve­
diamo nell'altro? Per rispon­
dere a questo interrogativo, 

•invece di cercare il nemico 
\féM, dovremmo* Ifinaftzltflttcf 
^guardare in noi stessi». 

Su questo problema, enor­
me e in alcuni momenti di 
terribile violenza in Francia: 
vivere accanto agii altri, sen­
za respingerli e senza assor­
birli, è modulato il libro della 
Kristeva. 
; Lo statuto dello straniero 
nella civiltà europea. I Greci 
con i «Meteci» e I «Barbari»; gli 
ebrei che posero Ruth la 
Moabita all'Origine del regno 
di David; San Paolo che scél­
se tra 1 lavoratori immigrati i 
primi cristiani.' E Rabelais, 
Montaigne, Montesquieu, 
Kant, i Diritti dell'Uomo nella 
Rivoluzione francese, Freud. 
Î lna carrellata probabtlmen? 
te. Che sfiora con acutezza la 
cultura e ne trae una morale 
giacché «noi intellettuali fran­
cesi siamo impegnati nell'eti­
ca, nella morale, nei proble­
mi dell'attualità più che nella 
politica». 

Morale del libro: bisogna 

accettare lo straniero che è 
dentro di sé. Il rifiuto dell'al­
tro presuppone il rifiuto di 
una parte, profonda, inguar­
dabile, indicibile, di se stessi-
Freud ha scritto cose fonda­
mentali in proposito. Invitan­
do a essere «coscienti del 
proprio inconscio». 

Tutto ciò la Kristeva Iha 
appreso nel suo andirivieni 
tra semiologia, psicoanaltsi, 
critica letteraria. Appassiona­
ta di oggetti linguistici e lette­
rari, aveva cercato un'espe­
rienza personale dentro il lin­
guaggio. «Mi occorreva com­
prendere dall'interno. Non 
soltanto una descrizione neu­
tra, esteriore». La strategia de­
gli uomini e delle donne pun­
ta spesso a questa «compren­
sione dall'interno» che è la' 
comprensione analitica. 

L'analista praticante, che 
non voleva abbandonare la 
letteratura ma studiarla «an­
che» attraverso l'inconscio, 
provò a rintracciare in «Stone 
d'amore» «quell'effetto intes­
suto della mia esperienza di 
analista e insieme dèi mio la­
voro di critica letteraria». , 

Ancora, ingaggiò un corpo 
a corpo con l'abiezione nel 
«Poteri dteU'orrorev incammi­
nandosi lungo i tunnel della 
melanconia e della depres­
sione nel «Sole nero», tradotto 
per l'Italia da Feltrinelli. 

Ma l'avventura della psi­
co-analisi agita miraggi che 
non appartengono più al 
tempo di Freud, Sono miraggi 
terribili di gente depressa e 
comunque ferita nel suo nar­
cisismo, 

Nella prima fase dell'anali­
si questa gente ha bisogno di 
essere sostenuta, rassicurata, 
gratificata. Ciò presuppone 
una adesione, quasi un'iden­
tificazione con il malessere 
del paziente, con il suo silen­
zio,- la sua sofferenza, 1e sue 
lacrime «ma restare innamo­
rati del proprio paziente 
equivarrebbe a dimenticare 
la griglia dell'interpretazione 
freudiana senza fornirgli al­
cun aiuto. Invece nell'analisi 
si gioca un doppio movimen­

to: di identificazione e insie­
me di presa di distanza». 

Tenere la testa sulle spalle. 
Ci vuole amore, ma anche ra­
gione. Non solo sul setting 
analitico. 

Ne è derivato un ascolto 
più raffinato all'insieme dei 
segni: voce, toni, ritmo, ge­
stualità «dei pazienti». E le pa­

zienti? 
•Evidentemente ci sono an­

che le pazienti. Se dico: gli 
studenti, sono comprese an­
che le studentesse. In italiano 
è la stessa cosa, no?». Non 
proprio. La lingua denuncia 
spesso il sesso che la parla. O 
che viene parlato. «Quando 
designo il gruppo dove sono 

compresi i due sessi, il ma­
schile vince. Mio figlio dice 
che a vincere è il sesso ma­
schile. lo ribatto: solo per la 
grammatica». 

Grammatica inclusiva che 
con/fonde un sesso con l'al­
tro. Per gli immigrati è stata 
questione di assimilazione. 

«L'assimilazione ha funzio-

Divieti, polemiche, cortei 
per le tre studentesse 
col chador: e la Francia 
rivede alcuni suoi valori 

nato prima e, subito dopo la 
guerra, quando la cultura 
francese appariva prestigiosa, 
desiderabile, superiore». Oggi 
con il risveglio del Terzo 
mondo; l'affermazione della 
dignità religiosa e nazionale, 
è cresciuta una nuova fierez­
za dei popoli. Questa fierezza 
gli immigrati se la portano 
dietro quando sono costretti 
a lasciare il paese,d'origine. 
Destabilizza gli equilibri del 
paese d'accoglienza. 

«Da un lato c'è la politica 
del governo, di destra o di si* 
nistra, che apre o chiude le 
frontiere a seconda del biso­
gno di forza-lavoro» e questo 
pone questioni enormi quan­
to all'identità nazionale dei 
francesi che «si considerano 
invasi da gente venuta a in­
stallarsi sul loro territorio». 

Dati altro lato, la politica di 
integrazione diventa concetto 
ambiguo «benché le facilita­
zioni (dalla sicurezza sociali? 
al diritto al voto) rappresenti­
no in Francia una antica tra* 
dizione». Naturalmente la 
Francia va superba di questa 
tradizione insieme giuridica e 
laica Senza capire che que­
sta superbia tradisce il biso­
gno di chi intende conservare • 
la propria cultura, la propria 
religione, la propria lìngua! 

D ajtronde l'emancipazio­
ne «per decreto» del presidi 
che impongono, alle studen­
tesse di religione musulmana 
di togliersi il chador nelle 
scuole francesi, senza chie­
dere a queste studentesse se 
questo è o rio uh loro deside­
rio, dimostra quanto il con­
cetto di laicità vada rivisto. 

Siamo di fronte a contrad­
dizioni mollo nuove e finora 
sconosciute. Qual è la solu­
zione? «Qualsiasi, soluzione 
giuridica non potrà funziona­
re se (e mentalità non sono 
pronte. Di qui la riflessione 
sull'altro, su se stesso come 
altro. Si è detto che gli intel­
lettuali si sono ritirati dalla 
politica. Noi intendiamo an­
dare più al fondo di quei pro­
blemi che non appartengono 
ài campo dell'impegno ester­
no ma sono sollecitati dall'at­
tualità». 

La Francia costituisce uno 
dei paesi del mondo in cui la 
popolazione, da un secolo a 
questa parte, è stata rinnova­
ta con gli apporti stranieri. Ha 
costruito (a stia identità se­
guendo il diségno di uri mo­
saico! Un mosaico di nazio­
nalità. Eppure, il senso comu­
ne legge questa storia come 
scacco, difficoltà, problema. 
Cosi ì nuovi venuti si trasfor­
mano in una minaccia per l'i-

Laici e integralisti divisi da un velo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

H PARIGI. Fatima ha gli oc­
chi grandi e bruni. Dominano 
l'ovale del viso, guardano drit­
ti (n faccia, sono luminosi e 
più Importanti di tutto il resto. 
Lo sguardo è convogliato su­
bito sugli occhi di Fatima, li­
ceale parigina. Infatti i capelli, 
jl collo, le spalle sono coperti • 
dal fazzoletto islamico che al­
cuni chiamano chador, secon­
do la denominazione farsi, 
persiana, altri hidjeb («ciò che 
nasconde», di origine medio­
rientale), o ancora halk, di 
ascendenza magrebina, op­
pure sitar, che indica tutto ciò 
che le donne musulmane por­
tano in segno di pudore. Fati­
ma, ovviamente, è una buona 
musulmana, probabilmente 
dal sentimento religioso acce­
so e profondo, che non vuol 
dire necessariamente integra­
lista. Il fazzoletto è certamente 

un segno distintivo, il suo: 
«Non me ne separerà mai», di­
ce convinta. Da due settima­
ne, assieme ad uno stuolo 
crescente di coetanee, è sotto 
Il fuoco dei media francesi. 
Ha avuto il torto di presentarsi 
a scuola avvolta nel suo pe­
plo, lasciando vedere soltanto 
il viso. Il preside, trovando an-
ch'egli emuli a Marsiglia, 
Montpellier, Avignone, l'ha 
espulsa dalla scuola: potrà ri­
mettervi piede se si vestirà co­
me le altre, vale a dire senza 
segni religiosi. Eppure, che di 
segno religioso si tratti, è tutto 
da discuter?; nell'est algerino, 
ad esempio, le donne portano 
un fazzoletto nero ih ségno di 
lutto per quanto accadde nel 
maggio 1945, quando il primo 
moto anticoloniale venne re­
presso nel sangue di 40mila 
vìttime. Ma tant'è: quasi con­

dotta per mano (da suo pa­
dre e dai media), Fatima e le 
sue compagne d'avventura ne 
hanno fatto un simbolo dell'I­
slam. Ed è stata subito una 
spallata formidabile alla scuo­
la francese, laica come nessu­
na, e fiera di esserlo. 

La levata di scudi in difesa 
della laicità è stata immediata: 
lo stato maggiore socialista, 
Gtscard d'Estaing, il gollista 
Charles Pasqua. Jacques De-
lors è stato più prudente, defi­
nendo il problema «imbaraz­
zante». Danielle Mitterrand si è 
spinta più in là, dichiarando 
chiaro e tondo di non veder 
nulla di male in un fazzoletto, 
se questo fa parte della tradi­
zione. E si è guadagnata il 
rimbrotto di alcune associa­
zioni femminili, che nelle pa­
role della first lady hanno vi­
sto un improbabile avallo alle 
•condizioni di arretratezza 
della donna nell'Islam». Il di­

battito, come ogni tanto acca­
de in questo paese, è esploso 
come una mina, rimettendo in 
causa te fondamenta repub­
blicane, la storia, l'identità na­
zionale. 

Eppure è almeno da una 
decina d'anni che si è fatta 
strada una riflessione nuova, 
quasi obbligata in un paese in 
cui l'Islam conta tre milioni di 
più o meno fedeli. La laicità, 
stabilita da Jules Ferry e defi­
nita come «pràtica dj neutrali­
tà» sia da parte dell'insegnan­
te che da parte degli allievi, è 
in via dì revisione. «L'essenzia­
le della laicità - dice Madelei­
ne Reberioux, storica e vice­
presidente della Lega per i di­
ritti dell'uomo (che in Francia 
è un'organizzazione impor­
tante) - non può più essere la 
neutralità, ma la possibilità di 
accogliere gli altri, i diversi da 
noi. Laicità come scambio, 
comunicazione, dibattito. L'a­

veva già pensato e scritto Jean 
Jaurés all'inizio del secolo, 
quando disse che la laicità 
doveva significare poter parla­
re di tutto, non semplicemen­
te evitare certi argomenti. Ma 
poi vinse il carattere delibera­
tivo'della laicità, il suo diven­
tar regola. La sua revisione è 
dunque lenta, faticosa. Ma è 
obbligata dal recente diffon­
dersi della religiosità. 1 bambi­
ni ebrei, ad esempio, non ave­
vano la tradizione dì presen­
tarsi a scuola con la kippa: lo 
fanno negli ultimi anni, ma 
non mi risulta che nei loro 
confronti siano stati presi 
provvedimenti di esclusione». 
Madeleine Reberioux evoca il 
rigurgito integralista cattolico. 
il caso Rushdie, ('«affaire» del­
le Carmelitane di Auschwitz e 
l'atteggiamento dì intolleranza 
del cardinale Glemp, e anche 
l'estìnguersi progressivo del­
l'ateismo militante. L'afflato 

religioso fa ormai parte di 
questo scorcio di secolo, e la 
scuola laica francese, costrui­
ta in quanto tale soprattutto 
contro l'invadenza cattolica, 
mostra vistose crepe. 

Gli immigrati algerini, riuniti 
a convegno sabato e domeni­
ca, hanno posto un'esigenza: 
«L'inconscio collettivo france­
se ha sempre riconosciuto sol­
tanto quattro cUlti: il cattolice­
simo, le due correnti prote­
stanti, il giudaismo. Mai l'I­
slam. È per questo che una 
croce al collo o una kippa sul­
la testa non sono considerati 
una aggressione, al contrario 
del foulard. È tempo dunque 
di rivendicare il riconoscimen­
to di un quinto culto in Fran­
cia». Il segretario di Stato so­
cialista per i rimpatriati, è so­
stanzialmente d'accordo: «C'è 
un problema più globale, 
quello dell'organizzazione 
dell'Islam in Francia. Ci vìvo-

dentila nazionale. 
•La sinistra sbaglia a insì­

stere troppo sulle differenze 
da preservare. Le differenze 
sono reali, concrete, eppure 
questo mettine poi ha potuto 
fondersi e conferire alla Fran­
cia un'identità nazionale. 
Spesso la sinistra finisce per 
umiliare questa identità 
aprendo così una breccia 
nella quale la destra introdu­
ce la sua azione». 

Nel paese dei Diritti del­
l'uomo l'identità nazionale 
«va riconosciuta. Solo in que­
sto modo si potrà superarla e 
farla vivere con altre identità. 
Nei paesi dell'Est, in nome 
dell'Internazionalismo prole­
tario, si è negata l'identità de­
gli armeni, dei polacchi, dei 
popoli baltici. Ci aspetta 
un'epoca.appesantita dai na­
zionalismi prima di arrivare a 
quell'universalismo, a quel 
cosmopolitismo che noi po­
niamo». 

Noi «intellettuali progressi­
sti occidentali». Julia Kristeva 
ha forte il, senso di apparte­
nenza. Per via di un destino 
fortunato di questi intellettua­
li pòco trayojti dagli schiera­
menti politici,,molto da quelli 
accademici*massmediatici? 
. tiNoì abbiado, vissuto il pe­
riodo del nazionalismo bor­
ghese e dunque possiamo su* 
perare una situazione di in­
tolleranza». Una situazione 
nella quale il corpo sociale 
reagisce alla crisi, al declino 
della civiltà con delle iniezio­
ni di «purezza» che dovrebbe­
ro garantire l'identità nazio­
nale. 

•Dico spesso che i francesi 
avranno delle.difficoltà a po­
sizionarsi nell'Europa. Sono 
meno intraprendenti di altri 
popoli. Avranno delle difficol­
tà se non saranno sicuri della 
propria identità». 

Fino a quando le nostre so­
cietà sposteranno su un'altra 
società, o popolo, o cultura, 
l'angoscia di essere se stessi, 
costruiranno solo miti. Illusio­
ni. Paradisi dove rifugiarsi. 

Kristeva alza gli occhi verso 
la foto di Còlette. «Le confide­
rò un segreto. Voglio scrivere 
un romanzo su di lei. Ambi­
zione paradossale: mi piace­
rebbe che fosse un incrocio 
della sensualità di Colette 
(ha trovato le parole per dire 
qualcosa di fondamentale 
sulla psicologia femminile) e 
della, riflessione di Thomas 
Mann». Rintracciare la geo­
grafia misteriosa delle parole 
non è una novità per la Kri­
steva. Questa volta si tratta 
delle parole di Colette. E sarà 
il quattordicesimo libro. 

no tre milioni di musulmani, 
di cui 800mìla cittadini france­
si. A differenza degli ebrei, dei 
cattolici e dei protestanti i mu­
sulmani francesi non gestisco­
no l'Islam francese. Il meno 
che si possa dire è che l'Islam 
in Francia è cogestito da 
imam stranieri. Sarebbe utile 
cominciare ad organizzare un 
Islam francese, bisogna defini­
re una forma dì Islam laico». Il 
problema è che l'Islam non fa 
parte, come gli altri, del «patri­
monio genetico» nazionale. E 
Jacques Le Goff si dichiara 
fautore di una lotta per la «de­
mocratizzazione della memo­
ria sociale»v imperativo priori­
tario dellobiettista scientifica 
di storici, giornalisti, sociologi 
e antropologi, Madeleine Re­
berioux, che non simpatizza 
affatto con i presidi protagoni­
sti dell'affai'»*, è anch'essa toc­
cata dai pericoli, nella ricerca 
storica e nella realtà della 

Li Rai sbara 
in Algeria 
con la Piovra 
e Marco Polo 

Peter OToole 
mattatore 
nei teatri 
di Londra 

Risate a non finire e gran successo al Teatro Apollo di Lon­
dra per il nuovo spettacolo di PeterOToole (nella foto). Jef-
frey Bernard ts unwetl, questo il titolo della commedia scritta 
da Keith Waterhouse, é un monologo senza fine che ta bra­
vura dell'attore ha saputo trasformare in un autentico capo­
lavoro. I Jeffrey Bernard sono in realtà due, uno reale ed uno 
immaginario: il primo è un tranquillo signore che vive a 
Soho, titolare di una popolarissima rubrica, l'altro è il prota­
gonista della rubrica stessa, un giornalista sempre alle prese 
con editori furibondi ed ex mogli vendicative. «Questa - ha 
scritto la critica - è la migliore interpretazione di Peter 
O'Toote da ventanni a questa parte». 

Presto sugli schermi algerini 
Marco Polo, Cristoforo Co­
lombo, tutte le puntate di La 
piovra e, cosa piuttosto cu­
riosa, anche il discusso Fan-
(ostico di Adriano Celenta-
no. Sono i primi effetti del­
l'accordo (innato ad Algeri 

dal presidente della Kai Enrico Manca e dal direttore genera­
le della tv algerina Braihmi Abdelkader. Si tratta della prima 
intesa tra la televisione pubblica di un paese europeo e 
quella di un paese in via di sviluppo. L'accordo, oltre all'e­
sportazione di alcuni programmi Rai, prevede rapporti di 
collaborazione nel settore del doppiaggio in lingua araba, 
per la formazione del personale tecnico e artistico e per lo 
sviluppo delle strutture di produzione e programmazione. 
Attualmente l'unico canale televisivo algerino trasmette dal­
le otto alle tredici ore al giorno e il programma più seguito è 
il telegiornale della sera. Prima di avviare una seconda rete 
nazionale i dirigenti vogliono essere sicuri di essere in grado 
di produrre buona parte di ciò che verrà trasmesso. «E evi­
dente - ha detto Manca - che c'è la ricerca di una maggiore 
autonomia culturale dalla Francia, dimostrata non solo dal­
la diffusione sempre maggiore dello studio della nostra lin­
gua, ma anche dall'apprezzamento che la Rai incontra in 
questi paesi». 

Sono esposti nella Chiesa dì 
San Paolo a Macerata i qua­
dri di Dipinti 1964-84, la mo­
stra che per la prima volta 
raccoglie le opere degli ulti­
mi venti anni del pittore Al* 
berto Bardi. Appartengono a 

^mmm^mmmmmmÈmmmm ^g,^ che Viene Chiamato l| 
periodo «romano* dell'artista, un ventennio iniziato negli an* 
ni Sessanta con il suo trasferimento a Roma e che coincise 
con una particolare felicità creativa. Fu allora che Bardi ab­
bandonò definitivamente ogni elemento di rappresentazio­
ne per percorrere le esperienze delta pittura astratta, con­
centrandosi sui valori dinamici e cromatici dell'Immagine. 
Nato in Toscana nel 1919 e scomparso nel 1984, Bardi ha 
esposto in diverse mostre personal) e collettive e dopo la sua 
morte gli sono state dedicate tre esposizioni antologiche. 

Alberto Bardi: 
il perìodo 
«romano» 
in una mostra 

Il soprano 
Valeria Esposito 
ha vinto 
il «Bellini» 

Il soprano napoletano Vite­
ria &posjto,ha yjnU) la « n -
hihesima edizione del con­
corso intemazionale " «Vin­
cenzo Bellini», organizzato 
dagli Amici della musica di 
Caltanissella, con una giuria 

— — — ~ — — — — — ^ ^ ~ presieduta dal tenore Giu­
seppe Di Stefano. La cantante, 28 anni, e un diploma del 
conservatorio di Palerrho.'si è esibita in una dette arie della 
Sonnambula di Bellini. Al secondo posto, ex aequo, il sopra­
no russo armeno Oabriekwna Hasmik Hatsagortsian e il 
mezzosoprano polacco Eugenia Rezler. Nessun vincitore in­
vece per la sezione pianistica: al tedesco occidentale Martin 
Widmaier, che ha eseguito il Concerto n. 3 di Beethoven, la 
giuria presieduta da Franco Mannino ha assegnato il secon­
do premio. 

ClashePrince: 
i migliori 
dischi 
degli anni 80 

Sono London Catling dei 
Cash e Purple min di frince 
ad occupare rispettivamente 
il primo e il secondo posto 
nella classifica'dei migliori 
cento albun degli anni Ot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tanta.: La classifica, stilala 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " * dalla famosa rivista america­
na •Rqlling Storie» ha assegnato a London Collins '' simboli­
co Oscar musicale del decennio: l'album fu registrato nel 
1980 e ì Clash, un gruppo ora disciolto che dedico alle lotte 
della classe operaia molte delle loro canzoni, furono uno 
dei maggiori punti di riferimento del movimento punk. Ecco 
comunque I nomi dei primi dieci Ip della lunga classifica. 
Al terzo posto TheJostma (reedegli U2,.al quarto Remain in 
lighi dei Jalking Heads, al quinto Crocekmd di Paul Simon, 
al sesto' Brace Springsteen con Borri in lite Usa, al settimo 
Thriller di Michael Jackson, all'ottavo Murmar del Rem, ài 
nono Shoolout the tights di Richard e linda Thompson ed 
infine al decimo TracyChapmandi Tracy Chapman, 

STEFANIA CHINIMI 

scuola, dell'uniformità e dèlia 
laicità «neutra e passiva»: «So­
no estremamente favorevole 
all'insegnamento delia storia 
delle religioni. Del resto, coem 
si può desacralizzare se non 
attraverso la storia? E poi: per­
ché il testo della Dichiarazio­
ne dei diritti dell'uomo è en­
trato cosi diffusamente nella 
cultura nazionale? Perché è 
stato raccontato, spiegato che 
non si tratta delle tavole della 
legge ma del frutto di un diffi­
cile compromesso e di infiniti 
litigi all'assemblea nazionale. 
Le religioni non sfuggono al 
potere raziocinante della sto­
ria. Il loro insegnamento sa­
rebbe una diga contro gli inte­
gralismi. Ma la laicità va 
espressa non soltanto nella 
scuola. Agli immigrati va dato 
ad esempio 11 diritto di voto 
nelle elezioni locali. Se ne è 
fatto un gran parlare prima 
delle elezioni presidenziali, 
ma non se ne è visto il frutto. 
Comunisti e socialisti hanno 
un concetto complesso dell'i­
dentità francese, tant'è vero 
che soltanto in questi ultimi 
giorni un drappello di deputa­

ti socialisti ha depositato un 
progettò di legge». La laicità 
come presupposto dell'inte­
grazione? «Non mi piace par­
lare di integrazione, preterisco 
il termine inserzione, più lon­
tano dall'idea di assimilazio­
ne. È su questo che deve ba­
sarsi la riflessione sulla nuova 
laicità della scuola e della so­
cietà francesi. Per quanto ri­
guarda i fazzoletti, sarei pro­
pensa a sdrammatizzare. Non 
sono certo d'accordo con i 
presidi che hanno scelto l'e­
sclusione delle allieve. Il limite 
non sta nell'abbigliamento, 
ma nel proselitismo attivo, un 
fazzoletto non è propaganda, 
fa solo parte delle private con­
vinzioni e abitudini». 

Giusto, ma per sdrammatiz­
zare e un po' tardi. Domenica 
pomeriggio erano circa un mi­
gliaio gli integralisti in Francia 
che inipiena Parigi manifesta­
vano in favore del velo. Ed 
erano più o meno s'i.stessi 
che qualche mese fa chiede­
vano la testa di Salrnan Rush­
die. Una minoranza, alla qua­
le stavolta si è offerto un po­
dio su un piatto d'argento. 

l'Uniti 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Superpippo toma 
suRaiuno 
a caccia di talenti 

DARIO PORMISANO 

H ROMA II titolo provvisorio 
è Gran Premio Sarà dal 25 
gennaio per quattordici gio 
vedi i l varietà qui Ramno affi 
da il compito più difficile 
contrastare il quiz serale di 
Mike Bongiorno solo inaffon 
dabile avversano di casa FI 
nìnvest Due le novità La pn 
ma è il «ntomo pieno» (cosi 
lo ha definito Carlo Fuse agni) 
d i Pippo Baudo a Raiuno con 
un programma vero e proprio 
e non come accaduto finora 
con serate occasionali La pn 
ma rete è quella che i dirigenti 
Rai considerano I «habitat na 
turale» di Baudo il quale da 
parte sua dichiara di trovarsi 
benissimo anche a Raitre do­
ve in queste settimane è impe 
gnato con Uno su cento La 
seconda novità d i Gran pre 
mio e voler essere un pro­
gramma che in opposizione 
ad una tv ispirata al recupero 
det passato punta i l suo pò 
tenzìale spettacolare e di m 
trattenimento tutto sui giovani 
nel senso di futuri talenti da 
scopnre in giro per I Italia e 
da mandare in onda Non di 
Iettanti allo sbaraglio ma pro­
fessionisti in cerca di un sicu 
ro avvenire 

L idea d i un «accademia* 
da (ar nascere e possibilmen 
te, diventare permanente e 
una vecchia idea di Baudo 
Ola 11 penultimo fantastico da 
lui condotto nel 1984 propo­
neva qualcosa di analogo e 
fu non a caso un buon sue 
cesso di audience e un tram 
potino per alcuni giovani arti 
stl ( i l mezzosoprano Cecilia 
Bartotl per esempio) Nel se 
mestre trascorso in casa Berlu­
sconi Baudo aveva rilanciato 
I idea che nel frattempo è 
maturata se è vero che Canale 
5 sta per far debuttare Super 
novanta anch esso incentrato 
sulla ricerca di nuovi talenti 
La qua) cosa spiegherebbe 
anche la fretta ed una certa 
improvvisazione con la quale 
è stato presentato alla Rat un 
programma destinato ad an 
dare in onda soltanto tra tre 
mesi 

Grati pronto ideato dallo 
stesso Baudo e dal suo solito 
team Bruno Broccoli Franco-

Torti Marco Zavatnni è uno 
dei più ambiziosi di Raiuno 
•Nessuno più di Baudo è in 
grado di creare personaggi te 
levisrvi* dice Fustagni citando 
Gnllo Loretta Goggi laPansie 
la Cuctanni come esempi 
Quel che conta in una rete 
pubblica aggiunge Baudo è 
propno «I equilibrio tra i utiliz 
zazione di personaggi afferma 
ti e la cosciente ricerca di ta 
lenti nuovi» 

In questi giorni avrà inizio la 
ricerca in giro per t Italia d i 
giovani «under trenta» che sia 
no ballenni musicisti solisti d i 
musica classica e leggera fan 
tasisti mimi attori che ab­
biano cioè a che fare in un 
modo o nell altro con «tutto 
quanto fa spettacolo» Ci sa 
ranno centinaia di provini 
pubblicizzati sul Radio Come 
re Tv e dà molti spot promo 
zionali teletrasmessi i quali 
forniranno come nsultato fi 
naie 144 giovani daorganiz 
zare in 12 squadre di 12 mem 
bri ciascuna La composizione 
delle squadre nfletterà le co 
munì provenienze geografi 
che cosi da rappresentare do­
dici regioni o gruppi d i regioni 
limitrofe della penisola Nel 
corso delle 14 puntate le squa 
dre si affronteranno secondo 
un calendano uguale a quello 
del campionati mondiali di 
calcio Più di uno saranno i n 
ferimenti alla «World Cup' nel 
I intento di sfruttare si . onda 
lunga della popolarità dell av 
venimento ma anche di «dimo­
strare che non lutto è calcio e 
non tu»' sognano di diventare 
assi del pallone* 

Mondiali a parte anche 
Gran premio sarà dunque una 
gara con gironi fasi eliminato­
rie «duelli» molto simili a quel 
H tra un centravanti che batte i l 
suo penalty e i l portiere awer 
sano Ma è possibile che un va 
netà non sappia percorrere al 
tre strade che non siano I en 
nesima lunga classifica dove 
per uno che vince e per il qua 
le si esulta ce ne sono almeno 
99 che perdono (e forse si 
dannano)7 È quel che i l pub 
bnco vuole o piuttosto una 
preoccupante mancanza di 
fantasia? « r 

Intervista con l'attrice Joanna Cassidy 
La giornalista di «Sotto tiro» 
torna con un bel thriller fantapolitico, 
ma dice di voler fare altri ruoli 

Così il colonnello Joanna 
salvò Gorby e la pace 
Joanna Cassidy un metro e ottanta di fulgida bel 
lezza L attnee di Sotto tiro (lo danno proprio sta­
sera su Raiuno) e a Roma per presentare Uccidete 
ta colomba bianca, un bel thriller fantapolitico nel 
quale interpreta un ufficiale del Pentagono che 
sventa, con I ex manto Gene Hackman, ^n com­
plotto per uccidere Gorbaciov a Chicago «La divi­
sa mi dona», dice, ma intanto aspetta ruoli diversi 

• • ROMA Potrebbe essere 
una perfetta «dark lady» una 
di quelle donne fatali che nei 
film degli anni Quaranta stre 
gavano ì detective con uno 
sguardo dopo averli ingaggiati 
per ntrovare qualche familiare 
scomparso E invece Joanna 
Cassidy indossa con u n o m 
bra di timidezza quel metro e 
ottanta di fulgida bellezza 
amencana Occhi azzum zi 
gomi alti e un pò indunti folti 
capelli sul biondo-rosso un 
ghie smaltate pantaloni beige 
che sembrano non finire mai 
è molto diversa dalla spoglia 
rellista di Biade Runnero dalla 
giornalista di Sotto tiro ma 
comunica subito un senso di 
simpatica concretezza 

L attrice è a Roma per 1 u 
scita di Uccidete la colomba 
bianca thnller fantapolitico di 
Andrew Davi* che la vede ac 
canto a Gene Hackman e a 
Tommy Lee Jones Nel film è 
un tenente-colonnello del 
Pentagono Eileen Gallagher 
trascinata dallex marito an 
eh egli soldato di mestiere in 
un avventura mozzafiato Sia 
mo dalle parti di Sette giorni a 
maggio ma in una prospettiva 
aggiornata che nflette I attuale 
stato di distensione dei rap 
porti Usa Urss Bush e Gorba 
ciov stanno per firmare il trat 
tato più importante ma i «fai 
chi» sovietici e americani tra 
mano nell ombra. L uomo da 
uccidere è addirittura il leader 

sovietico in visita a Chicago 
ma i sabotaton della pace 
non hanno fatto i conti con 
quella coppia di eroi messi in 
guardia da strane morti 

La Cassidy non è nuova a 
scenari fantapolitici Nello 
sfortunato Quarto protocollo 
(dal romanzo di Forsyth) era 
una spia sovietica spedita in 
Inghilterra per far scoppiare 
una bomba, atomica ma 11 fi 
niva male uccisa dopo una 
notte d i sesso dal glaciale 
esecutore delta missione Qui 
invece sopravyjve alla «burra 
sca» diplomatica e chissà che 
non si rimetta insième al man 
to dppo aver scansato tante 
pallottole «Perché mi affidano 
questo tipo di moli? Franca 
mente me io chiedo anch io 
Devo dare I idea di una perso 
na sena di un attrice poco 
adatta ai toni della comme 
dia E pensare u i e mi piace 
far ridere» 

A dire il vero c i ha provato 
con il mediocre Club Paradise 
un film che sprecava perfino 
un gemo della comicità come 
Robin Williams e con una se 
rie tv che danno anche da 
noi nella quale fa una detecti 
ve alla Charhe s Angels Me 
giio le è andata con Chi ha in 
castrato Roger Rabbit dove 
sfodera (è la padrona del 
bar) una battuta iri puro stile 
Mae West «Hai un coniglio 
nella tasca o sei (elice di ve 

IRAIDUE ore 100 

dermi7* Eppure se chiedi a 
chiunque chi è Joanna Cassi 
dy la nsposta sarà sempre la 
stessa la ruvida giornalista in 
blue jeans di Sotto tiro divisa 
tra Gene Hackman e Nick 
Nolte «E un film a cui tengo 
molto anche se negli Usa 
nessuno l h a visto La Casa 
Bianca protestò i distnbuton 
ebbero paura gli esercenti ri 
fiutarono di programmarlo 
Ne sa qualcosa il regista Roger 
Spottiswoode congelato" per 
qualche anno e ora costretto 
a riciclarsi nella commedia 
Eppure sono contenta di aver 
lo fdtto diceva cose plausibili 
sulla rivoluzione sandinista 
sul coinvolgimento dell Ame 
nca sull obbiettività del gior 
nalismo» Anche su Uccidete la 
colomba bianca il Dipartimen 
to di Stato ha avuto da ridire 
«Ci hanno nmproverato di 
sjnuovere sospetti inutili d i 

rinfocolare vecchie paranoie 
Mi sembrano critiche ingiuste 
Il film dice semplicemente e 
noi americani lo abbiamo 
spenmentato più di una volta 
che dietro 1 assassinio di un 
leader mondiale ci sono co 
perture potenti e enigmi politi 
ci non sempre facilmente de 
cifrabili Ciò che spaventa ve 
dendo il film è la plausibilità 
della congiura Neil era del di 
sarmo nucleare e del disgelo 
basta un killer ben protetto 
dalle gerarchie rnilitan per ri 
mettere tutto in discussione 

Non parla direttamente di 
politica Joanna Cassidy ma si 
capisce benissimo da che par 
te sta «Qualche mese fa gì 
rando un documentano nel 
I Indiana ho visto in azione 
uno di quei gruppi di soprav 
vivenza specializzati in wqr 
game £anna, paura, come i 
neonazisti che gndano Beftqr 

dead that red (meglio morti 
che rossi ndr) nel film Gente 
far alica a prima vista isolata 
ma molto pencplosa» 

Subito dopo Uccidete ta co 
tomba bianca I attnee ha gira 
to il nuovo film di John Boor 
man The place where the 
heart is una commedia agra 
dove finalmente interpreta un 
ruolo di madre «È la pnma 
volta Mi sono meravigliata 
anch io In genere passo per 
una donna aggressiva dicono 
che metto soggezione per via 
dell altezza che sono prorom 
pente E pensare che ho due 
figli e amo stare in famiglia II 
fatto è che a Hollywood o sei 
femmina femmina o sei inlel 
lettuale con gli occhiali Non 
esistono via di mezzo Ma so­
no paziente pnma o poi vi di 
mostrerò d i essere brava sul 
seno» Per quanto cj nguarda 
non e è bisogno 

Bresson, 
capolavoro 
per pochi 
• > • In orario a dir poco mfc 
lice (Raidue alle 1 00 ma chi 
può giurare che non mizierà 
in ntardo) e senza la minima 
segnalazione (nemmeno sul 
Radiocorriere «organo» della 
Rai) va in onda stasera un ca 
polavoro L argent è 1 ultimo 
film del grande Robert Bres 
son degno dei massimi titoli 
del regista francese (Mouchet 
le Aif hasard Balthazar Un 
condannato a morte è fuqgi 
to) Giratone! 1982 dopo l e 
pisodio (un pò meno felice) 
di // diavolo probabilmente è 
praticamente la stona di una 
somma di denaro che passa 
di mano in mano provocan 
do più do lo t che gioie (uno 
dei giovani protagonisti finisce 
addirittura in galera) Non e è 
una vera trama piuttosto una 
parabola - girata nello stile 
secco quasi subliminale tipi 
co di Bresson - su come tutti 
siano pngiomen dei soldi Un 
film attualissimo Da vedere 

I ASCOLTI 

Recupera 
Fantastico 
9 milioni 
H Fantastico arresta la ca 
duta e si assesta su 8 909 (X)0 
spettatori con un calo per 
centuale però dal 41 al 39 64 
per cento Segno che sabato 
scorso la gente che è rimasta 
a casa a vedere la tv è stata 
più numerosa del sabato pre 
cedente Intanto su Canale 5 
anche Sabato al arco matiene 
pressappoco i suoi numeri 
con un calo a) di sotto del 20 
per cento e 4 364 000 spetta 
tori Insomma gli schieramen 
ti sembrano chiari sul fronte 
dei sabato sera da sempre il 
più «caldo» Ma anche ia do 
menica pomeriggio ha un va 
lore di test da quando è toma 
to in campo il contenitore d 
Raiuno con la splendida Ed 
wige e la sua erremoscia Più 
Ferrini e le girls jovanottiane 
di Boncompagni Tutti quanti 
insieme hanno conquistato 
4 994 000 spettatori che sono 
meno delta puntata di esordio 
ma sempre un esagerazione 
(40 62 di sharé) 

1 RAITRE ore 2315 

Vivere da handicappata 
Storia di Miriam 
caricata sul bagagliaio 
• i Può capitare che un viag 
giatore malato anzi «trava 
gitalo da affezioni» arrechi 
•incomodo o sgradimento» ad 
altn passeggen delle Ferrovie 
dello Slato In questi casi la 
legge prescrive che debba 
viaggiare su treni ordinan ma 
«con norme particolan» Per 
Minam Massan affetta da ar 
tnte reumatoide dal! età di 
due anni e che non può ab­
bandonare la sedia a rotelle 
sulla quale orma* vive la«nor 
ma particolare» è consistita in 
un vagone buio apposiiamen 
te aggiunto al «treno ordina 
no* della linea Roma Torino 
Un «bagagliaio» secondo le 
cronache di questi giorni un 
vecchio treno merci anche 
eccezionalmente sporco se 
condo gli accompagnatori d i 
Minam 

Storte vere, programma a 
cura di Anna Amendola (sta 

sera alle 23 15 su Raitre) aveva 
realizzato lo scorso agosto una 
lunga intervista con Minam 
Massaro che sarebbe andata 
in onda tra qualche settimani 
con i l titolo Lo sguardo degli ah 
tri Adesso Raitre ha deciso dt 
anticipare la puntata (a stase­
ra) e proporla al pubblico a 
pochi giorni dati episodio dì 
intolleranza e di indifferenza d i 
cui la Massan è stata protago­
nista Senza aggiunte dell ulti 
ma ora con un brevissimo 
prologo che ripropone alcune 
immagini del telegiornale di 
Minam «caricata* sul baga 
gliaio delle Fs L intervista non 
racconta la «diversità» di M> 
nam ma «gli elementi comuni 
a tutti noi* «GII handicappati -
dice Minam Massan - sono un 
laboratono macroscopico nel 
quale si possono trovare i pro­
blemi dt tulli gli altri che si mi­
metizzano d i più nella cosid­
detta normalità» 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
f'IlltlIlHIliflIIII 

^ ^ I H M W N I H a t O 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.00 UNOÌsATTINI». Pi Pasquale Satalla T.00 8ILVERHAWK8. Cartoni animali H . 0 0 DSEiMERIDIAHA 

« .00 TQ1 MATTINA 8 .10 I COLPEVOLI. Film di L F u I d 14.00 TELEOIOHHAU REGIONALI 

1 .40 SANTA BARBARA. Telefilm 

10 .10 T P 1 MATTINA 
D S E l I N O L I S I I F R A N C H I P O I 

"1.(6'puntata) 

14.80 DSEl BLOCK NOTES 
15.00 DSEiAMEIENTEVIVO 

10.40 LAUREL4 HARDY. [13-puntala) 

11.88 CHETIMPOFA 

«SFITTANDO MEZZOGIORNO. D I 
Giancarlo Funari 

18.10 

11.00 TQ1 FLASH 
1SOO m H O O M H I N O t - ( f p a r t e ) 

10.4» ATLETICA LEGGERA. Maratona 
1T.OO BLOB. Cartoni 

1 t . 0 « CUOWHIWlAITA.T<5l«lilm 
1S.OO T P 1 . M I T R I M C I 1T.1» I MOSTRI Telelilm 

11.10 LA I IPNOHA IH PIALLO. Telefilm 
11.10 T O I ECONOMIA 

17.4» VITA DA STREGA. Telelilm 

11.10 TELEQK>8HAL8.Tg1 Ire minuti di 
11 .41 MEZZOGIORNO E- (2-par te ! 

18.10 P I O . DI Gioì Grillo 

14.QO FANTASTICO «11. Con G Magnili 
1 4 . 1 1 CAPITOL. Sceneggiato 

18.4» T O I DERBY. DI Aldo Biscardl 

I L I O IL MONDO DI QUARK 
ConM Pane 

10.10 TELEGIORNALE REGIONALE 

18.00 CRONACHIITAUANI 
18.45 L A M I » . Telefilm 

10 .00 I L O » . DI tutto di più 

18.10 AWTI1TI C O P P I . Giulio Turcato 
18.00 RA8MU8. Cartoni animati 

18.15 DAL PARLAMENTO. T 0 2 FLASH 

1T .11 SPAZIOLIBERO.CUpel 

IL COLPO M O N I T O DI D'ARTA-
ONAN. Film con George Bader Regia 
di Siro Marcellinl 

20.15 CARTOLINA. Di Andrea Barbalo 
2 0 . 1 0 UNO SU CINTO. Varietà con Pippo 

Baudo Regia di Gino Landl 
11.00 TOISEBA 

17 .88 OPPI AL PARLAMENTO 18.Q0 OUANTENHATI.DIN Leggeri 

11.18 STORI! V I R I a cura d. Anna Amendo 
la 

11.00 T O I FLASH 11 .10 T018PORT8ERA 
14 .00 T018PICOLA 

11 .08 SANTA 1AB1ARA. Telefilm 18.48 aflAMI V I C I . Telefilm 
0,10 2 0 AHHI PRIMA 

11 .10 I P B 0 I 1 I T O 1 A L L A M . Telelilm 
Sintesi quadrangolare 

18.10 M8T102.T1L80IOHNAL1 

I M O C H I T 1 M P O F A . T 8 L I P I 0 1 I N A H 10 .18 T O I LO «PONT 

TP1 SETTI . A cura di Paolo Giumella 
MarloFogliettl e Franca Potcarelli 
•OTTO TINO. Film con Nick Nolte Ge­
ne Hackman « e g l i di Robert Scolti»-
woode(l ' lempo) 

IL COLOSSO DI RODI, f i l m con Lea 
Massari George Marshall Regia di 
Sergio Leone 

11 .80 T O I S T A U N A 

11 .48 T1L80IOWNAL1 
11 .00 CONFIDENZIALMENTE A V I . Con 

Ave Nlnchi nel ruolo di se stessa 

1 1 . 1 1 IQTTO TIRO. Film IP lampo) 24 .00 T O I NOTTI 

14 .00 T O I NOTT I . OPPI AL PARLAMIN-
TOCHETSMFOPA 

0.10 INTIHN ATION AL DOC 

0 .18 M8XZAM0TT11 DINTORNI 
0 .80 APPUHTAM1NTOALCIH8MA 

0 . 1 1 MONOGRAFIE. Sri Lanka 
1.00 L'AROINT. Film con Christina Patey 

Regia di Robert Bresson «Il gobbo» (Retequattro ore 22 45) 

•e 
T.00 FAHTA8ILANPIA. Telelilm T.OO CAFFILATTI 
1.00 A01NZIA MATRIMONIALI. Replica 

1.10 LA PRANDI VALLATA Telelilm 

1.10 CIRCO!OFFRO.Attual i tà 
1.10 CAHHOH.Telelilm 1.10 

10.0)0 VISITA M8DICA. (Replica) 

8.80 OPERAZIOHELADRO.Telelilm 
UNA VITA DA VIVERI. Sceneggiato 
conMIchaetStorn 

10.10 AGENZIA HOCKF0R0, Telelilm 1 0 1 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

10 .10 CASA MIA. Quiz 11.10 SIMON»SIMON.Teleli lm 11.10 COSI PIRA IL MONDO 

11 .00 118. Quizcon Mike Bonoiorno 
11.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 

11 .10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 12.15 LA PICCOLA GRANDE NELL 

11 .18 T-I.HOOK8R. Telefilm 12 .40 CIAO CIAO. Cartoni animati 

11.10 CARI « N I T O R I . Qua 11.10 MAOHUMP.I Telelilm 1 1 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

14.18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 14.10 DEEJAY TELEVISIOH 
18 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 

18.58 SENTIERI. Sceneggialo 

18.10 CERCOEOFFRO.AIIualiia 
11.18 1ARZELLETTIERI D'ITALIA 14.40 CALIFORHIA.Telelilm 

18.Q0 VISITAMEDICA.AIIuallta 
18.10 1 0 T O S P I A K . Attualità 15 85 1 U 0 N POMERIGGIO... IN STUDIO 

«PAM. Varietà 18.40 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

18.10 CANALE 8 PER VOI. Attualità 
17.00 DOPPIO SLALOM. Qui i 

11.00 ARNOLD. Telelilm 1 8 1 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

11.18 A-TEAM. Telefilm 17.10 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

17.10 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18.O0 OKILPREZZOEOIUSTOI 

18.10 I ROBINSON. Telelilm 18.10 TELECOMANDO. Quiz 

10.00 CARTONI ANIMATI 18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18.Q0 IL QIOCO PEI NOVE. Quiz 10 .10 ROBA DA MATTI. Varietà 18.10 QUINCY, Telefilm 

18.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz aa.00 SPECIALE PAUL McCARTHEY 

10 .10 CARAMELLE DA UNO SCOHOSCIU-
TO. Film con B De Rossi, M Venler 

11.80 TELEVIOOIU. Varietà 

12 .20 ARCANA. Viaggio nell occulto 
21.10 SETTIMANA GOL 

10 .10 MISTER ROBERTI. Film con Henry 
Fonda James Cagney Regia di John 
Ford e Mervvn Le Hov 

1 1 . 0 1 MAURIZIO COETANEO SHOW 
Q.S8 SOONI D'ORO. Rubrica 

0.18 PREMIERI. AtUiahiac 
0.40 L'UOMO DA S I I MILIONI DI DOLLA-

. Telelilm con Lee Maiors 

IL GOBBO. Film con Gerard Blsm An 
na Maria Ferrerò Regia di Carlo Lizza 
ni 

0 88 DELITTO IN PRIMA RAPINA. Film 
1.08 PBTROCELLI.Telelilm 1.40 DEEJAY TELEVISIOH 1.18 IRONSIDimj let i lm 

11*48 CALCIO. Campionato spagno-
lo Vallecano Real Madrid 

14.80 CLIP CUP. Musicale 

15 4 8 BOXE DI NOTTE 
15.00 STORIA 01 UNA MADRI I D I 

UNA FIGLIA. Film 

18.80 RUGBY. Australia Bntish 
Lions (registrata) 

18.O0 TV DONNA 
20 ,00 TELEGIORNALE 

18.18 WRESTLIHOSPOTLIOHT 
1 0 8 0 SPECIALE B O X I DI NOTTI 
12 .15 MOTORI. Speciale Rally dei 

Faraoni (Egitto) 

20 .10 BABYM. Film con J Williams 
Regia di J Sadwithl l 'par lel 

11.48 FOOTBALL. New OrleanSrLOS 
Angeles Rams (differita) 

21 .80 C O L L E O A M E N T O Ì N T T 

22 .20 CRONO. Tempo di motori 
12 .80 STAS1RA1P0RT 
24 .00 NINETEENNINETEEN.Film 

4»< . l \ ** 

&L ODEOn***^* 
14.00 AMANDOTI. Telenovela 
18.10 VICINI TROPPO VICINI Tele 

film "Il sesso degli angeli» 
17.10 SUPER 7. Varietà 
20.10 LA LICEALE SEDUCE I PRO­

FESSORI. Film con LmpBaJttr 
Reoiadl MananoLauréntì 

22.15 COLPOOROSSO.Quiz" 
23 .18 8PEEDY. Sport " ' " " > ' 
23.45 LA LUNA DEI BARBONI. Film 

d i C C a n ' 

l l .OO 
17.00 

SUPAR CUP. Varietà 
•4 DONNI IN CARRIERA». 
Telelilm 

1 8 . 0 0 OLI AMORI DI NAPOLEONE. 
Sceneggiano 

20 .00 
10 .10 

MISTER ED Telelilm 
• 1 UOMINI IN FUGA». Film 
con Louis De Funès 

• 2 . W UH DRAMMA 
Film di Florestano Vancini 

11.10 

14.10 

18.10 

22 .10 

14 .00 

SUPER HIT 

HOT U N I 

ON THE AIR 

JOB COCKER. Concerto 

BLUE NIGHT 

17.10 OUEWCULOIPLCartoni 
18.00 PIOVANI AVVOCATI. Tel 
18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.80 F I U M I EPAILLETTES 
20 .30 IL DETECTIVE CON LA FAC-

CIAPIBOBART.FlIm 
1 2 1 0 TELIDOMANI 

1.00 NOTTE ROCK 21 .00 WORLD SPORT SPECIAL 

fe RADIO HK1IIIIIII! 
18.00 NOZZE D'ODIO. Con C Bach 
17.10 VICTORIA. Telenovela 
18 3 0 LA MIA VITA PER TE 
18.10 TOA NOTIZIARIO 
2 0 28 VICTORIA Telenovela 
21.15 NATALIE. Teleno vela 
22.00 LA MIA VITA PER T I 

mulinili 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.0Q POMERIGGIO INSIEME 
18.00 I RADAZZI DI CELLULOIDI. 

ScenegQ a t o ( f puntata) 
18.30 CBISTAL, Telenovela 
18.30 TELEGIORNALE 
2 0 1 0 1PECIALEC0NN0I 
2 2 3 0 SPORT E SPORT 

RAD10N0TIZ1E GR1 i 7 I 10 11 1M3 14; 
15 17 19 23 SR2 130 730-130 130-11 SO-
1230 13 30 1530 1030 17 JO- I l 30,1» JO-
223Q.GR3 MS 720-,OIS 1145, H «5,1415, 
114! 2045 23 53 

MDIOUNO Onda verde 603 656 7 56 956 
115? 12 56 14 57 16 57 1856 2057 2257 9 
Rad q anch io 89 12 Via Asiago Tenda 1$ 
Oblò 16 II paninone 11,30 La registrazione 
della Rai 20 30 Rivista cabaret commedia 
musicale 23 05 La telefonala 

RADIOOUE Onda verde 627 7 26 «26 9 27 
1127 1326 152/ 16.2?. 172? 1827 1926 
« 2 7 * Il buongiorno lii Radlodue 10 30 Ra 
diodife313t 1245 Mister Radio 15 4S Pome­
rio ana 18 3011 fase no discreto della melo­
dia 2130 Le ore della sera 

RAOIOTRE Onda verde 718 943 1143 « 
Preludio 7 30 Pnma pagna, 74 30-10 30 Con 
certo del mattino 12 Pomeriggio musicale 
15450rone 19Terzapagina 194$Ponteng 
g o mus cale 21 Concerto diretto da Hans 
Werner Henze 

1 0 . 1 0 CARAMELLE OA UNO SCONOSCIUTO 
Ralla di Franco Ferrini, con Marina Sump, Rwtara 
Do Roccia Mara Vantar Malia (1*87) « m i n u t i . 
Il solito maniaco che ammazza le prostituta a racolata 
per emulare le gesta di Jack lo squartatore stavolta s i 
trova contro il movimento organizzato delle medesi­
me È una prima visione televisiva a diritti appena 
scaduti per un f i lm che ha di bello solo i l Molo e le pro­
tagoniste l lrestoètrucidumo 
C A N A L I S 

M A O rLCQLOSSOPIROOl 
Regia di Sergio Leone, con U à Massari Kalla(1*MK 
137 minuti 
Prima del western Leone praticava quest altro gene­
re popolare »' , e m P * Ih c u i l e ' à i e cinematografiche 
italiane erano strapiene di adulti bimbi e militari Est 
ledeva un gran tifo per Ercole gl i altri forzuti che de­
molivano colonne di marmorea cartapesta A Rodi 
governa il re Sorse un tipaccio contro il quale si orga­
nizza una congiura Non diciamo di più perché la fac­
cenda è del tutto irrilevante mentre sicuramente inte­
ressa sapere che con questo film comincia un ciclo 
tutto dedicato al cinema di Leone 
R A I D U I 

2 0 . 1 0 MISTER ROBERTS 
Regia di John Ford e Mervvn La Boy, con rtsnrr Fon­
da, Jack Lemmon Usa (IMS) 11Smtnu« 
Stretto tra un odioso comandante (James Csgney) e 
un folle guardiamarina (Jack Lemmon) i l povero mi­
ster Roberta (Henry Fonda) deve reggere sulle sua 
spalle lutto i l peso della navigazione E oltretutto sia­
mo in guerra Eppure i due registi riescono a farci r i ­
dere 
RBTEOUATTRO 

2 0 . 1 0 TRE UOMINI IN FUGA 
Regia di aerarci Oury, con Louis De Fura». Fronda 

Ancora guerra per burla Stavolta sismo in Francia 
dove cascano come pere colte tre uomini da ridere 
Eppure ai fanno betta del nazisti come e quando vo­
gliono Che bello se 1 conflitti mondiali fossero davve­
ro come quelle barzellette coi personaggi di tutte le 
nazioni a dire la loro per farci ridere' 
ODEON 

1 1 . 1 0 SOTTOTIRO 
Regia di Roger Spottlsvioooe, con Gai» Hackman, 
Nick Notte e Joanna Cassidy U u ( Is t i ) . 123 minuti 
Coraggiosissimo film americano nel quale si raccon­
tano le ult ime settimane di vita del regime di Somoza 
in Nicaragua Giornalisti e lotoreporter Usa assistono 
allibiti al passare della storia sotto i loro occhi a alle 
tante ingerenze della superpotenza da cui provengo­
no nella vita di un paese povero e sfortunatlsaimo. Il 
dovere della Internazione e quello della propria co­
scienza coincidono singolarmente nel voler far cono­
scere al mondo la verità e qualche volta parlino nel 
rinunciare allo scoop per una verità più profonda In­
tensi personaggi e ottimi interpreti in un film molto più 
bello e coraggioso dei troppo lodato Salvador Non 
perdetelo 
RAIUNO 

2 2 . 4 8 IL GOBBO 
Regia di Carlo Lizzani, con Gerard Slam nana (IMO) 
La Iona antifascista nell animo di un diseredato st mi­
schia a risentimenti personali odi passioni e rivalse 
Al QuarticciQlo come in altre zone del paese Affasci­
nante Gerard Blain nel ruolo di un eroe popolare vota­
to comunque alla scondita 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Bob Marchese nella «Missione» 

Guicciardini 
«Perché 
ripropongo 
Mùller» 

Stasera a Roma e poi a Milano l'atteso show del musicista britannico 

Arriva Paul, odore di Beatles 

STEFANIA CHINZARI 

H ROMA Francesco Guio 
ciardini e II Gruppo della Roc­
ca tornano ad occuparsi di 
Heiner Mailer e di i o missio 
ne A quattro anni dalia prima 
messinscena, lo ripropongono 
questa sera al Teatro della 
Compagnia di Firenze in una 
edizione giustificata, secondo 
il regista da almeno due mo-
tivi «Il primo - dice Guicciar­
dini - È legato all'anniversa­
rio quest'anno ci Sono state 
tante celebrazioni sulla rivolu­
zione, ma nessuna che ne 
mostrasse le contraddizioni II 
testo di Mailer, drammaturgo 
tedesco in bilico Ira Est e 
Ovest, e invece pieno di prò* 
blonwticita e di ripensamenti 
La seconda ragione e invece 
interna al lavoro che conduco 
con il Gruppo della Rocca 
Abbiamo sentilo il bisogno d> 
sdandagtiare ancora questo 
lavonYdl cercare un'Altra stia 
da, un'altra chiave di lettura 
rispetto a quella tentata la pri­
ma volta In questo senso pos-
so dire che II lavoro collettivo 
che alpbtipo boriato avarili n-
guarda sopraltultp la lecita-
zlqne.,Una delle novità più ri­
levanti è proprio il (alto che 
abbiamo accentualo I aspetto 
interiore dei personaggi a sca­
pito della itoriclzzazione., 

La, spettacolo avrebbe do­
vuto! esordire In estale, ma la 
riletti)» del testo ha posticipai 
to sino ad ora il-detiutfo"dir**"-
colta nel trovare la proposta 
giusta? -Non parlerei di prò 

approfondire ancora il lavoro 
precedente E' chiaro che in 
tre anni si fanno altn spettato 
lij si leggono nuove cose e tut 
to questo abbiamo voluto che 
arricchisse Ja nuova Melone, 
fy&momò àhche un libro 
delto^tesso M$Her sulle iMo-
hizìonl'una raccolta di saggi 
H ritti secondo il *suo stile par-
tiLnlare, molto frammentato 
Per janto riguarda poi la ima 
esp nenza, devo dire che diri-
gvie Forate di Pasolini nella 
scorsa stagione mi ha ailìfàfo 
Credo che Pasolini e Moller 
dbb&rìb molto In comune 
Entrambi, peresernpip, hanno 
epnpscjuto la dimensione del 
la diversi^, da quella perso 
naie di Pasolini, a quella poli 
ticorculturale di Moller» 

La missione Ricordo di una 
rivoluzione è la stona dì tre 
emissan che partono' per la 
Gìafnaìca con l'intento di poi 
torvi gli ideali della Rivoluzione 
francese e di fomentare una ri­
volta degli schiavi neri contro 
la dominazione inglese Lin 
canco è destinato a fallire uno 
degli emjssan muore m pngio-
ne, un altro viene impiccato, il 
terzo tradisce ta causa e stinte 
gra per sopravvivere Nel frat­
tempo in Trancia ai moti rivo 
dizionari è subentrata la con 
quista napoleonica, «Ancora 
una volta - spiega Guicciardini 
- abbiami preso ù te,stocome 
pretesto per parlare di oggi 
una metafora del nostro pre 
sente sempre in crisi basta 
ppnsarei&gli avvenimenti della 
Germania Est di queste setti 
mane Mailer con la sua scrlt 
tura problematica e frammen 
tarla, ha creato un testo capa 
ce di coinvolgere lo spettatore 
ma anche di lasciare al pubbli 
co d'elle domande aperte Co 
me molti lavora di drammatur 
g|a contemporanea, anche La 
fissione è un testo criptico-
vanamente interpretabile" 
Nella scenografia di Lorenzo 
Ghigìià *un contenitore molto 
concretò, ma non descrittiva 
una casa semi-stepòlta dalla 
sabbia della Storia* gif attor) 
del Gruppo della Ròcca mter 
pretano ciascuno più perso 
naggi Dopo Firenze lo spetta 
cólo andrà in diverse città ita 
liane, ma neppure questa volta 
a Roma ti soliti problemi 
conclude amaro Guicciardini 
-} nonostante il valore di que*̂  
sto tèsto e l'importanza di uri 
autore £prne Muller non siamo 
nasciti a trovare un teatro di­
sposto ad ospitarci» 

Ormai lo sanno tutti il vecchio sogno non si realiz­
zerà mai più Morti due volte ( c o n lo scioglimento 
ufficiale nel '69 e con la morte violenta di John 
Lennon nell'80), i Beatles rimangono a presidiare, 
in tutti, un angolino della memoria, nascosto, in­
tangibile alle mode , a volte persino ingombrante. 
£ se è vero c h e i ricordi possono essere dolorosi, è 
pur vero c h e s o n o una delle molle della vita, 

ROBERTO QIALLO 

M Ci ha messo parecchio 
tempo, a capirlo anche Paul 
McCartnpy che infatti prima 
di ricominciare a suonare 
quelle canzoni ha lasciato 
passare quasi due decenni, 
Era comprensìbile allora la 
voglia di far altro (e npn tutto 
benissimo, come dimostra il 
suo repertorio con i Wings), 
così cqme oggi è comprensi­
bile la voglw di, nprendere m 
mano capolavori antichi, che 
- sorpresa gradevolissima -
non hanno bisogno neppure 
di una spolverata 

Questa sera «Macca» arriva 
a Roma e paga subito pedag­
gio alle inadeguate strutture 
della capitale al Palaeur non 
si potrà montare quel pò po' 
di palco che Paul si porta in 
giro e forse non si vedrà nem­
meno una delle parti migliori 

del concerto, quel filmato di 
Richard Lester che altrove (a 
Milano per esempio, il 26 e 
27 prossimi) apnrà lo spetta­
colo Pazienza McCartney 
promette meno immagini e 
più musica più canzoni al­
meno la metà delle quali ven­
gono dntte dntte da quel pa 
tnmonio di tutti che erano gli 
album dei Beatles Fa di più, 
McCartney* imbraccia dopo 
tanti anni il suo vecchiojbasso 
Hofner e dinge da quel gran­
de campione che è una band 
a dir poco perfetta SI, perché 
se i Beatles agivano più sul-
I immaginano sociologico, 
quelli che arrivano sono! pro­
prio musicisti da leccarsi i baf­
fi a cominciare da Robbie 
Mclntosh (chitarra solista) e 
Harnish Stuart (basso e chi­
tarra) per amvare alla batte­
ria di Chns Whìtten e alle ta­

stiere di Wix che compie tn 
sottofondo un lavoro intensis­
simo mentre la fedele Linda, 
moglie di Paul se ne sta sullo 
sfondo senza far troppi danni 
Una squadra ali stars, insom­
ma che avrà fatto sudare a 
Paul selle camicie rifare quel­
le canzoni cosi profondamen­
te conficcate nella coscienza 
di tutti renderle identiche al 
l onginate rifiutare qualsiasi 
tentazione di nuovo arrangia 
mento dev essere stata una fa­
tica di Ercole 

McCartney invece alla bel­
la età di 47 anni sembra final­
mente un ragazzino contento 
Inutile davvero andare a sca­
vare per l'ennesima volta nel 
la sua biografia i conti col 
suo personale senso del pas 
sato li fa proprio quest anno 
con il suo ducp più «beatlesia-
no» della sua camera solista 
(Flowers in the dm) e con 
questo tour mondiale partito 
da Stoccolma Si sentiranno, 
cosi perle firmate in coppia 
con Lennon (ma che ammis­
sioni incrociate e storiografia 
attribuiscono a Paul soltanto) 
Yesterday, Get Back, Back in 
the Ussr, Eternar Rigby e molte 
altre ancora, con la ciliegina di 
un Abbey Road Medley che 
strapperà, visto che il rock è 
materia emotiva per eccellen­
za più di una lacrima 

E a Catania esplode 
la musica multirazziale Paul McCartney suona stasera a (toma, prima data della beve tournée Italiani 

ALBASOLARO 
• • CATANIA. La società multietnica e multi­
culturale comincia qui, nello spazio e nel tem­
po di questa settimana in cui il 'World ol mu­
sic. aC and dance festival», brevemente Wo­
mad, è «ceso nella alta siciliana, tra i palmeti e 
le tacciai» barocche, bellezza antica che na­
sconde mateaen nuovi, per portarvi il segno di 
un evento culturale e politico insieme 

Non pud che essere cosi per un progetto 
che ha l'ambizione di lar coabitare espressioni 
ed esperienze molto lontane tra loro, nel ri­
spetto delle reciproche diversità, ma con la vo­
glia di tarsi ascoltare, di incontrarsi, Improvvi­
sare, Sperimenare E ne ha (atta molta di stra­
da, il Womad, dalla prima, economicamente 
dlsajtròM-edizìone del 1962 Nato dalla pas­
sione'di raferGabrl6(^erta''«Wr3rld music mu­
sica globale che altro non è che lo sterminato 
contenitore dei suoni -ntml canti di tutto il 
mondo rj6*otcidertt«le, è diventato, nelle ma­
ni del suo direttore Thbmas Brooman una fon­
dazione di ampio respiro, che comprende 
un'agenzia di spettacolo come pure un'etichet­
ta discografica, la Reai World, che registra ne­
gli studi di Gabriel a Bath e viene distribuita in 

tutto il mondo dalla Virgin Dovunque, meno 
che in Italia, qui si può trovare The Passim del­
lo stesso Gabriel, ma I dischi del Pakistano Nu-
«rat Fateh Ali Khan e del laiuaneso Remmi On-
gala non si sono mai visti 

Ora che il Womad è approdato in Italia forse 
qualcosa camberà Peccato che i media non 
sembnno mollo solleciti a raccogliere questi 
segnali «Un evento cosi fa notizia soia se av­
viene da Roma in su», dice con rammarico 
Pompeo Benincasa, dell'associazione Catania 
Jazz, a cui è dovuta l'iniziativa, interamente fi­
nanziata dall'assessorato alla Cultura guidato 
dal comunista Franco Cazzola -Avremmo vo­
luto realizzare il festival in estate - dice Cazzo-
la - ma l'ente provinciale, che pareva disponi' 
bile a partecipare alle'spese non si è pia tatto 
sentire Al di la dell aspetto strettamente artisti­
co, c'è da sottolineare ta grossa valenza politi­
ca del festival in una città di •frontiera' come 
Catania, abitata da un crogiuolo di razze, civil­
tà, culture, comunità che in quest occasione si 
sono finalmente Incontrate Non sempre avvie­
ne Ad esempio, avevamo organizzato una bel­
la serata con la comunità eritrea, ma i catanesi 

non sono venuti Dobbiamo invece ' egoistica­
mente slruttare la presenza di queste culture 
"altre" per compiere un salto di qualità, per 
non continuare a pensare da bianchi europei, 
e darla vinta a quatte civiltà che ci hanno dato 
coca-cola e missili* 

In questa «città di frontiera» vivono circa ot­
tomila immigrati di colore Sono stati anche lo­
ro protagonisti, assieme ai musicisti, dell avvio 
del [estivai Venerdì scorso al teatro Ambascia-
ton un sogno cinese ha inaugurato il Womad 
Yue e Yi Guo, due fratelli di Pechino, vivono in 
Inghilterra da parecchi anni ma hanno conser­
vato un legame fortissimo con la musica tradi­
zionale del proprio paese Si sono presentati 
assieme ai tre musicisti e le due cantanti del 
gruppo Shung Tian, divise blu e strumenti di 
foggia antica, come lo sheng, singolare smi; 
mento a fiato composto da pTD canne e'vec 
chio di tre secoli lo yong quing una sorta di 
vibrafono, un flauto di bamboo un oboe de 
nominato so-na, il grande ba-run a corde, ed 
un miscuglio di melodie e veloci tarantelle del­
la Cina del sud, canzoni di nostalgia per la pa­
tria « amore per la natura che loro paragonano 
all'eleganza sottile delle stampe cinesi Cam­
bio di conunente Dopo toro arrivano i Farafi-

na otto percussionisti del Burkina Faso guidati 
dall anziano suonatore di balafon, Maharna 
Konate Un'esplosione di ritmo ossessivo, npe-
titivo, ipnotico segnato profondamente dal 
suono ancestrale del balafon, mentre ogni tan­
to due degli otto musicisti in semicerchio si 
gettano nel mezzo a danzare Ritualità, tradi­
zione, e una grande intensità nel suono e nel-
I esecuzione di loro si sono invaghiti anche 
molti musicisti occidentali dai Rolling Stones a 
John Hassell Tanto i Guo Brothers che i Paraffi­
na si sono esibiti sabato in due scuole delta cit­
tà e In due comunità di tossicodipendenti, raf­
forzando il significato della presenza del Wo-
mad in città 

Serata pirotecnica quella di domenica con 
due gruppi «Incanì, i Four Brothers, celebri nel 
nativo Zimbabwe, esecutori puliti,di uno stile 
dólce e ballabile, e io sirepibso'Kanda Bongo 
Man, zairese ma con ben quattro congolesi nel 
suo gruppo I tantissimi giovani di colore non 
aspettavano altro, una riessa leggermente re­
pressiva della polizia ha fatto alzare tutti in pie­
di e la serata si è trasformata in un happening 
sopra e sotto il palco Intanto il Womad conti­
nua questa sera è di scena il reggae, con Mac-
kaBelRhythmltes 

Il balletto. Con la Savignano 

Non tormentate 
«Carmen» 

Opera-balletto- d o p o Madama Butterffy la Compa­
gnia di Danza Teatro Nuovo di Tonno sì rilancia in 
una Carmen c h e solleva molti dubbi, È lecito ridur­
re la più bella opera di Btzet e la sfaccettata figura 
della sigaraia a un bigino dove Carmen è so lo una 
seduttrice, sempre uguale a se s tessa ' Perché ba­
nalizzare un soggetto c h e tra l'altro ha già avuto 
ben altri sviluppi teatrali e coreografici7 

MARINELLA GUATTIRMI 

• 1 BERGAMO II pubblico è 
accorso puntualmente al n-
chiamo di Carmen (e della 
Vedono allegra, inopinata­
mente agganciate in un unica 
proposta di balletto) E gli ap­
plausi sono sta» molti, alme­
no alla -prima., tra gli ari del 
blasonato Teatro Poniz«t*i, 
per Carmen-Luciana Savigna­
no, per Gheorghe lancu che 
danzava Don Jose e per Mar­
co Picrin torero inguauiato in 
un buffo costume multicolore 

Gli applausi non sono man­
cati si diceva, perché come 6 
noto, Carmen è un'opera rapi­
nosa Lo è meno la Suite ela­
borata da Rodioti Scednn per 
Il balletto Carmen Suite di Al­
berto Alonso Ma tant'è Que­
sto riassunto musicale che 
servi a una memorabile Maia 
Plisszkaia per disegnare una 
Carmen quasi proba vessata 
da un ambiguo Don José e 
dai destino imperspnihcato da 
un toro, è piaciuta anche a 
Oleg Danovski, al coreografo 
rumeno scelto dalla^Compa-
gnia del Teatro Nuovo di Tori­
no per allestire questo suo ul­
timo balletto, È al Teatro D» 
mzetli, coproduttore dell ope­
razione, le sue riote sono ri­
suonate pacatamente esposte 
dall'Orchestra dell'Angelicum 
di Milano, diretta da Luciano 

Oleg DanqysW, invece, sco­
nosciuto m Italia, ma corto-
solitissimo nel elio paese co­
me direttore del Ballò all'Ope­
ra di Bucarest, nonché Meni 
scout di motti dànzaton di 
successo, tra cui proprio il ru­
meno Gheorghe tancu, non si 
è limitato a utilizzare la Suite 
di Scedrili SI è largamente 
ispirato alla coreografia di 
Alonso, però perdendo per 
strada la necesutà «U ridurre 
I insieme ali aziefie'dei tre soli 
protagonisti della torrida few 
story i Ammansendo lo scori-
irò Ira Carmen e José e antan-»! 
do l'idea, che fu appunto del-
I Alonso, di trasfenre il balletto 
in un arena, Insomma, alla 
penfena dell'impero sovietico, 
la Carmen di Danovski andava 
in scena una quindicina di an­
ni fa (quella di Alberto Alon­
so debuttò al Bolsckn nel 
1967 e fu promossa dalla Sca­

la nel 75) in un edizione che 
già allora si poteva giudicare 
se non polverosa, almeno di 
riporto Ma allora perché rial* 
lestirla in Italia' 

Esiste da noi, lo lasciamo 
intendere spesso, una sorta di 
partito della danza che si fre­
gia di essere «popolare», a cui 
interessa più il richiamo di no­
mi noti la cura di operazioni 
di sicuro elleno e di solidissi­
mo botteghino, che non la 
qualità coreografica A questo 
partito ha dimostrato di ap­
partenere, almeno sino ad og­
gi la Compagnia del Teatro 
Nuovo entità atquanto fanto­
matica, se si pensa che in 
quaranta minuti di Carmen, la 
compagnia, intesa come 
gruppo, appare non più di tre 
volte, eppure assai corposa­
mente sostenuta e program­
mata visto che proprio a Ber­
gamo la sua Vedova allegra 
(star pigliatutto Savignano e 
Pierin) ha consumato la sua 
75" recita Avrà sicuro succes­
so anche questa Carmen di 
Danovski, perché risponde in 
pieno ai criteri, sempre basati 
sulla facile ricezione, del par, 
tito della danza •popolare». 
Tutto vi scorre via liscio, pre­
vedibile. Sicuro 

Tutto serve a mettere in ri­
salto la prestanza di Gheorghe 
lancu, bravissimo ballerino e 
ta grinta di Luciana Savignano 
che tuttavia deve vestire movi­
menti non tempre rotondi, 
sfaccettati La sua Carmen po­
sa sempre la mano sull'anca 
Ha sempre una gamba alzata 
e il mento all'insti. E forse si 
presta, con maggior lavorio 
coreografico, all'incontro con 
Escamilio, almeno dosato su 
cadenze di finto folclore, che 
non al trasporto per Don José. 
Quanto al retto, ci soffermia­
mo telo su una ligure (Masti-
ma Siciliano) Inghiottita in 
unacalzainagiia scura che a 
un «rito punto della vicenda 
capita a liana» dell'eroina 
Questo •pipistrello» che, pare 
uscito da Batman sarebbe il 
Fato, Insieme ai movimenti d> 
edulcorato folclore riservali al 
misconosciuto Corpo di Ballo, 
questa apparizione dà la mi­
sura di un insieme didascalico 
ta'volta al limite della farsa. 

«Regeneration» a Pordenone: quasi una scoperta 

Walsh, un gigante da sistemare 
tra Grlffith e Chaplin 
Lo scorso 11 «marzo cadeva il centenario della nasci­
ta di Raoul Walsh, regista amencano. Nessuno se n'è 
accorto. Pazienza. L'importante è c h e le Giornate del 
c inema muto di Pordenone se ne siano ricordate, ri­
proponendo un suo film quasi sconosciuto del 1915, 
Regeneratìón, che lo colloca fra i grandi della Holly­
wood di tutti i tempi Accanto a David Wark Gnffith e 
a Chartie Chaplin. Accanto non sotto 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

l a PORDENONE La stona del 
Cinema americano va nscntta 
A partire dalle ongini E non 
siamo noi a dirlo Lo afferma 
William K. Everson, autore del 
fondamentale volume Amen-
can Sileni Film, «Il film-chiave 
di tutto i| mio discorso era Re 
generation di Raoul Walsh e 
t ho visto solo un anno dopo 
aver pubblicato il libro Che 
rabbia'- Il volume di Everson 
è del 78 e il film di Walsh, 
uscito nel 1915, è staio consi­
derato disperso per decenni 
prima di essere ritrovato e re 
staurato alla fine degli anni 
Settanta Ora le Giornate del 
cinema muto di Pordenone 
terminate sabato scorso, lo 
hanno presentato ali Europa e 
noi siamo qui a raccontarvi di 
un terremoto che sposta mille 
giudizi mille luoghi comuni 
mille convinzioni della stono 
grafia cinematografica 

Ogni anno si tòma da Por­
denone pieni di salutan dubbi 
e di altrettanto salutan scoper­
te Fu proprio il piccolo festi­
val mutano (a proposito, cosa 
aspetta il minuterò del Turi­
smo e spettacolo a dargli una 
sovvenzione decente, invece 
di regalare milioni a meeting 
di CI* di altri enti Inutili') a ri 
velarci che il vero inventore 
del western era stato Thomas 
Ince, il quale meritava un po­
sto accanto a David Wark Gnf 

(ith fra i padn del cinema d'a­
zione Gnffith e Ince si affian­
cavano cosi con i loro dram­
mi e i loro western ai ricono­
sciuti maestn della comme­
dia Chaplin, Keaton Senne», 
Ltoyd Ebbene dopo la proie­
zione di Regeneratìón un setti 
mo gigante si accomoda in ci­
ma ali Olimpo di Hollywood 
Raoul Walsh 

Walsh non è affatto un ci­
neasta dimenticato Dei sette 
citati è 1 unico (assieme a 
Chaplin che è fuon classifi­
ca) ad aver fatto un ottima 
camera anche durante il so 
noro (bastino due o tre titoli 
Furia umana con James Ca-
gney Una pallottola per Roy 
con Humphrey Bogart, Tam­
buri lontani con Gary Coo­
per) È anche noto almeno 
agli stonci per alcuni impor­
tanti film muu soprattutto // 
ladro di Bagdad (quello del 
'24) con Douglas Fairbanks e 
Tristano e la maschera con 
Giona Swanson Ma è sempre 
stato consideralo un «sempli 
ce», per quanto abilissimo ar­
tigiano del cinema d azione E 
un allievo di Gnffith Ebbene, 
è molto di più 

Attenzione alle date anzi a 
una data il 1915 In quell an­
no Gnffith gira La nasata di 
una nazione, dove Walsh in­
terpreta la parte di John Wil-

kes Booth I assassino di Lin­
coln. e figura come assistente 
alla regia Intanto Gnffith sta 
già lavorando a Intolerance, 
che uscirà solo nel 16 Si è 
sempre pensato che Walsh, al 
servizio di Gnffith, si stesse fa­
cendo le ossa, invece le aveva 
già, robuste quanto quelle del 
maestro Infatti in quello sles­
so 1915 il ventiseienne Raoul 
dirige Regeneration che, per 
quella data, è un film assolu­
tamente incredibile. 

Innanzi tutto è un lungome­
traggio (la copia restaurata vi­
sta a Pordenone è di 70 minu­
ti) . m un epoca in cui lo stes­
so Gnffith cominciava soltanto 
ad espandersi verso te due 
ore (e persino Chaplin avreb 
be realizzato il monello solo 
nel 21) Poi è un film dall im­
patto sociale straordinario, un 
noir di impianto neorealista 
con nprese in estemi e atton 
presi dalla strada Infine, è stili­
sticamente un opera suberba, 
montata a un ntmo funbondo, 
con la tecnica del montaggio 
alternato alla Gnffith addinttu 
ra tnplicata, in una sequenza -
1 irruzione della polizia nel co­
vo dei gangster^ e la susse­
guente mone della protagoni­
sta - che oggi nessuno dicasi 
nessuno saprebbe girare cosi 

Quasi mai i capolavon na­
scono dal nulla Nel caso di 
Regeneratìón giovò a Walsh il 
tornare nella sua New York (vi 
era nato 1 11 marzo del 1689, 
ma il suo centenario a diffe­
renza di altri è passato inos­
servato) percatturare dal vero 
un ambiente, i bassifondi della 
Bowery che a Hollywood e a 
Los Angeles non esisteva e 
non avrebbe mai potuto essere 
ncostruito La fonie fu un ro­
manzo di Owen Kildare au­
tentico hooligan della Dowery 
mezzo irlandese e mezzo fran­

cese, che a 30 anni era un 
gangster analfabeta e a 33, 
grazie all'amore di una mae-
stnna, era uno scnttore di suc­
cesso che arrotondava lo sti­
pendio organizzando gite a 
pagamento begli slums per i 
gagà newyorkesi Nel film, è 
propno in una simile occasio­
ne che si conoscono il teppista 
Owen Conway (interpretato 
da un attore di cui si è persa 
memona, Rockcliffe Fellowes, 
stessa mascella e stessa bravu­
ra di Marion Brando) e la ricca 
snob Mane È amore, ma è an­
che scontro di classi; di cultu­
re di abitudini, narrato con 
una violenza (e un senso di 
immanente tragedia) che Hol­
lywood saprà raramente egua­
gliare 

Walsh si permette anche 
tocchi surreali degni di un Bu-
ftuel durante 11 rendiconto fi­
nale sui letti di New York fra 
Conway e I assassino di Mane 
I ombra di un palo della luce si 
trasforma in un patibolo il cat­
tivo viene ucciso da un gobbo 
e in una delle tante scene gira­
te in un vero saloon un ubria­
co «vede» un pesce rosso nuo­
tare allegro nella sua caraffa di 
bina Conway beve birra da 
piccolo (le scene dell'infanzia, 
segnate da alcolismo violen 
ze, morte dei genitori sono de­
gne di Chaplin) e succhia ge­
lati da grande è il primo di tan­
ti eroi americani a cui la stona 
ha impedito di crescere 11 
Brando di Fronte del porlo il 
Mitchum di Notte senza fine 
(primo western sull Edipo e 
sui complessi di colpa diretto 
da Walsh naturalmente) il 
Lenny di Uomini e topi sono 
tutti suoi figli Regeneration è 
un momento chiave della cui 
tura amencana del Novecento 
Beato chi l ha vista bealo chi 
la vedrà 

TESTIMONI D'ECCEZIONE 
LE LUCCIOLE 
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£ ai,mvhara bioh^ua non Jaiendo u\n i 
t/i aimparamiiari ne iti cimimi ttiimiu 

preiena luna Iintentila della urrà 
dellaiqwt ilcltt lurwt ti.CH'I 

Se viaggiando una notte d estate per 
la campagna vi e capitato di vederettn 
i ampo di grano brulicare di lui i iole 
come forse solo nella \ astra infanzia 
avevate visto prima, ebbene i on tutta 
probabilità quello era un tampo a col­
tura biologica APCA 
Il perche le lucciole abbiano scelto 
proprio quel i ampo e molto semplice 
la mancane assoluta di trattamenti 
<fumiti di qualsiasi tipo 
Le Unitole s\ol}iono infatti una fun­
zione preziosa ihi in termini temici 
Mine defunta "di indicatori biologi-
< i " da\ e sono loro non vi e inquina' 
mento e xuivtrsa 

L'era della nuota agricoltura all'AP-
CA è fili iniziata 

Abbiamo rito rive ri ilo a coltura bio­

logica centinaia di ettari di icrrenp 
agricolo selezionato e indenne da 
agenn inquinanti, acquistato cono­
scenze e tecnologie dai pae$t 
all'avanguardia biologica, costruito 
uno dei mulini più modernj 
d'Europa, con 
bicnli ed attrezza­
ture igienica­
mente perfetti e 
un laboratorio! 
che effettuai 
continui con­
trolli sulla qua* 
htà delle Fanne 
Ci siamo attrezzali 
la conservazione del grano 
con la sola tecnologia del freddo, sen­
za l'impiego di alcuna sostanza chi­
mica, e reso ancora pm veloce ed ef­
ficiente la rete di distribuzione delle 
fanne ai forni e ai punti di vendita 

Infine, il vostro Tomaio, aderendo al 
progetto Pane Biolofko. ha stipulato 
con APCA un contratto in cui si im­
pegna a garantire il rispetto della 
massima igienicità e ad applicare al­

la lavorazione del pane biologico 
Pantica e delicata tecnica 

della UevìtaiioM nata-
ile, che non fa uso 
di lievi ti artificiali. 

Tutto questo per 
darvi un pane 
del tutto inden­
ne da residui di 

prodotti chimi-
dall'aspetto rustico 

Il pan* biologico prodotto con Le Fanne 4i 
Ganaceio e un alimenta sano digeribile 
./agninie che conserva tulle te proprietà 

nutritive éet grano 

perchè a lievitazione naturale, e quindi 
più fragrante, più digenbtle, ricco di sali 
5&*«S^ minerali e vitamine e in gra-
• -tfWff d o d l mantenersi fresco, na­

turalmente, perdiversi gior­
ni, propno come quello di 
un tempo, ma con in più 
tutte le garanzie ed i con­
trolli continui che solo una 
grande azienda cooperativa 
come APCA e le più mo­
derne tecnologie possono 
assicurare 
Chiedi al tuo fornaio il pane 
biologico prodotto con Le 
farine di Gamceta, scropn-
rat un saporeanuco, genui­
no. delicato- il sapore del 
grano, e niente altro. 

Il Mulini'iti danai mi trai plu mudimi il Europa è 
trulli' iti inaimi imi untumi e licita prttha minuta da 

(tatù ili II AH A di mluppare un ayrtinlwa e liti 
pituliiiii n munsi thllomhunu < ili II uomo 
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SPORT 

Calcio violento. Cinque arresti e denunce per la partita dei cori razzisti 

A Verona dalla curva sud al carcere 
Guerriglieri 
da stadio 
Tre anni 
di escalation 

• I Dicembre '86: incontro 
di campionato Broscia-Vero­
na. Un gruppo di ultra vero­
nesi, in corteo dalla stazione 
allo stadio, si rende protago­
nista di una serie di gravi fatti 
di teppismo e delinquenza. 
Al termine della partita si ve­
rificano poi degli scontri fra 
tifosi delle opposte fazioni; si 
registra anche una midiciale 
sassaiola. Di qui c'è prima la 
pubblica denuncia del presi­
dente del Verona Chiampan 
che unico In Italia sconfessa 

• ufficialmente i propri tifosi e 
poi di seguito parte una ser­
rata indagine di polizia che 
nel febbraio dell'87 porta al­
l'arresto di 12 tifosi con l'ac­
cusa di associazione a delin­
quere. Negli anni successivi 
arriva anche la conversione 
degli ultra veronesi in razzisti 
oltre che violenti. «Benvenuti 
in Italia» con questo striscio­
ne accolgono nella stagione 
'fri-'85 1 tifosi partenopei a) 
Bentegodì. 

Verona e i suoi tìlosi più estremi, i cosiddetti ultra, 
s o n o finiti d i nuovo al centro di alcuni episodi di 
violenza allo stadio. Esemplari, al proposito, le ul­
time indagini delta polizia a seguito degli incidenti 
verificatisi in occas ione di Verona-Napoli, il 10 set­
tembre scorso. Risultato: c inque tifosi arrestati e 
una decina i denunciati a piede libero. È l'ulteriore 
conferma di un preoccupante fenomeno. 

LORENZO ROATA 

• I VERONA. Per arrivare ai 
presunti colpevoli, gli inqui­
renti, questa volta, hanno ad­
dirittura impiegato sofisticate 
telecamere, quelle «nobilit 
durante gli incidenti; quelle 
«fisse», piazzate nel cemento 
dello stadio, durante le dome­
niche calcistiche al «Bentego­
dì*. Puntate diritte sul covo del 
tifo gialloblù, la curva sud. Ar­
rivano tutti da qui, gli ultimi 
«cattivissimi». A più riprese, 
appuntati come la deprecata 
vergogna cittadina, ma intan­
to, alla faccia della pubblica 
censura, sempre capaci di si­
stematici episodi con i modi 
più della guerriglia urbana 
che del semplice rancore me­
tropolitano, cresciuto in peri­
feria tra alcool e spinelli, da 
sfogare alla partita. Una parti­
ta che invece puntualmente 
diventa soltanto comodo pre­
testo. Facile che sia andata 
cosi anche dopo Verona-Na­
poli. Intanto, all'inìzio furono 
quei còri razzisti, insopporta­

bili e feroci («terroni lavatevi», 
•Vesuvio facci sognare») e di 
seguito il resto. Poi anche l'i­
gnobile quanto feroce gazzar­
ra fuon dallo stadio col grup­
po dei tifosi partenopei che 
diventa bersaglio di un preor­
dinato pestaggio. Per questo 
tra le svanate accuse che han­
no portato, adesso, all'arresto 
di cinque giovani e alla de­
nuncia a piede libero per altri 
dieci tra cui due minorenni, 
troviamo anche l'accusa di 
«adunata sediziosa». A queste 
conclusioni è giunto il giudice 
istruttore Condoreth per altret­
tanti cinque mandati di cattu­
ra da mettere insieme agli altri 
12 nell'87. Quella volta l'accu­
sa fu più pesante: «associazio­
ne per delinquere»! Poi però il 
silenzio tutto fini nel dimenti­
catoio; tutti furono rimessi in 
libertà e sono ancora oggi in 
attesa di giudizio. 

Succede però che nella do­
menica di Verona-Napoli oltre 
ai cori antì-meridionali, un mi­

litare casertano Antonio Fari­
na 22 anni è finito all'ospeda­
le con la lesta rotta e una pro­
gnosi di 55 giorni; è stato que­
sto il triste frutto appunto di 
cariche pensate con assurda 
premeditazione; cariche vi­
gliacche: in gruppo contro 
uno soltanto. Ritoma allora il 
pugno duro di polizia e •magi­
stratura. £ ieri la trionfalistica 
conferenza stampa in questu­
ra, per comunicare i termini 
dell'intera operazione nella 
quale in ogni caso non rientra 
il sinistro ritrovamento di una 
cassa di bombe molotov nei 
paraggi dello stadio. Per que­
sta vicenda le indagini conti­
nuano. Intanto per gli inciden­
ti tra polizia e tifosi sono finiti 
in carcere: Andrea Fantacci, 
studente; Alberto Zantedeschi 
attualmente militare di leva; 
Daniele Sciré Cirneco disoc­
cupato; Marco Guglielmi e Fe­
derico Monzambani, entrambi 
operai e tutti dai 20 ai 22 anni 
oltre ad «adunata sediziosa» 
anche l'accusa di resistenza a 
pubblico ufficiale, oltraggio, 
lancio di oggetti pericolosi, le­
sioni aggravate. Non solo gio­
vani della buia periferia: nel 
mucchio, compresi i 10 de­
nunciati a piede libero, ci so­
no anche certi figli eccellenti 
della buona borghesia vero­
nese. 

«Generalizzato disagio gio­
vanile» tagliano corto i socio­
logi 

Olanda, dopo le bombe 
chiesto stop di 6 mesi 
• I L'AJA. Sono stati dimessi 
dall'ospedale gli ultimi nove 
spettaton feriti domenica dal­
lo scoppio di due rudimentali 
bombe lanciate nello stadio di 
Amsterdam. Le autorità olan­
desi, intanto, hanno avviato 
un'inchiesta per stabilire co­
me, nonostante la presenza di 
330 agenti, i tifosi de) Feye-
noord, circa 1600, abbiano 
potuto far entrare nello stadio 
le artigianali, ma micidiali 
bombe. La polizia sostiene 
che le maglie della rete di 
controllo erano strettissime e 
che non è sufficiente la per­
quisizione personale per evi­
tare che sulle gradinate siano 
portati armi o ordigni. Tre tifo­
si del Feyenoord continuano 
ad essere trattenuti in stato di 
arresto. Uno di loro, un ragaz­
zo di 22 anni, sarebbe stato vi­
sto da un agente mentre lan­
ciava le bombe. 

Intanto te autorità sportive, 
e non, cercano di correre ai ri­
pari per tentare di arginare l'e­
scalation violenta del tifo 

olandese. Il dirigente del-
l'Aiax, Arie Van Eiyden ha 
proposto una sospensione per 
sei mesi del calcio professio­
nista in Olanda. C'è anche la 
proposta di far giocare le par­
tite dell'Aiax e del Feyenoord 
a porte chiuse. L'idea però è 
stata già bocciata da Rob de 
Leede, portavoce della Feder-
calcìo olandese: «Siamo di­
sposti a prendere in conside­
razione qualsiasi suggerirne^. 
to - ha dichiarato de Leede •* 
ma far disputare le partite a 
porte chiuse sarebbe una 
scelta irrazionale. Il problema 
è rappresentato da un paio di 
centinaia di persone in tutto il 
paese, mentre migliaia desi­
derano solo godersi la partita 
la domenica. Un altro porta­
voce, quello del ministero de­
gli Interni ha dichiarato che la 
violenza negli stadi in Olanda 
è diventato un problema gra­
vissimo di cui si occuperanno 
d'ora in avanti le autontà na­
zionali, poiché quelle locali 
non hanno sufficienti mezzi 

per farvi fronte. Toma a farsi 
strada il progetto di schedatu­
ra dei tifosi fatto abortire da 
diversi club all'inizio del cam­
pionato per paura che potes­
se creare incìdenti ai cancelli 
di entrata. Il governo ora sta 
pensando ad una schedatura 
più circoscritta e mirata. In­
tanto si sono fatti vivi anche i 
tifosi inglesi che attraverso la 
loro federazione hanno chie­
sto all'Uefa di escludere le 
squadre olandesi da tutte le 
competizioni europee. «La 
giustizia deve essere uguale 
per tutti - ha detto il presiden­
te della Federazione dei tifosi 
inglesi, Tony Kershaw - e da 
noi non si è mai visto un lan­
cio di bombe. Voglio - ha ag­
giunto - che gii olandesi subi­
scano la stessa punizione in­
flitta alle società inglesi». Da 
Berna è armata una risposta 
pilatesca. Il portavoce dell'Ue­
fa Rudi Rothenbuehler ha so* 
stenuto che quello che è ac­
caduto ad Amsterdam è «una 
faccenda nazionale». D U.S. 

Senna corre a Parigi per non perdere il titolo 
Venerdì la Fia esaminerà 
il reclamo della McLaren 
Scontato il verdetto negativo 
Il brasiliano «tradito» 
da incredibili errori tattici 

OIUUANO CAPICILATRO 

Ay rton Senna 

• I «Per me, Prosi è cam­
pione del mondo-. Ipse di-
xil. Ipse, cioè Jean Marie Ba­
lestre, Re Sole della Formula 
1 in connubio con Bemie 
Ecclestone, più interessato 
però agli aspetti organizsati­
vi e lucrativi dello spettacolo 
automobilistico. Se Balestre 
ha detto cosi, e Balestre non 
è uno che parla a vanvera, a 

ben poco approderanno la 
McLaren e Ayrton Senna 
con il reclamo presentato" 
contro la squalifica del pilo­
ta brasiliano. Il reclamo sarà 
esaminato venerdì mattina a 
Parigi, negli uffici della Fia. 
Ma Balestre ha parlato. E la 
parola di Balestre è legge. 

Alain Prosi, dunque, per 
la terza volta campione del 

mondo in un torneo che ha 
avuto per protaotmisti carta 
bollata e polemiche di bassa 
lega, destinate peraltro a du­
rare. Per il gaudio dello stes­
so Prosi che, a. parte le com­
punte dichiarazioni di circo­
stanza, al titolo ci teneva, 
non fosse che per quello 
che significa in termini di 
soldi, e avrebbe fatto un pat­
to col diavolo per ottenerlo. 
Per il gaudio della Ferrari 
che, sconfitta In pista, scon­
fitta In tribunale,' sconfitta sul 
piatto della coerenza, si ri- ' 
trova premiata da quel nu­
mero «1» che le porterà in 
dote il neocampione. E per 
lo scorno di Ayrton Senna 
Da Silva, che ha perso un ti­
tolo che non poteva perde­
re, confermandosi campio­
ne di dabbenaggine. Velo­

cissimo il brasiliano, chi pud 
negarlo? Il più veloce di tutti. 
Ma intelligenza tattica, zero. ~ 

L'incidente di Suzuka 
conferma impietosamente il 
grave limite del campione 
uscente della Formula 1. Al­
l'imbocco della fatidica chi­
ame, Prost era ancora in te­
sta e resisteva tenacemente 
alla furente e spettacolare ri­
monta dell'avversario. Per 
superarlo, il brasiliano, che 
aveva un briciolo di velociti 
in più nelle curve, è entrato 
all'interno affiancando il ri­
vale. E Prost in quel momen­
to deve essere andato al set­
timo cielo: propno l'antago­
nista gli offriva su un piatto 
d'argento il titolo mondiale. 
Non ha dovuto far altro che 
seguire la propria traiettoria, 
in perfetta regolarità perché 

era ancora lui davanti. L'ag­
gancio tra le due vetture, e 
la fine della "gara e del cam­
pionato, a quel punto è di­
ventato inevitabile. 

Non contento di aver 
combinato quel pasticcio, 
Senna ha completato l'ope­
ra: ha saltato la chicane, 
rientrando in pista dalla via 
di fuga, violando cosi l'arti­
colo 56 del regolamento del­
la Formula I. Una violazione 
che viene punita (articolo. 
63} con l'esclusione del pi-,, 
loia e della macchina dalla' 
gara. 

Assolutismo di Balestre a 
parte, Senna non ha possibi­
lità di veder accolto il suo re­
clamo. E la sua sconfitta 
scatenerà il solito balletto 
campanilistico. Anzi, l'ha già 
scatenato. L'agenzia brasi­

liana .Sport Press, commen­
ta: .Senna ha vinto sulla pi­
sta, Prost negli ovattati uffici 
dei dirigenti*. Il commenta­
tore di Radio Globo ha 
espresso il suo scetticismo 
sull'appello: «Sperare in una 
decisione a favore di Senna, 
un sudamericano, è molto 
ingenuo-. 

Nel coro del vittimismo 
non poteva mancare la voce 
di Prost, che adesso rivela 
nuovi retroscena del suo 
braccio di ferro con la McLa­
ren: «Ron Dennis mi ha fatto 
capire che, la sola maniera -
che avevo per vincere il ter­
zo titolo era dì firmare anco­
ra due anni per loro». Una 
volta i panni sporchi si lava­
vano in famiglia. Adesso si 
sceglie la pubblica piazza. E 
c'è un gran puzzo nell'aria. 

Basket 

Mahom 
lascia l'Nba 
per Verona 
• ROMA. Anche fuori dal 
parquet il basket europeo sfi­
da l'Nba. Stamattina arriverà 
all'aeroporto di Milano RJcky 
Mahom, campione in carica 
nella passata stagione con i 
Detroit, per discutere un con­
tratto con la Glaxo Verona. 
L'ala-pivot sostituirà James 
Bailev, infortunatosi ad un gi­
nocchio. È vicinissima quindi 
alla conclusione la trattativa 
della società veneta per 
•strappare» il giocatore alia 
Lega professionistica america­
na. Un fatto storico per la no­
stra pallacanestro perché per 
la prima volta un campione in 
carica lascerebbe la Lega 
americana scegliendo i par* 
quet italiani. «SI, è vero -
commmenta Andrea Fadini, 
general manager della Glaxo 
- Mahom armerà oggi. Atten­
zione, però, non viene per fir­
mare subito il contratto. Non 
vogliamo fare nessuno sgarbo 
all'Nba: un pool di esperti le-

!|ali sta valutando il caso e so-
o se ì regolamenti lo permet­

tono giocherà a Verona*. 
La storia di Ricky Mahom è 

quantomeno curiosa: dopo 
aver vinto il titolo a Detroit, 
viene acquistato in estate dal­
la squadra di Minnesota, ma­
tricola del campionato Nba. 
Motivo del trasferimento una 
strana regola della National 
BasketballAssociation che im* 
pone a tutte le squadre di 
•aiutare» le formazioni debut­
tanti. 

La trattativa tra il giocatore 
e Minnesota subisce una bat­
tuta d'arresto e, prima la Phi­
lips e poi ta Glaxo, entrano 
neir«aftare». I milanesi abban­
donano subito, seguono la pi-
sta-Renjjarpin che si rivelerà 
però sfortunata: resta quindi 
la Glaxo che - proprio nei 
giorni deU'Open romano -
prende contatto con il gioca­
tore e lo invita in Italia. «Con 
Mahom non c'è alcun proble­
ma - precisa Fadini - . Gli uni­
ci ostacoli potrebbero venire 
dall'Nba. Purtroppo non ci so­
no norme precise che regola­
no i rapporti tra il nostro bas­
ket e quello americano. In 
queste ore siamo in contatto 
anche con la Federazione in­
temazionale; ripeto, non vo­
gliamo creare alcun caso di­
plomatico, né con l'Nba né 
con la Rba». 

Mahom arriverà stamattina 
all'aeroporto della Malpensa 
con il voto Twa 842. Sarà ac-
companato - ovviamente -• 
dal suo agente. Non Sembra 
che vi siano problemi per ir 
contratto: la cifra dovrebbe 
aggirarsi sugli 800.000 dollari, 
la stessa cifra richiesta alla 
Philips una decina di giorni fa. 
Sarebbe un grosso colpo per 
Verona e per tutto il basket 
italiano. Naturalmente, Nba e 
regolamenti permettendo. 

UU 

Pallavolo 

Il migliore 
in campo? 
Il medico 
••ROMA. Mancava dalla se­
rie V I da sei anni. Luca Ca-
sadio è arrivato direttamente 
dall'Ospedale civile di Cervia 
per dare man forte alla Conad 
di Ravenna, menomata dalla 
contemporanea assenza dei 
due palleggiatori della rosa uf­
ficiale. Infatti sia Ventun che 
Rusticali hanno dovuto dare 
forfait a causa di infortuni più 
o meno gravi. Chiamato d ur­
genza dopo solo quattro alle­
namenti, Casadio si è trovato 
nel sestetto base senza aspet­
tarselo e per di più dopo un 
periodo di inattività (qui tota­
le) di tre anni. 

Casadio, ha disputato do­
menica scorsa una delle sue 
più belle partite prendendosi 
poi anche il lusso di mettere a 
segno due punti. Nella gara 
contro l'Alpitour ha surclassa­
to il quotatissimo palleggiato­
re della nazionale sve l se 
(yicecampione d'Europa) 
fiedengard. La statura non è 
dalla sua parte, solo 178 cm, 
ma il «nano terribile, ha dispu­
tato (sempre con il Ravenna) 
due campionati di serie V I 
nel 1981-82 e 1982-83. Tra le 
altre cose ha preso parte ad 
alcune gare con la nazionale 
ìuniores combattendosi al pc* 
sto da titolare con Piero Re* 
baudengo (bronzo olimpioni­
co nel 1984 a Los Angeles), 
«La scelta dei tecnici - dice -r 
e stata azzeccalissima;. infitti 
Rebaudengo aveva dalia sua 
parte sia la statura che la tec­
nica. Se non sbaglio ha poi 
vinto quattro scudetti con il 
Cus Torino e si è classificalo 
al terzo posto con la naziona­
le italiana a Los Angeles per 
le Olimpiadi. Quando tornerà 
in squadra Venturi, ragioniere 
del volley, Luca Casadio tor­
nerà a fare il dottore « tempo, 
pienoo reclamerà il poiloda. 
titolare in squadra? 

•Appena tornerà Venturi, io 
riappenderò le scarpe al chio­
do come avevo già fatto nella 
passata stagione,, Venturi A «e-, 
condo me il miglior palleggia­
tore d'Italia. Non competevo 
prima con Rebaudengo, come*' 
posso ora cercare di levare il 
posto a Venluri? Sarò Comun­
que sempre a disposizione 
della Conad per ogni evenien­
za tecnica sperando di poter 
vivere ancora delle giornate 
simili*. 

Casadio probabilmente ès 
l'unico giocatore di pallavoli 
di serie A/1 che non ha ur>-j 
contratto. E legalo alla Conad, 
da anni dì battaglie, suIxanK 
p*. «MI sono laurealo W * i 
cirìa'e ptìl specializzato iti'pg" 
diatria, la pallavolo mi ha gW 
dato molto, bastano le forti 
emozioni di domenica scorsa 
per ripagarmi degli stoni sul 
campo. Un nuovo esordio a» 
31 anni In serie A/1 non 0 ro­
ba da tutti i giorni. Sorto con­
tento cosi*. 

FRENARE LA CADUTA DEI CAPELLI: 
ECCO LA VITTORIA DI DERCOS. 

Per il trattamento anticaduta Dercos ogni capel­
lo debole e sfibrato è un sfida da vincere. Applicate 
periodicamente le fiale Dercos sul cuoio capelluto: la 
potenza dei loro principi attivi combatte l'indeboli­
mento, semola un normale ciclo di crescita e vince la 
caduta dei capelli. Infatti, mentre la molecola solforata 
riduce l'eccesso di sebo, il liquido amniotico stimola e 
nutre le radici. Con il trattamento anticaduta Dercos 
puoi finalmente dimenticare tutti i capelli che hai perso. 

TRATTAMENTO ANTICADUTA 
DERCOS. 

IN FARMACIA. 

i, ,i» 
.a -V 

24 
l'Unità 
Martedì 
24 ottobre 1989 

• ^ • • • • • • • • • • • K i 



SPORT 

Inter I nerazzurri fuori dall'Europa 
e Samp e alla seconda sconfìtta 
le perdenti cominciano ad interrogarsi 
•_______. su che cosa non funziona più 

L'allenatore Trapattoni invoca 
l'assoluzione ma Matthaeus 
replica: «Sbagliamo tutto 
dobbiamo essere più aggressivi» 

I campioni in immersione 
Roma 
Radice non 
può fare 
miracoli 
• * ROMA. Chi perde paga. E 
a Radice dopo la sconfina di 
San Siro si sonò precipitali in 
tanti a presentargli il conto. A 
cominciare dal presidente 
Viola che avrebbe preferito 
l'innesto sin dal fischio d'ini­
zio di Conti, per finire a Voci-
ter che è, giustamente, stufo 
di lare l'inascoltato predicate-
re nel deserto. Sulle capacita 
tecniche del presidente giallo-
rosso è da temerari mettere la 
mano sul fuoco. Basti pensare 
a Rizziteli!, presentato come 
l'affare del secolo, e che non 
produce ancora nemmeno in­
teressi da libretto al portatore. 
(.'anno scorso c'era la scusan­
te dell'ostracismo decretato 
da Uedholm nel confronti del­
l'ex cesenale, Quest'anno Ra­
dice gli ha dato piena fiducia 
sperando cosi di fare non solo 
la sua fortuna, ma anche 
quella di Voeller che poteva 
Cosi avvalersi di una spalla, 
Ma Rizziteli! continua a mette­
re In mostra in tutta la loro 
acerbità le sue verdi qualità e 
Voeller continua ad urlare: 
•Datemi un appoggio e •••'• 
Cerio vedersi sfuggire un pa­
reggio contro il Mìian «I Meaz-
sa « pochi minuti dalla line la 
un po' rabbia, ma questa Ro­
ma deve mettere in conio an­
che queste eventualità. Uno 
scheletro di squadra Radice lo 
ha meno Insieme, domenica 
però, ira gli altri, e stalo co­
stretto a rinunciare a quella 
spina dorsale chiamala Man­
fredonia, e la Roma non può 
certo contare sul •trapianti» 
che,può operare il Milan, SI 
fanno le nozze coi fichi sec-

Juventus 
e Napoli 
le vincenti 

E spuntò 
timida 
anche 
l'Atalanta 
• a ROMA. E tre. Dopo Cese­
na e Juventus, l'Atalanla ha 
battuto anche l'Ascoli. Un tris 
consecutivo ottenuto con l'i­
dentico punteggio (1-0) che 
riporta la squadra bergamasca 
in una dignitosa posizione di 
Classifica. A dieci punti (sesto 
posto a pari merito con Milan. 
Lazio, Bologna e Lecce) Man-

- donico respira meglio. L'Ata­
lanta cresce, buon per lei, E 
dire che il momento critico, 
un mese fa. era sialo serio: 
quattro partito perse su cin­
que, a cominciare dal ko a 
Secce (seconda giornata), 
andando avanti con gli scivo­
loni con Milan e Roma fino al­
la sconfitta al Ferraris con la 
Samp. Senza contare l'elimi­
nazione in Coppa Uefa patita 
con lo Spartak. 

L'eroe dell'ultimo successo 
e Giorgio Bresciani, 20 anni e 
mezzo, tre gol In 19 partite 
l'anno scorso col Torino ed 
accantonato quest'anno da 
Fascettl. Domenica e stato il 
migliore in campo al fianco di 
Un'altro «desaparecldo», il bra­
siliano Paullno Evair, rientrato 
dopo cinque mesi sulla ribalta 
del campionato. La sua ultima 
apparizione, la stagione scor­
sa con la Sampdoria: un col-
clone di Lanna lo mise knock­
out. Operato atta caviglia, sor­
sero In seguito complicazioni 
(l'osso non si era saldalo be­
ne) e per questo slittò la sua 
rentree. E avvenuta soltanto 
domenica (assieme* »^*»ll*,s 
di Bortolo», che si era fatto 
male a Mosca, in Coppa): per 
Mondonieo tempi migliori ma 
anche l'imbarazzo della scel. 
la. c'è Caniggia che vuol rien­
trare e proprio non si capisce 
chi merita di lasciargli il posto, 
Ma Inumo l'Atalanta ha ripre­
so a volare. OUS 

Dopo la sconfitta col Napoli, le uniche buone notizie 
vengono dall'infermeria: Zenga ha solo una contrat­
tura alla gamba destra e domenica prossima gioche­
rà. Anche Ferri, che prima o poi deve ossere operato 
alla spalla, ci sarà. I medici vorrebbero che fosse ope­
rato subito, ma Trapaltoni insiste per un rinvio. Il tec­
nico nerazzurro, accusalo di difensivismo, risponde: 
«Il 90% della squadra non voleva far giocate Morello». 

DARIO CICCARILLI 

• I MILANO Nel gran tribu­
nale del calcio, i processi van­
no e vengono. L'unica diffe­
renza, nspetto alle aule giudi­
ziarie, è che sono di gran lun­
ga pia veloci. In due giorni si 
fa tutto, sentenze comprese. 
Che poi siano sballate, poco 
importa: il campionato va 
avanti, e ogni domenica can­
cella quella precedente. In 
fondo, è un tribunale di vedu­
te larghe: basta una vittoria 
Sa ritornare Immacolati. 

uardiamo il Milan: dopo la 
sconfitta con la Cremonese, 
non c'era uno straccio di av­
vocato disposto a difenderlo. 
Adesso, sull'onda del merco­
ledì di coppa e del successo 
con la Roma lutti i filistei son 
risalili sul gran carro rosone-
ro. 

Dal Milan all'Inter. Intorno 
al carro nerazzurro, infatti, tira 
un'aria brulla. Non è un aria 
da tregenda, ma poco ci man­
ca, Facce lunghe e smorte, ti­
fosi delusi, polemiche che 
spuntano qua e la come fiam­
melle sotto la cenere, il presi­
dente che borbotta: insomma, 
Il solito menù che ogni squa­
dra In crisi deve mandare già, 
magari con l'aggiunta di una 
bella dose di bicarbonato. 

Forza, allora, che aspettia­
mo? L'imputalo « già II, bel-
l'impachettato nella sua gab­
bietta. Ricapitoliamo soltanto, 
per i distratti, i suoi misfatti. 
Intanto lo sconfitta di domeni­
ca col Napoli, Due * zero, riti­
rala generale nella ripresa, se­
conda battuta d'arresto (l'al­
tra fu con la Sampdoria, sem­
pre per 2.0) m una partita che 
conta. Quindi lutto il resto, in 

effetti poco incoraggiante: 
dieci gol incassati in nove par­
tite, due sconfitte, tre punti di 
distacco dal Napoli, un attac­
co non propriamente a raffi­
ca. L'anno scorso, su diciotto 
punti a disposizione, i neraz­
zurri ne avevano raccolti 17, 
Una bella differenza rispetto 
ai 12 di questa stagione. Ma le 
cifre (in rosso) non dicono 
tutto. Bisogna Infatti aggiunge­
re due aggravanti. E cioè l'eli-
mlnazlone dalla Coppa del 
Campioni, e il fatto che l'Inter, 
rispetto alla passata stagione 
dei record, ha praticamente la 
stessa intelaiatura con l'ag­
giunta di klinsmann al posto 
di Diaz: un cambio comunque 
non sfavorevole. 

Trapattoni al difende. 
L'inter insomma viaggia a 
mezzo cilindro. E in campio­
nato, visto che la Coppa e gii 
svanita, la cosa diventa al­
quanto preoccupante. Non e il 
caso di precipitare, perché è 
vero che la strada dello scudet­
to è ancora lunga, però qual­
che spia rossa è ora di accen­
derla. L'anno scorso, in questo 
periodo, raccoglieva più punti 
che consensi. Quest'anno, in­
vece, non raccoglie niente. 
Contro il Napoli non ha gioca­
to malissimo, e nel primo tem­
po larghile ha anche negato 
un rigore abbastanza evidente, 
resta comunque una impres­
sione di scarsa personalità. 
Matthaeus, pur senza rivolgersi 
a Trapattoni, ha detto che la 
squadra «ha sbagliato a far ar­
retrare cosi tanto il baricentro 
delia difesa. Bisognava manie-
nere' un atteggiamento più ag­
gressivo». Parole giuste, che 

Lottar Matthaeus 

toccano 11 solito lato debole di 
Trapattoni: e cioè la sua scarsa 
propensione a rischiare con 
un gioco offensivo, E a questo 
proposito sono sorte parec­
chie perplessità sulla sostitu­
zione di Morello per Cucchi. 
Cioè un centrocampista al po­
sto di un attaccante. Trapalto­
ni. ieri ad Appiano Gentile, ha 
cosi risposto: «Cucchi l'ho fatto 
entrare per vincere non per di­
fendermi. E pòi il 90% dei gio-
caton non voleva neppure che 
Morello giocasse. No. non ne 
farei un dramma. Meritavamo 
un pareggia non abbiamo 

{[locato mate come a Genova. 
noitre ii Napoli che ho visto 

domenica non mi sembra ir­
raggiungibile, Il campionato a 
ancora hi Ito da giocare!-. 

Mindorilnl rapile* a Ma-
radon*. Il mediano Interista 
ieri ha duramente replicato al­
l'argentino che, a proposito 
del suo gol, aveva detto che 
era riuscito a segnarlo -più per 
l'immobilita di Mandorli™ e 
Malgloglio» che per suo meri­
to, «Con questa parole • ha ri­
sposto leti Mandorlinl • Mara­
tona ha conferroatq,dLessejB 
tanto grande In campo quanto 
piccolo luori». 

Boskov si «salva» 
gettando 
a mare Carboni 
Vialli tace, Victor e Dossena arrancano, Carboni 
flagellato, Mancini che polemizza. Sulla testa di 
Boskov il terremoto Sampdoria. È l'effetto di una 
sconfitta pesante, della magra paurosa rimediata a 
Firenze. Si pensava ad una Sampdoria matura, or­
mai pronta all'esame scudetto. E invece i blucer-
chiati sono caduti di nuovo in tentazione. Con la 
colpevole complicità del professor Boskov. 

SERGIO COSTA 

Gianluca Vialli 

• • GENOVA La Sampdoria 
c'è ricascala. È caduta di nuo­
vo in tentazione. Poteva esse­
re la sua domenica, la dome­
nica della svolta, del salto di 
qualità, e invece, come acca­
de ogni anno, la sciagurata 
brigala di Boskov proprio nel 
momento decisivo è franata 
clamorosamente, fallendo 
l'appuntamento con la sessio­
ne scu3etto. In perfetto slle 
•Babbo Natale» hanno salvato 
la panchina di Giorgi. Ma la 
vera Impresa, pia che dei gio­
catori, è stata di Boskov, un 
tecnico perfetto nelle pubbli­
che relazioni, ma spesso in­
credibilmente deficitario sul 
plano tattico. L'allenatore iu­
goslavo ha sbagliato tutto, 
marcature, condotta di gara, 
schemi di gioco, persino le so­
stituzioni, tardive (Lombardo 
e Salsano dovevano entrare 
all'Inizio del secondo tempo e 
non dopo il 3 a 1, quando or-
mal la navicella blucerchiat* 
slava affondante) e inutili. La 
Samp bocciata all'ennesimo 
esame d'i maturità, ma il boc­
ciato dalla.crìlica è soprattutto 
lui, Boslojv. ièri mattina l'ami 
che si respirava a Bogliasco, 

dove la Sampdoria si è radu­
nata per riordinare le idee do­
po l'Inaspettata batosta, era 
piuttosto pesante. Boskov si è 
limitato ad una sterile difesa 
d'ufficio, incolpando I gioca­
tori di «scarsa concentrazione» 
e trovando soprattutto un ca­
pro espiatorio. Carboni, «un 
presuntuoso - sono parole del 
tecnico - che ha -preteso di 
marcare Nappi, assicurando 
che lo avrebbe cancellato dal 
campo, e che invece si è fatto 
ndlcolizz ire». E l'impiego di 
un Vieto ormai fisicamente fi­
nito? E di un Dossena decisa­
mente fuori torma? Mille inter­
rogativi. Che Boskov ha lascia­
lo cadere nel vuoto, E ha riba­
dito di non voler procedere a 
rivoluzioni. «Perdiamo una 
partila ogni due mesi, può ca­
pitare a tutti una giornata stor­
ta, ma II modulo funziona. 
Domenica non ci sarà Pelle­
grini squalificato, ma rientrerà 
Cerezo. Toninho far* il libero. 
Victor? E fuori forma, ma non 
cambio. L'unico che rischia è 
Carboni». Come sparare sulla 
CfSfS <<*¥*. »raPm4*!>l«P 
colpevole. , . _ .-

Ma intanto a Firenze la bar­

ca è affondata, la squadra ha 
sprecato la grande giornata di 
Mancini e ha lasciato colpe­
volmente solo Vialli al suo de­
stino. L'attaccante sta male, 
giq di morale, è arrabbiato e 
si è chiuso in un personale si­
lenzio stampa. Segno che 
qualcosa non va. Ma il males­
sere non è solo di Gianluca E 
generale e probabilmente sta 
nei manico di una Sampdona, 
che anche senza allenatore 
potrebbe arrivare lo stesso 
quinta, ma che invece proprio 
dalla guida del tecnico deve 
trovare la spinta per puntare 
più in alto. 

Mantovani è uscito dallo 
stadio di Firenze con una fac­
cia da funerale. Il padre-pa­
drone della Sampdoria non è 
come Boskov. Lui non riesce a 
sorridere, quando perde. Che 
stia meditando qualcosa di 
grosso? Difficile dirlo. Intanto 
però è giusto riportare la frase 
di Mancini che parla di inno­
vazioni necessarie. «Che non 
devo però fare io. C'è un alle­
natore. « pagato apposta per 
effettuare delle scelte. SI deci­
da, perché cosi non al può an­
dare avanti...». 

Con i suoi gol ha dato una spinta alla Juve e si è piazzato in vetta alla classifica cannonieri 
Voglia di vincere tipica di chi si trova tra le mani l'irripetibile grande occasione e Zoff deve fare autocritica 

Schillaci, proletario nel salotto di Agnelli 
In testa alla classifica cannonieri, un nome che 
potrebbe far storcere il naso ai calciofili aristocrati­
ci: il proletarissimo Totò Schillaci, che in tre mesi 
è riuscito a mettere in fila tutti gli stranieri e a farsi 
un baffo del satto di categoria. Quella di Totò è 
una voglia di vincere quasi per necessiti), costruita 
tutta da solo, con la coscienza di non potersi per­
mettere di inquinarla nemmeno con la paura. 

TULLIO PARISI 

_ • TORINO Le prime battute, 
sul suo conto, non furono cer­
io tenere, appena approdato 
sotto la Mole, che pure sta vi­
vendo per ora soliamo il ricor­
do di essere stata l'Università 
del calcio. «E lui il terzo stra­
niero della Juve», disse mali­
gnamente qualcuno dal pala­
to fine durante la lunga su­
spense che precedette la ve­
nuta di Aleinikov. Alludevano 
all'italiano un poco disinvolto 
di Totò II palermitano. Quelli, 
insomma, per cui la maglia 
importante significa anche in­
vestire sulla propria immagine 
che fanno I corsi accelerati di 
diplomazia calcistica. Per 
Schillaci, invece, la casacca 
bianconera ha avuto soltanto 
un significato: la grande occa­
sione, quella che ai poveri, 
nella vita, si presenta una vol­
ta sola. Tre mesi pieni, inten­
sissimi, difficili. Lo scetticismo 
dell'ambiente, quei 23 gol In 
serie B dell'anno scorso che 
non sembravano sufficienti 
nemmeno a portare un poco 
di rispetto: Zoff, che gli rim­
proverò subito il suo egoismo 
e che arrivò perfino a gridar­
gli «Vedi come si passa la pal­
la?», subito dopo un gol In 
•Coppa; su auto di Barra». Co­
me faceva Totò a spiegare la 
frenesia che lo prende quan­
do vede la porla? Tentò di tar­
lo con i giornalisti, ma pochi 
lo difesero fino in fondo, a 
parte i suggestivi accostamenti 
fatti da qualcuno con Ansata­
si. Poi, la brutta avventura del­

l'arresto del fratello, un fatto 
che lo fece sentire ancora pia 
isolato. Questo benedetto pe­
digree bisognava farselo pro­
prio da soli, insomma. Un gol 
dopo l'altro, nove in tutto fino­
ra tra coppe e campionato, 
quasi tutti decisivi, ecco la ri-
spota al malessere, mentre 
era già cominciata la meta­
morfosi più difficile, quella di 
diventare altruista, iniziata 
con metodo e convinzione e 
non per paura dei rimbrotti di 
Zoff. «Ma quando ho la palla 
buona nei sedici metri, nessu­
no potrà mai convincermi a 
non tentare la conclusione». 
ribadiva ancora recentemen­
te. quasi per naffermare un di­
ritto, figlio piti della convinzio­
ne che della presunzione. Un 
concetto che espnme ancora 
più chiaro oggi, quando II ve­
dersi lassù, In testa alla gra­
duatoria dei padroni del gol, 
potrebbe portare la scomoda 
tentazione di fare marameo a 
chi gli aveva dato dell'imma­
turo e dell'egoista. «L'Istinto è 
la mia arma in più. Quando 
comincio a pensare il cervello 
mi va In fumo», confessa can­
didamente. A Messina si tro­
vava quasi sempre da solo in 
area avversane, un (atto giusti­
ficato da necessità tattiche. 
«ma quando vedevo un com­
pagno nel paraggi, mi dava 
anche un poco di fastidio», 
ammette Ora si parla anche 
di Nazionale, quando soltanto 
due mesi fa sembrava che 
l'ombia di Casiraghi si proti-

Antonio Schillaci 

lasse minacciosa alle sue 
spalle, «Per me è come se non 
fosse successo nulla», è la ri­
sposta. Perché scopnre che è 
tutto soltanto un magnifico so­
gno, sarebbe tremendamente 
deludente. Decine di telefona­
le di complimenti hanno cer­
cato ien di dimostrargli II con­
trario, ma nei discorsi di Schil­
laci c'è consapevolezza sol­
tanto quando paria del passa­
to, Il presente se lo Itene chiu­
so In un pugno, in una delle 
tasche di quei pantaloni sem­
pre troppo larghi per le sue 
gambe esili. «Sono magro, ma 
lo ero anche lo scorso anno, 
quando segnavo tanto», dice­
va al tempi delle critiche. Og­
gi, nulla é cambialo, nemme­
no il senso della rievocazione 
del tempi di Messina, addirit­
tura di quelli dell'Amai, la 
squadretta che lo lanciò. «Per 
soli 4 milioni di differenza non 
andai al Palermo. CI terrei a 
diventare la bandiera della 
mìa città e invidio quelli come 
Ferrara che lo sono già». Ma 
c'è tempo. In fondo, ci sono 
anche tantissimi siciliani a To­
nno 

Voglia di fuggire 
Ma Bigon fitena 
emettelazavona 
Con tre lunghezze di vantaggio su Inter, Juventus e 
Sampdoria il Napoli è l'unica squadra imbattuta 
nel campionato italiano. In Europa divide questo 
primato con Anderlecht, Malines e Sredets. Eppure 
Bigon continua ad avere i suoi problemi: la scarsa 
vena degli attaccanti, qualche equivoco tattico, la 
posizione di Alemao, l'insofferenza alla panchina 
di Mauro e Corradini... 

____________ Alberto Bigon 

_ - NATOLI, E in attesa di pia­
cere il Napoli di Bigon si ac­
contenta di vincere. Tre punti 
di vantaggio in classifica alla 
nona giornata, unica imbattu­
ta, miglior difesa del campio­
nato, la squadra partenopea 
ricorda l'Inter di appena un 
anno fa, Vicino alla miglior 
forma Maradona, il Napoli 
può anche concedersi II lusso 
di una prima linea sottotono 
ma sempre, come domenica 
con Careca, pronta ad un 
guizzo di classe. Grande di­
plomatico, docile e furbo, Bi­
gon non nasconde di essere 
ancora in -fase sperimentale» 
giustificando, o meglio spie­
gando, cosi qualche equivoco 
tattico che ha reso meno mor­
bida di quanto dicano I risul­
tati questa escalation napole­
tana. L'allenatore azzurro ave­
va comunque tutte le atte­
nuanti di questo mondo: dal-
ntalnapoti, al Napoli di Mara­
dona, Careca e Alemao 
questa squadra è andata 
avanti tra tanti aggiustamenti 
ed anche qualche sorpresa 
Bigon conosce il brechtiano 
«beneficio del dubbio» e di 
idee ne ha cambiate, giusta­
mente, parecchie. Pensava 
che Alemao potesse fare il re­

gista, k> ha scoperto indiscipli­
nato quanto generoso, ingo­
vernabile quanto potente e 
muscolare. Pensava .che Fusi 
rosse un gingillò ed ha avuto 
la conferma che nelle sue gra­
cili leve c'è l'ordine e la forza 
del centrocampo. Contro Mi­
lan ed Inter il «figlio di Rocco» 
ha stravinto addirittura adot­
tando la zona. Contro i cam­
pioni d'Italia ha studiato per 
esemplo una sola marcatura 
fissa, quella di Ferrara su Klin­
smann ed è proprio grazie a 
questa trovala (possibile per­
ché l'Inter con unasola punta 
lasciava all'avversano un di­
fensore in più) che le doti di 
Alemao si sono esaltate. Con­
trastando liberamente e pro­
ponendo Il gioco in avanti, è 
proprio dal piede del 'tede­
sco» che sono partili i due as-
sist-gol. Non è ancora II Napo­
li spettacolo ma è già un Na­
poli concreto. C'è chi dice for­
tunato. Anche l'Inter dell'an­
no scorso lo era. 

«Tre punti dopo nove gior­
nate vogliono dire poco - di­
ce tranquillo Bigon - non sia­
mo certo diventali bravissimi 
all'improvviso. I problemi c'e­
rano e restano. Problemi di 
forma. Perchè abbiamo uomi­

ni Importami non al massimo 
della condizione anche se 
poi, come Careca, riescono a 
risolvere comunque una ga­
ra». Il brasiliano che ha fatto 
ballare all'Inter la tombola è 
stanco, praticamente non ha 
mal fatto vacanze tra Coppa 
America e qualificazioni per II 
mondiale. «Ma credo che pre­
sta lo vedremo al meglio», ag­
giunge Bigon. Chi ha fatto 
progressi incredibili è Marado­
na. Prima delle sue pubbliciz-
zalisslme nozze, Diego ne ha 
nuovamente celebrate delle 
altre con 11 Napoli ed i napole­
tani. Dieta ferrea, doppi alle­
namenti, un ritrovato spirito 
da capitano hanno fatto di­
menticare alla gente la farsa 
di questa estate. E la sua for­
ma con il tempo dovrebbe di­
ventare sempre più... mondia­
le. «L'Inter resta comunque 
fortissima, ci metterà i bastoni 
fra le ruote. Certo il calendario 
ci favorisce, anche se il Genoa 
non è una squadra scarsa». 
Dopo la trasferta a Marassi, Il 
Napoli ospiterà 11 Lecce, men­
tre le altre squadre di alta 
classifica si legheranno la stra­
da a vicenda negli scontri di­
retti. E nell'attesa di piacere, 
questa squadra potrebbe con-
Unuare a volare. 

Soldi e pallone 
Altobelli 
è il più ricco 
di Brescia 

Il calcio da più soldi dell'automobilismo, anche se a livello 
di costruttore. A Brescia, città lombarda ricca e laboriosa. 
questo record appartiene ad Alessandro Altobelli (nella fo­
to), e* centravanti della nazionale italiana, campione de 
mondo, un ex dell'Inter, della Juve ed ora come agli inizi 
della camera del Brescia. Nell'84, secondo le dichiarazioni 
dei redditi rese note dall'Ufficio provinciale delle Imposte di­
rette, uno dei più forti bomber del calcio Italiano, Altobelli, e 
stato quello che ha dichiarato più di lutti, cioè un reddito di 
713 milioni Una dichiarazione, la sua, fin troppo onesta, vi­
sto che a Brescia sono molti I capitani d'industria che sicura­
mente hanno redditi superiori ai suol. A cominciare da Giu­
seppe Lucchini, figlio dell'ex presidente della Conllndustri* 
e patron della «Scuderia Italia» di Formula uno, che occupa 
il secondo posto con 679 milioni. 

Di Canio 
infortunato 
Domani a Padova 
niente Under 21 

Povero Cesare Maldinl. Nella 
partita più importante del 
suo sofferto girone di qualifi­
cazione nel campionato eu­
ropeo, quella con la Svizzera 
In programma domani a Pa­
dova, dovrà rinunciare a 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ molte pedine Importanti del-
~ * — " la squadra. Dopo I forfait del 
romanista Rizziteli! e del centrocampista del Brescia Zanon-
celll, anche il laziale DI Canio ha dovuto tirarsi da parte. 
Giunto a Padova in ritardo per la fitta nebbia che grava sul 
tutto il nord, ha subito marcato visita dal dottor Branzl, che 
lo ha rispedito a casa. Di Canio lamenta uno stiramento col­
laterale estemo. Non sarà rimpiazzato come Rizziteli! e Za-
noncelli, che Maldinl ha sostituito con Salvatori del Milan e 
Bresciani dell'Atalanta. 

Il dottor Daniele Farraggla-
na, ex medico sportivo della 
Federazione italiana lotta, 
pesi e ludo, è stato sospeso 
in via cautelativa anche del­
la Federazione italiana me­
dici sportivi. Farraggiana è 

__^__,——__—^————, stato infatti coinvolto in ma­
niera pesante nella vicenda 

Pujla, pesista olimpico che ha denuncialo di essere slato 
sottoposto all'uso di sostanze dopanti. 

Il Sostituto Procuratore Mi­
chele Russo ha sospeso l'i­
struttoria sul coso doping 
nella nazionale di solleva­
mento pesi. I motivi della so­
spensione dell'Inchiesta, 
nella quale sono coinvolti 
l'ex direttore tecnico della 
nazionale Folletti, Il consu­

lente medico dottor Farraggiana e l'ex allenatore Wolcech 
Dousa si riferiscono alle contraddittorie notizie relative al­
l'amnistia. Il dottor Russo attende di sapere da Roma se que­
sta riguarderà i reati punibili tino a tre anni oppure se saran­
no compresi nei provvedimenti anche quelli punibili con 
quattro anni. In quest'ultimo caso i reati di cui sono accusiti 
Folletti, Farraggiana e Dousa verrebbero a cadere. 

Quella che Incomincia sta­
sera è una settimana Intensa 

Doping: 
(medici sportivi 
sospendono 
Farraggiana 

E il magistrato 
aSavona 
«congela» 
l'inchiesta 

Coppe europee 
di basket 
Esame di turco 
perlaKnorr 

per II nostro basket. In prò-
aramma l'ultimo turno della 
fase eliminatoria di Coppa 
Italia e una partita di Coppa 
delle Coppe: quella In I far-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ chi del Taratisela Knorr Bo­
logna. Domani scenderanno 

in campo le quattro italiane lmpegr«te r ^ l l ouovldl Copp* 
Korse. La Phonola Caserta affronterà I IrancwllifMwInSi-; 
Ber, il Beneuon ospita THapoel qwlì^mwWìiBrtsf^'1 ""*-
Girona-Enimoni e Hapcwl Tel Aw-ScareHrt. Giovedì ,.. 
la Coppa del Campioni con la Philips impegnai* contro 
inglesi del Brackncll Reading, 

Sono costati cari al Fercnc-
varos gli atti di teppismo dei 
suoi tifosi in quel di Vienna, 
L'Uefa ha rifilato al campo 
della squadra ungherese 
due turni di squalifica, che 
cosi paga pesantemente le 
follie dei suoi supporto nel­
la notte del 18 ottobre du­

rante la partita con il Wacker, partita di andata di Coppe del­
le Coppe, I tifosi ungheresi nel corso della parlila hanno ac­
ceso numerosi petardi e lanciato rotoli di carte in campo. 
nonostante i continui avvertimenti in lingua ungherese del-
l'altoparlante. A ciò si sono aggiunti le aggressioni al danni 
del poliziotti austriaci e la distruzione di cartelli pubblicitari, 
atti che la commissione Uef* considera come circostanze 
aggravanti. Ora'il Ferencvaros sarà costretto a giocare in 
campo neutro la partita di ritomo in programma il primo di 
novembre. " _, :> 

PAOLO CAPRIO 

Dopo gli Incidenti 
di Vienna, l'Uefa 
«bastona» 
il Ferencvaros 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,30Tg2Sportsera;20,15Tg2Lo sport 
Raltre. 15,30 Pallamano, serie Al 18,45Tg3Derby. 
Itali* 1.23,30 Settimana gol. 
Tmc. 13,45 Sport News • 90x90 - Sportissimo; 22 Chrono, tem­

po di motori; 23,05 Stasera sport. 
Capodlstria. 13,45 Calcio, campionato spagnolo: Rayo VaHe-

cana-Real Madrid; 15,45 Boxe di notte; 16,30 Rugby: Austra-
lian-Brltlsh Lions (registrata); 18,15 Wrestling Spotlighl; 19 
Fisti-ève e 0,30 (replica); 19,30 Sportimela) Juke box; 
20,30 Speciale boxe di notte; 22,15 Speciale Rally dei Farao­
ni; 22,45 Football, campionato Usa: 23,45 Eurogol!. 

BREVISSIME 
Spartak campione In Un*. Lo Spartak Mosca ha conquistato 

il suo 14» utolo nazionale, sconfiggendo ieri la Dinamo Kiev 
per 2-1. Con questo successo la squadra moscovita si è por­
tata a 44 punti e si è assicurata matematicamente la vittori* 

. finale. 

Eden» pe r M*cul*. Si C concluso con un edema polmonare il 
tentativo di primato di immersione in apnea che Stetano Ma­
cula ha effettualo feri all'isola di Ponza. In fase di risalita Ma­
cula è slato collo da malore e trasportato in elicottero all'o­
spedale Gemelli di Roma. 

Italla-Uru di judo . Presentato oggi a Milano il grande con­
fronto di ludo tra lejdue Nazionaureduci dai Campionati del 
mondo. 

Pallanuoto. Tomeo intemazionale a II Cairo e prima sconfitta 
per il Recco opposto al Partizan di Belgrado (7-8). 

Una penn* per lo sport. È il premio Ussi per l'opera profes­
sionale di un giornalista sportivo. Va a Gianni Brera. 

Sportnove. Toni Rominger e Dimltri Konyshev sono ì ciclisti 
che hanno vinto lo «Sportnove 1989». 

Basket handycap. Agli europei di Charloville (Fra) l'Itali* si è 
classificata al quinto posto. 

Motonautica mondiale. L'offshore «Gancia dei Ganci», ha 
vinto il titolo nelle acque di Atlantic City. A bordo anche Ste­
tano Casiraghi. Nel mondiale di 2» classe il fuoribordo Usa 
«Team Skater» si è capovolto provocando la morte di Kevin 
Brown. 

Lendl Numero Uno. Neil* classifica mondiale Atp e seguito 
da Bekei; Edbera, McEnroe, Gilbert, Chang e Agassl. Primo 
ilallanoCanè,28«,polCamporese,48". 

Mal più rossa. Lendl ha affermalo che non giocherà più sulla 
terra rossa per dedicarsi all'erba puntando a Wìmbteclort, 

l'Unità 

Martedì 
24 ottobre 1989 25 OlIlCilDiaillIlHIlB 
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Investimenti tecnologici 

Commercio e informatica: 
dal controllo del c /c 
ai progetti di telespesa 

R i N 2 0 STEFANELL| 

• ROMA Una legge del 
1987. la numero 121, ha intra 
dotto ufficialmente in Italia 1i-
dea di innovazione tecnologi 
ca nell'impresa commerciale 
Una interpretazione dell inno 
vazione, contenuta nel proget­
to di Assistenza tecnica al com-
marcia Astec della Confeser-
centi individua i modi di inno 
vare in ire campi di attività 
•che non si vedono» e in uno 
che si vede» 

Ciò che vediamo dall ester­
no, nell'innovazione di un 
punto di vendita, è owiamen* 
te l'aspetto del negozio e I at­
trezzatura per l'esposizione 
detta merce che fanno parte 
della presentazione stessa dei 
prodotti Queste innovazioni 
c h e si vedono» sono però le 
più tradizionali e in fondo di­
pendono da quello che avvie­
ne dietro la scena 

11 progetto Astec, ad esem­
pio, assegna molta importan­
za al fatto che chi gestisce il 
negozio sia in grado di valuta­
re i requisiti e gli effetti finan­
ziari della sua attività in modo 
da controllare i costi 

Innovazione tecnologica 
anche questa? Certo, non solo 
perché richiede il computer 
ma perché per usarlo bene 
occorre imparare delle tecni­
che Si pensi che secondo la 
Banca d'Italia i negozi con 80 
milioni di fido bancario sono 
autorizzati ad uno scoperto di 
200 miliardi mentre ne utiliz­
zano 1 400 miliardi le banche 
sono (elici di questa loro utiliz-
^azione non autorizzata del fi­
do che costringe il cliente a 
pagare anche il 10% in più 

La situazione di caos finan­
ziario in cui si trova la gestione 
dei piccoli esercizi asciuga le 
risorse da investire, poi, nelle 
• M i t f i . M ^ i . « i ™ o nel 
. ™ , „ „ ™ ¥ F -irbrappòrti 

- c o l I* propria cllentrla, il tan­
to chiacchierato marketing in 
cui investono soprattutto i 
grandi gruppi 

All'estremo opposto, la 
grande catena di supermercati 
è una specie di banca Si rifor­
nisce pagando a 90 o 120 

giorni e trasforma gli incassi in 
un enorme serbatoio di dena 
ro Logico che il suo problema 
tecnologico sia I opposto dei 
negozi individuali eliminare 
le code alle casse, possibil 
mente anche la cassiera è un 
problema di automazione og 
gì al centro dell attenzione 11 
lancio di campagne pubblici 
tane nazionali basale sulle 
mode - compresa quella ali­
mentare sia essa macrobiolo-
gica o dietetica vale un inve 
stimento che nel caso dei pic­
coli negozi si può fare solo at­
traverso le proprie consocia 
ziom imprenditoriali a livello 
nazionale sulla base di una 
propria cultura del consumo» 

L'informatica tuttavia prò 
mette molto anche al singolo 
negozio Può collcgarìo in mo 
do diretto e continuo ai punti 
di rifornimento e se esisteran­
no le condizioni economiche 
anche scegliere di più per la 
propria clientela Per contro ì 
progetti di Telespesa i quali 
presuppongono un terminale 
presso ogni consumatore co­
stituiscono un investimento a 
più lungo termine 

La tecnologia dell'ipermer­
cato si concentra molto sul-
1 accoglienza del consumato­
re parcheggi ristoro, intratte­
nimenti servizi complementa 
ri anche di tipo assicurativo 
turistico e bancano Questi 
stessi temi di innovazione so­
no presenti fra gli esercenti in­
dividuali sotto forma di inizia­
tive dei consorzi di via e di 
centri commerciali I negozian 
ti individuali, cioè si associa­
no per investire insieme per 
accrescere la comodità e 
completezza dell offerta all'in 
temo di un nucleo residenzia­
le Quando poi questo luogo è 
un patrimonio storico e artisti­
co * come Piazza Ghiaia a Par­
ma o Porta Capuana a Napoli 
- I investimento m tecnologia 
non può essere che il suppor­
to di innovazioni che nascono 
dalla volontà di far rivivere 
una cultura urbana che sem­
bra oggi ritrovare posto net) in­
teresse degli italiani 

INNOVAZIONE Ultimissime da Conarr, la società del Consorzio 
_ _ _ _ _ _ _ che si occupa delle tecnologie legate ai processi innovativi 

La spesa per il manico 
Si chiama Automatic Bag ed è l'ultimo grido in 
fatto di supermercati è una macchina che impac­
chetta da sola la spesa del cliente con una pelli­
cola di plastica fornita di manico La grande di­
stribuzione è anche una fiera permanente delle 
novità tecnologiche che finiscono per cambiare 
abitudini e atteggiamenti dei consumatori In un 
anno oltre cento progetti del Conarr. 

T IZ IANA V INCI 

M I negozi ed i su|>crmcrca-
ti Conad dall aspetto sempre 
più attraente forniti di tecno­
logie sempre più sofisticate 
sono tutti creati da Conarr, la 
società del consorzio che si 
occupa dell innovazione e 
della ristrutturazione dei punti 
vendita di questa catena distri­
butiva Infatti Conarr (la sigla 
significa consorzio nazionale 
ristrutturazione relè) è lo stni-
mento che la cooperazione 
fra dettaglianti si è data per 
I acquisizione delle tecnologie 
legate ai processi innovativi 
Opera a favore dei soci attra­
verso le cooperative o le so 
cielà da queste indicate e svi­
luppa lutte quelle attività che 
possono rendere più econo 
mici i servizi ai propri associa­
li Si sta sviluppando oggi la 
tendenza da parte dei produt-
ton a fornire un servizio com 
plelo mentre la relè di vendita 
tende a cambiare, sempre più 
rapidamente la propria fisio* 

I norma Ai piccoli negozi si so 

slituiscono le grandi strutture 
ma i «tradizionali» che resisto­
no esigono un nuovo look 
mentre le società che si occu­
pano di ristrutturazione si tro­
vano ad operare in realtà 
sempre meno omogenee 

Compilo non facile quindi 
quello di Conarr che nello 
scorso anno ha eseguito oltre 
100 progetti su tutto il territo 
rio nazionale 11 fiore ali oc­
chiello resta la realizzazione 
dei prototipi il negozio «Mar­
gherita» per quanto riguarda il 
tradizionale il «Conad» per il 
supermercato e «Il Mercato» 
per le grandi superila Ma Co 
narr è anche I artefice di tutte 
quelle innovazioni presenti 
sul punto vendita, che cerca* 
no di rendere più facile e pia­
cevole il momchto della spe 
sa Lutlitna novità in questo 
campo è rappresentata da un 
nuovo sistema di insacchctta-
mento automatico chiamato, 
appunto, Automatic Bag 
Sembra una normale cassa 

La «mangiabottiglie» ali ingresso del supermercato Le tecnologie cambiano anche fisionomia e 
disposizione degli spazi 

pos scanner il cliente arriva 
con il suo carrello scarica tutti 
i prodotti sul nastro trasporta­
tore cercando di raggruppare 
i prodotti per famiglie llclicn 
le può tranquillamente seguire 
nell apposito visore il nome 
del prodotto passato al lettore 
ottico e il relativo prezzo Au 
tomatic Bag impacchetta da 
sola i prodotti e permette alla 
cassiera di gestire il ntmo del 
le casse coordinando la velo 
cita di lettura dei prodotti con 
quella di insacchcttamcnto 
Tulio ciò porta ad evitare spe 

eie nelle ore di punta il tram­
busto legato a clienti lenti nel-
I insaccare i prodotti e a paga­
re La lunga autonomia della 
bobina di plastica permette di 
evitare di restare senza sac­
chetti Praticamente i prodotti 
vengono sigillati dentro una 
pellicola trasparente fornii^ di 
manico La cassiera dovrà 
riempire il sacchetto evitando 
che prodotti fragili siano inse­
riti nel fondo cercando di in­
serire prodotli pesanti con 
prodotti leggen per equilibrar­

ne il peso 
«Il cliente una volta abitua­

lo alla presenza di Automatic 
Bag avrà un atteggiamento 
più amichevole starà più at­
tento a scaricare i prodotti dal 
carrello secondo una logica 
che possa favonre 1 insacchete 
lamento veloce», ci conferma­
no a Conarr, «ma non ci saran­
no problemi per chi vorrà por­
tarsi il propno sacchetto o la 
propria borsa Automatic Bag 
funziona anche come una 
normale cassa a lettura otti-

Su sviluppo e investimenti, l'occhio vigile di una nuova finanziaria 

Fìncomma, al di sopra delle parti 
• • Costruire un sistema inte­
grato di imprese è per Conad 
fa grande sfida dei prossimi 
anni è in quest'ottica che si 
colloca la costruzione di quel­
lo che viene definito il polo 
Fìncomma per il coordina­
mento delle politiche finan­
ziane Rncomma (il cui nome 
significa appunto «Finanziaria 
del commercio associato*) 
nasce quindi come società 
per azioni i cui soci sono rap­
presentati dai consorzi (Uni­
co Eco Italia), da Conad e, 
come soci di maggioranza, 
dalle cooperative associate II 
ruolo istituzionale contento a 
Fìncomma è quello di control­
lo e coordinamento di tutte le 
società finanziane e di servi­
zio del sistema Conad, di sti­
molo allo sviluppo del proces­

so di creazione di capacità fi 
nanziana, di dare risposte ai 
problemi finanzian delle vane 
cooperative Conad 

L attività è articolata in di­
verse società altamente spe­
cializzale, distribuite in tre 
arce di competenza finanza, 
tecnologia e servizi sviluppo 
Nell'ambito dell'area finanzia­
ria Fìncomma opera attraver­
so Conad Invest, Conaf e Gar-
das > « i 

Conad Invest, la rjrimooeruV. 
ta, nasce con lo scopo di favo­
rire gli investimenti nell ambi­
to della nslrutturazione della 
relè, assistendo la progettazio­
ne finanziaria e supportando­
la direttamente con interventi 
finanziari in leasing al tasso 
agevolato previsto dalla legge 
517 

Come ci dice Enzo Gnman 
di presidente di Fìncomma 
«a cinque anni dalla costitu­
zione di Conad Invest possia­
mo constatare come siano 
stati tutti raggiunti gli obiettivi 
prefissati i sessanta miliardi di 
investimento a fine 88 lesti 
montano di un risultato quan 
Illativo che supera le più otti­
mistiche previsioni Sotto il 
profilo qualitativo vi è stato un 
grande consenso, si è lavorato 

,cj.n sne!Jma_oj_tìfaity£p4assj-
stendo validamente il socio o 
la cooperativa pcrsonalizzan 
do (intervento, sempre co 
munque competitivo nei co 
sii» 

Conad Invest è stato anche 
lo strumento finanziano che 
ha aiutato tutto il Movimento 
a prendere confidenza con il 

leasing ed è divenuto punto di 
riferimento e di confronto con 
il mercato calmierando spes 
so le condizioni offerte da al­
tre società di leasing, produ 
ccndo comunque sempre plu­
svalore per ta cooperativa o 
per il socio non solo mero 
contratto bensì agevolazione 

Conaf realizza e coordina ta 
tesoreria globale del sistema 
Conad agisce in parole pove­
re, come compensatore finan­
ziario. Raccoglie ciò* ta Uqui- • 
dita eccedente dei soci e 
compensa le loro carenze a 
breve e medio termine L atti­
vità di raccolta ha fruttato, nel 
pnmo anno oltre 32 miliardi, 
mentre quella erogatona am­
monta a complessivi 15 mi­
liardi (che sono poi mutui e 
prefinanziamenti su mutui 

agevolati) Altra area di lavo­
ro di Conaf consiste nell'anti­
cipazione ai fomiton Conad 
dei crediti commerciali delle 
cooperative Sono state mosse 
ingenti masse finanziane 
2000 operazioni bancarie con 
un movimento pan a 700 mi­
liardi L impegno attuale è 
quello di funzionare come «te-
sorena globale» consentendo 
alle cooperative una specializ­
zata funzione finjMjziana suh 

Infine il Gardas (Consorzio 
di garanzia del dettaglio asso­
ciato) ha il compito di presta­
re garanzie per conto degli as­
sociati al sistema Conad, favo­
rendo il loro accesso al credi­
to e garantendo una migliore 
compensazione finanziana al-
I interno del sistema • T V 

Esterno della nuova struttura Ari di Roma 

Roma e dintorni 

Per gestire le merci 
presto Ari 
ingaggerà il robot 
IMI Coopcrazione non è sol­
tanto Emilia la conferma ci 
viene dall apertura del più 
grande magazzino Conad a 
Pomezia, provincia di Roma 
It magazzino di cui stiamo 
scrivendo appartiene alla eoo 
peraliva Ari la cui sfera di 
azione si estènde alla zona di 
Roma Latina e Fresinone La 
realtà operativa di Ari è in 
continua trasformazione nel­
la zona metropolitana di Ro­
ma sono infatti presenti tutte 
le più grosse aziende distribu­
tive con grandissima e fortis­
sima concorrenza a livello di 
prezzi e promozioni È pro­
prio per tenere dietro a questo 
trend di sviluppo che Ari dal 
1983 in poi ha scelto la via 
dello sviluppo accelerato, che 
si 6 esplicitato attraverso un 
rinnovamento della propria 
rete distributiva con I apertura 
fino a ieri di superettes e su­
permercati oggi dì pentn 
commerciali 

Lo spazio che Ari è riuscito 
a ritagliarsi su questo territorio 
è rappresentato da circa 80 
negozi, 25 supermercati a 
marchio Conad e 3 grandi su­
perna a marchio «Il Mercato» 
La cooperativa si & caratteriz­
zata con un avanzato know-
how, di cui l'automazione del 
^agazzino è uno dei più si­
gnificativi elementi, e da una 
nutrita partecipazione di qua 
dn giovani alla gestione della 
struttura 

Mollo importante in questi 
anni è stato il lavoro dì coin-
volgimento delle nuove leve, 
di quei tigli dei soci che, fino a 
pochi anni fa, tendevano ad 
allontanarsi dalla bottega Le 

previsioni di An per l'imme­
diato futuro sono rappresene 
te dall acquisizione di oltre 30 
mila mq di superficie quindi 
altri punti di vendita Margheri­
ta Conad o II Mercato, usu­
fruiranno delle innovazioni lo­
gistiche del nuovo magazzino 
di oltre 19 mila metri quadrati, 
innanzitutto la più interessan­
te è la robotizzazione delle 
merci in arrivo fino al trasferi­
mento nella zona di prelievo 
per to scaflalaggio Tutto que­
sto avviene grazie al supporto 
del sistema informativo che 
riesce a programmare, un 
giorno per l'altro, 1 arrivo delie 
merci e quindi fare in modo 
che gli addetti al magazzino 
sappiano già dove collocarle, 
con 1 aluto del robot nella ge­
stione fisica delle derrate 

Ciò che qualìfica questa 
cooperativa è il servizio ad as~ 
sistema totale associandosi 
ad Ari, il negoziante ha la pos­
sibilità di avere per il proprio 
negozio un progetto ad hoc 
«chiavi in mano» È infatti la 
cooperativa che (in area fi­
nanziaria come in quella strut­
turale e organizzativa, fiscale e 
formativa) si incarica della ri* 
soluzione ottimale dì ogni prò* 
blema Nei programmi imme­
diati di An c'è l'apertura di un 
centro commerciale, che si 
chiamerà Arca e che rappre­
senta il terzo centro integrato 
su Roma Ancora molto riser­
bo sul dove e quando ma si­
curamente sarà all'altezza di 
questa cooperativa che, con I 
suoi cento miliardi di fatturato 
nel 1988, si avvia a diventare 
una delle più significative real­
tà distributive italiane 

CARNI 
MODENA: 
dalla qualità 
dal prodotto 
alla qualità 
dall'impresa 

» Canonie toni Modini con 
40000 O D ! meceletl ogni anno. 

: LOGISTICA AD ALTO LIVELLO 

menu err«>totai ed un fatturato di 
qunl 70 i M H di «re, at preterita 
comi un» dato prima « M k ni­

n i M M «e N I et/etegla pun-
» rio u di un eleva» atendord 
.mKtath» dot prodono di ofWnj 1 
propri olenti MouKM porteoUr-
mcnte atanlttsatM tono « M reg-
grumi par guanto riguardi lo omo 
di v«o»o, oha «tana orarmi oonUde-
taia I eNrjeatto da vWtn dal Cau­
li rapporto oootamo con gH eleve-
tori-eecl. conr/ett continui au una 
la tappa data «torà produttiva. I un­
i t a di metodiche eveniate di ene»-
al, toltomi al recamo occoroo coni 
lagnici da»'USL 1», cono gli stogre-
danttt 01 una GARANZIA al ealubri-
ta che può eaeare attorta ai conau-
malori. 
Ouaaia aoaka d (ondo « naunata 

!<Mt*MKt*y 
CARRELLO i: 

l'14"03. 
par g» amatori ad « 
ma ancha par g» Mercanti a la 
granata rjeefeuttone dio hanno fat­
ta dalla quinta una ooncnta Woao-
Ha a cui ancorare I rapporto con « 

omRon 
Tutto guaito con la conaapevorszze 
cha assumere una p» ampia ottica 

» paaarMla di maggiori invizi ad 
ulteriore capaciti di riapoata alla 
aatgann dalla asotxuioni, mi an-
cha maggiora attarotono al probto-

arimpatto rM'attMti produttiva 

Chi ha fatto, coma • CCM, dalla 
QUALITÀ' dal proprio prodotto la 
aul ragiona d'ette». non può ri-
minora Inaanaiblla al problemi ma­
ttai alla OUAUTA' dell impreco 
anaH a dal avo rapporto con I aco-

Siamo mollo veloci 
Per noi il Vostro negozio è una pista da gran premio 
dove possiamo esprimere tutto il nostro potenziale 
ed ogni carrello che si avvicina alla cassa è una 
occasione in più per stabilire nuovi record 
È Imita I era dei conti sbagliali delle lunghe code delle macchine inceppate 
Oggi codici a barre moneta elettronica macchine e sistemi sempre più raffinati 
ed una puntuale assistenza permettono una sicura gestione del punto cassa e della 
Vostra attività senza perdite di tempo Con un sorriso 

LtltrrtMlnaiiunel I M I conto 
cfleesjzlono di una piccoli gam­
mi di carrai elevatovi manuali 
auMolttsgntiidtmodMi can a-

. . la gamma * 
stata wfcppililn modo notevoli 
Ano ad arnVan agi attorta n»-

ho^tsto.PlUMPOrii Mrapi*-
H la strada pio dHlfcìe mi afe 
«talotaffiipolaWijttaperglij-
i«tti_Mchtii«vvfciniM«rim-
piego ci staimi coffvptessi laoot-

Ltokvtntetaiimd. venta Nata­
ne é cMUutta da «tali, agorai» * 
concatatonaitoi^oepftMttMto 
a «littorio nazionali «a por to 
vendUcteporrasalaler_aftCfli-
caalpredoaomtnint irtritoeu* 
ropto, PIMESPO é presente In 
tuttn patti con « I U dritte o con 
importatori che no curino la distri1 

butano ad I «wviiio poft-vondh 
la 
l aucctwldl veneti ottonuH aul 
vari majeatt pongono PIMESPO 
noia iosa dal più importimi eo-
ftnjttoal Mirapai 
.VvilizzendDlaganvnadlpmdot-
ti, é tvtmpfca accorgersi cno non 
monca nessun modeW neeessa-
do «Ha aohnioM di qualsia», pio­
tatemi di movimentazione intor­
ni a * piccoto trasportatore a li-
mono. si arriva ài e-froii tiiWora-
H por lo stoccaggio totene-voed ai 
•telimi di trasporto automatico o> 
rizzontali oonttoflatl da compu-
Itrs. 

Tra questi duo ostromi. traviamo 
gli elevatori • Urfwii • a votante, 
1 oommisslonalori etto wngono 

dtf «tizio dM progetto affawii-
manto daUmpurao 
La raaaizazlona di un Intasato di 
•toccagao Intanai» a gnnria al­
tana, con carrai trinami, it 

' cNa*raruraaunoomr*iaiadl 
proaMiaticha mlWva ala pM-
martaztoni, ala acaffaMura al 
dati di raraamanla UtaWvo. alla 
•pacndia coatrutlM awopara 
murarla, dia non lampra aono rJI 
«maiala ad Mutivi astinola 
Itacniddartilanda Marvango-
no praaaa H caanta par vartlcara 
cha agni alngoto aipatlo raponda 
ai earunldtbuon tuntortornanto. 
aMlapwailutii>aniMdalca»n-
1a drvaria asaiaioni adatta al pn> 
blama^vlariaiiolldanlllicililaptt 

ti tuna tranquRMà ossero ifcuro 
dal riamali gli la fata n ora-ana-
Isi dalla propria sHuaziojna 
Quitto mamma dannarmi, 
non al limita oornunqua ad tm-
put» con Uva* di compunta al 
dlaopradalta madia, lacpHabora-
ziona,allatti vlanoorlarti munii 
leali nalquaH HcNanta ittangaop-
rjorbmcoramrrMtoprocriado-
cislonl con a parara di chi viva 
gtomalmantâ a p̂ oMmaUche di 

PIMESPO alt facendo molto 
ancha nn campo dal lisspono 
auomsuco orinomeli, imam 
etra a potar offrire tosiztoni 
nagrab» ai compiei»! Industriali 
ad atto avolo di lulomezlona ha 
coneretlzzeto il concetto di 

t i dieutonviiiiitn,lnme*iaa> 
le o risultimene, I carré» di rat-
ms»Drammone vengqasHaJH 
mansnMiMatoaiatertercna 
bislUfldMntoinpernntasgen 
mainala da perle oWerNMere, 
coniHrrteiaaziorasrntnlodiun 
pulsarne, l'operatore ansie Ma 
maser*» toiwlgtnsmo osse o-
perazloni cj Imporlo o « arjc-
cagglo 
I vanumi Immerse» aera l e * 

dal Usti di efficienza considerati 
Inquieto rnMJo.rulilzcalorapuò, 

Con ojiesls lascia 01 prodot», U-
nenda Intende dareun vanno taj-
to tea Mualrla che el avvicinano 
araiaxmiBziom dal trasporto evi-
Mnfla le pioplomotlche che ai 
congononslemetasiBneoiotl 

ztono,lnvigià3ln«srip«ftiricaol-
ta manuatodii pmtattidalli scat-
tauturt imoMacotonnacHsoh 
tovaimnto retrattai ancnocon la 
possibilità dsl movkmnio quadri-
diraitonali 

Lattwuiom dairazlenda i eo-
munqut rivoli alta pam pù com­
plessa otolfimovitiNiitaziont do­
ve entrano in gioco elementi che 
vanno altre le semplici carattert-
stiche nemerte dena macchina 
Lo sviluppo dette strutture di ma-
gazzinaggio e la conseguenti 
maggtor-dlHfcott oeMtonaie chi 
ne deriva aplrigonotia^endea 
ricercare mezzi • sistemi per ra­
zionalizzare e renderà più lin­
cienti le procedure 

lllllllllllllllllllllllllllllllll 

impianto, Iaculi rj marsMnno-
ra.iflìliKMrriiIMMIrrrmedle. 
lo 
NM'arnblocWtorrauppooalat 
alane a corniolo i gemme del 
magazzino. PIMESPO ermi, * 
traverso miptega data ireenae-
slemoiueraM intana* lage-
dlono ti tempo reale dati sane 
zinne Oslo stock IMoo 
Ogni tnaosNnt dotanou Ha 
slcixwgio od al prelevo osi ma-
tarlali, slatd unit imam che fra­
zionali inane dotala di un termi­
nala toootHwmerttooonraggli-
iraressiconioompumguttona. 
le centrale lo normazioni amo 
movlmemeziom da altettua» 
vengono cosi Inviata dlngairan-
losgiloperaiori cha danno poirsv 
lorrnzlonedlrrnrr»iut>vonu-
la operazione, m questo modo, • 
computer centrali e aggMiata 
continuamente Buie rea! con» 
jlonl osi magazzino 
Con un adegualo aomvare. al 
possono Impiegare quieta Mor-
nazioni per la veMzzazIon» Im­
mediati dote giacenze a par I 
contro» a rmeraarlo 
Tutto questo raremrnpajEtjaM. 
vo ad alo «minuto tecnologico, 
« concrwsmone supponete dal 
eoricettloitlmotortdoleeNlztopa. 
st-vendle preparazione ed e-
spenonze dn tecnici, tnarutan-
llone programmala, capuana a 
presenza lui territorio ivulenali. 
PIMESPO, n* amplesso dsee 
carittirtucl» otti la comredov 
siinguono. ti pone coma Metta. 
cutm precario ed ideale a ogm 
stnitlum intarlato rrocferiarnen. 
te organizzata. 
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DIFESA CONSUMATORI 

Il Movimento consumatori 
sta preparando un dossier 
delle proteste. Il settore 
alimentare è il più contestato 

Sono beni e servizi 
i primi della «lista nera» 
il male della distribuzione in Italia si chiama ato­
mizzazione. Primi a soffrirne, i pìccoli commer­
cianti. La sopravvivenza nel futuro dipende sem­
pre più da qualità e specializzazione. Ma se la 
piccola distribuzione «piange», la grande non ride. 
Il cliente, oggi meno sprovveduto, reclama. Ih pri­
ma linea nel contenzioso del Movimento consu­
matori: qualità dei prodotti e dei servizi. 

ROSANNA CAPRILU 

• i Diciamolo piano, perché 
/se ci sentono nel Terzo mon­

do potrebbero arrabbiarsi se­
riamente, Ma nei nostri Paesi, 
cosiddétti del benessere, è 
cosi; l'acquisto di un qualsiasi 
prudono, anche alimentare, è 
dettato non tanto dal biso­
gno, bensì dal piacere. Lo 
sottolineano gli esperti del 
comportamento e, se lo dico­
no loro, bisogna crederci. 
lilrriperativo che ne conse­
gue: e qualità e specializza­

zione. Sia che si traiti di pie-
,,̂ -gJij come di grande distribu­
ii*?!)^.: Nel primo caso è 

un'autentica questione di vita 
o ili morte; solo la grande di­
stribuzione, Infatti, vive In re­
gime di Ubero mercato. Ma è 
proprio qui che i danni con­

seguenti a un'eventuale ca­
duta d'immagine possono as­
sumere dimensioni ragguar­
devoli «Eppure • lamenta Ro-

, berlo Brunelli. segretario na­
zionale del Movimento con­
sumatori • la qualità non è 

:, regina della grande superficie 
e la: specializzazione no è 

• •che agli inizi*. I banchi mono 
a pluriprodotto simili al negò­

zio, col personale che serve e 
consiglia, sono ancora poco 
diffusi. 

E il cliente? Di quando in 
quando si lamenta, anche se 
non sempre attraverso i cana­
li «ufficiali». Al Movimento 
consumatori (30 sezioni dis­
seminate sul territorio nazio­
nale) è in preparazione un 
dossier sulle proteste relative 
agli ultimi due anni. £ con lo­
ro che apriamo le cahier de 
doléance del consumatore. 
«La fetta più consistente del 
contenzioso 'illustra Brunelli -
riguarda i! settore alimentare. 
Confezioni non intatte, o non 
al proprio posto, cosicché nel 
caos sfugge il prodotto in sca­
denza o scaduto; temperatu­
ra del surgelatore inferiore ai 
1S gradi previsti dàlia legge, 
prezzi mancanti o poco chia­
ri, sono le voci più ricorrenti*. 
Già, i prezzi. L'introduzione 
del «codici a barre» ha creato 
non poca confusione e anche 
se In teoria il prezzo dovreb­
be lo stesso essere Indicato 
sul bordo dello scaffale. In 
pratica mólto spesso non c'è. 

Altra nota dolente sono le 

confezioni della fruita e della 
verdura; non di rado sotio le 
prime foglie o i primi frutti ti­
rati a lustro, c'è il marciume. 
«Ma questo - sottolinea Bru­
nelli - è caratteristico solo dì 
alcune gestioni e pjù Che a' 
una "politica" della caténa si 
pensa alla responsabilità di. 
singoli direttori dei punti di 
vendita e del personale ad­
detto». Per prodotti avariati o 
per la presenza di «corpi 
estranei» nelle confezioni (fi­
no al caso eclatante, di qual­
che tempo fa, della testa di 
topo nel barattolo delle oli­
ve) la questione è più com­
plessa. Se sì tratta di un pro­
dotto col marchio della cate-
fta è lei a risponderne in pri­
ma persona. Viceversa, se è 
acquistato, ne risponde la ca­
sa produttrice. 

Le giornate di «protesta» at 
supermercato - direttamente 
proporzionali all'affluenza 
della clientela - iniziano ti 
mercoledì è finiscono al sa­
bato, giorno in cui si raggiun­
ge il clou. Al tjila delle, rimo­
stranze, comùnque, .-bisogna 
ammettere che $e,non ci fos­
sero i supermercati la vita sa­
rebbe decisamente più cara. 
«Questa razionalizzazione 
della vendita • commenta 
Brunelli - va riconosciuta e ri­
spettata. Còsi come va rico­
nosciuto e rispettato il diritto 
del consumatóre alla qualità, 
attraverso una maggiore co­
noscenza e informazione. E 
in questo è implicita anche 
una critica alla società dei 
consumi. Se sei disposto a 
pagare la qualità, compri me­
glio e compri meno», 

La politica Conad raccontata dal presidente Gualandi 

Anatomia di un dialogo 
in diretta col cliente 
Fiore all'occhiello della «politica» Conad, il rap­
porto diretto con il consumatore. Più facile nei 
piccoli centri, meno semplice in città, ma sempre 
presente. A sottolinearne gioie e dolori è Enrico 
Gualandi, presidente nazionale. Un approccio fa­
ticoso, dice, ma gratificante. In «diretta» anche le 
proteste, considerate preziosi input finalizzati alla 
buona qualità dell ' immagine del Consorzio. 

PAOLA MAONI 

• 1 In una recente indagine 
motivazionale sulla scelta 
del proprio punto vendita, 
fra le risposte più ricorrenti 
figura questa; «Perché vi si 
passa una buona mezz'ora». 
La ncerca è stala commissio­
nata da «Fossolo K super­
mercato Conad alla periferia 
di Bologna, e la risposta è 
una sorta di sintesi all'inver­
so della filosofia del Consor­
zio. «Ciò che ci caratterizza -
dice il presidente nazionale, 
Enrico Gualandi • è il nostro 
rapporto con la clientela: ba­
sato sul dialogo, sul consi­
glio e, perché no, anche sul­
la battuta. La nostra gentilez­
za del resto è proverbiale, 
no?». Un rapporto «facilitato» 
dalla struttura organica dei 
punti vendita Conad che, di­
versamente da altre catene 
di grande distribuzione, vede 
impegnati in prima persona i 
soci-imprenditori. Non esclu­

sivo spirito filantropico, quin­
di, ma anche interesse a non 
scontentare il cliente, pena il 
deterioramento dell'immagi­
ne. "Un atteggiamento - ag­
giunge Gualandi - che funge 
da traino anche per i nostri 
dipendenti». Come in ogni 
rapporto troppo «fitto» anche 
in questo non sono solo rose 
e iìori. Le lamentele, ad 
esempio, piovono tutte e su­
bito, senza bisogno di me­
diazione. Altrettanto le rispo­
ste: devono essere immedia­
te e soddisfacenti. 

Il settore che in questo 
momento suscita più proble­
mi è l'orto-frutta. Ma la re­
sponsabilità, spiega Gualan­
di, sta a monte del punto di 
vendita. Anzitutto la stagio­
ne: i raccolti di quest'anno 
sono stati decisamente infe­
riori a quelli precedenti. La 
tendenza alla diminuzione 

Tito Cortese la vede così 
M Per anni dal piccolo scher­
mo ci ha insegnato a salvaguar­
dare le nostre tasche. E nella 
mente di molti italiani è, per an­
tonomasia, colui che sia dalla 
parte del consumatore. Se (osse 
un quiz a questo punto tulli 
avrebbero Indovinato. È Tito 
Cortese, oggi presidente della 
Pederconsumatori (associazio­
ne autonoma e indipendente di 
consumatori, utenti e gruppi or­
ganizzati, con sede a Roma). 

Cena ne pensa della grande 
distribuitone? 

In genere il supermercato non è 
una realtà negativa. Ha per 

esempio 11 vantaggio di concen­
trare all'interno di uno stesso 
spazio un ventaglio molto arti­
colato di prodotti., In negativo 
può esserci il pericolo che l'ec­
cessiva concentrazione estro­
metta altre reaj'a/Commerciali. 
Ciò significherebbe minore of­
ferta, minore possibilità di scelta 
per il consumatore. In questo 
senso la forza dei supermercato 
potrebbe assùmere una conno­
tazione negativa, perchè finireb­
be per condizionare non solo il 
mercato dei prezzi, ma anche i 
modelli di consumo. 

Co» consiglia Tito Cortese a 

chi, Impugnato il carrello t i 
appresta a girare per le corate 
del supermercato? 

Anzitutto di non lasciarsi abba­
gliare dalle cose che «luccica­
no». Non dimentichiamo che il 
supermercato ha alle spalle un 
marketing molto forte e sa come 
invogliare o scoraggiare gli ac­
quisti. Bisogna quindi tenere gli 
occhi ben aperti, fare il raffronto 
con l'esterno e non pensare che 
il supermercato sia l'unica pos­
sibilità di acquisto. Deve essere 
molto chiaro, insomma, che 
non sempre i suoi interessi, cor­
rispondono ai nostri. Uft.C 

«Magazine» al supennercato 
sV È stato il primo: Bene in­
sieme, il magazine commer­
ciale italiano distribuito nel su­
permercato, e di marca Co­
nad. E stato voluto e pensalo 
con l'obiettivo non solo di gra­
tificare il consumatore ma an­
che di creare fedeltà Intorno at 
punto vendita. Se Conad vuole 
essere il supermercato a "di­
mensione umana-, questo stru­
mento Che permette di dialo­
gare e sicuramente benvenuto. 
Prima di iniziare questa opera­
zione promozionale cosi com­
plessa, attraverso un campione 
di interviste fatte ai> consuma­
tori, è stalo rilevato che il 78% 

dei clienti desiderava una rivi­
sta a distribuzione gratuita che 
affrontasse problemi di cucina, 
alimentazione, viaggi, e pre­
sentasse anche le operazioni 
promozionali, gli sconti del 
mese presso 1 supermercati 
della catena... insomma tutto 
quanto «fa Conad». Bene Insie­
me è concepito come un rega­
lo che il gestore del punto ven­
dita fa al proprio cliente. Infat­
ti, attraverso la rivista, è il ne­
goziante a parlare con il suo 
pubblico, in un discorso di co­
mune interesse: la gastrono­
mia, la spesa, i prodotti e il lo­

ro uso più corretto. Non è un 
caso che su ogni copertina di 
Bene Insieme sia ritratto un ve­
ro socio Conad: li fatto che la 
rivista sia del socio ovvero del­
le cooperative, è evidenziato 
anche dalla concreta possibili­
tà di creare delle edizioni loca­
li, personalizzando il numero 
attraverso la presenza di inseni 
contenenti informazioni su 
promozioni, manifestazioni 
ecc. Il destinatario di Bene In­
sieme è il cliente più fedele: 
questo mensile diviene cosi un 
fattivo esempio di «servizio ag­
giunto». 

dell'uso di diserbanti e pesti­
cidi ha fatto il resto, SI sa che 
il risultato su un terreno «ri­
convertito» non è molto sod­
disfacente nell'immediato. 
«Nel comparto -puntualizza 
Gualandi • la lamentela che 
ci vede coinvolti in prima 
persona è un'altra: la scarsa 
disponibilità di alcuni pro­
dotti che vanno sotto il mar­
chio "Naturae", coltivati con 
il sistema della cosiddetta 
lotta integrata. Prodotti che 
vanno letteralmente a ruba, 
perché il consumatore sia 
sviluppando sempre più la 
cultura del biologico». 

Uno dei pochi esempi in 
cui e la domanda a< condi­
zionare l'offerta. Per Conad 
si tratta di un segnale positi­
vo, cosi come positivo è con­
siderato «l'effetto protesta». 
Tutte indicazioni che servo­
no a orientare il tiro e a mo­
dificare la rotta quando qual­
cosa non va. «Un rapporto 
faticoso, ma "pagante" -
commenta Gualandi -, che 
non si esaurisce dietro i ban­
chi di vendita. Conad, infatti 
sponsorizza diverse manife­
stazioni più o meno impor­
tanti. Dalla grande (està, il 14 
agosto a Bologna, ormai una 
tradizione, a iniziative locali 
più modeste». Dalla parroc­
chia alla squadra sportiva, 
chi «cerca trova». 

Ed è nell'ottica del rappor­
to diretto con la clientela 
che si inserisce anche l'idea 
di dar vita ad una rivista. «Be­
ne Insieme»; quarantasei pa­
gine, dirette soprattutto alla 
donna, è al quinto numero. 
La diffusione, capillare, gra­
tuita, è organizzata in una 
sorta di edicola posizionata 
vicino alle casse. Nei piccoli 
centri, invece, Il mensile arri­
va per abbonamento. Per 
adesso se ne stampano 600 
mila copie, ma l'obiettivo 
per il prossimo anno è au­
mentare la tiratura a un mi­
lione. Un'idea che molti 
grandi distributori caldeggia­
no da tempo, Berlusconi 
compreso, ma Conad è arri­
vata prima. 
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fi ultimi decenni, ricerca scientifica ed 
innovazione hanno mutato virtualmente. 
ogni aspetto della nostra vita. Oggi la rivolu­
zione tecnologica lascia le atmosfere ovattate 
dei laboratori ed arriva anche in cucina. 
Ecco come. 

I l « r -

Migliore qualità delle viti, Desiderio di prodotti u n i e naturali. 
Attenzione docente per la qualità in ogni suo aspetto. Per 
rispondere alle eugenie di un consumatore tempie più attento alla 
propria alimentazione, Birilli dedica buona parte delle proprie 
ricerche allo atudìo della genetica del grano duro, con l'obiettivo 
di migliorare costantemente la qualità dei prodotti. 
Poiché la qualità della pura dipende quali esclusivamente dalla 
materia prima, sono stati allestiti campi sperimentali in n e aree 
differenziate: Pedrignano (Parma) pei il Nord, Cisterplan» (An-
tona) per Ù Centro eC*Ìe^G%ggie) per U Sud, cìpvtisuto avviato 
lo studio di 30 diverK qualità di grano. 
Due gli obiettivi! verificare l'adattabilità delle varietà di grano 
duro «i diversi ambienti e testare la stabiliti delle loro caratteristi­
che qualitative. 
Un gruppo di specialisti interni (agronomi, genetisti e biologi) 
coadiuvati da fornitori abituali (cooperative e aziende agricole) ha 
quindi effettuato numerosi test di misurazione, confrontando la 
quantità di proteine e di glutine contenuta in 30 varietà di grano 
duro per isolare i grani a miglior tenuta di cottura. Infatti è la 
qualità delle proteine contenute nel grano, e in particolare il 
tenóre del glutine, a determinare il comportamento durante la 
pastificazione e la tenuta di cottura della pasta. 
Le ricerche Barilla proseguono con grande intensità ma i risultati 
sona ancora "top secret*. Per ora, l'azienda di Parma ha fatto un 
nuovo passo importante verso il controllo completo del ciclo 
produttivo. 
Perchè per produrre pasta all'altcza della tradizione Barillaedelle 
esigenze più sofisticate del consumatore moderno, tutto, dalla 
semina del grano, alla macinazione, alla panificazione, si deve 
svolgere secondo i più severi e rigorosi standard di qualità. 
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li Pnma ancora viene la sicurezza del consumatore. 
Certamente la produzione di pasta e uno dei processi 
più sicuri nell'industria alimentare, Ma almeno in un 
campo la ncerca scientifica Barilla sta lavorando per 
migliorare ulteriormente 1 già ampi margini di sicu­
rezza esistenti. 
Si tratta del problema della conservazione delle scorte 
di grano destinate alla molitura. Le grandi quantità dì 
grano stoccate in silos o in magazzini possono infatti 
attirare una varietà di insetti che vanno tenute sotto 
controllo ed eliminate per evitare danni al prodotto. 
In alternativa all'impiego di prodotti chimici contro 
gli inietti, Barilla dà oltre un anno li e impegnata 
ne!U\,sperimcntaasone dei cosiddetti sistemi fisici di 
conservazione del grano: le atmosfere controllate con 
azoto e anidride carbonica e la refrigerazione forzata. 
Infatti sìa la mancanza di ossigeno, sia il freddo 
intenso, impediscono agli insetti di sopravvivere e di 
riprodursi. 
L'efficacia di ogni singolo metodo e stata sperimenta­

ta all'interno di silos di cemento armato, di metallo e 
nei magazzini piani di proprietà dell'azienda per una 
durata complessiva di 11 mesi. L'obiettivo era di 
verificare efficacia ed economicità dei nuovi sistemi, 
I test di campionamento del grano accumulato in 
questi ambienti e di osservazione del comportamento 
degli insetti sono stati effettuati ogni due mesi dal 
reparto di Ricerca Agronomica e di Assicurazione 
Qualità Barilla in collaborazione con llitltuto di 
Entomologia Agraria dell'Università di Milano. Non 
solo una stimolante avventura scientifica, ma anche 
un investimento industriale di rilievo. 
I risultati conseguiti finora sono stati confortanti: 
totale assenza di residui chimici ed eliminazione delle 
contaminazioni biologiche indesiderate. 
Risultati tanto incoraggianti che la Società li ha voluti 
presentare al Ministero dell'Agricoltura per promuo­
vere la diffusione dì queste tecnologie Ut tutte 1) 
territorio nazionale, alfine di migliorare le condizioni 
igicnico-sanitarìe delle strutture di stoccaggio del 
'grano duro. 
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PUNTI FORTI, PUNTI DEBOU 

La grande distribuzione soffre di disomogeneità 
«Contro la diffusione a macchia di leopardo 
- dice il vicepresidente Ancd - occorre ridisegnare 
la mappa territoriale, soprattutto nel Mezzogiorno» 

Strategie per il Sud Una ga'lffia commerciale nel nuovo centro di Reggio Emi ia. 

A Reggio come in Francia \ 
Il super in galleria 
veste un nuovo look 
e si «mangia» le lattine 
A Reggio Emilia, in una zona residenziale di pri­
ma categoria, è sorto un centro commerciale «alla 
francese»; carrelli con monetine, macchina man­
giatatene, una lunga galleria su cui si affacciano 
negozi di vario genere. Per il settore alimentarci ci 
pensa Conad con un ampio supermercato. 

MARIO PIROMALLO 

La distribuzione italiana non ha una struttura omo­
genea sul territorio. Per quanto riguarda le reti di 
vendita appartenenti a gruppi d'acquisto, il Sud Ita­
lia resta ancora svantaggiato. È un gap che lo stesso 
Conad sta tentando di superare, mentre è impegna­
to a dare un aspetto uniforme alla sua mappa terri­
toriale. A colloquio con Luciano Sita, vicepresidente 
Ancd. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i «Quello della diffusione 
"a macchia di leopardo" è 
uno dei problemi chiave che 
ci stiamo ponendo come as­
sociazione - dice Luciano Sita, 
vicepresidente dell'Associa­
zione nazionale cooperative 
dettagliami, aderente alla Le­
ga, fresco di nomina dopo 
una decina danni passati in 
veste di direttore generale del 
Conad •- Tra i nostri obiettivi 

in vista dell'unificazione del 
mercato europeo c'è il supe­
ramento di una condizione di 
relativa debolezza. Stiamo rin­
forzando le strutture coopera­
tive esistenti per sostenere un 
processo di estensione dell'as­
sociazionismo cooperativo su 
tutto il territorio nazionale. In 
questo senso è particolarmen­
te significativo il processo di 
fusione che si è appena com­

pletato nelle Marche, tra Fano 
e Osìmo, e quello tra Modena 
e Bologna.» 

La strategia dell'Ancd passa 
quindi attraverso un processo 
di integrazione tra le imprese, 
che porta a formare grandi 
aziende, con logiche impren­
ditoriali avanzate, al di sopra 
degli ambiti locali e limitati. 
•Per quanto riguarda il Mezzo­
giorno, ta scelta di mettere in 
piedi una nuova cooperativa • 
Unico - per investire al Sud ri­
sorse tutto sommato reperite 
nelle aree forti sta già dimo­
strando di essere molto valida. 
Certo, è uno sforzo molto 
grosso: il mercato a! Sud è 
molto complesso e articolato, 
e presenta difficoltà diverse ri­
spetto a quello delle aree 
avanzate del Nord. Devo dire 
però - aggiunge Sita - che, an­
che per il contributo di Unico, 

quella "pelle di leopardo" ter­
ritoriale di cui si diceva, si sta 
smorzando parecchio. La dif­
fusione dell'associazionismo 
cooperativo, oltre alle punte 
forti dell'Emilia e della Tosca­
na, si sta rafforzando. Piutto­
sto, individuerei un punto di 
debolezza nell'area del gran­
de triangolo Milano-Torino-
Genova». 

Qui le motivazioni storiche 
delle carenze stanno nelle in­
sufficienti dimensioni di alcu­
ne imprese e in alcune espe­
rienze non felici del passato. 
In un mercato molto competi­
tivo e strutturato come quello 
del Nord, c'è il problema reale 
delle dimensioni d'impresa. Il 
rilancio passa attraverso il su­
peramento delle esperienze 
più deboli, e la polarizzazione 
delle aziende nelle poche 
cooperative che sono real­

mente in grado di svilupparsi*. 
In realtà, i gruppi dirigenti del­
le cooperative hanno ben 
chiaro il fatto che questa stra­
da delle concentrazioni è ob­
bligata. La struttura politica 
della Lega aiuta anche a crea­
re le migliori condizioni per 
stimolare questi processi. I 
modi per superare le debolez­
ze si chiamano sostegno fi­
nanziario, capitalizzazione, 
personale professionalizzato. 
«Al Sud, in verità, abbiamo in­
vertito la tradizionale proce­
dura di cercare risorse tra i so­
ci, e abbiamo investito tre an­
ni fa sei miliardi in Unico per 
finanziare i primi investimenti, 
mentre sul piano economico 
abbiamo messo a disposizio­
ne altri tre miliardi. Noi abbia­
mo investito al Sud con un 
piano di rientro in tre anni, e 
le previsioni sono state rispet­

tate. Unico sta marciando già 
con le sue gambe. Si possono 
già considerare risolti alcuni 
problemi apertisi all'inizio so­
prattutto nel rapporto tra sin­
golo socio e cooperativa-

C'è anche da aggiungere 
che le risorse per gli investi­
menti sono state reperite so­
prattutto all'interno del siste­
ma perchè, salvo il caso della 
Sardegna, regione a statuto,. 
speciale, finanziamenti pub­
blici se ne sono visti pochini. 
«Al Nord comunque il caso è 
diverso. Qui si tratta semplice­
mente di rinforzare delle strut­
ture che già sono inserite in 
un'impostazione moderna del 
mercato e quindi contiamo 
sull'impegno dei soci.» 

L'associazione nazionale 
delle cooperative di detta­
glianti si pone inoltre come 

punto di riferimento per stra­
tegie più generali. «Il sistema 
delle imprese ha bisogno di 
una guida che pensi in grande 
ta sua politica sindacale • so­
stiene Sita - fuori dei confini 
locali. È il momento di indivi­
duare le strategie e gli obiettivi 
per unificare il più possibile 
gli sforzi. Questo significa non 
limitarsi all'ambito della distri­
buzione di prodotti alimentari, 
ma anche dell'extralimentare. 
II consorzio Ecoitalia, che di­
stribuisce prodotti per la casa 
ed elettrodomestici sta otte­
nendo ottimi risultati, Pensia­
mo quindi, in tempi non trop­
po lunghi, a una strategia glo­
bale, per un rapporto più 
stretto tra le due merceologie, 
alimentare ed extra, più o me­
no come avviene nel resto 
d'Europa». 

———————- Fra i primi in classifica, Forlì 

Con le ali ai piedi 
Conad Romagna, ovvero quando le cooperative 
dettaglianti mettono le ali ai piedi. Tra Forlì, Ra­
venna, Rìminì e Cattolica il Conad realizza un giro 
di affari di 400 miliardi, attraverso 70 supermercati 
dì superficie compresa fra i 400 e i 1000 metri 
quadrati. Una struttura di magazzino di oltre 30 
mila metri quadrati. Fra soci e dipendenti di tutti 1 
punti di vendita si arriva a oltre duemila persone. 

GIORGIO D I FAZIO 

• R FORLÌ', A tirare la volata inazioni disponibili sulla real­
di questa agguerrita squadra è tà attuale e sulla rete distribu-
la Coop Mercurio Romagnolo tiva, elaborando per la rete 
di Forlì, una delle più impor- stessa le sinergie necessarie 
tanti strutture Conad a livello per nspondere alle richieste 
nazionale. Direttore generale del consumatore, ^ , , 

ioltolmo trend di crescita g n a i c o m e tuttofi! Conad na­
rici Conad Romagna, che ri­
chiede sempre più attente ed 
Incisive gestioni manageriali, 
non fa perdere di peso l'origi­
nale, ruolo del «sociale», nello 
«pirito cooperativìstico che in 
Romagna non si è affatto ap­
pannato. 

Intatti qui, alla custodia del­
la natura aziendale, ovvero 1» 
cura e lo sviluppo dei rapporti 
di collaborazione e partecipa­
tivi fra socio e cooperativa, 
viene dedicata la massima at­
tenzione. Le valutazioni dei 
bisogni del mercato, le abitu­
dini di acquisto e la dinamica 
detta distribuzione sono il pa-
jte quotidiano per k> staff diri-
yemiale del Conad Romagna. 

Per fare ciò, si raccolgono e 
ai interpretano tutte le infor-

atonale, ha.immesstì sul mer­
cato da alcuni anni i prodotti 
•Naturae», che provengono 
dalla coopcrazione agricola 
romagnola Impegnata nella ri­
cerca e produzione dì prodotti 
controllati attraverso sistemi di 
lotta.guidata, integrata, biolo­
gica, Prodótti die Hanno ri­
scontrato un notévole favore 
da parte del.consumatore e 
che stanno andando letteral­
mente a ruba- Ed ora si sta 
approntando la distribuzione 
anche dei prodotti cosiddetti 
«a foglia». 

Obiettivi di sviluppo rag­
giunti grazie ad uno stretto le­
garne con la base sociale, in 
unatstmtegia^economica che 

; registra un notévole feeling tra 

gli obiettivi aziendali e quelli 
dei soci. Naturalmente la sen­
sibilità sociale, culturale, poli­
tica del territorio romagnolo 
in direzione della realtà coo­
perativa aiuta questi processi 
di sviluppo. 

Ma la realtà romagnola nel 
settore oggi è in ebollizione: 
ta Despar di Ravenna è stata 
acquistata dalla Marr il Can­
guro di Forti, un'altra .grossa 
realtà distributiva, 6 stata rile­
vata dalla Vegè. TI piano regio-
naie per il commercio sta mo­
bilitando l'attenzione di tutti 
gli addetti ai lavori La gestjo 
ne concorrenziale e la spinta 
allo sviluppo sono oggi in Ro 
magna in un momento di 
massima canea Esiste quindi 
là -concrèta p^5Witìta"tìte"Ta' 
grossa distnbuziontì possa 
sbarcare in Romagna e quin 
dì mettere in discussione ed in 
profonda cnsi la realtà locale 

Le cooperative Conad della 
Romagna in pnma persona 
sono chiamate quindi a difen­
dere le eccellenti posizioni di 
quota di mercato (oltre il 30% 
dì prodòtto distribuito nei ne­
gozi), con una attenta ed 
oculata politica di rinnova­
mento finanziario, tecnologi­
co e di know how. Ed è cosi 
che il Conad Romagna si pre­
para a giocare questa difficile 
ma entusiasmante partita, abi­
tuato com'è a stare in campo 
ogni domenica sulle maglie 
della Joltycolombani Basket 
Forlì, che milita nella serie A2, 
e del Conad Volley Ravenna, 
che milita in Al. 

Quindicimila metri quadrati in più e 60 nuovi negozi 

Entro il 91 Pistoia raddoppia 

MARZIO DOLFI 

• 1 Aria di novità al Conad 
di Pistoia. E che novità! In 
moto ci sono progetti per 
Una quaranjtin^di: miliardi e 
l'apertura dtnuovi supermer­
cati per ' ̂ 5 mila metri qua­
drati entro il '91. Inoltre, già 
pronti al taglio del nastro, ci 
sono sessanta negozi che si 
chiameranno Margherita ed 
apriranno entra il gennaio 
1990: sono gli eredi in chiave 
moderna delia piccola botte­
ga sotto casa. 

Insomma, la Conad^di Pi­
stoia ha tutta l'intenzione di 
moltiplicarsi, anche se già 

oggi rappresenta una realtà 
di grosse dimensioni.-Il Cen­
tro distribuzione Conad di Pi­
stoia - ci dice it direttore Ugo 
Baldi - ha come aree di in­
fluenza le zone dì Pistoia, Fi­
renze, Lucca, Massa e La 
Spezia. Abbiamo un giro di 
affari di cirp^ 150 miliardi, 
170 dipendenti e magazzini 
per circa 14 mila metri qua: 
dri. che lavorano su tutti i 
settori alimentari, rifornendo 
35 supermercati ed almeno 
altri 350 negozi associati». r 

Piccolo e «àricje. còhviwh 
no e quésta è i a ricetta su cui 

la Conad pistoiese è inten­
zionata a scommettere anco­
ra. «Oggi non solo puntiamo 
a supermercati "di vicinato", 
con strutture di 400/500 me-
tn, ma vogliamo anche am­
pliare le nostre dimensioni, 
fare punti di vendita di mag­
giore volume Sempre però 
con la partecipazione dei 
dettaglianti la nostra è una 
cooperativa di dettaglianti e 
anche ora che parliamo di 
strutture da 1000 a 2.000 
metn ragioniamo con gli 
stessi criteri pur essendo 
aperti ali arrivo di nuòvi im­
prenditori» La Conad. npnusi 

_ s c o r d a J r ^ r n a j j | J M 
tiha'cooperaùvi «M^r|en|^ 
quando si diventargrossir£ 
commenta Baldi - si rischia 
di perdere il senso del per­
che siamo nati» 

Nei prossimi due anni sor­
geranno nuovi supermercati 
con marchio Conad a La 
Spezia, Carrara! Pistoia. Pra­
to e Firenze: il che vorrà dire 
almeno 350 posti di lavoro. 
•I nostn erano, programmi in 
piedi da tempo. Ma l'amplia­
mento del mercato all'Euro­
pa e la concorrenza che si fa 
sempre più aggressiva ci ob­
bliga ad accelerare. Dobbia­
mo occupare gli spazi, an­
che per cercare di restnnger-
li agli altri-. La ricetta? Mo>* 
derriità e rinnovamento tee* 
notogico condito con la giu­

sta dose dì «atmosfera», di 
cura al consumatore. Per 
questo l'occhio è attento an­
che al piccolo e medio ne­
gozio: e da gennaio sarà una 
«fioritura* di almeno 60 ne­
gozi «sotto casa» con un 
marchio nuovo dì zecca: 
•Margherita». 

«Ci crediamo molto - dice 
Baldi -: queste strutture 
avranno un ruolo anche. in 
futuro, se sapranno adattarsi 
alle esigenze del consumato­
re moderno». E c'è da scom­
mettere che lo sapranno fa­
re. 

— 

A.CM. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere, 

Se vi trovate a passare 
da Reggio Emilia veni­
te a conoscere l'A.C.M. 
C'è più di una persona 
che vi potrebbe raccon­
tare la storia dell'azienda. 
Sono oltre quarant'anni di 
progressi. Dal 1946 ad oggi 
1'A.C.M. ha incrementato l'at­
tività produttiva. Si è dotata con 
sollecitudine delle più moderne tecnolo­
gie. Ha programmato adeguati investi­
menti destinati a consolidare la prestigio­
sa posizione che occupa nel settore. Ogni 
anno un fatturato di oltre 200 miliardi. 
190.000 capi macellati. Oltre 700 dipen­
denti e collaboratori. Questi dati rappre-

GARNEiSALUW/ 

AftO 

sentano b dimen­
sione della nostra 

azienda. Queste di­
mensioni rappresen­

tano per noi Una pre­
cisa responsabilità nei 

confronti del consumatore. 
Dal 1960 il marchio ASSO 

permette di riconoscere i pro­
dotti di A.CM. Abbiamo sempre 

condotto le fasi di allevamento e di lavora­
zione con l'obiettivo di conservare le ca­
ratteristiche del prodotto tipico reggiano. 
L'A.C.M. ha puntato, punta e punterà sul­
la genuinità ed è proprio sulla genuinità 
che è cresciuta. Ed a crescere l'A.C.M. 
vuole continuare: sempre di più. 

A.C.M. Azienda Cooperativa Mecellacione - Strada Due Canali 13-42100 REGGIO EMILIA 
TaMono (0622) 7971 - Telefa» (0522) 616306 - Tal.» 530547 - A.CM. 1 

CONSORZIO NAZIONALE 
RISTRUTTURAZIONE RETE 

Conarr crea l'immagine del vostro 
punto vendita, 

ne progetta il layout espositivo, 
sceglie e contratta al meglio 

le attrezzature 
e i macchinari da collocarvi. 
Conarr offre ad una qualsiasi 

azienda di distribuzione 
che nasce o che voglia rinnovarsi 
un vero servizio «chiavi in mano». 

Conarr: progetti realizzati 
nell'88 per un'area 

complessiva di 70.671 mq. 
Conarr tutto ciò che fa parte del vostro 

punto vendita il vostro punto forte. 

mmm 
40127 BOLOGNA • Via Aldo Moro 64 • Telefono (051) 509111 

•Li Una gallerìa climatizzata 
dalle alte volte di ferro post­
moderne, 7000 metri quadrati 
di centro commerciate, dallo 
stile decisamente «francese»: a 
Reggio Emilia Conad sta speri­
mentando con successo la 
nuova formula del supermer­
cato inserito in un centro 
commerciale. Si tratta dì una 
tipologia distributiva conside­
rata tra le più innovative oggi, 
Sulla galleria commerciale si 
affacciano raffinati negozi di 
pelletteria, bricolage, calzatu­
re, intimo, una farmacia, una 
banca,. perfino un tricologo, 
ossia uno specialista del ca­
pello, mentre a fianco del su­
permercato Conad si trova per 
l'assortimento extralimentare 
un grande punto vendita 
Coin. La galleria era stata pre­
vista dal piano regolatore di 
Reggio Emilia ancora una de* 
cina di anni fa: si voleva fin da 
allora far diventare questa lo­
calità, nella prima periferia 
della città, il polo d'attrazione 
del quartiere, con le sue pas­
seggiate coperte da vetrate, le 
panchine per le soste durante 
lo shopping, te piante che lo 
impreziosiscono. 

Oltre a questo centro, in lo­
calità Pappagnpcca, Conad è 
presente ih un altro, a Pieve 
Modolena, sempre vicino a 
Reggio, di dimensióne mino­
re. A gestire tutta la complessa 
operazione di apertura dei 
centri è stata la cooperativa 
Conad Emilia Ovest che con 
questa doppia apertura - qua­
si in contemporanea - si è 
guadagnata l'immagine di ca­
tena molto forte. Il supermer­
cato si presenta all'esterno 
con una nuova lìnea architet­
tonica, a fianco dell'entrata 
una serie dì carrelli con la 
monetina di recupero e una 
buffa macchina rnàngialattK 
ne, a dimostrazione dì una 

certa vocazione «ecologica» 
del punto vendita, Non a ca­
so, inoltre, molta della frutta 
presente net grande banco 
vendita appartiene alla linea 
Naturae, cioè del tipo coltiva­
to biologicamente, senza l'uso 
di antiparassitari. Certo, non è 
solo questo supermercato ad 
avere impostato una politica 
alimentare corretta: in tutti i 
punti vendita detta cooperati­
va Emilia Ovest si trova ad 
esempio ta carne Integra, qu$ 
tipo di carne cioè garantita da 
trattamenti estrogenanti. La 
galleria commerciale attrae in 
buona parte la clientela del 
sabato, che va a fare la scorta 
settimanale di un po' tutti i 
prodotti. In questo supejmetv' 
cato troviamo anche* nella 
grande vasca del pesce surge­
lato, le aragoste, oppure sui . 
grandi scaffali a libero servi'* 
zio, delicate salse francesi o 
specialità al tartufo. Interes­
sante, poi, è la nuova forma di 
collaborazione con Coirti1 per 
il settore extralimentare, part­
ner della cooperativa Conad 
nell'intera operazione centro 
commerciale, La scelta dì 
Coin non è casuale: qyejta 
catena infatti dispone;'* jiiyli; 
vello dj offèrta; mèdio ,§jtk 
analogo a quello presente nel 
supermercato alimentari. L'e­
sperienza dì Reggio Emilia, 
con ta collaborazione con té 
altre strutture di dimensione 
più tradizionale appare .già 
oggi un successo, Queste 
esperienze, seppure avviate di 
recènte, consentiranno alla 
cooperativa Emilia Ovest di in­
tervenire con strutture analo­
ghe per dimerutoni e tipolo­
gia su -altre zone del territorio 
reggiano, anche in vista della 
tensione concorrenziale che si 
realizzerà In un futuro jnòlto 
prossimo nel r^oridiSdeflatlì-
ambuzione. ' ^> 

Margarine vegetali 
IGOR da sempre produce 

per CONAD la margarina da tavola 

I G O R epa - ORZINUOVI 
il più moderno stabilimento del Sud Europa 

che utilizza tecnokigie avanzate per la produzione 
di margarine altamente qualificate 

Per fare del buonjyjno 
non basta puntare in alto. 

Bisogna arrivarci. 
Tra il tuo desiderio 

e ta sana ambizione di fare 
del buon vino c'è esattamente 

una distanza di 18.000 viticoltori: 
quelli che con unto lavoro 

e con tanto amore curano 
novemila ettari di vigna tra ì 

migliori d'Italia; 
quelli che producono con sapienza 
antica e tecnologie moderne uve 

selezionate e vini di alta qualità. 
Insomma, quelli delle 

Cantine Riunite. 
E' proprio grazie al loro impegno 
quotidiano che le Cantine Riunite 
sono arrivate molto in alto; 
cosi in alto che anche 
ai produttori più accorti 
sarà difficile raggiungerle. 

_ i ; ^Cantine.' 

Riunite 
VHf>> .Vk l .a^ 
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'LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

OPERAZIONE IMMAGINE 

Comunicazione su due binari: 
nazionale, che sintetizza 
il marchio; di promozione 
a livello locale 

Un supporto di immagine e servizi «chiavi in mano» 
Alta professionalità ed efficienza interna 

Il futuro è Margherita 

Al servizio della qualità 
La comunicazione di una catena distributiva come 
Conad necessita di un aggiornamento continuo 
per migliorare il rapporto con il pubblico dei con­
sumatori. La creatività dei pubblicitari si dovrà 
sempre più misurare con i due principali messaggi: 
Conad è una rete diffusa su tutto il territorio, con 
elementi in comune, e i punti di forza saranno 
sempre di più il servizio e la qualità dei prodotti. 

CHIARA POLITTI 
WM Uno sfondo bianco, mot­
to «nudo», una fila ordinata 
composta da un panino, una 
meta, una «farfalla» di pasta, 
una fetta di salamino, un uo­
vo, destinati a raggiungere un 
sacchetto di carta per ta spe­
sa. che aia contiene una botti­
glia dì vino e un ciuffetto di ra­
vanelli. E questa una delle im­
magini che si vedranno anco­
ra per un certo periodo sulle 
pagine di diciassette settima­
nali e mensili per illustrare 
c h e cos'è Conad». Una co­
lonnina di testo, più in alto, 
spiega perchè oda noi trovate 
cose che non hanno prezzo». 
•Questa campagna stampa -
spiega Ida Anceschl, che si 
occupa dell'immagine Conad 
- è diretta a fare conoscere le 
caratteristiche peculiari della 
catena. Una scelta che abbia­
mo fatto qualche tempo fa, é 
che riteniamo nart valida an­
che per il futuro più o meno 
immediato, riguarda il fatto 
che il marchio Conad contras­
segna amitutto "una rete", os­
sia un'organizzazione, un si­
stema, qualcosa che conuuv 
8uè ha elementi in comune, 

'lire a questa immagine per 
cosi dire unitaria - che può ve­
nire riaffermata in molti modi, 
compreso quello, del modellò 
delle divise per gli esercenti • 
intendiamo comunicare te ca­
ratteristiche che distinguono 
Conad dagli altri». La campa­
gna eli immagine che partirà 

nei prossimi giorni riguarda la 
lìnea dei «negozi Margherita»: 
un bel tappeto fiorito (di mar­
gherite, appunto) e uno slo­
gan che fa riferimento a due 
precise caratteristiche di que­
sta linea di negozi: freschezza 
dei prodotti e comodità «sotto 
casa». *Ci sembra importante 
comunicare la caratteristica di 
Conad di coniugare il servizio 
e la professionalità del socio 
con la buona qualità del pro­
dotto. In prospettiva, ritenia­
mo che si dovranno valutare. 
di volta in volta, i mezzi più 
opportuni per queste campa­
gne di immagine. Il tutto viag­
gia comunque su un doppio 
binario: le campagne nazio­
nali, uniche sul territorio; e 
quelle delle singole cooperati­
ve associate, che riguardano 
più le promozioni commercia­
li che l'immagine complessiva 
del gruppo. Sicuramente con­
tinueremo a puntare su un'im­
magine di rete, di "sistema"». 
In prospettiva, Conad conta 
molto sulla comunicazione 
dei propri «plus»: la professio­
nalità degli operatori, t'am­
biente confortevole dei punti 
vendita - ordine e pulizia, an­
zitutto • l'opportunità di di­
sporre di «consulenti all'acqui­
sto», proprio perchè, anche 
nelle grandi superficì, si avver­
te la presenza del «gestore-im­
prenditore». Valori, questi, de­
stinati,ad enfatizzarsi anche in 
futuro. 

Il futuro del negozio sotto c a s a si c h i a m a Marghe­
rita. È ques ta la nuovissima linea messa a pun to 
dal Conad per i piccoli dettaglianti c h e non vo­
gliono essere spazzati via d a un merca to s empre 
più selettivo. Il proget to Margherita è un suppor to 
di immagine e di servizi offerto chiavi in m a n o . 
Per d imostrare c h e , soddisfatte cer te condizioni , 
«piccolo» è anco ra «bello». 

TIZIANA VINCI 
• 1 Nel panorama distributi­
vo italiano stiamo assistendo, 
da tempo, ad una sempre 
maggiore concentrazione a li­
vello anche di superfici: 4 pic­
coli negozi ai dettaglio chiu­
dono, raggrup- pano le licen­
ze e al loro posto sorge un su­
permercato. Piccolo, non è più 
bello: cosi ci suggeriscono tut­
ti i media, in analogia con ciò 
che sta succedendo in tema 
di concentrazioni aziendali. 
Ma la realtà territoriale italia­
na è costituita, non dimenti­
chiamolo, anche da tanti pic­
coli paesi, con usanze diverse 
anche a livello di consumi. 
Non solo: il momento della 
spesa è spesso vissuto come 
occasione socializzante. Il su­
permercato, con il rapporto 
asettico che si riduce al mo­
mento-cassa, non riesce a 
soddisfare queste esigenze. 
Per questo ria ancora senso 
parlare, all'interno di una 
grossa catena come Conad, 

del piccolo negozio tradizio­
nale: per questa catena distra 
butìva il piccolo è divenuto 
•Margherita». Parliamo dun­
que di un negozio sotto casa, 
nel quale non si devono fare 
lunghe attese, vi si trovano 
prodotti genuini, un bottegaio 
disponibile alla battuta e al 
sorriso, a volte un servizio ag­
giuntivo in più come «la spesa 
a domicilio». La scelta di Co­
nad è stata quella di potenzia­
re al massimo grado questi 
aspetti positivi che caratteriz­
zano ti negozio tradizionale 
agli occhi del consumatore. 
La spesa che si fa nel «Mar­
gherita» è quella quotidiana o 
di emergenza, che integra 
quella settimanale fatta al su­
permercato, dì quei prodotti 
di cui ci si è dimenticato l'ac­
quisto, e naturalmente quella 
dei prodotti freschi) di consu­
mo giornaliero. 

"Margherita- diventa quindi 

la struttura despecializzata ma 
qualificata per tipo di funzio­
ne cioè quella struttura che 
accentua la sua presenza nei 
settori dei prodotti freschi, con 
un'alta offerta commerciale di 
qualità, completando il tutto 
con una presenza di libero 
servizio per i prodotti di 
«emergenza». La superficie di 
questo tipo di negozio, che 
potremmo definire tradiziona-
le-evoiuto, va da 70 a 199 mq, 
con un adeguato livello di 
professionalità degli addetti, 
una grossa efficienza interna, 
potendo contare su una gran­
de organizzazione alle spalle 
quale è Conad. Gli elementi 
che caratterizzano questo tipo 
di punto dì vendita sono allo­
ra un'immagine esterna pia­
cevole, una intema efficiente 
e la presenza dì servizi di un 
certo tipo. Nella progettazione 
di «Margherita» si è cercato di 
dare omogeneità a tutti questi 
negozi: il loco riproduce, oltre 
alla scrìtta Conad, anche una 
margherita luminosa, mentre 
all'interno troviamo banchi 
ben curati, isole per l'ortofrut-
ta. Illuminazione concentrata 
su alcuni settori, a volte la pre­
senza del motivo a nicchia. 
Come offerta commerciale, 
l'assortimento va dalle 800 al­
le 1500 referenze, a seconda 
degli spazi. Il fatturato indica­
tivo di questa tipologia di ven­
dita si assesta dai 300 ai 1500 
milioni. 

Ogni mese 14 mila «Comma» 
• • Ha una diffusione dì 
quattordicimila copie che 
ogni mese arrivano sui, tavoli 
degli associati, dei quadri di 
ogni cooperativa, delle Came­
re di commercio e degli Enti 
locali, oltre che dei partners 
commerciali. Gli esperti la giu­
dicano come il migliore Hou­
se organ del settore distributi­
vo. La rivista «Comma», stam­
pata in rotocalco a quattro co­
lori, è uno dei principali stru­
menti attraverso cui la struttu­
ra Conad comunica con gli 
associati. Non è l'unico, natu­
ralmente: Conad «parla» con 
gli strumenti tradizionalmente 

usati dalle imprese (dai mee­
ting ai listini/bollettini delle 
singole cooperative) ma so­
prattutto con ;. colloquio di­
retto fra il socio e la coopera­
tiva. Non c'è dubbio però che 
«Comma» rappresenti una so­
luzione brillante; al problema 
della circolazione di messaggi 
omogenei è utili a tutti. 

Nata come bollettino nel 
1973 «Comma» si è evoluta si 
no alla formula attuale di mo 
derna rivista specializzata ca­
pace di affrontare a tutto cam­
po i problemi della distribu­
zione dalle politiche com­

merciali alle questioni essen­
zialmente tecniche, dalle 
anticipazioni sulle mosse dei 
grandi gruppi sino alle rubri­
che fiscali e alle informazioni 
di prima mano su leggi e cir­
colari. 

Cosi, sfogliando Orio degli 
Ultimi numeri, si passa dal re­
soconto dell'assemblea an­
nuale Conad al check up del 
supermercato di Albenga, da 
un articolo su una grande fat­
toria fnutana alla presentazio­
ne delle divise da lavoro degli 
addetti ai punti di vendita sino 
allo scadenzano degli adem­

pimenti fiscali e previdenziali 
Diretta dall'amministratore 

delegato del Conad, Flavio 
Fornasari. «Comma» ha I am­
bizione di volgere lo sguardo 
all'interno come all'esterno 
della cooperazione. fra detta­
glianti, di essére veicolo di in­
formazione come prezioso 
strumento di lavoro. Dà la pa­
rola ai vdn diretton, presenta 1 
piani promozionali, pubblica 
analisi di settore, ma non tra­
scura di seguire le mosse del­
la concorrenza né di passare 
al vaglio l'andamento dei 
mercati intemazionali 

Si fanno strada nuove idee 
«Basta col modello americano 
ciò che occorre è un 
supermercato all'italiana» 
Un supermercato a dimensione umana, una casa 
fatta per viverci e non per albergare. E questo il 
messaggio che fa da sfondo alle campagne pro­
mozionali del Conad, che premiano la fedeltà 
con oggetti di pregio, fatti per godersi il pran20 e 
la tavola. Una proposta provocatoria: «Basta con il 
modello americano, progettiamo il supermercato 
all'italiana». 

PURO ARISTARCO 

M Allora quelli dello Stow 
Food non sono degli isolati 
sognatori. Allora il tarlo del 
dubbio comincia a farsi strada 
anche nei confronti di teoremi 
che sembravano incrollabili, 
come quello In base al quale 
la realizzazione di centri di 
vendita sempre più grandi ma 
sempre più spersonalizzati sa­
rebbe ineluttabile. 

In discussione non ci sono 
tanto le dimensioni, quanto la 
capacità di recuperare una di* 
mensione umana e di offrire 
una adeguata qualità del ser-
vizio. Teo Lo Re, direttore ge­
nerale'di AeB (l'agenzia mila­
nese del gruppo DMBeB, che 
cura le campagne promozio­
nali del Conad) ha in propo­
sito un'idea precisa: «In Italia 
si è copiato lo stile america­
no, passando di colpo dalla 
drogheria dell'angolo al su­
permercato. Intendiamoci: an­
ch'io penso che la scelta delle 
grandi dimensioni, quella del-
Pipermercato, abbia un senso: 
per i prezzi, per,, la fiamma 
merceologica e tutto il resto. 
Ma è anche vero che finisce 
per scontrarsi con la situazio­
ne peculiare delle nostre città, 
dove di spazio non ce n'è da 
buttar via, e dove la realtà di 
case sempre più piccole e di 
cucine quasi invisibili finisce 
per scoraggiare il grande 
shopping di fine settimana, 
accrescendo invece la richie­
sta di prodotti freschi acqui­
stati giorno per giorno. A ciò 
bisogna aggiungere il gusto 
tutto speciale di noi italiani, 
che ci rende completamente 
diversi dagli altri popoli. In so­
stanza oggi anche il super­
mercato viene visto con occhi 
diversi: la gente privilegia luo­
ghi e strutture che rendono 
possibile il colloquio, e dove 
retemerito umano sia ancora 
determinante». 

Sotto;, questo profilo una 
cooperativa di dettaglianti ha 

molte carte da spendere, an­
che quando decide di aprire 
un ipermercato. Del resto il 
Conad - con una scelta inno­
vativa nel panorama italiano -
svolge da tempo campagne di 
promozioni/regalo con ogget­
ti utili per la casa, ma che 
hanno l'ambizione di .impre­
ziosire» la cucina e di trasmet­
tere il piacere di stare a tavo­
la. Oggetti coinvolgenti e ap­
petibili realizzati con materiali 
di pregio e con design di alto 
livello • aggiunge Lo Re -, Co­
nad ha regalato ai propri 
clienti un elegante "tagliapa-
ne", poi un "proteggi fresca 
per 11 formaggio, quindi la 
borsa su rotelle. 11 prossirr.-v 
regalo sarà la "bollltrice", che 
è un oggetto di tradizione 
centro-europea e dunque, per 
molte famiglie, sarà una novi­
tà». 

Regali che in qualche mo­
do parlino anche di un rap­
porto cliente-distribuzione di­
vèrso dal solito. -Oggi il setto­
re del commercio è in una fa­
se di rapido rinnovamento • 
conclude Teo Lo Re - ma di­
ciamoci la verità; il consumi­
smo entra in rotta di collisione 
con il nostro senso dell'edoni­
smo. Le strutture spersonaliz­
zate finiscono per togliere ti 
gusto di fare la spesa. Sarebbe 
davvero il caso di smetterla di 
copiare i modelli americani, 
per inventare una sorta di "su­
permercato all'Italiana" più vi­
cino alle nostre esigenze, ai 
nostri gusti, alla nostra cultu­
ra. i 

•Sotto questo profilo il Co­
nad ha la singolare prerogati­
va di essere formato da detta­
glianti che, ih quanto tali, non 
vogliono rinunciare al loro 
ruolo ne al dialogo con il 
cliente. E che per questo pos­
sono rivelarsi preparati più di 
qualsiasi altro ad affrontare 
una domanda qualitativamen­
te superiore». 

L'A.N.C.D. (Associazione Nazionale 
Cooperative fra Dettaglianti) organiz­
za 11.000 operatori commerciali, 
10.000 nel settore alimentare, 1000 nei 
lettori elettrodomestici, tessili, abbi­
gliamento, calzature, ferramenta e ca-

Gll ilToOO punti-vendita tono organiz­
zati in 79 cooperative agli acquisti pre-
aeoti tu tutte le regioni. 
Aderiicono, inoltre, alla A.N.C.D. 9 
cooperative alle vendite e 6 cooperative 
• consorzi regionali di garanzia per il 
credito d'esercizio. 
Infine aderiscono all'A.N.C.D. 12 
Conterai e Società Nazionali: 
CONAD Consorzio Nazionale Detta­
glianti nel tettoie alimentare 
ECO ITALIA nel lettóre elettrodome­
stici, hi-fi ecc. 
CONARR Contorno Nazionale Ri­
strutturazione Rete 
CONAP Consorzio Nazionale per la 
gestione della tesoreria di sistema 
CONAD INVEST Società finanziaria 
per il leasing mobiliare ed immobiliare 
EUROCATERINO Società specializ­
zata per la ristorazione collettiva 
SCC Societàjier la progettazione e la 
gestione dei centri Commerciali 

Associazione 
Nazionale 
Cooperative 
fra Dettaglianti 
00198 ROMA - Via Chlam 38 
Tel. (06) 8442721-851419-867961 

CRES Centro di ricerche e studi sul 
commercio associato 
FORDAS Consorzio per la formazio­
ne della Distribuzione Associata 
ETÀ' Società Editrice 
C O N A D PROGRAM Società di pro­
duzione e distribuzione software 
FINCOMMA Società di partecipazio­
ne e di investimento per il settore della 
cooperazione dettaglianti 
Il giro di affari delle cooperative nel 
1988 e stato di oltre 2900 miliardi di 

.lire. Le vendite da parte dei soci (sti­
mate) tono state: 7000 miliardi nel set­
tore alimentare e 760 miliardi negli al­
tri lettori. 
L'impegno dell'A.N.C.D. in direzione 
della ristrutturazióne della rete di ven­
dita associata ha prodotto in questi an­
ni 42S supermercati 661, superèttcs e 
684 moderne unità di vendita. 

7 Evoluzione Continua 
nel design, nella tecnologia, nel risparmio energetico 
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D 
Industria Frigoriferi Tasselli S.p.A. 

Viale Al lende6- 46029SUZZARA (Mn) -Tel . (0376) 5161 
Telefax (0376) 536255 - Telex IFTASS 300510 

Allora conosci il latte, il burro, 
la panna, lo yogurt, il parmigia­
no reggiano Giglio. 
Il latte Giglio pastorizzato, per 
esempio, è meglio perché è ad 
Origine Controllata: proviene 
esclusivamente da stalle sele­
zionate e controllate. La raccol­
ta avviene ben 2 volte al giorno; 
il latte viene quindi trasportato 
rapidamente alla Giglio dove 

viene prima esaminato con cura 
e poi sottoposto alla pastorizza-
zione, che ne garantisce la mas­
sima igiene e ne conserva il pote­
re nutritivo. La qualità del latte 
crudo infatti è così elevata che 
basta un processo di pastorizza-
zione di pochi secondi ad una 
temperatura più bassa rispetto 
alla normale pastorizzazione. 
Viene così mantenuto intatto il 

suo contenuto di vitamine, en­
zimi, proteine e sali minerali, 
sostanze che lo rendono così 
prezioso per la nostra alimenta­
zione. 
G iglio riunisce 10.000 soci di 190 
Cooperative, con un patrimo­
nio di oltre 63.000 capi di bestia­
me altamente selezionati, opera 
in un complesso industriale di 
110.000 metri quadrati con le più 

avanzate tecnologie dì produ­
zione, di analisi e di controllo, 
distribuisce oltre 1 milione di 
prodotti al giorno. 
E da 55 anni fa sempre meglio, 
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E l'età durante la quale si vive 
in terra di nessuno. Il conflitto 
è con tutti e la società non 
prevede nessun tipo di servizi ad hoc 

Il migliore 

A Ravenna hanno tentato un esperimento 
ed è nato il «Risea», il primo centro 
specializzato che si propone di aiutare 
questi cittadini condannati a crescere 

degli adolescenti possibili 
V RAVENNA «Senza solida­
rietà sociale», titola Costantino 
Cipolla la propria ricerca sul 
giovani dell'Emilia Romagna 
(Morcelliana Editore) «Ven-
t anni dopo Saggio su Una ge­
nerazione senza ricordi», tito­
lano Loredana Sciolta e Luca 
Ricotti II loro studio su 11 asso­
ciazionismo giovanile (Il Muli­
n o ) Sono le ennesime ricer­
che che giungono in questi 
giorni In libreria La sociologia 
sembra avere un eterno ogget­
to di desiderio e una etema 

^coazione a ripetere L'eterno 
oggetto di desiderio è cono­
scete I giovani L'eterna coa­
zione a ripetere sta netl inda­
gare su di essi, senza riuscire 
a evitare II proprio disagio in­
terpretativo e a selezionare la 

*loro sfuggente magmaticità 
«Pensano solo a se stessi», 
conclude Cipolla -No, danno 
tanto agli altri», sostengono 
Sciolla e Ricolti Ogni ricerca 
finisce con l'offrire al pubblico 
un risultato opposto, fallendo 
j | tentativo di fornire quantifi­
cazioni e ragioni dei cambia­
menti* 

Opposto, contraddittorio, 
ma solo in apparenza, giac­
ché tale contraddittorietà è il 
Citore ttella condizione adole­
scenziale Ma che cosa è I a-
dolescenza? Il vocabolario 
Treccani la definisce cosi 
«L'Ultima fase dell età evoluti­
va, interposta tra la fanciullez­
za e reta adulta, caratterizzata 
da una serie di modificazioni 
somatiche, neuro-endocnne e 
psichiche, che accompagna­
no e seguono I età puberale» 

Difficile stabilirne i confini 
anagrafici, arduo selezionarne 
| Contenuti, che sono esibizio­
nismo, spacconeria, mitoma-
riia, iperboli, paradossi, bruta­
lità, doppteàa , otì ìhit ionr. 
rancore, sfkJe, slanci, candori, 
furberie, umorismo, incoeren­
za. IncoereniS' dunque ego!» 
sii e solidali, conservatori e ri-
voluzionan, indifferenti e . 
«Non lo capisco più», e la sgo­
menta constatazione dei gerii-
tori di fronte al figlio in pieno 
sviluppo puberale «Non H ca­
piamo più., è in generate la 
sgomenta constatazione del 
mondo degli adulti 

Nell'occhio del ciclone dal 
1968, la sociologia A stata im­
mediatamente investita dal­
l'Urto delle trasformazioni, 
profonde, rapide e spesso «in­
visibili» avvenute a partire da 
quegli anni. Da più parti le 
venne e le viene incessante* 
mente richiesto di fornire 
•spiegazioni, e I mass-media, 
più di altri, la pressano, stra­
volgendone il ruolo e riduce»-
itola a sociologismo e forzan­
dola a tacitare con tali spiega­
zioni l'inquietudine del mon­
d o adulto. 

Inquieludlne? In che senso 
e perché? 
* W la fatica c h e le novità ri­
chiedono sempre a essere 
comprese, Ogni generazione 
é portatrice di novità Ma si 
tratta solo di fatica? 0 non sa­
rebbe "più veritiero sostenere 
che ad essa si aggiunge l'am­
bivalenza dei sentimenti che 
gli adulti piovano nei confron­
ti degli adolescenti? Quell'am­
bivalenza che rende conto 
«Ielle cosi diverse conclusioni 
Che in tanti anni si sono tratte 
dai dati ambientati di vita de­
l l! adolescenti. Che Cosa on-
| ina tale ambivalenza? La fati4-
ca, si diceva, ed anche la pati­
rà Una paura legittima, d al­
tronde. 

Donnald Meltzer, uno dei 
più autorevoli psicoanalisti in­
glesi contemporanei, studioso 
dell'adolescenza, cosi prova a 
descrivere il punto di vista del-
fodolescen'te «Il mondo adul­
to sembra loro soprattutto co ­
me una struttura politica e un 
sistema di classe gli adulti so­
rto vissuti come se avessero il 
potere é il controllo del mon­
do Agli adolescenti ciò non 
sembra dovuto alla conoscen­
za e alta capacità, ma al pos­
sesso di un'organizzazione di 
tipo aristocratico che ha come 
scopo principale di preservare 
"11 potere" contro ogni intru­
sane» 

° Fatica, paura, ambivalenza 
Nel nostro paese gli adulti 
vengono alutati ad affrontarle7 

La oomunda è evidentemente 
retorica Essa però ci consente 
di sottolineare come l'assenza 
di risposte politico sociali, go­
vernate dal centro, e la diso­
mogeneità e disparità di con­

dizione per quanto riguarda i 
servizi territoriali italiani, prò 
ducano anomale conseguen­
ze, nel male e nel bene 

Nel male esse sono visibili 
nel! abbandono in cui i adole­
scenza è lasciata in gran parte 
del paese Un grande giudice 
minorile scomparso alcuni 
anni fa lo chiamò efficace­
mente «peccato d omissione» 

Nel bene esse consentono 
laddove creatività e voglia di 
fare dei singoli s'incontrano 
con la disponibilità politica 
dell Ente locate, interessanti 
sperimentazioni 

Una di esse vai propno la 
pena raccontarla E il caso di 
Ravenna e del Risea (ricerche 
e servizi per 1 adolescenza) 
Caso che per quanto è dato di 
sapere a causa della cronica 
assenza di efficaci circuiti in­
formativi e di raccolte di dati 
comparabili è uno dei po­
chissimi se non 1 unico nel 
suo genere in Italia Nella pre 
fazione di Ilo Rossi - pnmano 
psichiatra dell Usi 35 e re­
sponsabile del Centro -, agli 

MARIA CHIARA RISOLO! 

atti del convegno «L adole­
scente la famiglia la comuni­
tà» tenutosi a Ravenna nel 
maggio 1985 (Clueb, 1986) si 
legge «L adolescenza nei ser 
vizi territoriali italiani è quasi 
terreno di nessuno una zona 
di frontiera che viene circon­
data di interessi subitanei e di­
sinteresse di servizi improvvi­
sati sulla spinta contingente di 
problemi soprattutto sociali» 

In che senso terra di nessu­
n o ' A quali servizi temtonali 

può rivolgersi un adolescente7 

Vediamoli uno ad uno seppu­
re nella loro genencità II ser­
vizio materno infantile o il 
consultorio familiare mater­
no infantile, familiare, sono 
termini che rendono tali servi­
zi inaccessibili a quella fascia 
detà che propno dal mater­
no dall infantile, dal familiare 
vuole emanciparsi I servizi 
psichiatria per adulti la cnsi 
adolescenziale in sé e per sé 
spaventa, fa sentire «anorma­

li» dunque quale accessibilità 
può avere un servizio che nn-
via I immagine conturbante 
della follia e della diversità? 

I servizi per i tosstcodipen-
denti certo in s é frequentati 
propno dai giovani Ma4a spe­
cificità, e dunque di nuovo l'i-
naccessibilità, è evidente Re­
stano, sorti qua e là i consul 
tori peri giovani In assenza di 
modelli essi vengono costituiti 
spesso con grande vaghezza, 
ora più carattenzzati in senso 
socio-assistenziale ora in sen­
so sanitario, spesso solo come 

conseguenza del contenitore 
ali interno del quale vengono 
msenti 

E il Risea7 Che cosa ha di 
particolare7 Ricaviamolo da 
una delibera della giunta ra­
vennate del luglio 1988 Si leg­
ge nella delibera che il 1° apri­
le del 1988 ha preso avvio il 
Risea che è un servizio nvolto 
alle più giovani generazioni 
che è frutto dello sforzo della 
Usi 35 (setton materno mfan 
tile sociale, centro tutela tos­
sicodipendenti centro di igie­
ne mentale) e del Piano gio­

vani del Comune che il servi­
zio si propone come luogo di 
immediata e diretta consulta­
zione da parte degli adole­
scenti, come centro di ncer 
che e di promozione cultura­
le come sede di formazione 
di coloro che operano quoti­
dianamente con gli adole­
scenti Dunque un servizio 
non definito altnmenti che co­
me luogo a disposizione degli 
adolescenti e di chi voglia e 
abbia bisogno di conoscerli 
Aperto tutti i pomeriggi è di 
facilissimo accesso Posto al 
centro della città, gli adole-

Niiova Kadett 
StanchFdelle solite code, 

abbiamo deciso dì indossare 
lospoik 
IDEE I N TESTA. Il modo più intelligente di pensare a una nuova auto­

mobile è quello di mettersi nei panni di chi dovrà guidarla, così ci è ve­

nuta l'idea delle minigonne laterali e dello spoiler po­

steriore. La nuova Kadett non potrà certo liberarvi 

dalle code del traffico ma sicuramente vi renderà 

più agevole uscirne. Osservandola di profilo capirete 

che ha un bel futuro davanti. Girandole intorno noterete anche il faro fendinebbia posteriore. Se siete proprio curiosi scopri-

rete che il sedile posteriore, nella versione GL, è reclinabile separatamente e la chiusura delle portiere è centralizzata. 

Giacché abbiamo rilevato che gli automobilisti non amano certo fermarsi sul più bello, abbiamo fatto m modo che con la nuo­

va Kadett possiate percorrere ben 100 chilometri con 5 litri di benzina a 90 km/h. Abbiamo anche pensato a chi non sopporta il 

avanzatissimo sistema di ventilazione. N O T A I N C O D A . Abbiamo persino im­

maginato che qualcuno potesse gradire, in alternativa all'allestimento sportivo, un fi-

nanziamento a tasso zero davvero esclusivo. 24 mesi senza interessi. Oppure il yantig j o s o 

leasing costo zero con valore di riscatto di sole 1000 lire per milione. Vi basterà parlarne 

subito con un Concessionario Opel . 

L'offerta e valida fino al 31dicembre. 

caldo o il freddo, dotandola di un 

• A S S 0 Z E E n 
ESEMPIO VERSIONE 5 PORTE 

PREZZO 13333000' 

QUOTA CONTANTI 4.667.000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 8666000 

RATA MENSILE X 24 361100 

Con l'adozione della marmitta catalitica, a richie­

sta su Omega, Vectra, Kadett e Corsa Iniezione, 

potrete respirare a pieni polmoni tutta l'emozione 

e il divertimento di guida, rispettando l'ambiente. 
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scenti sono accolti personal­
mente o telefonicamente Do* 
pò il primo contano, all'adole­
scente viene dato un primo 
appuntamento con personale 
specializzalo appartenente a 
quei servizi della Usi e che 
presta servizio part-time pres* 
so il Risea 

La tipologia dei colloqui, la 
loro quantità e scansione nel 
tempo, è derivata dal modello 
del «counselling», elaborato e 
praticato da anni al diparti­
mento adolescenti della «Tavi-
stock Clinici di Londra, dove, 
nel 1983, un grappo di specia-
lisli di Ravenna si recò per co­
noscere le attività e le strutture 
socio-sanitane specifiche per 
I adolescenza in Inghilterra. 

Esaminiamo II model la II 
servizio accetta l'iauloinvio» 
dei giovani tra 116 e i 30 anni. 
Per i minori è necessario il 
coinvolgimento dei genitori, 
Offre quattro sedule, di solilo 
settimanali, a chiunque chi*. 
da aiuto per un qualsiasi pro­
blema emotivo II numero di 
quattro sedute, di tipo pslcoa-
nalitico, consente sia l'offerta 
di «uno spazio per pensare-, 
che si e melato, con ! espe­
rienza, sufficiente a mettere 
l'adolescente in contatto emo­
tivo con se alesso e dunque a 
sbloccare il momento pio 
acuto di difficolta, ala a evi­
denziare eventuali esigenze 
che richiedano un trattamento 
piil lungo Trattamento che 
non svolge queato servizio, 
che si limila ad inviare ad al­
tre sedi pubbliche competen­
ti 

Quest'ultimo aspetto mette 
in evidenza che l'efficacia idi 
Un tale servizio di <counte> 
l lr^* tale Mio se a t t e r r i » 
una rete di servizi temlorUli in 
grada di prendersi in c a r M 
giovani bisognosi di lunghi 
trattamenti e se il personale è 
adeguatamente formato ,-

L'intervento a Ravenne} in 
prima persona dell'Ente (Ma­
le, quale finanziatore della 
struttura e delia ̂ realizzazione 
del programma culturale è,di 
formazione del personale, so­
stituisce la novità isiituzional», 
degna di nota, che ha consen­
tilo il superamento della stòri­
ca, quanto stenle diatriba, se < 
servizi per ) giovani debbano 
essere sanitari o socio-aul-
stenziali Un contenitore .neu­
tro. che rende possibile indim 
duare la fonie del «disagio», 
dsnnminare quanto appartie­
ne al «mondo interno., cioè 
psichico, e quanto ^conse­
guenza della realtà esterna, 
per poter agire, infine, al livel­
lo pia opportuno, per modifi­
care gli ostacoli 

Per concludere, la doman­
da d obbligo è funziona7 A 
marzo del 1989, dopo un an­
no di attiviti, il Risea ha potu­
to fare il primo bilancio fu k 
tante iniziative, due seminari 
residenziali condotti da ope­
ratori della «Tavistock clilje» 
di Londra, un programma dì 
intervento sulla scuola con­
dotto dal Risea, dalla Usi e dal 
provveditorato agli studi; un 
corso per volontari in collabo­
razione con le associazioni dt 
volontariato, una ricerca tra, 
sversate per attivare un osser­
vatorio epidemiologico, 1| 
completamento di una biblio­
teca specializzata; infine per 
quel che nguarda l'attività di 
•counselling» vero e proprio, 
Sono stati visti in un anno 120 
casi, di cui SO conclusesi con 
la consultazione breve e 15 
rinviali ad altn servizi, una 
ventina hanno utilizzato il ser­
vizio come luogo dt condr 
scenra, informazione ed 
onentamento verso Varie pos­
sibilità esaurendo il loro bisó­
gno nell'arco di uno o due 
colloqui Initae nel 30* dèi 
casi considerali eomplessivar 
mente si e reso nule organiz­
zare in parallelo una forma di 
consultazione anche per le fa­
miglie. t» 

Un passe-paMout che II 
mondo degli.adulti ha a di­
sposizione per risolvere i «*n. 
plessi problemi posti dal mon­
do giovanile? Ceno cfcfe noi 
Bensì uno spazio impestante, 
uno spazio per pensare « w r 
conoscere Come recita i l * . 
pliant informativo del Rista 
«Uno non può fare a meno di 
crescere» Al mondo degli 
adulti spetta il compito di far 
si che accada nel miglior mo­
do possibile e, con il mino» 
danno possibile 
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